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Napoli 5 Agosto iSjtf. ) 

PRESIDENZA 

DELLA GIUNTA DI PUBBLICA ISTRUZIONE 

ista la domanda dello stampatore Giuseppe de 
Bonis , colla quale desidera di pubblicare per le 
stampe in lingua Italiana 1’ Evangelo di S. Matteo , 
colte annotazioni di Monsignor, Catdora Vescovo di Ve- 
nosa j 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore 
Signor Parroco D. Gaetano Giannattasio; 

Si permette che la suindicata Opera si stampi , 
però non si pubblichi senza un secondo permesso 
che non si darà se prima lo stesso Reqio Kevisore 
non avrà attestato di aver riconosciuto nel con- 
fronto esser uniforme la impressione all’ originale 
approvato , 


IL PRESIDENTE 

M. COLANGELO. 


pel Segretario Generale e Membro della Giunta 
V Aggiunto Antonio Coppola . 
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AL LETTORE 

L’ EDITORE GIUSEPPE DE BONIS 

Se là lettura del divino Evangelio è 
stata in ogni tèmpo alla Chiesa necessaria, 
non che giovevolissima a nutrire, c rav» 
vivar continuamente lo spìrito Cristiano 
nella considerazione delle salutari Verità, 
che contiene della nostra santa Credenza , 
molto piu è necessaria in questi nostri 
tempi , in cui con lutto comune de’ buoni 
si vede la Fede non meno , che la retta 
morale combattuta da tanti errori de’ mis- 
credenti , e da tante massime di corrotto 
costume a seduzione, ed a danno degl’ in- 
cauti credenti ; ond’ è , che a preservarli 
da sì esiziale veleno, e forti serbarli nella 
Fede , e nella santità del costume , è piucchè 
necessario dì richiamarli 'al fonte infallibile 
delle celesti Verità , che è appunto il Sacro- 
santo Evangelio del Signore , per questo 
Jeggere attentamente, e con animo devoto 
meditare : Ivi non è un uomo mortale , ma 
un Dio , che parla , e paria al cuore ; ivi 
è un Maeftro infallibile, che insegna , e non 
insegna solo , ma persuade , ma opera poten- 
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temente colla grazia sua la pratica di quelle 
salutari Verità , che insegna ; quindi è , thè 
mosso io da sì chiare ragioni , e del desi- 
derio di più avvicinarvi quello fonte di 
salute, vengo a proporvi nella presente 
edizione il divino Evangelio ( per ora ) 
del^ solo S. Matteo nella sua natìa^ sempli- 
cità , e bellezza , voglio dire non infrascato 
da tante interpretazioni letterali degli eru- 
diti Commentatori , nè da diffuse riflessio- 
ni morali , che per la loro copia , noq 
sempre perfetta , ed alfuopo, potrebbero 
arretrarvi , e forse sv’ogliarvi dalla conti- 
nuata lettura di questo libro divino, che 
grazia da per tutto spira , e verità ; ve lo 
propongo dunque così semplice, e nudo 
com’ è , appena colla sola traduzione Italiana, 
perchè lo leggiate più volentieri, e lo vediate 
adattato ad ogni intelligenza. Senonchè ri- 
flettendo , che alcuni luoghi diffìcili del me- 
desimo, che pur vi sono , potrebbero esservi, 
di offacolo , e come d’ intoppo ‘nel corso 
di sì giovevole lettura , ho fatto apporre 
a' detti luoghi da dotto soggetto nella •'’agr^ 
Dottrina alcune brevi annotazioni sul tello 
latino , che all’ uopo si riscontreranno alU 
line del libro, c ciò perchè dichiarata la 
veneranda oscurità di tali luoghi, e tolta 
r offacolo di essi , possiate con più spedi- 
tezza, e profitto continuare lasàcra letÈura, 
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Pet si fatte annotazioni po'so 'assicurarvi , 
che ncn si è ihparmiaia fatiga per averle 
al più esatte, e chiare , e secondo lo spirito 
de’ ò's. Padri soii maestri nella vera intelli- 
genza delle divine Sciitture , per cui nii 
lusingo, che il vostro comun piacere > cd 
appi ovazione ìncontieranno . 


\ 
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Genealogia dì Cristo seconda la Carne, LlAn'^- 
" gelo rivela a Giuseppe^ in ^ual niodo 

• la tergine av.es.sc canceputo. Nascita dii 

Cristo , . i -T 

T ^ ^ . r . -• 

X I ^^ Tbro della genera2.ione di Gesù Cristo 
figliuolo di David > figliuolo d’Àbramo. ^ 

5 Abramo. genero Isacco ; Isacco generò 
Giacobbe , Giacobbe generò Giuda > e t 
suoi Fratelli . 

3 Giuda ebbe di Tamar Phares, c Zara;: 
Phares generò Esron; Esron generò Aram, 

4 Aram generò Aroir>adab y Aminadab 
generò Naasson ; Naassou generò Salmon , 

* 5 Salmon ebbe di Raab Booz Booa 
ebbe di Ruih;Obed; Obed generò jesse ^ 
e Jesse generò David Re , 

6 David Re ebbe Salomone di quella , 
che era stata ( riioglia ) d’Dria. 

7 Salonrone generò Roboamo ; , Roboa-»* 
mo generò Abia ; Abia generò ^Asa. 

8 * Asa generò Giosafeiw ;‘Gio$afatte gc^ 
rjerò Joram ; Joram generò. Ozia . 

9 Ozia generò Gioaiam ; Gioatam ge- 
nerò Achaz, .e Achaz gen^q.F^cchu . 

X 


r-i’© Ezechia generò Manasse ; Manass(f , 
generò Amon j Amon generò Giosia . 

11 Giò'^ì a’ genero Gieconia , cG suoi 

Fratelli iniminente U trasmigrazione, in Ba^ 
|)ilónia . .1^' 

12 E dopo Ja trasmigrazione di Babi- 
lònia Gicconia generò Salatici j Salatiel ge- 
però Zorobabel , 

1 5 Zorobabel generò Abiud ; Abiud ge-» 
jaerò Eliacim ; Eliacim generò Azor. 

• 14 "Azor generò Sadoc j- Sadoc ^encrìk 
^chim ; Achim generò Eliud v 
- 15 Eliud genere» Eleazar ; Eleazar ge^ 
però Matan ; ' Matah generò Giacobbe . 

1 6 Giacobbe generò Giuseppe Sposo di 
Maria , della quale nacque Gesù chiamato 
il Cristo , . ‘ 

‘ 17 Da Abramo dunque sino a Davidde 
sono in turco quattordici generazioni ; da 
Davidde sino alla trasmigrazione di Babi- 
lonia quattordici ' generazioni ; c dalla irase 
migrazione di Babilonia sino a Cristo quat-» 
bordici generazioni, 

1 8 La nascita di Gesò Cristo fii in que» 
sto -mòdo , ' Essendo stata la madre di lai 
Ma’ria sposata a' Giuseppe ,' si scoperse 
gravida di Spirito. Santo prima che andas- 
sero a stare insieme . 

" Or Giuseppe marito dì iei essendo 

nqmo giusto, e non volendo. esporla all m* 


/ Vfr 


famia, prese consiglio di segretamente ri' 
mandarla. 

ao Ma nel tempo , che egli s^ava 
(juesco pensiero y un Angelo d*I Signore 
gli apparve in sogno dicendo : Giuseppe , 
figliuolo di Oavidde, non temere di pren- 
dere Maria tua consorte; imperocché ciò, 
che in essa è stato concepuco, è dallo Spi- 
rito Santo. 

^ 3 1 Ella partorirà un figliuolo ^ cui tu 
porrai nome Gesù ; imperocché ci sarà ^ 
che libererà il suo popolo da’ suoi peccali. 

_ 7 2 Tutto questo segu) , affinchè si adem- 
pisse , quanto era stato detto dal Signore 
per mezzo del Profeta , che dige ; 

C3 Ecco, che la Vergine sarà gravida, 
c partorirà un figliuolo , c lo chiameranno 
per nome Emmanude; 'che interpretato si- 
gnifica , Dio con noi , 

^4 Risvegliatosi adunque Giuseppe dal 
sonno, fece come ordinato gli avea T An- 
gelo del Signore,, e prese con s?co la sua 
Consorte . 

-35 Ed egli non la conosceva’ sino a quan- 
do partorì ii suo £gliuolo prioiogcrùto ; e 
, chiamalo per nome Gesù. t,y 


9 l 
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ut ’ .i- 


Come f Magi arrlvaron 4 Betleem, e af- 
fermerò a Cristo i doni . Crudeltà diErode'^ 

, contro i bambini y esìlio' di Cristo ir^ 
.Egitto , e suo ritorno nella terra d' Israelf^ 

, . ‘ •> > >v X ;< .-iì 

E ”'- 

Ssendo adunque nato Geaìi In Bct*- 
leem tii* Giuda, regnante il Re -'Erode , 
ecco che i Magi arrivarono dall’ Oriente a. 
Gerusalemme, - f *V 

a Dicendo : dove è’ il nato Re de’ ^iu-« 
dei?, imperocché abblara veduto la sua steUif 
jacir Oriente, e siamo venuti per adorarlov 
• j Sentite il Ré; Erode tali cose, si tur-* 
bò, e con lui tutta Gerusalemme-. * * 

4 E adunati tufii ' i Principi de'- Sacei 9 > 
doti, e gli* Scribi del Popolo; domandò 
loro, dovc-foSse per nasc¥re il Cristo.' 

5 Essi gli, risposero.' iti Betlemme d| 
Giuda; imperocché così ò stato' scritto- dial. 
Profeta. , ^ ^ 

‘ é ■ E tu Betlemme terrà ^di Giuda , non 
se’ la mipimaltra. i Capi 'di Giuda-; poiché 
da te uscirà il 'GondocBere,‘^cho feggevé 
Israele mio Popolo, . ' . ' : 

7 Allora Erode chiairisitl scgretamenie ^ 
se i Magi, minutamente ;s' informò ►da io^ . 
ro, io qual te rapo r fosse io?" comparsa ÌA 
stella , ' 



8 E mandandogU a Betlemme , disse ! 
andate , e ricercate esatte notizie di questo 
Fanciullo, c quando l’ abbiale trovato, fa-*. . 
tenieio sapere; affinchè ancor io vada ad 
adorarlo . 

9 Quegli udite le parole del Re si par* 
tirono» ed ecco, che la stella veduta da 
loro in Oriente andava loro davanti , fin* 
tantoché arrivata sopra del luogo , ove sta- 
va il Bambino, fermqssi . 

10 Veduta la stelfa si riempirono di so^ 
Vragrande alUgrtyiza . 

; Il Ed entrati nella casi trovarono il 
Bambino, eoa- Maria sua^ Madre, e prostra-^ 
tisi l’adorarono, e aperti i loro tesori gli 
offerifono i doni ^ oro , incenso , e mirra V 
la Ed essendo stati in sogno avverùti 
di .non tipassar da Erode* per altra stradi 
se nc ritornarono al lóro paese ,' 

1 3- Partiti che furon essi , l’ Angelo del 
Signore apparve in Sogno a Giuseppe, c 
gli disset levati, prendi il Bambino, e la 
sua» Madre, e fuggi in Egitto, e fermati 
colà fintantocliè io t’ avviserò; Imperocché 
firoda cercWrà del Bambino per farlo . raoi 

»re . , _ , ; V . 3 ^ 

14 Éd ei svegliatosi prese it Bambènqj 
e la>Madre di notte tempo, e si ritlrà in 

i J Ed ivi si stette sino alla morte ,d. E- 
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rode; affinchè sr adem|!f1sse, quanto era 
nato detto 'dal Signore f>el, Profeta , che dice: 
ho richiamato ìht^o FigH^i^Uk dall' Egitto , 
'"■i6 Allora EÌ6de'‘vedeado«|', burlato da* 
Magi s’adirò fortemente, e mandò ad uc- 
cidere tutti i fanciulli , ‘ che erano in Bet- 
Ictnme, e in tutti i suoi eoniiéi , deiretè? 
di due anni in giu , secondo" il tempo', chO* 
àvea' rilevato da’ Magi* , 

irj Allora si adeqjpì , quanto 'fu predet» 
to’ dal Profèta Gieremia , che dice : 

i8 Una voce si è udita in Rama, gran- 
pianti , ed urli Rachele, piangente i suoi 
figli , nè volle itnmcttcrc cousólaziòne 
perchè più non sono, * • 

' 19 Morro Erode, ecco che l’A rigelo del Si- 
gnore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto; 

•ao E gli di^e^ : svegliati prendi il 
Fanciullo,, c la Madre di lui , t va nella 
terra d’Israele ; imperocché sono iriorti 
coloro, che ' cercavano la vita del Bambino. 

21 ' Ed egli svegliatosi pfesc il Bambino,- 
t la 'Madre , e andò nella terra d’ Israele. 

0 2 Ma avendo sentito , che Archelaó* 
regnava nella Giudèa in' luogo di Erodo 
suo padre , temè d' andare colà : e avvertìtoc 
ih Sogno, si ritirò in Galilea. ' ‘ 

‘•23 Dove" giunto abitò nella Città 'chia** 
itiata Nazaret , affinchè sì adempisse quello 
che era statò predetto da’ Profeti J E. sarà 
chiamato Nazareno . 


Digitized by Googic 


CAPO Ut 


'Ùiovanni ÈatlìsTa ( di cui descrivevi V au^ 
alerà vita ) predica nel deserto la pea'tr 
lenza, secondo la predizione , e radunan- 
dosi dà lui il popolò riprende i Farisei^ 

* • ed i Sadducei ^ esortandogli a fare frutti 

degni di penitenza, e' mostrando la dif- 
fetenza ^ che v ha fra il suo battesimo ^ 
e quello di Cristo i Sopra di Cristo bat- 

* tczzato da Giovanni discende lo Spiritò 
Santo I e si udì dal Cielò là voce dei 
Fadre i 


I 


i J.N questo tempo vernò Giovanni it 
Battista a predicare nel deserto della Grudeai 

a Dicendo i fate periienza ^ perchè il 
regno de’ Cieli é viciiio ^ 

3 imperocché questi é 1 ’ uomo y di cut 
|jarlò Isaia profeta y che disse : la voce di 
colui y che grida nel deserto : preparate la 
via del Signore y appianate i sentieri di lui. 

4 Or io stesso Giovanni aveva uim 
i’cste di peli dì Carnelo, e una cintola di 
cuojo ai fianchi;- ò il suo cito erano it 
locuste y e it miele salvatìco . 

5 Allora andava à lui Gerusalemme y 
t tutta la Giudea y t timu paese d' irtr 
tdrno ài Giordano 4 ' 
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^ Fd erano battezzali da lui nel Gior- 
dano , confessando i loro peccati . 

’ ■•‘j- Ma avendo egli veduto molti Fari- 
-sei,' c Sadducei, die venivano al sut> Bat- 
tesimo , disse loro : ra^za di vipere , chi 
,vi ha insegnato a fuggire dall’ira futura.^ 

8 Fate adunque fruiti degni di peni- 
tenza. . 

9 E non vogliate dire dentro di voi : 
abbiami Abramo per. padre; imperocché io 
vi dico, che pub Dio da queste pietre 
suscitar de’ figliuoli ad Abramo ^ 

•IO Imperocché la scure sta già ,alla 
.radice degli alberi. Q^ualunque albero adun- 
que , che non fa buon fruito , sarà tsglia- 
-to e* gettato 'neh fuoco V - ' < ; 

it Quànto a me io vi " battezzo . con • 
acqua per la-pcnitcnZa ; ma. quegli, che 
verrà dopo di me , è più ..potente di , me , 
di cui non «on ib 'degno di portare i san- 
dali; egli vi battezzerà, con lo Spirito’. San- 
to , e col fuoco» , .. 

■ la Egli ha. la. sua pala nella stia manc^ 

■ %' purgherà affatto- la sùa aja , è ragunerà 

il suo frumeato nel granaio; - ma brucerà 
le paglie con fuoco inestinguibile . 

T3 .Allora arrivò .^esù dalla Galilea al 
.Giordano da Giovanni , pec^ esser da^ lui if , 
battezzato.^ ^ j . . a 

■ 1^ Ma Giovanni fé gli opponeva, di- 
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cendo : io ho bisogno d* esser battezzato da 
te , t> tu vjcni a me ? 

15 Ma Gesù gli rispose , dicendo: la** 
sciami fare per ora; imperocché così ci con-' 
viene adempire tutta la giustizia . Allora 
lo lasciò ( fare ). 

16 Gesù battezzato Uscì toso dell’ac- 
qua : ed ecco che si aprirono ( a quello ) 
i Cieli * e vide lo Spirito di Dio scendere 
quasi colomba, e venire sopra^di lui. 

17 Ed ecco una voce dal Ciclo, ch« 
disse : questi è il diletto mio Figlio , nel 
qualei o mi sono compiaciuto • 

CAPO IV. * ; 

. . , t . . 

Cristo nel deserto dopo il digiuno dì ^ua* 
rarità giorni supera le tentazioni del dià* 
volo , sd essendo stato catturato Giovanni 
si ritira a Capharnaum , c predica Ia 
penitenza .chiama a se Pietrose Andrea^ 
Giacomo y e Giovanni di Zebedeo y e aar 
nunziando il Vangelo anche a' Galilei , 
cura diverse infermità . 

> Ati ora Gesù fu condotto clailo Spi* 
rito nel deserto , per esser tenuto dal 
Diavolo. 

a E avendo digiunato quaranta giorni, 
e quaranta notti , nnalmeote'gli vpnne fame. 


t 


. V . ’ , 

3 E àccostatosegU il tentatore^ disse? 

Se tu sei Figliuolo di Dio, di, che" que** 
^ite pietre diventino pani . ^ 

4 Ma egli rispondendo disse: sta scrit- 
to : r uóind non vive di solo pane , ma di 
qualunque parola ^ che esca dalla bocca di 

Dioi ^ 

5 Aliora il Diavolo lo menò nella Citta 
Santa , e poselo sulla sommità del tempio. 

6 E gli disse : Se tu sei figliuolo di 
Dio gettati giù j imperocché sta scritto ^ 
thè ha commesso a* suoi Angeli la cura di 
te ed essi ti porteranno sulle mani, affin- 
chè jion inciampi talvolta col tuo piede 
nella pietra * 

7 Gesù gli dissei stà anche scritto: 
non tenterai il Signore Dio tuo* , 

8 Di nuovo il Diavolo lo menò sopri 

Im monte molto elevato j e fecegli vedere 
tutti i regni del mondo ^ e la loro magni- 
ficenza. * > j ' 

5 E gii disse : tutto questo io ti daro^ 

Se prostrato mi adorerai. 

lò Allora Gesù gli disse; vattene Sa- 
tana : imperocché sta scritto : adora il Si- 
gnore Dio tuo i e servi lui solo . ^ 

il Allora il Diavolo lo lasciò ed 
ecco , che se gli accostarono gli Angeli , c 
lo servivano . 

* \i a ■ Gesù |>oi avendo sentito ^ comd 
.1 ^ , 




Giovanni era stato me^o in pngione, st 
ritirò nella Galilea . ■ .. . 

13 E lasciata la Città dì Nazaret andò 
ad abitare in Capharnaum , Città maritti- 
ma ai confini di Zàbulon , e Nephtalìm ; 

Affinchè si adempisse quello , che eri 
Stato detto da Isaia profeta * 

15 La terra di Zàbulon, e la terra dt 
Nephtalim, strada al mare di là dei Gior-^ 
dano , la Galilea delle nazioni < 

16 II Popolo , che camminava nello 
tenebre , ha veduto una gran luce , c la 
luce si è levata per coloro, che giacevano 
nella regione, e nella oscurità della morte* 

17 Da lì in poi cominciò Gesù a pre- 
dicare , e a dire : fate penitenza i imperoc-* 
chè il regno de’ Cieli è vicino * 

18 E caminando Gesù lungo ÌI mar? 

di Galilea vide due fratelli Simone , chia* 
mato Pietro, e Andrea suo fratello , che 
gettavano in mare la rete ( imperocché 
erano pescatori ) . ■’ 

jp E disse loro: venite dietro, a me 
e vi farò pescatori d’uomini . 

■20 Ed essi subito, abbandonate le reti, 
lo seguirono , 

2t E di U andando' irtnaiiii tide due 
altri fratelli , Giacomo di Zebedeo , e pio- 
vanni suo fratello in una barca insiemi cor» 
Zebedeo loro padre ♦ che rassettavano» 1 ? 
loro retile li chiamò* 

’ ' ( 

' • Oigitlieclby 



s» . . 

12 Ed essi subito, abbandonate le reti, 
ed il padre , lo seguirono . 

«3 E Gesù andava girando per rutta 
la Galilea insegnando nelle lor Sinagoghe , 
c predicando il Vangelo del Regno , e sa- 
pando tutti i languori , e le malattie del 
popolo . 

2i^ E si sparse la fama di lui per tutta 
la Siria , e gli presentarono tutti quegli , 
che er3no indisposti , e afflitti da diversi 
mali , e dolori , e gl’ indemoniati , c li lu- 
natici , e i paralitici , ed ei li risanò i 

25 E lo segui una gran ^turba dalla 
Galilea, dalla Decapoli , da Gerusalem- 
me ; dalla Giudea , e dal Paese di la dal 
Giordano . 

c A :p o V* 


Jjelte òtto beatitudini • Gli Apostoli sale 
della terra , e luce del mondo . Non e 
venuta Cristo per iscioglicre la legge , 
ma per adempirla . Dèi non adirarsi con* 
tro del fratello , del non desideràr la donna 
d altri j del taglio del membro , che è 
cagione di scandalo ^ del non ripudiat là 
moglie ; del non giurare ‘y del non rési-' 
stero al male y dell' amor de' nemici, 

t (jesu vista quella turba salì sopra' 
un monte, ed essendosi egli posto a sede- 
re , si acepstorono a lui i suoi Discepoli 1 


4 E aperta la sua bocca §H ammaestra- 
va dicendo : 

3 Beati i poveri di spirito , perchè di 
questi è il regno de’ cieli, 

4 Beati i mansueti , perchè questi pos« 
sederanno la terra . 

5 Beati coloro, che piangono^ perchè 

sarart consolati . , 

6 Beati quelli; che hanno farnese set^ 
della .giustizia , perchè saranno satollati, 

• 7 Beati i misericordiosi , perchè trove- 
ranno misericordia . i 

8 Beati coloro , che hanno il. cuor puro^ 
perché vedranno Dio, * 

p Beati i pacifici , perchè saranno chia-» 
mali figli di I^io • ' ‘ : 

10 Beati quei , che soffrono persecq- 

zione per amore della* giustizia- , pecche di ^ 

essi è. il regno de’ cieli , I 

11 Voi siete beati, quando gli uomiiij| ' 

vi malediranno , e vi 'perseguiteranno , 

diranno di voi falsemento ogni ma]c pcc ' ^ 
causa mia , • * 

ìz Rallegratevi , ed esultate , perehè ' - 
^grande è la vostra ricompensa ne' cieli l , 

imperocché cosi hanno perseguitato i Pra* ' 

feti , che sono stati prima di voi . ^ 

•13 Voi siete il sale della terra ; cho 
se il sale diventa scipito , con che si salerà i 

■ egli? Non è più buono ^ nuUa se npiv 

. . 1 
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itd esser gettato vìa ^ e calpestato dalla 
gente . 

jj^ Voi siete la luce del mondo. Non 
8Ì può nascondere uno città situata sopra 
di un monte . 

15 Nè accendono la lucerna, e la met- 
tono sotto il moggio , ma sopra il cande- 
liere , adìnchè faccia lume a tutta la gente 
di casa . 

Così risplenda la vostra luce dinanzi 
agli uomini , affinchè vedano le vostre buone 
opere, c glorifichino il vostro Padre , che 
d ne’ cieli . 

17 Non vi date a credere, che io sia 
venuto per isciogliere la legge , 0 ì Pro- 
feti; non son venuto per jscioglierla , ma 
per adempirla , 

18 Imperocché in verità vi dico , che 

32 non passa il cìelo , e la terra , non if 
-scatterà un jota,o un punto solo della leg- 
ge,- sino a tanto che tutto sìa adempito, , 

j^- Chiunque pertanto violerà uno di 
questi comandamenti minimi, e così inse- 
“■gnerà agli uomini , sarà chiamato minimo 
nel regno de’ cieli; ma colui, che avrà e 
'operato , c insegnato , questi sarà tenuto 
grande nel regno de’ cieli . 

70 Imperocché io vi dico , che se I» 
vostra giustizia non sarà , più abbondante, 

‘ <kc quella degli Scribi, e de’ Farisei, non 
entrerete nel regqp de’ cieli. 
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li Avete sentito , che e stato^ detto, 
agli anùch?: nop ammazzare , e chiunque 
avra ammazzato , sarà reo in giudizio . 

. 22 Ma io vi dico , ch« chiunque s? 
adirerà contro ^cl suo fratello ^ sarà reo in 
giudizio ; e chi gli avrà detto al &uo fra- 
t^ho raca , sarà reo pel consesso ; e chi 
gii avrà detto stolto , sarà reo dei fuoco 
deir inferno . 

.2^ Se adunque tu stai per fare V offerta 
ali’ altare, ed ivi ti viene alla menioria , 
che il ^tuo fratello ha qnalche cosa contro 
di te ; 

14, Posa .U la tua offerta davariti l’ aU 
tare , e va a riconciliarti prima col tuiqi 
fratello , e poi ritorna a fare la, tua offerta* 

25 Accordati presto col tuo avversario, 
mentre sci con lui per istrada; a fhneh^ pe.t 
disgrazia il tuo avversario non ti ponga ifl 
mano ded giudice, e il' giudice in mano dsj 
ministro, e tu venga cacciato in j^rtgipne,^ 

^ 26 Xi dico in verità : non uscirai di 
li prima d’aver pagato sino ali’ ultimo pif-» 
xilolo, 

^ 07 Avete sentito , che fu detto agj^i 
antichi : non fate adulterio , 

.i a8, Ma io yi dico , che chiungae guarda 
.una 4 opna per desiderarla ; ha già coiumessQ 
in cuor suo adulterio con essa , , 

^ ^Ctvejse il tuo occhio destro ti scaU'* 
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dalizza , cavalo , è gettalo da te : imperoc-, 
chè è meglio per ic , che perisca uno de 
tuoi membri , che essere buttato tutto ih 
tuo corpo nell’inferno, ' 

30 £ se la tua mano destra ti scanda- 
lizza, troncala, e gettela lungi da te, im- 
perocché è meglio per te , che perisca uno 
de’ tuoi membri , che ardere tutto il tuo 
corpo nell’ inferno, 

31 E stato pur detto : chiunque rimanda 
la propria moglie, le dia il libello del ri-" 
pudio , 

,32 Ma io vi dico , che chiunque rimanda 
la sua moglie , eccetto per ragion di adul- 
terio, la fa divenire adultera, e chi sposa*, 
la donna ripudiata commette adulterio . 

' 33 Similmente avete udito, che è stato 
detto agli antichi : non violare il giuramen- 
to , ma rendi al Signore quanto hai giu- 
rato, 

34. Ma io vi dico di non giurare in 
'modo alcuno , né pel cielo , perchè è il 
treno di Dio. 

. 35 Nè per la terra , perchè è lo sgabello 

de’ piedi di lui ; nè per Gerusalemme , 
perchè ella è la cirtà del gran Re : 

36 Nè giurerai per la tua testa , atteso- 
ché tu non puoi far bianco , o nero uno 
de’ tuoi capelli, 

37 Ma sia il vostro parlare; «cosi è , 
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così è ; non è così , non è così ; imperocché 
il di più è un male . 

38 Avete udito, chè è stato detto: oc- 
chio per occhio , e dente per dente . 

39 Ma io vi dico di non istare a ta 
per tu col cattivo : ma a chi ti percuoterà 
nella destra guancia , presenta anche 1* altra; 

40 E a colui, che vuol promoverti lite, 

é toglierti la tua tonica , cedigli anche il 
mantello . . • ‘ ' 

,41 E se uno 'tt trascine;rà a correre 
per un miglio-, va con esso anche altre 
due miglia. - . ^ 

4% Dà a chiunque ti chiede , e non 
rivolger la faccia da chi vuol chiederti in 
prestito- qualche cosa . . • ’ 

43 ^Avete udito , che fu detto : amerai 
il prossimo tuo , odierai il tuo nemico ; 
.144 Ma io vi dico: amate i vostri ne<< 
mici, fate del bene a coloro, che vi odia7 
no-, e orate per coloro, che vi pcrscguita- 
,HLO , e vi calunniano . 

4$ Affinchè siate figli del Padre vostro, 
che è ne cicli, il quale fa , che levisi il 
suo sole sopra i buoni, e sopra i cattivi , 

€ manda la pioggia pe’ giusti , c per gU 
iniqui. 

4^ IniperoccKò , se amerete coloro , che 
vi amano , che premio avrete voi ? non 
. fauoo eglino altrettanto anche i pubblicani^ 

a 
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4y E se jsaluterete solo i vostri fratei? *> 
li ^ cosa fate di pi^ (degli altri) ? noa. 
fann’ eglino altretanto i Gentili? 

48 ' Siate adunque voi perfetti , come è 
fjcrfcito il Fadre ypstro, che è ne’ cieli. 

' c A ? p Vi, 

Jn qual maniera debba farete la l[fno^\na ^ 
orazione domenicale'^ del digiuno, Teso,^ 
reggiare non in terra y ma nel Cielo j 
deir occhio mondo 'y del non servire o due 
padroni: del non affannarsi ^el yitto', e 
vestirò, ~ • ' ' ' , 

I "D Adate dì non- fare le vostre buone 
■ J opere ’ alla presenza degli uomini 
col fine d’ esser veduti da loro;' altrimenti 
tìon ne sarete rimunerati' dal Padre voftro, 
che è ne’ cicli , , ; 

? ' (Quando dunque farai limosina, noft 
suonar la tromba davariti a'te,cpme fanno 
gl’ ipocriti nelle sinagoghe , e nelle piazze , 
per essere onorari dagli uomini : vi' dico' iri 
gerita , che coftoro hanno ricevuto ' la loro 
mercede . ■ . ' • 

3 Ma quapdp tu fai limosina ^pon sap- 
pia là tua siniflra quel , che fa fatua deftra, 

4 Dimodoché la tua limosina sia segre- 
ta , e ir Padre tpo , che 'vede nd" segreto^ 
(c ne duà egli la ricompensa . 
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» 5 E aUofchè orate, non fate» come gli 
ipocriti, i quali' affettano, di; lUre a orare^, 
nelle sinagoghe, è a’ capi delle ftrade, af-^ 
fine di essere osservati dagli uomini ; in 
verità 'io yi dii?? che ,hanno_ ricevuto la^ 
loro r ricompensa t . 

6 Ma tu ,,^j4apdo fai orazione , cntra^ 
nolla tua cannerà e. chinsa la porta, prega 
in segreto il ,tuo^ Padre,, è il Padre tuo , 
che vede nel ' seireto , te ne renderà la 


ricompensa ,, 

t .*7 *Non vogliate n«Ue .voflre , orazioni, 
usar molte parole, come i, pagani ; impe-, 
joeehè essi si pensano d’esscie esauditi , 
mediante il molto parlare, 

8 Non. siate adunque commessi, impe- 
rocché il yoffro Padre, sa,. prima che gl^, 
][’ addimandiate , di quali cose abbiate bisogno,* 
. 9 Voi, adunque orate cosi: Padre no-, 
ftro , che se’ ne’ cicli , sia santificato' il^ 
tuo neme.^ . r , • , 

- IO .Venga U tuo regno,; sia fatta . ta- 
tua volontà come nel ciclo , così anche, i?ij 
terra. , 

1 1 Dac«t . o^i il noftte ,pane , per ao'‘v 
fteniamento:-, 

.. 1% E timf:ttj|(df, i nofìri debiti , ; con» 
noi li rimettiamo a chi, ci è debitore ; 
•^,13 ^ E gacna ci indurre^ in depilazione j n\a 
liberaci dal malc:,cc^ì sia*.; u r .■ t 
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' I ImpereccBè- se' vót perdonerete, agli 
nomini i loro mancamenti , il volito ’Padré 
^elcice yi perdonerà sitnilmènte i voftfi) 
peccati’: ' ' 

‘ 15' Ma se voi non perdonate agli uo« 
jnini i loro mancamenti , nemmeno' il Padre' 
cclctte perdonérà a voi i vùltri./ ' • ' 

‘ i6w (Quando poi digiunate ,non vógliato 
far i maninconici , «cornei gl' ipocriti ; impe- 
rocché quelli sfigurano “il proprio volto , 
affin di dare a conoscere agli uomini , che- 
dìgiunanoj in verità io" vi dico, che haii 


. ' ricevuto la lor mercede.* ' ' 

: 1 7- • Ma tu, quando digiuni, profumati 
la teda , e lavati la faccia. ' • 

' 18' Affinchè il tuo digiuno sia noto 
non agli uomini ^ ma al tuo Padre celefte^ 
il quale da nel segreto; e ? il- Padre tuo, 
il quale vede ih segreto, te ne darà*l^ 
ricompensa , : ' • ' • , . 1 

ip Non cercate di accumulajp tesori so- 
pra la terra , dove la ruggine'", e i vermi 
,, H consumano , «è kiove- i ladri li dissotter- 
rano , e li rubano , ' _ ’ 

Ma ptocurate *di Accumular de’ te- 
sori noi cielo, dove la ruggine, e i vermi 
non li consumano, e i’dadri non U 
dissotterrano, nè li rubano. — ’v : 
(^'31 Imperciocché doi^e è il vodro te$Q* 
fo, ivi è. d vodro euor^ t • ^ 
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■ -il .La lucerna del tao corpo è il tuo 
occhio; se il. tuo occhio è semplice, tutto 
il tuo corpo sarà alluminalo. * . ^ 

43 Ma S2 il tuo occhio ^ dlfettos.Oj . 
tutto il tuo corpo sarà ottenebrato; se adun- 
que la luce , che è in te , diventa tene- 
brosa, quanto grandi saranno le tiesse te- 
nebre ' 

• 54. Nluno può servirò due padroni ; 
imperocché o odierà l’uno, ed amerà l’al- 
tro, o sarà affezionato al primo, c di- 
sprezzeni il secondo; non potete servire 
a Pio, e alle ricchezze.. 

; 45 ?cr quclfò vi dico, non vi prende- 
te affanno nè del .voli ro soflentaminto , nè 
del come aver da mangiare , nè del voli r a 
corpo onde aver da coprirvi. La vita nori 
vale ella piu dell’ alimento e il co.'po pivi 
del velllto? 

Gettate lo sguardo sopra gli uccelli 
'deir aria, i quali non seminano, nè mlcfo- 
uo < nè empiono granai, e il voflro l’adrtf 
célefte li pasco . Non siete voi assai da pili 
di essi? 

47 Ma chi é di voi, che con tutto 
suo pensare possa aggiuntare alla sua Ila- 
tura un cubito.^ 

a 8 £ perchè ’vi prendete pena pel ve- 
fìito ? pensate cóme crescono i gigli del 
campo ì essi oou lavorono , e non filano* 
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Or IO vi dico , che nemmen Salo- 
jTicne con tutta la sua splendidezza fu inai 
VclVito come uno di quefti. 

30 Se adunque in tal modo rivcfteDio 

un Ciba del campo , che oggi è , e domani 
vien gettata nel forno ; quanto più voi 
gente di poca fede? i 

31 Non vogliate adunque anguftiarvì 
dicendo : cosa rriar.giaremo , o cosa bercmo^ 
o di che ci rivefìiremo ? 

32 Imperocché tali sono le cure de* 
Gemili. Or il vofìro Padre celcfìe sacche 
di. tutte qucfte cose avete bisogno. ’* 

33 • Cercale adunque in primo luogo il 
regno di Dio, e la sua giuftizia , ed avrete' 
di ‘soprappiù tutte quelle cose. 

'34 Nón vogliate adunque mettervi ' la' 
pena pel dì di domane ; imperocché il dr 
di domane avrà pensiero per se bafta 3 ' 
ciascun giorno il suo affanno# ' 

. ì - 

* ■ • I - * ^ 

A' . ' ■ . ‘ » 
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ì)e cattivi glud'izj , Jfl ftoji dart a cani 

le cose, sante; deir efficacid dell'orazione; 

{are agl’ altri quel y che vogliamo sia 
* iatto ^ll^ 

’ portò stretta. Come si distinguonà i falsi 
, profeti da veri , il hiion albero dal 
i cattivo. Similitudine dell' uomo y che edi- 
Jìca y con quello^ che ascolta Ct^ìsio 

I VTOf^ giudicata j a§n di non essefé 

'IN- gmdkàti. ■ - . 

d - Imperocché à tenore del vciìro giur 
diearcj sareté; giudicati ^ c sarà rimfsuratd 
ài vói coB quella misura ^ colla quale inisii^ 

rate; . j 

- 3 E perchè badi tu à una pagliuzza ^ 

che è netr Occhio di tuo fratello y . c nori 
fei riftessa^ alla trave ,« che hai iieil’ ocehid 

• ; ' ; . r -n . ■ 

jL Ovvèfd come dirai . ài tuo iratelio ,i 
lascia j ch’ io ti cavi dall*' òcchio il filò di 
paglia,' mentre Bài tu Una. trave' fidi’ occhia 

tuo?- . ^ 1 • ^ j - J 11* 

- 5 Ipocrita,- cavati pnmà là trave dall 

òcchio^ e allota guarderai 'di levare il fild 
di paglia dall’ òfchìò del tùq fratello.- 

, 6 ^ Nòri vogliate , dare le cxrse safltó 

cani e iiOri buttate le' vostre perle' itH- 
Ihoìidi ànimàU^ perché non àéeadà# che W 
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peftino coi loro piedi , e si rivoltino a 
sbranarvi. 

7 Chiedete, e -otterrete, cercate, e 
trovarete , picchiate , e sarawi aperto. > 

8 Imperocché chiunque 'chiede , riceve, 
e dii cerei trova , e sarà aperto a colai , 
che picchia.*' 

o E dii mai è tra vb , che chieden- 
dogli i il suo figliuolo del pane , gli porga 
un sasso h ' -, 

IO E se gli domanderà un pesce, gli 
darà egli una serpe 

"il Se adunque voi cattivi’ come siete. 
Sapete dare dei beni*, che vi sono dati , 
à’ vofìri figliuoli; quanto più il Padre vo- 
ftro , che è ne’ cicli , concederà il bene » 
coloro, che glielo domandano.^ 

' 12 Fate dunque agli uomini tutto quel- 

lo , che volete , che facciano a voi ; impe- 
rocché, in qnefto fta la legge e i Profeti. 

13 \Entrate per la porca liretta , per- 
chè larga è la porta , e spaziosa la via , 
che conduce alla perdizione , e molti sono 
quei , che entrano per essa* - * 

14 Quanto angulta è la porta, e ftret- 
taMa via, che conduce alla vita* e quanto 
fiòchi son quei , che la trovano ! - 

1 5 Guardatevi da’ falsi Profeai , che ven- 
gono da voi vediti da pecore , ma al di 
dentro son lupi rapaci. 
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cj 6 Li riconoscerete da’ loro frutti: si 
coglie torse, uva dalle spine, o fichi 
-triboli ? . < • i 

17 Cosi ogni buon albero porta ^bupn| 
fiotti^ e ogni albero cattivo fa fruuLcat» 
tivì, 

1 8 Non può un buon albero far frut- 
ti cattivi, uè un albero cattivo far frutti 
buoni. 

19 Qualunque pianta , che nou pord 
buon frutto , si taglia , e si getta nel fuoco* 

ao Voi li riconoscerete adunque 'dai 
, frutti loro. , 

ai Non tutti quegli , che a me dico- 
no : Signore , Signore , entreranno nel ré- 
gno de’ cieli , ma colui , che fa la voloatò 
del Padre mìo , che è ne’ cieli : quelli cn- 
trerà nel regno de’ cieli. 

”41 Molti mi diranno in quel giorno i 
Signore , Signore , non abbiam, noi profeta- 
to nel nome tuo,' e non abbiam noi nel 
nome tuo cacciato i Demonj , e non abbia- 
mo noi nel nome tuo fatto moki miracoli? 

13 Ed allora io-]wotellerò ad essi; non 
vi' ho mai conosbiu^ ritiratevi da me 
tutti voi , che commettete V iniquirà. 

14. Chiunque pertanto ascolta queke mie 
parole, e le mette in pratica, sarà para- 
gemato all’ uomo saggio , che fondò la sua 
ca«t sul sasso., , ^ 
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' È cacfdc là piòggia j e t fiumi inon- 
darono^ 0 saffiatono i vena ,, è impervct- 
larono contro quella casa; ma ella non an- 
dò' giù f perchè era fondata sul sasso.' • 

26’ Chiunqne ascolta quefte miei paro- 
le, e non le pratica, sarà simile ali’ uomo 
floltOjche edificò la suà casa sopra l’ arena. 

‘ E cadde la pioggià j e inondarono 
i fiumi ^ e soffiarono i venti ^ e inìpcrvcr^ 
aaronO contro quella casa, ed ella andò 
^tù , e fu grande là sua rovina. 

‘^'3$ Or avendo Gesù terminato quefti discor- 
si,, le turbe si fìupivànò della sua dottrina^ 
Imperocché egli le iftruiva , come 
avente autorità ^ c non come i loro ScribL 
t farisei.- 

CAPO Vili. 

Quurìggtonè del tebirosd ; del Jigìiuolò dei 
Centurione ^ e della suòcera di Pietró , é 
^ di altri, i Rigetta uno Scriba, che volea. 
seguitarlo y é ordina ad Uri altro ^ che I0 
segua senza dilhura ^ La navhella è Jà 
. pericolo ^ ma Cripto acquieta là tempesta^ 

- Liberazìanè de due indemoniati nel paef^ 
de tìeraseni ^ - 

i sceso» , eh’ egli fa del monte , lo sc- 

j guiroDO' molte turbe. ' - ' ' 

e Quànd’ ecco' un lebbroso àccoflbtose-: 
gli lo adorava y dicendo ;• Signore / se 
puoi isondarmi/ 
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5 E Gesù ftesa la mano lo toccò « di« 
cendo : lo voglio, sei mondato, e subita, 
fu mondato dalla Sua - lebbra. 


' 4 £. Gesù . gli disse : guardati di dirl0 
a nessuno , ma va a moftrarci al ^cerdate^ 
e offerisci il dono prescritto da Mosè ia 
teilimonianza per essi< ' , 

5 £d entrato che fu in Capbaroaura ^ 

andò a trovarlo un dlncurione , raccoman^' 
doseglL ./ 

6 E dicendo i Signore, il mio serv^ 
giace in letto malato di parai isia »ella mia 
casa , ed è .malamente lormentatot 

7 £ Gesù gli disse : io verrò, e Iqr 
goarìrb^"' , ' 

: 8 Ma il . Cenfuricne rispondendo disse: 
Signore, io non son degno, che voi cntriatQ 
sotto il mio tetto, ma dice solo -una pa- 
rola, e il mio servo sarà , guarito . 

V 9 Imperocché io sono un uomo subor- 
dinato ad altri , ed ho sotto di me *de| 
soldati, e dico a uno: va, ed egli va; o 
all’ altrui vieni, ed egli ^lenc ; e al mio 
servitore: fa la tal cosa, té. ci U fa. . 

10 .Gesù udite quelle parole ne rsftò 

ammirato, e disse a coloro, che lo segui- 
vano: in verità io vi dico, che non ha 
trovato ^de sì grande in Israel lo . - 

11 Ed io V! dico, che uioUi verranno: 
dall’ Oriento , e dall’ Occidente , e riposo^> 



t 
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i^nno*’córf Abfamo , c Tsacdb, e Giaeobbe 
fisi regno de’ cieli . - . . • 

12 Ma i figliuoli del regno saranno 
gittati nelle tenebre efteriori , ivi sarà 
pianto, e ftridore di demi. 

13 Allora ■‘Gesù disse ài Centurióne* 
va, e ti sia fatto, conforme hai creduto j, 
« nello* ftesso momemo il servo fu guarito. 
"• Ed .essendo andato Gesù a casa 'di 
Pietro , vide la suocera di lui giacente 
Éolla febbre. 

15 ,E toccoile la mano, e la febbre 

se ne andò, ed ella si alzò, e' serviva 
sé essi. '■ ,v '■ * 

16 Venuta poi la sera ^li presentaro- 
no molli indemoniati , èd egli cacchVa colla 
parola gli spiriti, c sanò tutti' i malati* 

.17 AiHnchè Si adempisse quello, ch« 
fu detto ■ da Isaia Profeta , il quale dice : 
Egli ha prese le noltre infermità e ha 
portato i noftri malori. 

^.18 Vedendo poi Gesù una gran turba 
intorno a se , dette ordine per passare. 
l' all’altra riva* 

- ‘ ip E accoftatosegli uno Scriba , gli dis- 
I se : Maeftró io ti terrò dietro , dovunque 
' anderai. “ ' 

20 E Gesù gli disse : le volpi hanno 
le loro tane , e gli uccelli dell’ aria i loro 
nidi, ma il figliuolo -delf uomo non ha 
ve posare la tefia* 
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ai f£ un altronde’ suol discepoli gli' 
disse: Signore, dammi prima licenza 'di . 
andare a seppellire mio padjrq, . 

'. 2 % Ma Gesù gli disse: -sieguimi, o-. 
lascia , che i morti seppelliscano i lorO; 
morti, 

a 3 Ed essendo montato nella barca 
Io seguirono ì suoi discepoli. > • 

a/j. -Quand’ecco una gran tempefta sì 
sollevò nei mare, talmente, che la barca^ 
èra’ coperta dalPonde, .ed egli dormiva, 

. ^5 E accodatisi a lui i suoi, discepoli; 
h> -svegliarono dicendogli i Signore,, salvaci, 
ci perdiamo. ! ; « j 

a6 E 'Gesù disse Ipro, p$srchè- terpete, 

n. uomini di poca fedo? AUoJa rizzatosi 
comandò ai venti ,e al mare , e si fc grai^ 
bonaccia. 

Ondò la gente nc reftò ftupefatta , 
e dicevano: chi è colini, a cui ubbidisco- 
no i venti',‘ èd U'mare? / ' ; ‘ . ‘7 

28 Ed essendo' egli ‘sbafeàto al di là 
del lago nel pàc^c de’ GerasenV,'^V 
ro incontro due indemoniati , che uscivano 
dafle" sepolture , "ed erano tanto furiosi, che 
nessuno poteva’ passare per* cjuella Itrada. 

ap 'E si misero^ tofto a gridare: ' che 
abbiamo noi che fare con teco o Oesu 
figUuolQ, ditDió? Sci tu vernato cjuì fivar^i 
riempo per, lorinciìtarci? 

‘ *S. 
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; 30 Ed ef av 3 non Iu|igt da essi un greg- 
di molti porci , che pascolava.; ' 

31 Or i Demonj lo pregavano, diccn-^ 
(do : ■ $e ci cacci di cjuì ^ mandaci in quel 
^egge'di pórci, ' 

3? "Ed egli disse loro; andate; e que*. 
^li ifcsgcndo usciti , entrarono ne’ porci , e 
ansmediatamente tutto il gregge con grand* 
impeto ai precipitò nel mate , e peri nell* 
9c^àd. ■ - . -'j - ■ ,4 * 

'E i paftorì si fuggirono, e andati 
in Città raccontarono tutte qnefte cose , e 
•i ^tto di quegli, ci» erano (iaù pos^edu- 
Ù dai Demoni* ' 

' 34 > ’£ subitamente tutta la Città usci 
intontré' a^Oeéb , e-vedutolo, lo .pregato* 
po di ritirarsi da’ loro eondni, , 

C A ? O, U. y 

jtfsana un paralUìcol Mhrrhorazlone ^egll 
Scribi . V suzione dl^^attèo ' pubblicano I 
JfiprmoraulQne it Farisei , Iflbera' una 
^ • donna dal Jlusso di sangue , e J Onde I0 
vita ad una fanciulla^ e la vista a due 
àecKi . Del demoniaco mutolo sànatò , " e 
di altri miracoli ; fioUo mosse è degli 
operai, . 1, f ^ < v 

* pi^eòla barca, ri- 


Città . 


passò il lago e:andò nella sua 
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<2 (Quando ecco gli presentarono \in pa- 
ralìtico giacente nel letto , c vill«ì Gesù la 
loro fede, disse al paralitico : figliuolo , 
confida", ti son perdonati i tuoi peccati . 

3 E Subito alcuni degli Scribi dissero 
dentro di se : coftui befteminta- 

E avendo Gesù veduti i loro p®p** 
sieri , disse ; * perchè peniate vpi piale in 

cuor vofiro? _ ^ > 

5 Che è più facile di dire : ti sona 

perdonati i tuoi peccali { p di dire : sor^i, 
c campiina ? ’ ^ 

6 Or affinchè voi sappiate , che fi 

gliuol deir uomo fia la potefià ^pra 1 % 
terra di rimettere t peccati ; sorgi, ,div?se 
egli allora al. paralitico, piglia-. U tuo lcU 0 | 
c vattene' a casa tua . . • .. * 

■ 7 Ed egli si riz^a^ ^ e andossene a ca^a 

• . ' . . . . ' 

8 Cib vedendo le turbe si intimorirpnP| 

e glorificarono Dìo ^ che tanta poterà diede 
agli uomini , . . . ^ • 

9 E partitosi Gesù di, là, \fide un uor 
mo , che ftava a sedere al banco , di non^ 
Matteo , e .gli disse ; sieguimi . Ed egli 
z\zz%osi, \9 seguitò ^ 

19 Ed essendo egli a tavola nella car 
sa> ecco, efie venutivi molti pubblicani, e 
peccateci, si, misero a tavola. con Gcsù|^^„ 
'co suoi discepoli. ' . 


» 
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“II II che av«ndo veduto t Farisei, di- 
cevano a’ suoi discepoli ; perchè mai il vo- 
ftro Maeilro- mangia coi pubblicani , , c coi 
peccatori.'* 

' Il Ma Gesù avendo ciò udito, disse 
loro : non hanno bisogno del medico i sani, 
ma gli ammalati. * 

' '13 Andate adunque, ed imparate quel, 
che sia : io amo meglio la misericordia , che t 
fi sacrifizio; imperocché non.son venuto a 
chiamare i giutti , ma i peccatori. . ' 
Allora si portaron da lui i discepo- . 
li di Giovanni , e gli dissero : per qual 
motivo noi , e i Farisei digiuniamo frequen- 
temente , e i tuoi discepoli non digiunano? 

' 1 5 E Gesù disse loro : possono forse 
i compagni dello sposo esser in lutto, fin- 
tantoché lo sposo è con essi.^ ma verrà il 
tempo , che sarà loro tolto io sposo , . e 
allora digiuneranno . 

'*■ 16 Nessuuo attacca un pezzo di panno 
nuovo a un vcftito usato ; imperocché quella 
sua giunta porta via qualche cosa al prestito, 
c la rottura si fa peggiore. 

17 Nè mettono il vino nuovo in otri 
vecchi, altrimenti si rompono gli otri , - e 
si versa il vino , e gli otri vanno in ma- 
lora ; ma si mette il vino nuovo in otti 
'nuovi, e r uno, e gli -diri conservasi. 

18 In quello , che egli diceva loro 
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^uefte cose, ecco , che uno de* principali 
se gli accollò, e lo adorava, dicendo: Si- 
gnore, or ora la mia figliuola è mona ; 
ina vieni , imponi la tua mano sopra di 
essa , c viverà . 

ip E Gesù alzatosi gli andò dietro 
co* suoi discepoli . 

lo Q.u3nd‘ecco una donna , la quale 
da dodici anni pativa una perdita di san- 
gue , se gii accostò per dietro -, c toccò 
il lembo della sua veste . 

a 1 Imperocché diceva dentro dì se : 
soltanto che io tocchi la sua vesce , sarò 
guarita. 

2 2 Ma Gesù «veltosì, e miratala, le 
dis^e : sta di buon animo , o figlia , la tua 
fede ti ha saK'ata , c da quei punto- la 
donna fu liberata . 

23 Ed e^-cndo Gesù arrivato alla casa 
dì quel principale , ed avendo \^eduto t 
trombetti, e una turba di geme , che fa.- 
ceva molto strepito, diceva: 

24 Ritiratevi, perchè la fanciulla non 
è morta , ma dorme , ed essi sì burlavano 
di lui . 

25 Q^uando poi fu messa fuori la gente, 
egjii entrò, c la prese per mano, e la fam-» 
della si alzò. 

z 6 E se uc divulgò la fama per tatOi 
quel paeie , 


3 
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/a 7 E qttindì partendo, Gesù,, due <;!«-* 
chi lo seguitarono , gridando , e dicendo 4 
figliuolo di David, abbi pietà dipnoi, 

, ?8 Qaando poi egli fu arrivato alla ■ 
casa, i ciechi se gli presentarono , p Gesù 
disse loro : credete voi , che io yi* possa^ 
far questo ? gli dicono si , Signore • 

, 9 ^ Allora toccò loro gli occhi , dicendo: 
iiavi fitto secondo la vostri, fede. ^ 

^ E aprironsi i loro, occhi ; e Gesù 
gii minacciò, dicendo, bad^e, che, nessuno 
lo ; sappia . . 

Ma quegli esscqdoMne andati spar? 
$ero là fama di lui per tutto quel paese ^ 

. 3? farti» questi , gli presentarono ‘'un 
ìnutolo indemoniato: 

33 'E cacciato il demonio^* il mutolo 
parlò, e lie res^tarond maravigliate le tur- 
fie , le quali dicevano: mai ò védutn 
cq«a tale in Israele ‘ ' ' ' 

33; Ma i Farisei dicevano: Egli caccia 
4 demonj per mezzo del principe de’ demonj. 
--Ii 5 È Gmsù andava girando per tutte 
Je città, e castelli, insegnando nelle loro 
sinagoghe , < c predicando il Vangelo del 
tegno, e sanando tutù % languori ,'e tutto 
ie. malattie, / . ^ 

3,d E vedendo" quelle • turbe , n cmc 
^ oropatóione ^ ^ perchè er|no mal condotte',, 

« giacevano come pecore senza^pastpre; , 
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. ■ 17 Allora disse a* sqoi • discepoli : ia 
tiesse è yerai;nente copiosa , .ma operai 
SipQo pochi . 

38 Pregate adunque il pad rondella mes- 
mandi fuori operai ,alia sua messel 

CAPO X. 

Mh^ìone de dodeci Apostoli , Avvertimenti 
dati loro ,do Cristo . Bigli non è venuto 
j>er jecar la pace , ma per la guerra , 
Come si dee confessarlo dinanzi agli U0“ 
jniniy del portar la croce di Cristo, E 
fatto a lui , quello , che si fa ad alcuno 
per ^amore di lui , 

1 J.^ icWi^mati ,a se i dodici suoi disce- 

poli diede loro potestà sopra • gìi 
spiriti impuri , affinchè gli scacciassero , 9 
sii curare 3 t^tti^i laógupri,' e tutte le ma- 
lattie . 

»A 

3 Qr i nomi’ de* dodici Apostoli sooo 
questi : il primo , Simonc chiamato Pietro j, 

■ C Andrea suo fratello. . • ' ' 

f ► . I - 

3 Giacomo figliuolo di Zebedeo , >e 
.Giovanni suo .fratello , Filippo, e Barti;^ 
ilommeo, Tommaso, c Matteo il pudblica** 
,1)0, Giacomo d’Alfeo, e Taddeo. ^ • .. 

4 Simone Cananeo, e Giuda Iscariote^ 

il quale anche lo. .tradì. , ,-f 
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‘ 5 Questi dodici Gesù gli spedi, 'OTdi-» 

modo loro, c dicendo : non-anderetc tra 
i Qenùli , e Qoa entrerete nell$ Ciuà de* 
Samaritani. ' > ^ ' »i 

6 Ma andate piuttosto 'alle ^pecorelle 
perdute della Gas^ di Israello . 

7 E andando annunziate i'' e dite ; U 
fegnp de’ Cicli è vicino ^ ' 

8 Rendete la sanità a’ malati, risuscl* 
tate i morti, mondate i leprosi-, cacciate i 
demolii ; ‘ date gratuitamente tjuello , che 
gratuitamente avete ricevuto ;" “ 

9 ' Non vogliate avere • nè oro , nè ar-» 
genp, hè portar denaro nelle vostre borse, 

I o Nè bisacce per viafggio , nè duo 
vesti , nè scarpe , nè bastone ; imperocché 
merita F’operajo il suo sostentamento, 
s 1 1 *" E in qualunque Città , o Castella 
entrerete, informatevi, chi in essa •' sia de-* 
^no i c da lui fernaatevi , sino - a che ve 
Il -andiate. • 

“12 Air entrar poi nella casa, salutatela 
con dire: pace sia a 'questa casa , ' ’ 

13 E se pur quella casa ne sarà degna, 
'verrà sópra di 1?* la vostra pacej^- sp'^ poi 
^OB è degnai la vostra pace tornerà a voi. 
- 1^ E se alcuno-' non vi riceverà, >nè 
ascolterà le vostre > parole y uscendo fuor« 
■dà--qtìcila*casa , © da' quella Ciuà, scuotete 
l.a polvere da’ vostti piedi, 
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. 15 ‘trt- verità io vi «dico : sarà meno 
punita nel dì)del g^iudizto- Sodoma , e Go- 
morrà , che quella Citta. . 
t i6,:;Ec^0;, che io vi mando come paco* 
re io mezzo a’ lupi ^ Siate adunque pruden* 
ti come i serpenti, e semplici come le co« 
ìombe. 

..17; Guardatevi pcrà dagli uomini, per- 
chè vi faran comparire, nelle loro adunanze^, 
e , vi' frufteranno nelle loro Sinagoghe. 

. E sarete, condotti per causa mià 
dinanzi, ai rrcsidenti , ed ai Ec, come te- 
ftimonj contro di e:si,, e, contro le nazioni* 
'19 Ma quando sarete polli nelle lor 
mani , non -vi mettete in pena del che ^ 
o del come abbiate a parlare ; imperocché 
vi .sarà dato in. quel p.unto quello^ che ab- ^ 
biate da dire*. ... 

zó Imperocché non siete .voi , che par- 
late, ma lo Spiritò del Eadre voilro è que- 
gli, che pària in voi. ^ 

ai _Or il fratello darà il fratello alla 
morte , . e. il padre ^ darà ) ,il hglio , e sì, 
leveran su i figliuoli condro de’ genitori j 0, 
gli metteranno a morte. 

a a E sarete in odio a tutti per causa 
del nome mio; ma chi persevererà sino' al*, 
la fine , si.salverà* .1 , 

/ ^ S - allor quando vi pérséquiteràxìnd 
ik quella Ciuàjf^jggitd à Uu’ altra L in 
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tìtà' IO 'i^t dico', nort v/rt\é ^niéo' idi &ht* 
rete le Città d’ Israele , prima che yengài 
il figliuolo deir uomo. 

14 Non v’ ha discepolo da più del 
]M adiro , nè serva da- più del siià padtone.' 

e 5’ EafU al discepolo di esscie còme il 
W adiro ; e al servo di essere come il pa* 
dronc . Se hanno chiamato' Bcelziebul) il’ pa- 
dron di casa , <|uàì'to' più i suoi domeftici ; 

e 6 Non abbiate adunque paura di loro: 
imperocché nulla vi è di liascofto, che- non 
sia per essere rivelato , e niente occulto^ 
che non s’abbia a sapere. 

•27 Dite in pieno giorno quello, che 

10 vi dico air oscuro', c predicate sù i fettT 
quel, che vi è. fiato dettò ih un orecchio: 

28 E non temete' coloro, che' uccidonò 

11 corpo , e non possono uccider anima'; 

ma temete piuttofìo colui', che può mandar 
in perdizione e rariima, c il corpo’ all* in- 
ferno. É . 

2^ Non è egli vero, che duc'pàssarot- 
tì i'i vendono un quattrino, c un solo di 
quelli non cascherà per terra' ^feiiza dèi Pa- 
dre vofìro. , 

' jo Ma fino 1 capelli dèi voftro capo 
iòno fiati contati. - 

31 Non temete adunque: vói sorpassa- 
te di pregio un gran nùmero di passeròtti. 
'^a‘ 'ti^unque feif tanto ni' ccofcsarà- 
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clinanzf ag!t uomini , anch* io lo confesseifb 
dinanzi al Padre mio, che è ne*’ Cieli. 

3^ £ chiunque mi rinnegherà dinanzi 

agli uomini, lo rinnegherò anch'io dinanzi 
al* Padre mio, che è ne’ Cieli. 

3/|. Non VI pensate , che* io sia venuto 
a metter la pace sopra la terra : non son 
- venuto a metter pace , ma guerrSé 

35 Imperocché son venuto a dividere 
il figlio dal padre, e la figlia dalla madre, 
e la nuora dalla suocera* 

36 E i nemici dell’ uomo sono la gen- 
te di sua casa. 

37 , Chi ama suo padre , 0 sua madre 
s’.i di me , non è degno di me ; e chi ami 
il ‘ figlio, o la figlia più di me, non è de-* 
gno di me. 

38 E chi non prende la sua croce, e 
mi siegue , non è degno di me. 

, .39 Chi tien conto della sua vita , la 
|)erderà, e chi avrà perduto la vita per 
amor mio, la troverà* 

40 Chi riceve voi , riceve me , e chi 
mi ricéve , riceve colui, che mi ha mandato* 

, 41 Chi riceve un profeta come profeta, 
ficevcrà la mercede del Profeta ; c ehi fi-' 
céverà un giuHo a titolo di giuiìo, avrà 
là mercede" del gtuflo. 

.43 E chiunque avrà dato da bere Ufi 
col bicchiere d'acqua fresca a uno di que« 
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fti pi^ piccoli , come a discepolo , in verità 
io vi dico, non perderà la sua liconpeuia. 

CAPO XI. 

Giovanni maftJa dalla sua prigione dui, 
discepoli a Ctisto . Risposta di Cristo,, 
Klogio" di 'Giovanni . Riprende la du- 
rezza degli Ebrei la ostinazione delle 
Città ^che avevano veduti tanti miracoli^ 
Confessione di Cristo al Padre . idei 
giogo soave . 

s /^Esù avendo finito dì dar quelli 
V T insegnamenti a’ suoi dodici disce- 
poli, partì da quel luogo, per andar a in- 
segnare , c predicare nelle loro Città. 

1 Ma avendo Giovanni udito nella prl^ 
gione le opere dì Gesù Crilb , inandl> 
due de’ suoi discepoli 

3 . A dirgli.' se’ tu quegli, che se’ per 
venire , ovvero si bada ape tiare un altro* 

4 E Gesù rispose loro : andate , e 

ferite a Giovanni quel, che avete uditole 
veduto. , ' 

5 I ciechi veggono, gli toppi cattimi'* 
nano , i leprosi sono mondati , i Sordi odo- 
no , e i morti risorgono , si annullala a* 
poveri il Vangelo. 

, 6 E beato, chi noo prenderà in 
motivo' di scandalo* 
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7 Ma qnando quegli furono partiti ^ 
cominciò Gesù a parlare di Giovanni "alla 
turbe : cosa siete voi andati a vedere nel 
dcserio ì una canna sbattuta dal vento ? 

8 Ma pure, che siete voi andati a ve^ 
dere? un uomo veftito delicatamente? Ecco, 

. che coloro , che vefìono delicatamente , 
stanno nei palaz 2 i de’- Re. 

9 Ma pure cosa siete andati a vedere? 
un profeta? vi dico io, anche più che 
profeta. 

10 Inperocchè quelli è colui, del qiald 
sta scritto : ecco , che io spedisco inaanzì 
a te il mio Angelo , il quale preparerà U 
tua strada davanti a te. 

1 1 In verità io vi dico, che tra qaaod 
sono nati di donna , non è venuto alla lu-^ 
ce chi sia maggiore di Giovanni Battilla , 
ma il più piccolo nel regno de' cicli é 
maggiore di lui. ‘ 

12 Or dal tempo di Giovanni Battifta; 

insin adesso il regno de’ cieli si acquistava 
colla forza , ed è preda di coloro , chtf 
usano violenza. ’ - - v 

1 3 Imperocché tutti i profeti , • e la 
legge hanno profetato fino a Giovanni. ’ ^ 

14 E se voi volete* capirla, egli- é* 
queir Elia , che doveva venire'; *' - 

15 Ohi ha orecchio da intendere in* 
tenda. 
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■ Ì6 Ma a che co^a dirò io, che sia’ si* 
milc quella razza d’ uomini ? Ella è simile 
a que’ ragazzi, che' stanno a sèdere nella 
piazza , e alzan la voce verso' de’ loro com- 
pagni. 

^17 E dicono: abbiamo suonato, c voi 
Àm avete ballato ; abbiamo cantato canzoni 
lugubri, e non avete dato segno di dolore* 
18 Imperocché è venuto Giovanni, che 
non mangiava, nè beveva, c dicono: egli 
l’ indemoniato, 

^ 1 9 E’ venuto il figlinolo dell* uomo , che 
p^a^gia^ e beve , e dicono : ecco un man- 
giatore , c un bevone , amico de’ pubblica- 
ci , e de’ peccatori : ma la Sapienza è fta- 
t? giuftificata da’ suoi figliuoli. 

ao Allora egli cominciò a rinfacciare 
alle Città , nelle quali erano flati fatti dà 
lui molti miracoli , cHe non avessero fatto 

penitenza. / 

ZI Guai a te, o Corozzain, guai a 
le , o Bctzaìda perchè se in Tiro , c Sido- 
ne fossero flati fatti' que’ miracoli , che 
presso di voi sono flati fatti, già da gran 
tempo avrebber fatto penitenza nella cene* 
re , c nel ciliccio. ^ ^ ^ 

la Fer queflo io vi dico, che Tiro, 
e Sidone saranno men rigorosamente dì voi 
trattate nel dì del giudizio. 

03 £ tu, Gapharnaum, ti alzerai ta 
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fino al delo.^ tti sarai dc|^essà' sino all* 
Inferno, perchè se la Sodoma fi^ssero ftaci 
fatti i miracoli, che sono suti fimi prèsso. 
<H^te , Sodoma forse sussifierebbe al dì 
d’oggi; . . . 

Pcrcib io ti dico, che la terra 
Scdomà Sarà men rigorosamente di te trat- 
tata nel di del giudizio. 

* «5 Allora prése Gesù a dire: ' io tl 
ringrazio , o Padre ^ Signore del cielo\ • 
della tetra , perchè hai tenute occulte que- 
fie cose ai' saggi , e prudenti , e le bai rt^ 
velate ai piccolini. 

i6 Còsi è, 0 Padre, perchè cosi- a to 
piacque.' 

■ 57' Tutte quante le cose sono fiate a 
me date dal Padre mio, e nessuno conosco^ 
il figliuolo 'fuori' del Padre, e nessuno co* 
nosce H Padre fuori del figliuolo, e fuor 
di colui ',' cui avrà voluto il figliuolo iàrlp^ 
conoscere. ' < ‘ 

28. Venite da me tutti voi, che siete 
affaticati, e aggravati, ed io vi rifiorerb. 

29 Prendete sópra di voi il mìo giogo- 
è imparate da me, che son mansueto, e 4 
umile di cuore, e troverete ripok) all’ ani- 
me vofire. 5 ^ 

^ 30 Imperocché soave è il mio ^ogo ^ 
e leggiero U nio^ peso. 
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. 7 » t' 

Ideila - osservanza del , Sabato é Dell' uom§ ^ 

, ohe aveva la mano -inaridita , 1 Farisei 

macchinano la morte di Cristo . Guari* 

f gioni miracólose » Dell' indeikoniato cieco^ 

t mutolo . I Farisei convinti di hestem* 

mia. Peeccto contro lo Spirito Santo , 

# Del segno di Giona . Madre , e FratelU 

c di Cristo chi siano» , ' 

* < * 


I . TN. quel tempo Gesù passava ìn gior- 
X no di sabato pér un campo di grano,' 
f .i 'Suoi discepoli avendo fame si 'misero a 
cogliere delle spighe , e a mangiare. 

? 4 Vifto ciò i Farisei, dissero a'iuit 
guarda, come i .tuoi discepoli fanno ciò, 
non è lecito di fare, in giorno di sabato» 

7 3 Ma egli disse lorqj non gvtóe yol^ 
ktto quello, che fece Davidde trovanHpsi^ 
preso dalla fame egli , e que’ , eh’ eran coà^ 
ìui 1 / ^ .r f ' 

.'‘<|.: Come egli entrb nclìa casa di Diq 
e mangiò i pani della proposizione , de’ qual l 
àon.era lecito a lui, iiè a.que’^che erano, 
con lui, .di cibarsi, n^a a’ soli Sacerdoti? , 
5 O non avete voi letto^ nella leggc^, 
che^nq’ giorni; di sabato' i Sacerdoti nel 
tempio rompono il sab%tQ , e.»;en set\za colpa? 

^ Or io vi fo sapere j che v’ ha “qui 
UQO più grande del tempio: 


/ 
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, '7 :.Chc se’ voi saprefte cosa viiot dire; 
amo la -rotsericordia , e noo il sagrifisìo', 
óon^avfells mai condannato degl’ ìnnocanti* 
* '8 - ^^mpcroccliè il. .figliuolo dall’ uomo k 
padrone anche del sabato. 

< 9 £d essendo partito di li, and^ alla 
loro sinagoga. . • , . : . • ... 

- - IO * £d eccoti .un "uomo, che aveva una 
fnaao arida, e -i’ interrogarono , dicendo: è 
. egli decito di. render «la sanità in giorno cjj 
aabato^raffioe di. accularlo. . .o. t. 

1 1 Ma egli rispose loro : chi saxà ti^ 
■vói ,* che ‘ avendo una*, pecora , ' Se quefta 
venga a. cadero in giorno di sabato^ nella 
fossa, non la pigli,'© la cavi fuori.*'. , »> 
xa; . Ma (guanto è da più un ;uoa>o di 
una pecora;' £’ adunque lecito di far^b^nor 
6 zj in giorno di sàbato, ? ' • * 

13^ " Allora disse a quelP uotso : dtndt 
lajua roano, ed egli la e fa redd^ 

ta Sana come l’altra, • ^ > 

, 14 Ma i farisei usciti* di lì temiero 

consiglio contro di lui del modo di levac** 
•]q dal mondo. j 

i • 15 . Ma Gesù sapendolo si ritirò di ’R, 
c lo seguirono molti, a’ quali tutti reliicni 
la. salute, ^ . 

^ ^ I i £ comandò loro severamente , 
non lo .manifeftassefó, • n ' . . ■>•. .! 

t Affinchè sKadempU^e; quante era 

(lato detto dal profeta Isaia, che dice: 
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j 8 il mio servo eletto da «e, 
il mio diletto, nel quale' si e molto coni* 
piacinta l’anima mia. Porrb sopra di lui il 
mio spirito, ed egli aoauuzierà la giuHIzia 
alle nazioni. 


ip Non. litigherà, qè griderà, nè sari 
udita da alcuno nelle piazze la voce di lui* 
ao Egli non romperà la canna fessa , e 
uoo ammorzerà il lucignolo , che fuma • sin 
a tanto che feccia trionfare il giudizio. , 
ai £ nel nome di lui spereranno 1© 


genu. 

%% Allora gli fu presentato Un ipdft- 
mooiato cieco , c muto , c lo sanò in guisa^ 
che parlava, c vedeva. ' 

> 03 Estuile le turbe uscivano fuori dì 
■se , e -dicevano : , è egli forse quello il -ft- 
^lioolo. di David? • • . 

i *4 ’Ma i Fasiwi udito ' quello’ di^ero : 
‘ioftui ^n faccia i demooj, se' non per 
opera di Beelzebub principe de’ demonj. ^ 
t *5’ Gesù però conosciuti i lor pensieri^ 
"disse loro : qualunque -Regno diviso in coit- 
trarj partiti sarà devastato j e qualunque 
I città,' o femiglia'divtóa in contrarj partiti 
f non sussisterà. ‘ r ^ r , 

26 Ma se satana discaccia satani , è, in 
okcprdta con se medesimo , come dunque 
sussisterà il Regno .di -lui? . 7 

< : *7 ‘E se io caccio i demom per opera 

♦ ^ 
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di Beelzcbub, per opera di chi U cacciano 
i vostri figliuoli? per questo essi saran vo- 
stri giudici. ^ 

aS Che se per mezzo dello Spinto dt 
Dio io caccio i demonj , è adunque certo, 
è giunto a voi il Kegno di Dio. 

^9 Conciossiachè come può uno entra- 
re in casa d’ un campione , e rubargli i suol 
arnesi, se prima non lega il campione , per 
poi saccheggiarli la casai* 

30 Chi non è meco, è contro di me, 
c chi non raccoglie meco, disperge. 

31 Per questo io vi dico, che qualun- 
que peccato, e qualunque bestemmia sara 
perdonata agli uomini , ma la bestemmi^ 
contro lo Spirito Santo non sarà perdonati,. 

3^ E a chiunque avrà sparlato contro 
il figliuolo deir uomo, gli sarà perdonato^ 
ma 3 chiunque avrà sparlato contro lò Spi- 
rito Santo, non sarà perdonato nè in que- 
sto Secolo, nè nel futuro. 

33 O date per buono l’albero, c 
buono il suo frurtto , o date per cattivo 
Talbero, e per cattivo il suo frutto ; im- 
perocché dal frutto si riconosce la pianta. 

34 Razza di vipere , come potete par- 
lar bene , voi , che siete cattivi ^ imperocché 
dalla pienezza del cuore parla la bocca. 

35 L’ uomo dabbene da un buon tesoro 
' cava fuora del bene ; il cattivo upmo da 

un cattivo tcróro cava fuori del malo- 


' 

%6 Or io vi'fo sapere, che di qualun» 
que parola oziosa', che avran detro gli uo- 
idìqì i ne rcnderan conto nel di del giudizio. 

37 Imperocché le tue parole ti giusti- 
ficheranno , e le tue'parole ti condanneranno. 

38 Allora gli replicarono ' alcuni degli 
Scribi , e de’ Farisei , dicendo : Maestro , 
dc-'ideriamo di vedere qalche tuo miracolo^ 

*39- Ma egli rispose loro; questa gene- 
razione cattiva, e' adultera va cercando un 
prodigio, e nessun prodigio le -sarà conce- 
duto, fuorichè quello di Giona profeta. 

'4K> imperocché siccome Giona stette per 
ire giorni, e tre notti nei ventre della ba- 
lena, Cosi starà il fìgliuolo dell’ uomo per 
Ue. giorni , e tre notti nel seno della terra. 

/ 41 . Gli uomini dì Ninive insorgeranno 
nel dì del giudizio contro di questa nazio- 
ne, e la condanneranno, perchè essi fece- 
ro penitenza alla predicazione dì Giona ; 
ed ecco qui uno, che é da più di Giona. 

‘42 'La Regina del mezzo giorno in'^or- 
gera nel dì del giudizio contro questa raz- 
za d' uomini , e la condannerà , perche ven- 
dine dall’ estremità ‘della terra a udire la sa- 
.^ienza di Salomone, ed ecco qui uno, che 
c da più’ di Salomone. 

43 Q.uahdo lo spìrito impuro, è uscito 
d’un uomo , se ne va per luoghi asciutti 
cercando riposo, t non lo trova* 
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44 * Allora dice : ritornerà nella mia ca< 
sa , dalla quale sono uscito , e giuntovi 
trova vuota, e spazzata, e apparecchiata. 

. 4 $ Allora va , e prende altri sette spi** 
riti peggiori di lui , e vi entr ino ad abi- 
tarla, e r ultimo stato di quest’uomo xii- 
jventa peggiore del primo ; cosi succederà 
anche a questa stirpe perversa. * 

’ 4 ^ Mentre egli continuava a parlare 
alle turbe , ecco che la madre , e i fratelli 
di lui si trattenevano di fuori , desiderando- 
di parlargii; 

47 £ alcuno gli disse : tua madre , e 
i tuoi fratelli sono fuori , e cercano di te. 

48 Ma egli rispose a chi gli parlava : ' 
c i è la mia madre , e chi sono i miei > 

iratelli 

49 £ stesa la mano inverso de’ suoi 
discepoli : questi , disse , sono la madre , e 
i fratelli, che io ho. 

50 Imperocché chiunque fa la volontà 
del Padre mio, che è ne’ Cieli, quegli è 
mio fratello, e sorella, e madre. 
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CAPO XIII. ; 

Parabole del seminatore'^ e della zizzania, 
del granello dì' senapa , del lievito ', del 
tesoro ritrovato , della perla, e della re- 
' te. Il profeta non é' onorato ‘ nel proprio 
paesCé ' * ' ' ' 

I TN quel gicriio poi Gesù uscito dalla 
' JL £tava a sedere alla riva del mare. 

a E «si radunò intorno a lui, gran.» tur'* 
ha di popolo , talmente che. entrato in<.una 
barca vi si pose a sedere , e tutta la torba 
restò sul lido. . , < ^ ^4 

3 E parlò.- ad essi , di, molte-, cose •< per. 
via di parabole, dicendo: ecco , che - un 
seminatore andò per seminare., ;r I . i 3 

4 £ mentre egli spargeva il serate^ 
cadde parte lur^o la strada,. e sopraggèon* 
Sfrq gli. uccelli, dell’aria , e, lo mangiarono. 

5 Parte cadde in luoghi sassosi ove 

non avevd .molca^ terra,, e subito t spu&tò 
f^ora^ perchè, non avea prph)ndità‘.dl ter>< 
reno, .* ...r . ... t 

6 Ma levatosi il Sole lo infuocò , e 
per non, aver radice seccòw 

7 Un altra parte cadde tra le spine , e 
* crebber le spine , c lo soffocarono. 

8 Un’ altta finalmente cadde sopra una 
buona terra, e frottificò, dove cento per 
uno, dove sessanta, c dove trenta. 

^ Chi ha orecchie da indeudere , intenda. 
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10 'bd accostatisi i suoi discépoli gli 
dissero ; per qual motivo parli ' tu ad es 4 
per via di parabole? 

1 1 Ed ei rispondendo disse loro , per- 

chè a voi è concesso d' intendere i mister] 
del Regno de’ cicli ; ma. ad essi ciò non è 
Stato concesso. ' - • ‘ ■ 

ra '- Imperocché a chi ha, sarà- dato, « 
sarà nell’ abbondanza ; ma a chi ; non ha , 
sarà tolio^ anche quello,* che ha: 

1 3‘ ' Per questo parlo ' loro • per via di 
parabole ^ perchè • vedendo non vedono, e 
udendo non odono, nè intendono. 

* ’• 1^ àdempiesi In essi la profezia d’ 
Isaia ,■ che dice : udirete cotte vostre 'orec- 
chie, é non 'intenderete mirerete- co’ vo* 
stri • òcchi ^ ' è ■ non vedrete. . . « 

15 Imperocché questò popolo ha*’ un 
cuor 'crasso,'" ed è ''duro’d’Vrecchie, ed ha 
thiusi gli occhi per non vecìere cogli occhi, 
uè udir còlle orecchie', *' nè comprender col 
cuo?e^' ónde -si converta , éd- io lo*rtsahi.’ 

1 6 ^ Ma beati sono i vostri occhi , * chic 
vedono, ^cT vostri ■'orecchi , che odono; 

Imperocché ' vi dico in veirità , ' che 
'molti pròfeti , é molti giusti desiderarono 
di vedere quello, che voi vedete , e non 
lo videro t c' di udiré (Quello, 'che udite, c 
non l’udirono. ‘ • 

18 /Sentite pertàticò^tói ^ là' parola del 
seminatore. » 
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19 Chiunque ascolta la parola del Re- 
gno ( di Dio ), c non vi pon mente, vìè- 
ne il maligno , c toglie quel, che era sta- 
to seminato nel di lui cuore : questi è que- 
gli , che ha ricevuto, la semenza lungb la 
strada. 

ao Q.ueglì, che riceve la semenza in 
mezzo alle pietre , è colui , che ascolta la 
parola, e siÀito la riceve con gaudio. 

ai Ma non ha in se radice , ed è di 
corta durata; e venuta la tribulatione , e 
la persecuzione a causa della parola , tosto 
è Scandalizzato. , 

3t Colui , che riceve la semente tra 
le spine , è quegli , che ascolta la parola ; 
sua la sollecitudine dei secolo presente, e 
la illusione delle ricchezze soffogano la pa- 
rola, e rendesì infruttuosa. 

1 5 Ma quegli ,, che riceve da semente 
io un buon terreoo, è colui, che ascolta 
la parola, e vi pon mente, e porta frutto, 
e rende ora cento, ora sassata, ora tren- 
ta per uno.,, , , 

34 l^ropose loro un’ altra parabola » di- 
cendo': il Regno , de’ Cieli è simile ad un 
, uomo , ^il quale seaùnb oel suo campo un 
buon seme. . 

25 Ma nel tempo, che gli. uomini dor- 
mivano, il nemico di lui aiKÌb, e ,seminb 
.della; zizzània ip^mezzo ai grano , e sì partì. 
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^6 Cresciuta poi Tcrba , o venuta a 
frutto, allora comparve anche la zizzania. 

17 E i servi del padre di famiglia ac- 
costaci'^i gli dispero: Signore, non avete 
voi seminato buon seme nel vostro campoi* 
come dunque ha della zizzania^ 

a 8 Ed egli rispose loro: qualche nemi- 

co uomo ha fatto tal cosa ; e i servi gli 
dissero , volete voi , che andiamo a coglierla? 

ap Ed egli rispose : no , perchè coglien- 
do la 'zizzania non isterpiate con essa anco 
il grano. s 

30 Lasciate , che 1 ’ uno , e T altra cre- 


scano sino alla ricolta , e al tempo della 
ricolta- dirò ai mietitori : sterpate in primo 
luogo la zizzania, e legatela in fastelli per 
bruciarla; il grano poi radunatelo nei mio* 


granajo. 

3 1 Propose loro un’ altra parala , di- 
cendo : è simile il RegtK) de’ Cieli a un 
grano di senapa , che un uomo prese , e 
seminò nel suo campo. 

32 La quale è bensì la più minuta di 
tutte le semenze , ma cresciuta che sia , è 
maggiore di tutti i legumi, e diventa un 
albero , dimodoché gli uccelli dell’aria 
vanno a riposare sopra i di lei rami. • 

33 Un* altra parabola disse bro : è. 
simile il Regno de’ Cieli a un pezzo di'^ 
lievito, cui una donna rimescola > con tre.< 
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mentala. • ' ; 

34 Tutte queste cose Ge:'ù. disse . alle 
turbe per via di' parabole , uè mai parlava 
loro senza parabola. 

35 Affinchè si adempisse quello , ,che 
era stato detto dal profeta: aprirò la mia 
bocca 1 in parabole, manifesterò cose, che 
sono siate - nascoste^ dalla fondazione del 


mondo. 


' 36 Allora .'Gesù licenziato il ..popolo 
se ne tornò a casa, e accostatisi i^suoi 
discepoli , dissero : spiegaci la* parabola dèlia 
zizzania nel campo. . ■ 

37’ ,£d ci rispondendo disse,loro:. que- 
gli, che semina buon seme ,.si,è il figliuolo 

dell’uomo. « ’ I .* 

38 II campo è il mondo, il buon seme 
sonori figliuoli del’ regno; la zizzania poi 
sono.i figliuoli del maligno. . .-j 

39., Il nemico,, che la ha seminata, e 
il diavolo, là raccolta è la., fine del mondo, 
i mictitcri sono gli Angeli. , . \ 

40 'Siccome adunque si raccoglie la.ziz-- 
zaniav ^ SÌ abbrucia. Cosi succederà* alla 


fine del secolo. ^ ^ 

41 , Ut figliuolo deir uomo manderà i 
suoi Angeli, e torranno via dal suo Regno 
unti gli -scandali, e tutti coloro', che eser- 
citalo X’ iniquità. ' . ' . *. 
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4« £ li getteranno nella fornace di 

'fuoco : ivi sarà pianto , e stridore di denti. 

' 43 Allora splenderanno i giusti .come 
il sole nel Regno del loro Padre: chi ha 
orecchie da intendere , intenda. 

' ' 44 Di più il Regno de’ cieli è simile 

un tesoro nascosto in un campo, il qual 
tesoro un uomo avendolo trovato lo nascon- 
de , c tutto allegro per ciò -va, c vende, 
quanto ha , e compra quel campo. ^ 

45 E ancora simile il Regno de’ Cieli 
a un mercadantc ,• che cerca buone perle. 

4<5 II quale trovata una perla di gran 
pregio , va , e vende quanto ha , e la compra. 

47 E’ ancora simile il Regno de’ Cieli 
a una rete gettata in mare , che raccoglie 
ogni sorta di pesci, 

'* 48 La quale allorché fu piena ( i pe- 
scatori ) tiratala fuori , e postisi a sedere sul 
lido’, scelsero, e riposero i buoni ne’ vasi, 
e buttarono via i cattivi. 

4P Cosi succederà nella consumazione 
del secolo , verranno gli 'Angeli , e separe- 
ranno ì cattivi di mezzo a’ giusti. 

50 E ' li gètteranno nella fornace di 
fuoco , ivi sarà pianto , e stridore di- denti, 

51 ' Avete voi inteso tutte queste cose? 
Sì , 'Signore , “risposero essi. 

51 Ed eì disse loro; per questo ogni 
Scriba istruito pel iRcgnó de Cieli è simile 
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a un padre di ^miglia , il quale cava fuo* 
ra dalla sua dispensa roba nuova, e usata. 

5 3 Tei minale , che ebbe Gesù quefte 
parabole porti di là. 

54 £ andatosene alla sua patria, inse* 

gnavfl nelle loro sinagoghe , dimodoché re- 
stavano slLpefatti , e dicevano ; onde mai 
ha costui tal sapienza, e miracoli ^ , 

55 Non è egli figliuolo d’un artigiano? 
non è ella sua madre quella, che chiamasi 
Maria? e suoi fratelli quelli, che chiamansi 
Giacomo, Giuseppe, Simone, e Giuda? 

56 E con son elleno tra di noi tutte 
le sue sorelle? donde adunque son venute 
a costui tutte queste gran cose? 

57 E restavano scandalizzati di lui . 
Ma Gesù disse loro ; non è senza onore 
un profeta, fuorxchè nella sua patria, « 
in casa propria. 

È non fece quivi molti miracoli, a 
motivo della loro incredulità. 

'>■ . t ; -, 

CAPO XiV. , 

La testa di Giovanni donata a una balle* 
nna , Miracolo ,de cinque pani , f due 
pesci, Gesù cammina sul mar e. Al tocco 
delle sue vesti sono risanati molti injermi, 

t 

* TN quej tempo Erode il Tetrarca 
JL ^cnti parlare delle cose di Gesù. 


‘' 8 ' 



3 £ disse a' suoi cortigiani ; questi 'è 

Giovanni il Battista; egli è risuscitato, e 
per questo opera in lui la virtù de’ miracoli. 

3 Imperocché Erode , fatto prendere , 
e legare Giovanni , l’ aveva posto in prigione 
a causa di Erodiade moglie di suo fratello. 

4 Imperocché Giovanni gli diceva : non 
ti è permesso di tenere costei. 

5 E volendo ( Erode ) farlo morire ,ebbe 
paura del popolo, perchè lo tenevano per 
un Profeta. 

6 Ma nel giorno natalizio di Erode la 
figliuola di Erodiade ballb in mezzo, 6 
piacque ^ Erode. 

7 Onde promise con giuramento di darlo 
qualumque cosa gli avesse addomandato. 

8 Ed ella prevenuta dalla madre, danH 

gli disse, in un bacile la testa di 
Giovanni Battista. 

9 Si rattristb il Re ; ma a causa del 
giuramento, e de* convitati comandò, che 
le fosse data. 

10 £ mandò a decapitare Giovanni nel- 
la prigione. 

11 £ fu portata in un bacile la di ,lu| 
testa , e data alla fanciulla , questa la 
presentò a sua madre. 

13 £ andarono ì discepoli di lui sf 

prendere il suo corpo, c Io seppellirono, e 
si pormrono a darne la nuova a Gesù, 




/ 
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■'13 Xo c^e avendo udito Gesù , sé nc 
andò di là in barca ad un luogo appartato, 
c duetto; il che saputosi dalle turbe gli 
tennero dietro a - piedi dalle Gì età. ' 

• • 14' uscito ( di barca ) vide una gran 
turba, e' si liiosse a- compassione 'di essa*', 
« guarì' i - dorò malati. ‘ 

15 Ma “facendosi J sera si ^accostarono 'à 

I T 

Ini i siici discepplijC gli dissero: il Idogo 
e deserto, -c r*ora"è passata ; licenzia il 
popolo, affinchè vada per i villaggi' a conv* 
prarsi da mangiare . 

16'- Ma 'Gesù 'disse foro: non hanno 
bisogno di andarsene, dategli voi da mari- 
nare;"' ' '■* 

17 'Essi gli risposero :?non abbiamo qui 
‘se non cinque pani,c due pésci. 

i&“*Ed egH -disse ' loro : datemcgli qua. 
,19 E avendo ordinato alle turbe di 
mettersi -a sedere sull’ erba / presi' i cin- 
i^ue pani ,' e i due pesici alzati gli occhi 
al cielo , benedisse , spezzò e dette a’ 
discepoli i pani , e i discepoli alle turbe. 

ao E’ tutti mangiarono , e sì saziarono, 
ìt rade obero dodici ceste piene di frammenti 
Avanzati.' ^ ^ ' ' ' ' ' 


1 1 Or quegli , avevano mangiato , erano 
Sa numero di cinque Ynila uomini senza le 
donne’i e ragazzi.^ * 

a»' **E immediatamente 'Gesù* obbligo i 
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suoi discepoli a montare in barca , e aitare 
ad aspettarlo all’altra riva nel mentre, cho. 
egli licenziava le turbe. * • 

23 £ licenziate le turbe, sali egli^soto 
sopra un monte per ivi fare orazione: e 
venuta la ^ra,era egli solo in quel luogól 

24 'Ma frattanto la barca era in mezzo 
del n^are sbattuta da’ flutti: imperocché il 
vento era contrario, 

.25 Ma alla .quarta vigilia r della notte 
Gesù andò verso di loro camminando '.sul 
mare. 

26 £ i discepoli vedutolo . camminare 

sopra del mare si turbarono , e dicevano : 
questa è una fantasima;e per h paura al* 
zaron le strida. 

. 27 Ma Subito Gesù parlò loro , e .disso: 
fate cuore, son Ìo, non temete. . 

. a8 Pietro gli rispose: se sei tu, coman- 
dami di venir da te sull’ acque. 

29 £d egli disse : vieni. £ Pietro sceso 

di barca camminava sopra dell’ acque pec 
andar da Gesù, ^ , 

30 Ma osservando, che il vento era 
gagliardo j s’ impauri , e principiando a som- 
mergersi gridò , e disse : Signore , salvami. 

31 Gesù fìesa tosto la mano, lo prese, 
e gli disse : o di poca fede , perchè hai 
dubitato.^ 

32 £d essendo essi montati nella ^rca^ 
il vento si quietò. 
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33 'Ma quegli, cht erano nella barca, 
se gli appressarono , e 1’ adorarono , diccn-^ 
do : tu se’ veramente Figlio di Dio. 

' 34 £ traghettato il lago , andarono nella 
terra di Gcncsar. 

^ 35 'Ed avendolo largente di quel luogo 
flconosciuto , mandarono per tutto il paese 
air intorno , e gli presentarono tutti i ma- 
lati. - ; 

"36 E* gli domandarono in grazia , che 
questi toccassero solamente il lembo della 
sua veste, e tutti coloro, che la toccarono^ ^ 
furono -risànàti. 

C A P O XV. 

“Dìsputa di Cristo co\ Farisei intorno alte 
loro tradizioni preferite da essi alla 
legge di Dio, Fede della Cananea . Mi- 
' r acolo de* sette pani , e pochi pesci . 

i A Llora se gli accostarono degli Scribi, 
Jl\. e de’ Farisei di Gerusalemme , c 
dissero. 

a Per qual motivo i tuoi Discepoli’ 
trasgrediscono le tradizioni de’ seniori? Im- 
perocché non si lavano le roani, quando 
mangiano. 

3 Ma egli rispose loro : e voi ancora 
petchò trasgredite il comando di Dio in 
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f ra zia della vostra tradUloiie ? Imper(xchè 
>io ha detto: 

4 Onora il padre , e la madre , e , chi 
maledirà il padre, o la madre, sia punuoT 
di morte. 

$ Ma voi altri dite : chiunque àvra 
detto al padre, o alla madre; qualunque, 
dono da ^ me fatto ( a Dio ) giova a te ^ 
adempie la legger 

^ £ non assisterà il padre, o la ma- 

dre; e avete colle vostre tradizioni anni- 
chilato il comandamento di Dio. 

7 Ipocriti : ottimamente profetb di vòi 
Isaia , dicendo: 

B Q.uesto popolo m'on^a colle la^ra; 
ma il loro cuore è lungi da me. 

9 .£ invano mi onorano , insegnando 
dottrine ( che sono ) comandamenti di no- 
tmnu , 

IO E chiamate a se le turbe, disse 
loro: udite, e intendete. 

li Non è quel,. che entra ^per la boc- 
ca, che imbratti fuomo; ma quello,* che 
esce dalla bocca ^ questo è, che l’uomo 
rende immonde^ 

12 Allora accostatisi a lui i discepoli, 
gli dissero: sai tu che i Farisei, udito 
questo discorso, se ne sono scandalezzati ^ 
i.g Ma egli rispose; qualunque pianta 
non piaouta dai celeste mio Fadre sarà 
sradicata. 


Digitized by Googic 


“ if Non badate a loro:' sono ciechi, e 
guide da’ ciechi ; e se un cieco ne guida 
Un aitto, cadono ambedue nella fosia. " 
t Pietro allora ptesé là parola , e 
disse: spiegaci questa parabola. - ' *'■ 

'^i6 Ma egli disse: siete tuct’ ora anche 
voi senza intelletto . >. 

♦ 17* Non comprendete "Voi che ruttò 
ciò, che entra per la bocca, passa nel 
ventre , 't di lì neI‘sècesso? ' '' . 

*'‘iS "Ma qnel’, che 'esce dalla , bocca 
viene dal cborè,'e questo imbratta'* l’ uòmo. 

j jr Imperócchè ‘ dal ‘cudre ' parrono i mali 
pensieri , gli omicidj , gli aduiterf ^ le fot^ 
irfcaiionì ', l 'furti ,‘”i falsi tc^imtìnj,Me 
maldicenze;' ' ' ■'* ' * ** ' ' 

^ "Q^uesté sonò le lèóséq che imbrattano 
rtfbriìóp'iha il mangiari "’sfeDza' lavarsi he 
mani non imbratta l’ uomo. 

r 0esh da qnelMuògO si 

ritirò dalle parti ‘di Tiro , è di Sidone. “ 
^ijarìd’ìeccò‘‘timt' donna Cananea u- 
Sefifà dà‘ 9'jè’ ^eontqrAi ’àlzò la voce , dieen- 
aMrt phetà' dì ^ Ine* Signore figliuolo 
di. Davide : la mia figliuola è malamente 
^òi^meiftatà dal demònio. ' ‘ 

'Màfe^i’ non "le* fteè' motto: è ae- 
Ccfshrisi- à 'hn ' Ì discepoli lo ’ pregavano , 
^i?n 3 oglt^^**spediscila : ' attesoché** ci 'grida 


. 24 . egU mpoge e disseti non ^00 
£tato n^andato se non alle pecore peidutè 
della casa d’ Israel b. . ^ ^ 

« 25 . Ma quella se gli approssimò , lo 
adorò, dicendo; ajutami, òignoro,' -r ^ 
j 2Ò JBd egli, Le .rispose ; non ò t>en<fat' 
to di prendere il pane de’ figliuoli , gepr 
tarlo ai . cani. 1 i- - ■ • 

27, Elia però disse : benissimo , Signor^ 
ìmperoahè anche i cagnolini mangiano J<p 
briciole , ^ che tcadono .dall^ , tavola; de^ bro 
padroni. ' ^ ^ .: r- . . 

38 . Allora Gesù le. ripose ;j ejdisseio 
donna ^ grande è la taia .fide:, ti sia fattoi 
oome desideri ; e .da quefi pupp fu' risanata 
Jaf sua figliuola. * * ^ 

Ed essendo Ges^. partito*' dl 'là, 
andò -verso- 5! mare di Galilea, e, saliti) 
sopri nn monte stava quivi a sedcrc.^u Ì ! 

( .£ ^ gfi acepstQ una gi^an nirb? ai 

^po|o,;che ^qoduceya SC5P muti^-c^' 
ciechi, degli zoppi, e stroppiati , raol|Ì 
altri, ( raalaó^>,:,^.c a\,#iKH 

piedi, e gli gua^i. ^ t' u , n.i'd 

31 Talmente che le turbe restavano 
ammirate , vedendo , come i muli parlavano, 
camminavano gli zoppi, ci ciechi vedevano, 
c ne davano gloria al Pio d’ Israele. 

32 Ma Gesù , chiamati a se i suoi 
discepoli , disse loro : ho pietà di questo 


Digitized by Google 



<4 

|K>poIOf |>ercl)è sono già tre giorni, che 
non sLdtstaccan da me, e non hanno niente 
du mangiare , e non voglio rimindarli di* 
giuni perchè "non ’ isvengano per istrada. 

3 3 Gli dissero «i discepoli : ma donde 
caverem noi in un desern> - tanto pane da 
saziare turba sì grande ? * * - 

3^ £ Gesù disse loro; quanti pani 

itvete voi: ed essi risposero sette, ed al* 
cunt parili pesciolini. 

' 3$ ' £d egli ordinò alla turba, che se* 
desse per terra. 

^ f 6 '£ presi J 'sette pani , ed i pesci 
ifehdcttc le ’ grazie , gli spezzò, e gli diede 
a’ suoi discepoli,! e i discepoli gli dettero 
al popola . 

37 i-- Tutti mangiarono, c si saziarono , 
b raccolsero do’ pezzi avanzati sette sporte 
^iene. - . 

3 ^’ Or qaegfli, che avevano mangiato 
ìnrano quattro mila persone senza i ragazzi^ 
o le donne. o .'. . . , 

E Imenzlite le torbe, entrò in one 
barca, e andò nei contorni cU Magedan. ' 



' l 

ÒS- 
CA P O XVI. 

Domanda de Farisei, e de' Sadducei ; del 
loro Jermento , Opinioni digli uomini in» 
torno a Cristo . Confessione di Pietro 
premiata , Predizione , che ja Cristo 
della sua mortele riprensione di Pietro,.. 

’ Dell a croce di Cristo , e della propria 
anne gaz ione, r 

1 Andavano a trovarlo i Farisei, e 

r j i Sadducei per tentarlo : e lo pre- 
garono di far loro vedere quakhe prodigio*, 
dal cielo. 

a Ma egli rispose loro, e disse; alla* 
sera voi dite , farà bel tempo , perchè il 
cielo rosseggia. 

.3 £ alia mattina: oggi farà temporale, 

perchè il cielo senio, rosseggia. 

4 Voi sapete dunque distinguere gli 
aspetti del cielo , e non siete da tanto di 
distinguere i segni de’ tempi Generazione 
perversa , e adultera , chiede un prodigio : 
nè altro prodigio saralle accordato , che 
quello di Giona Profeta : e , lasciati costoro, 
si partì. 

5 .Ora i suoi discepoli in andando a* 
traghettare il lago, si erano scordati .di. 
prender del pane. 

6 £ disse loro Gesù : tenete aperti gU 
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occhi , e guardatevi dal lievito de’ Farisei , 
e Sadducei. 

rj Ma essi stavano pensosi dentro di 
se , e dicevano - perchè non abbiamo preso 
del pane. 

8 11 che conoscendo Gesù , disse : per- 

chè state pensosi dentro di voi gente di 
poca fede , a motivo che' non avete pane? 

p Non riflettete ancora , nè vi ricordate 
dei cinque pani per i» cinque mila uomini, 
c quante- ’misuré ne raccoglieste? 

10 Nè del- sette pani per li quattro 
mila uomini , e quante sporte ne raccoglieste? 

11 Come non comprendete, che non 
per riguardo al .pane io' vi ho detto : guar- 
datevi dal « fcrracnt® de’ Farisei -, t de* 
Sadducei ? 

12 Allora intesero come non avea 

•egli detto di guardarsi*-' dal fermento del 
pane, 'ma' dalla dottrina de* Farisei, e de 
Sadducei. ' . :ì - ' -- • - ^ 

. 1 3 Gesù poi essendo andato dalle parti 
rii Cesarea di Filippo , interrogò i suoi disce- 
poli , dicendo : che dicono - gli uomini , che 
sia il Figliuola deir uomo? 

14 Ed essi risposero : altri dicono , egli 
^Giovanni Battista, altri -Flia', altri Ge* 
xemia , O' alcun de’ FrofetL 

15 E Gesù disse: e voi «hi dite voi, 

iCh’iD mi sia ? ' . . - 


Digitìzed by Goo^!-, 



<5 «7 

1 6 Rispose Simone Pietro, e disse. tu 
se’ il Christo , figliuolo di Dio vivo. 

17 £ Gesù rispose, e dissegli : beato 
sei tu Simone Bar Jona , perché non la. 
carne , ^ed il sangue te .lo ha rivelalo , ma 
il Padre .mio, che è ne’ cicli. 

' 18 £ io dico a te, che tu sei Pietro, 

e sopra questa pietra edificherò la mia 
chiesa , e le porte dell’ interno non preva- 
ranno contro di essa. 

ip £d io ti darò le chiavi del Regno 
de’ cieli , e qualunque cosa avrai legato so^ 
pra la terra, sarà legata anche ne’ cieli; e 
qualunque cosa avrai sciolta sopra la terra, 
sarà sciolta anche ne’ cieli. 

•20 Allora ordinò a’ suoi discepoli , che 
non dicessero a nessuno,che ei fosse Gesù 
•il Cristo. 

21, Da indi in poi Gesù cominciò a 
indicare a’ suoi discepoli, come bisognava, 
eh’ egli andasse a Gerusalemme , ed ivi 
molte cose soffrisse dai seniori , e dagli 
Scribi , e dai Principi de’ Sacerdoti , e fosse 
ucciso , e risuscitasse Ì1 terzo giorno. 

22 E Pietro, presolo a parte, comin- 
ciò a riprenderlo , dicendo ; non sia mai - 
vero , o Signore , non avverrà a te simil 
cosa. 

23 E rivoltosi a Pietro , gli disse: 
ritirati da me, Satana, tu mi sei di scan? 
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dalo perchè non hai la saggezza di Dio , 
ma quella degli uomini. 

' 04 Allora Gesù disse a’ suoi discepoli: 
dii vuol venire dietro a me, rinneghi se 
stesso , dia di mano alla sua croce , e mi 
siegua. • • 

25 Imperocché chi' vorrà salvare l’ ani- 
ma sua , la perderà ; e chi perderà' 1’ anima 
sua per amor mio , la troverà. • ' 

06 Imperciocché che giova all’ uomo di 
guadagnare tutto il mondo, se poi perda 
r anima? o che darà l’ uomo in cambio 
deir anima sua? 

07 Imperocdiè il Figliuolo dell’ uomo 

verrà nella gloria del Padre suo co’ suoi 
'Angeli, e allora renderà a ciascheduno se- 
condo il suo opemo. - ^ 

28 In verità io vi dico : tra coloro , 
che son qvU presenti , vi sono di quegli , 
che non morranno , fintantoché abbiano ve- 
duto il Figliuol dell’ uomo entrar nel suo 
ilegno. . 
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. C A P O XVII. ' 

Transjigur azione dì Cristo , Giovanni è 
Elia . Del janciullo lunatico , cui non, 
avean potuto sanare gli aijróstoli ^ e-^car 
eia della fede y dell' orazione, e del dU 
giuno . Predice la sua passione , e paga 
il tributo . 

1 OEi giorni dopo Gesù prese con se 
O Pietro, c Giacomo, c Giovanni, 
e li menò separatamente sopra un alto 
monte- 

a E fu dinanzi ad essi trasfigurato, c 
il suo volto era luminoso come il sole , e 
Je sue vesti bianche come la neve. 

3 E 3 un tratto apparvero ad essi 
Mosè , ed,ElÌ3 , i quali discorrevan con lui. 

4 E Pietro prendendo la parola disse 
a Gesù; Signoie , buona cosa è per noi 
lo star qui . Se a te piace , facciara qui 
tre padiglioni , uno per te, uno per Mosè, 
e uno per Elia. 

• 5 Prima che egli finisse di dire, ecco 
che una nuvola risplendente gli adombrò , 
ed ecco dalla nuvola una voce , che disse: 
questi è il mio figliuolo diletto , nel quale 
io mi Sono compiaciuto, ascoltatelo. 

6 Udito ciò; i discepoli caddero bocco-» 
ni per terra , ed ebbero gran timore. 

•it 
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7 Ma Gesù si accodò ad essi , e toc- 
cogli , e gli disse ; alzatevi , c non temete. 

S £ alzando gli occhi non videro nes^ 
suno , fuori del solo Gesù. 

9 E nel calare dal monte, Gesù ordi- 
nò loro , dicendo : non dite a chicchessia 
quel, che avete veduto, prima che il Fi- 
gliuol deir uomo sia risuscitato da morte. 

10 E i discepoli lo interrogarono, di- 
cendo : perchè dunque dicono gli Scribi , 
che prima deve venire Elia ^ 

11 Ed egli rispose loro: certo, che 
prima è pervenire Elia, e riordinerà tutte 
le , cose. 

12 Ma io vi dico , che Elia e già 
venuto , e non lo hanno riconosciuto , ma 
hanno fatto a lui tutto quello, che han 
voluto , e nella stessa maniera sarà da es^ 
trattato il Figliuolo dell’uomo. 

1 3 Allora i discepoli compresero , che 
aveva loro parlato di Giovanni Battista. 

Ed essendp egli giunto, dove cran 
le turbe, se gli accostò un uomo, e si 
gettò in ginocchio davanti a lui, dicendo: 
Signore, abbi pietà di mio figlio, perchè 
è lunatico, e soffre molto; imperocché spesso 
cade nel fuoco, e spesso nell’ acqua. 

15 E io lo ho presentato a’ tuoi disce- 
poli , e non hanno potuto sanarlo. 

16 Ma Gesù rispose, e disse: o ge- 


Digitized by Googic 


7 * 

aerazione ingredula , e perversa , sino a 
quando starò con voi? sino a quando vi 
sopporterò? Menatelo qui da me. 

17 E Gesù sgridò il demonio, e que- 
sto uscì dal fanciullo, il quale da quel 
momento fu risanato. 

18 Allora i discepoli presero in disparte 
Gesù , e gli dissero ; per qual motivo noa 
abbiam noi potuto scacciarlo? 

19 Rispose loro Gesù : a motivo della 
vostra incredulità. Imperocché in verità vi 
dico, che , se avrete fede, 'quando un gra- 
nello di senapa , potrete dire a questo 
monte , pa.^sa da questo a quel luogo , e 
passerà, e nessuna cosa sarà a voi impos- 
sibile. 

eo Ma questa sorte ( di demonj non ) 
si discaccia se non mediarne l’orazione, e 
il digiuno. 

ai E mentre trattenevansi nella Galilea, 
Gesù disse loro : il Figliuolo dell' uomo ha 
da esser dato nelle mani degli uomini. 

a 2 E lo uccideranno , ed ci risorgerà 
il terzo giorno , ed essi restarono afìliid 
sommamente. 

23 Ed essendo andati in Capharnaum, 
si accostarono a Pietro quelli , che riscuo- 
tevano le due dramme, e gli di.-sfero: il 
x^ostro Maestro non paga egli le due dramme? 

'34. Ed et rispose : certo , che sì. Ed 
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entrato che egli fu in casa, Gesù Io pre- 
venne , e gli disse : che te ne pare , o Si- 
/ none ? da chi ricevono il tributo , od il 
censo i JRe della terra? da’ proprj figliuoli, 
o dagli estranei? 

-5 Dagli estranei, rispose Pietro; e 
Gesù soggiunsegli : dunque esenti sono i 
figliuoli. 

, Con tutto ciò per non recare ad 
essi scandalo , va al mare , getta 1 ’ amo , e 
prendi il primo pesce , che verrà su , e 
apertagli la bocca, vi troverai uno statere, 
piglialo , e paga per me , e per te. 

CAPO XVIII. 

Deir umiltà . Dello scandalo de' piccoli , 
^Della correzione fraterna . Parabola della 
pecorella smarrita . Potestà di scioglierey 
e di legare data agli Apostoli . Del 
perdonare le offese . Parabola del servo 
debitore de dieci mila talenti . 

2 IV tempo stes'^o si appressarono a 
Jl\| Gesù i suoi discepoli , c gli dis- 
sero : chi è più grande nel Regno de’ cieli. 

0 E Gesù chiamato a se un fanciullo, 
lo pose in mezSfo^di essi. 

3 E disse; in verità vi dico, che, se 
non vi convertirete , e non diventerete co- 
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ine' fanciulli , non entrerete nel Regno de” 
cieli. 

' 4 Chiunque pertanto si farà piccolo, 

come questo fanciullo, quegli sarà il più 
grande nel Regno de’ cieli. 

5 £ chiunque accoglierà nel nome mio 
un fanciullo come questo , accoglie me stesso. 

6 Chi poi scandalizzerà alcuno di que- 
sti piccolini , che credono in me , meglio 
per lui sarebbe, che gli fosse appena al 
collo una macina da asino, e che fosse 
sommerso nel prefondo del mare. 

7 Guai al mondo per causa degli scan- 
dali ; imperocché necessaria cosa è , che 
sianvi degli scandali; ma guai all’ uomo, 
per colpa del quale viene lo scandalo. 

8 Che se la tua mano, o il tuo piede 
ti serve di scandalo , troncagli , c gettali 
via da te. E’ meglio per te di giungere al- 
la vita con un piede, o una mano di me- 
no, che con tutte due le mani, e con tutti 
due i piedi esser gettato nel fuoco eternq, 

9 E se l’occhio tuo ti serve di scanda- 
lo , cavatelo , e gettalo via da tc. E’ meglio 
per te l’ entrar nella vita con un sol occhio, 
che con due occhi esser gettalo nel fuoco 
dell’ inferno. 

10 Guardatevi dal disprezzare alcunq 
di questi piccoli : conciossiachè io vi fo sa- 
pere , che i loro Angioli ne’ cieli vedono 
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11 Imperocché il Figliuolo dell’ uomo 
è venuto a salvare quel , che si era perduto. 

12 Che ve ne pare? se un uomo ha 
tento pecore , e una di queste si smarrisce, 
non abbandona egli le altre novantanove, 
e sen va per lì monti, in cerca di quella, 
che si è smarrita? 

• 1 3 E se gli venga fatto di ritrovarla , 
in verità vi dico , che più si rallegra di 
questa , che delle novantanove , che non 
si erano smarrite. 

14 Così non è volere del Padre vostro, 
che è ne’ cieli , che un solo perisca di 
questi piccoli. ^ 

15 Che se il tuo fratello abbia com- 
messo mancamento contro di te , ’ va , e 
correggilo tra te , e lui solo . Se egli tì 
ascolta , hai guadagnato il tuo fratello. 

16 Se poi non ti ascolta , prendi anco- 
ra teco una, o due persone, aiGnchè col 
detto di due , o tre testimonj si stabilisca 
tiitto l’affare. 

1 7 Che se non farà caso di essi , fal- 
lo sapere alla chiesa, e se non ascolta 
nemmen la chiesa , abbilo come per gentile, 
c per pubblicano. 

18 In verità vi dico, che tutto quello, 
che legherete sulla terra, sarà -legato anche 
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nel ciclo, e tutto quello, clie scioglierete, 
su la terra , sarà sciolto anche nel cìela 

19 Vi dico ancora , che se due di voi 
si accorderanno sopra la terra a domanda* 
re qualsi>ia cosa , sarà loro concessa dai 
Padre mio, che è ne’ cieli. 

- 20 Imperocché dove sono due, o tre 
persone congregate nel nome mio, quivi 
son io in mezzo di esse. 

21 Allora accostatosi a lui Pietro, gli 
disse: Signore, fino a quante volte peccan- 
do il mio fratello contro di me , gii perdo- 
nerò io.^ fino a sette volte 

ai Gesù gli rispose : non ti dico fino 
a sette volte, ma fino a settanta volte 
sette volte. 

25 Per questo il Regno de’ cicli si as- 
somiglia ad un Re, il quale volle fare i 
conti co’ suoi servi. 

«4 E avendo principiato a rivfeder la 
ragione , gli fu presentato uno , che glt 
andava debitore di dieci mila talenti. 

25 £ non avendo costui il modo di 
pagare , comandò il padrone , che fosse 
venduto lui, e sua moglie, e i figliuoli, e 
quanto aveva , e si saldasse il debito. 

26 Ma il servo prostrato lo supplicava 
con dire ; abbi meco pazienza , e ti soddi- 
sfarò interamente. 

27 Mosso il padrone a pietà di quel 
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servo, Io libero condonandogli Ì 1 debito.. 

a8 Ma partito dì lì il servo trovò uno 
de’ suoi conservi , che gli doveva cento da- 
nari j e presolo per la gola , lo strozzava , 
dicendo , pagami quello , che devi. 

a 9 E il confervo prostrato a suoi piedi 
!o‘ supplicava , dicendo: abbi meco pazien- 
za, c io ti soddisfarò interamente. 

30 Ma quegli non volle, e andò a farlo 
mettere in prigione, fino a tanto che Ta*» 
VCsse soddisfatto, r 

•" 31 Ma avendo gli altri conservi vedu- 
to tal fatto , grandemente se nc attristaro-r 
no, e riferirono al padrone tutto quel; che 
era avvenuto. 

32 Allora il padrone Io chiamò a se, 
c- gli disse : servo iniquo , io ti -ho condo- 
nato tutto quel debito , perchè ti sei a me 
raccomandato: 

33 Non dovevi adunque anche tu aver 
pietà d’ un tuo conservo , come io ho avuto 
pietà di te.^ 

. 34 E sdegnato il padrone Io dette irt 
mano de’ carnefici , perfino a tanto che 
avesse pagato tutto il debito. 

3$ Nella .stessa gui.^a -sara con voi il 
mio Padre celeste, se di cuore, non perdo- 
nerete ciascheduno ai proprio fratello. 
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CAPO XIX. 



Jnàìssolubilltà del matrimonio . Paraboln. 
degli Eunuchi . Del consiglio di rinun^ 
zìare a tutto per seguir Cristo . Di£i- 
cilntente i ricchi entrano nel Regno de*, 
cieli . Come siano premiati quegli , che 
abbandonano ogni cesa per il nome di 
Gesù . 

finiti che ebbe Gesù questi ra- 
gionamenti, si partì dalla Gali- 
ka , € andò verso i confini della Giudea 
di qua dal Giordano. \ 

* E lo seguirono molte turbe, e quivi 
rendette loro la sanità. 

5 E andarono a trovarlo i Farisei per 
tentarlo, c gli dissero: è egli lecito ali’ 
uomo di ripudiare per qualunque motivo 
la propria moglie? 

4 Egli rispose , e disse loro ; non ave- 
te voi letto; come colui, che da principo 
creò l’uomo, gli creò maschio, e femmi- 
na , e disse : 

5 Per questo lascerà 1’ uomo il padre , 

e la madre , e stara unito colla sua. moglie, 
c i due saranno in una sola carne. ° . 

6 Non sono adunque più due , ma sol 
una carne . Non divida pertanto 1* uomo 

quelj^che Dio ha congiunto. 


Digilized by Google 


^ 8 . 

7 Ma perché dunque, dissero essi , 
Mosè ordinò di dare il libello del ripudio^ 
c separarsi? 

8 Disse loro: a motivo della durezza 

del vostro cuore permise a voi Mosè di 
ripudiare le vostre mogli ; per altro da 
principio non fu così. . . 

9 Io però vi dico , che , chiunque ri- 
manderà la propria moglie, fuori che per 
causa d’ adulterio , e ne piglierà un altra , 
commette adulterio , e chiunque sposerà la 
ripudiata , commette adulterio. 

10 Dissero a lui i discepoli-: se tale 
è la condizione dell’ uomo riguardo alla 
moglie , non toma conto di ammogliarsi, 

11 Ed egli disse loro: non tuitt capi- 

scono questa parola, ma quegli, cui ciò è 
stato concesso. ' 

la Imperocché vi sono degli eunuchi,' 
che sono usciti tali dal sen della madre , e 
vi »on degli eunuchi, che tali sono stati 
fatti dagli uomini, e ve ne sono di quegli, 
che si sono fatti eunuchi da loro stessi 
per amore del Regno de’ cieli. Chi può in- 
tendere, intenda. • 

1 3 Allora furonglì presentati de’ fanciulli; 
affinchè imponesse loro le mani, e orasse; 
ma i discepoli gli sgridavano. 

i^ . E Gesù disse loro : lasciate in pace 
i piccolini , c non vogliate inipedìrgli dal 
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venire a me; imperciocché di qoesti tali è 
il Kegno de’ cieli. 

,1$ E avendo imposte ad ossi le mani, 
si parti dal quei luogo. 

1 $ Allora si accostò a lui un tale, e 
gli disse : Maestro buono , che farò io^ di 
bene per ottenere la vita eterna? 

17 Gesù gli rispose : perchè m’interro- 
^i intorno al bene? Un solo è buono. 
Iddio. Che se brami di arrivare alla vita , 
osserva i comandamenti. 

18 E quali , rispose egli. Gesù gli disse: 
non ammazzare , non commettere adulterio, 
non rubare , non dire il falso testimonio. 

ip Onora il padre, e la madre, ed 
ama il prossimo tuo, come te stesso? 

20 Dissegii il giovine : ho osservato 
tutto questo dalla mia giovinezza, che mi 
manca ancora? 

21 Gesù gli disse: se voi essere per- 
fetto , va vendi ciò , che hai , e dallo_ a’ 

/ poveri , ed avrai un te^ro nel cielo , e 
vieni, c seguimi, - . 

} 2 2 Udite il giovine queste parole se ne 
andò afflitto , perchè aveva grandi ricchezze, 

23 E Gesù disse a’ suoi discepoli; in 
verità vi dico, che difficilmente un ricco 
entrerà nel Regno de’ Cieli, 

24. E di bel nuovo vi dico, che è più 
facile per un camelo il passare per la cru- 
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na d’un ago, che per un ricco l* entrare 
nel Regno de’ cicli. 

• ^5 Udito ciò i discepoli ne restarono 
molto ammirati , dicendo : chi potrà dunque 
salvarsi ? 

0.6 Ma Gesù guardatigli , disse loro : 
impossibile è questo appresso agli uomini, 
ma appresso Dio tutto è possibile, 

27 Allora Pietro prese la parola, o 
gVi disse : ceco, che noi abbiamo abbando- 
nato tutte le cose , e ti abbiam «egaitato , 
che sarà dunque di noi.^ 

08 E Geiiù disse loro : in verità vi di- 
co , che voi , che mi avete seguito , nella 
rigenerazione , allorché il Figliuolo dell’uo- 
mo sederà sul trono' della sua M;ìestà , se- 
derete anche voi sopra dodici troni , e giu- 
dicherete le dodici tribù d’Israele. 

. ep E chiunque avrà abbandonato la ca- 
sa , o i fratelli , o le sorelle , o il padre , 

0 la madre , o la mioglie , o i figliuoli , o 

1 poderi- per amor 'del mio nome , riceverà 
il centuplo, e possederà la vita eterna. > 

30 E molti primi saranno ultimi , e 
molti ultimi ( saranno ) primi. 
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CAPO XX. 

Parabola, de lavoratori della vigna , gli 
ultimi de quali hanno la stessa mercede^ 
che i primi. Cristo predice la sua Pas~ 
siane y e Risurrezzione , Domanda della 
madre de jigliuoli di Zehedeo . Il Fi- 
gliuolo delV uomo venne per servire , non 
per esser servito , Cristo nell' uscir di 
I erica risana due ciechi , 

I T^’ simile il Regno de’ Cieli a un Pa- 
■ 1 dre di famiglia , il quale andò di 
gran mattino a fermare de’ lavoratori per 
la Sua vigna. 

a Ed avendo convenuto co’ lavoratori 
a un denaro per giorno , mandogli a la sua 
vigna. 

3 Ed essendo uscito fuora circa all’ora 
terza , ne vide degli altri , che se ne sta- 
vano per la piazza senza far nulla, 

4 E disse loro ; andate anche voi nejla 
mia vigna, c darovvi quel, che sarà di 
ragione. 

5 E quegli andarono. Usci anche di bel 
nuovo circa l’ ora sesta , e Ja nona , e fece 
l’ istesso. 

6 Circa 1 ’ undecima poi uscì , e trovon- 

ne degli altri, che stavano a vedere,’ e 
disse loro : perchè state qui tutto il giorno 
in ozio ^ 6 
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7 risposero: perchè nessuno ci 

ha presi a giornata. Ed egli disse loro : I 
andate anche voi nella mia vigna. ^ i 

- 8 Venuta la sera, il Padron della vi- 
gna diisc al suo fattore ; chiama i lavora- 
tori -, e paga ad essi la mercede , comincian- 
do dagli ultimi sino ai primi. 

p Venuti adunque quegli, che erano 
andati circa T undecima ora , ricevettero un 
denaro per ciascheduno, 

10 Venuti poi anche i primi, si pen- 

sarono di ricever di più ; ma ebbero anch’ 
essi un denaro per uno. * 

11 E ricevutolo mormoravano contro 
del Padre di famiglia, 

’ la Dicendo : questi ultimi hanno lavo- 
lato un’ora, c gli hai uguagliati a noi, 
ohe abbiam portato il peso della giornata, 
c del caldo. 

15 Ma" egli rispose a uno di loro, b 
disse: amico, io no ti.fo ingiustizia; non 
hai tu convenuto meco a un denaro.^ 

. 14 Piglia il tuo, e vattene; io voglio 

dare anche a quest’ ultimo quanto a te. 

i§ ' Non posso io adunque far quel, 
che mi piace? od è cattivo il tuo occhio, 
perch’ io son buono ? 

16 Così saranno ultimi que’, ch’eran 
primi ^ e primi que’, cheran ultimi ; im- 1 
perocché molti sono i chiamati, ma pochi 
gli -ektu. 
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17 E andandocene Gesù a Gerusalém- 

me, presi in disparte i dodici Discepoli, 
disse loro ; . * 

18 Ecco, che noi andiamo a Gerusa- 
lemme , e il Figliuolo deir uomo sarà dato 
nelle mani de Principi de’ Sacerdoti , e de- 
gli Scribi , e lo condanneranno a morte. 

• tp E lo daranno in balìa de' Gentili 
per essere schernito, e ilagellato, e croci- 
fisso , ed egli risorgerà il terzo giorno. - 

20 Allora si accostò a lui la madre de’ 
figliuoli di Zebedeo co’ suoi figliuoli ado- 
randolo, e domandandogli qualche cosa. .► 

21 Ed egli le di se ; che voi tu ? quella 
gli rispóse ; ordina , che seggano questi due 
miei figliuoli , uno alla' destra, l’altro alla 
tua sinistra nel tuo Regno. 

, '21 Gesù rispose , c disse : non sapete 

quello, che domandiate; potete bere il ca- 
lice, che4>erò io? Gli risposer: possiamo. 

^ 23 Disse loro: sì, che berete il calice 

mio ; ma per quel , che è di sedere alla * 
mia destra , o alla sinistra , non tocca a 
me il concedervelo , ma ( sarà ) psr que- 
gli , a quali è stato preparato dal Padre 
mio. 

24 Udito ciò i dieci, si adirarono co’ 
due fratelli. 

2$ Ma Gesù chiamatigli a se, disse 
loro : voi sapete , che i Principi delle na- 

¥ 
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zioBÌ la ftn da Padroni sopra di esse , e 
i loro Magnati le governano con autorirà. 

Non co'ì sarà di voi , ma chiunque 
Torrà tra di voi , essere^ più grande , sarà 
vostro ministro: 

I «7* ’ E chi tra di voi vorrà essere il 
primo, sarà vostro servo. 

z8 Siccome il Figliolo dell’ uomo non 
è venuto per esser servito , ma per servi- 
Te e dare la sua vita in redenzione pet 
molti. 

E nell’ uscir, che faceva» dì Geri- 
co, andò dietro a lui una gran turba di 
popolo. 

50 Quand’ ecco , che due ciechi , i quali 
stavan a sedere lungo la strada , avendo 
■udito dire , che passava Gesù , alzaron la 
■voce , dicendo;: Signore , Figliuolo di David, 
abbi pietà di noh 

3 1 Ma il popolo gli sgridava , che stes- 
ser cheti. Eglino però più forte gridavano, 

* dicendo: Signope", Figliuolo di David, abbi 
pietà di noi. 

32 E Gesù soffermossi , e gli- chiamò, 
c disse loro : che 'volete , che io vi faccia'^ 

33 Signore , risposar essi,, che si apra* 
no gli occhi nostri. 

3/|. E Gesù mosso a compassione di 
€ssi , toccò i loro octhi , e subito videro ; 
c lo seguitarono. 
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CAPO XXI. 




Cristo entra trionfante in Gerusalemme so^ 
pra un’asina. Caccia dal Tempio i ne-' 
gozianti^ e risponde a’ Farisei , offe si 
del suo trionfo . 1 disepoli ammirano 
r efficacia della parola di Cristo nella 
ffcaja seccata . Virtù della fede . ln~ 
terrogato intorno alla sua podestà ri~ 
spomie con una interrogazione sopra il 
battesimo di Giovanni . Parabola de' due 
ffgUuoli^ e del padre di famigliay il di 
cui figliuolo erede è ucciso dai lavora- 
tori della vigna. Il Regno di Dio pas- 
serà dagli hbrei ne Gentili. 

1 " 17 ' avvicinandosi a Gerusalemme , 

r j arrivati che furono a Beifage ai. 
monte Olivete, allora Gesù mandò' due de 
suoi discepoli , . . , 

2 Dicendo loro: andate nel Castello, 
che vi sta dirimpetto , e subito trovarete 
legata un’ asina , e con essa il suo asinino, 
scioglietela , e conducetemela. 

3 E se alcuno vi dirà qualche cosa , 
dite , che il Signore ne ha bisogno , e 
subito ve li rimetterà. 

4 Or tutto questo seguì, aflinchè si 

adempisse , quanto era stato detto dal Pro-* 
feta , che disse ; _ - 

« 
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5 Dite alla figliuola di Sion': ecco, che 
il tuo Re viene a te mansueto , cavalcando 
un’ asina , ed' un asinelio puledro' dì un 
asina da giogo. 

6 I discepoli andarono , e fecero , co- 
me aveva lor comandato Gesù. 

7 E menarono l’asina, e 1 ' asinelio, e 
inesser sopra di essi le loro vestìmenta , c 

10 fecero montar sopra. 

* 8 E moltissimi delle turbe distéser le 
loro vesti per la strada ; altri poi taglia- 
vano rami dagli alberi , e li gettavano per 
la strada. ' 

9 E ‘le turbe , che precedevano , e quel- 
le-, che andavangl i dietro , gridavan , di- 
cendo ; Hosanna al Figliuolo di David , 
benedetto colui , che viene nel nome del 
Signore , Hosanna nel più alto de’ Cièli. 

* IO Ed entrato che fu in Gerusalemme, 
si levò tutta la Città a rumore , domandan- 
do :"^chi 'è costui.^ 

' Il ' I popoli però dicevano: egli è Gesù- 

11 Profeta , che è da Nazareth nella Galilea. 
12 Ed entrò Gesù nel Tempio di Dio, 

e scacciò tutti quelli, che compravano, e 
■èendevan nel Tempio, e roversciò le tavo- 
le de’ banchieri , e le' sedie di coloro, che 
vendevano ‘le colombe. ' 

* I 3 E disse loro : sta ‘scritto : la casa 
Olia sarà chiamata casa di orazione, ma 
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voi r avete fetta spelonca di ladri, 

14. £ si 'accostarono a lui nel Tempio 

de’ ùecbi , e degli zoppi , e li risanò. 

15 Ma avendo i, Principi de’ Sacerdoti, 
e gli Scribi vedute le maraviglie da lui 
operate, e i fanciulli, che gridavano nel 
Tempio , Hosanna al Figliuolo di David , 
arsero di stegno. 

16 £ dissero a lui : semi tu quel , che 
dicono costoro ? Ma Gesù disse loro : si 
ccrtainenre . Non avete mai letto : dalla 
bocca de’ fanciulli , e de’ bambini di latte 
bai renduta perfetta laude? 

17 .E lasciati coloro, se ne andò fuori 
della Citta a Befania, e quivi pernottò. 

18 La mattina poi nel riemnare in Cit- 
tà , ebbe fame. 

£ vedendo lungo la strada una pian- 
ta di fico , si accostò ad essa , e non vi / 
trovò altro , ch;e foglie , e le disse : non 
nasca mai più eia te frutto in eterno, e 
subito 'il fico si seccò. 

20 -Avendo ciò 'veduto i discepoli, ne 
restarono ammirati j e dicevano : come si è 
seccato in un animo il fico? 

a I Ma Gesù rispose , c disse loro : in 
verità vi dico, che.'sc avrete fede, e non 
vacillerete, farete non solo ( quel, che è 
«taro ) di questo fico , ma quand’ anche di- 
ciate a questo monte, levati , e -gettati fa 
mare, sarà fatto. 


Digilized by Google 


22 E Ogni qualunque cosa, che doman- 
dar eie nell’ orazione , credendo', la otterrete. 

23 Ed essendo egli andato al Tempio, 
i Principi de’ Sacerdoti , e gii Anziani del 
popolo segli -accostarono , mentre insegnava, 
e gli dissero : con quale autorità fai tu 
i^uesie cose , chi ha dato a te tal podestà? 

-4 h Gesù rispose loro: fo ancor io a 
voi un’ interrogazione , alla quale se mi ri- 
sponderete , vi dirò io pure , con quale 
autorità fo queste cose. 

. 2$ Il battesimo di Giovanni donde era 
egli? dal Cielo, o dagli uomini? Ma egli- 
jno andavan pensando centro di se, e di- 
cevano : 

26 Se diremo, dal Cielo, egli ci dirà, 
perchè dunque non gli avete creduto? Che 
se diremo , dagli uomini , abbiam paura del 
^ popolo ; imperocché tutti tenevan Giovanni 
pe.r Profeta. 

1; 27 Risposero pertanto a Gesù, con di- 
re : noi sappiamo; ed egli pure disse loro: 
nemmen io dico a voi, con quale autorità 
faccia tali cose. ^ 

28 Ma che ne pare a voi? Un uomo 
aveva due figliuoli, e accostatosi al primo, 
gli disse : figliuolo va, lavora oggi nella 
mia vigna. 

- 29 Ed egli rispose; non voglio; ma poi 
?ipemito vi andò, 


j 
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30 E accostatosi al secondo, gli disso • 

Jo stesso , c quegli rispose ; Signore , io 
vado, e non andò. . 

31 duale dei due ha fatto la volontà 
del Padre : il primo , rbposer essi. Gesù 
disse loro : in verità vi dico , che i pubblir- 
cani, e le meretrici anderanno avanti % 
voi al Regno di Dio. 

32 Imperocché venne a voi Giovanni 
nella via della giustizia, e voi non gli 

. credeste : ma i pubblicani , e le meretrici 
gli credettero , e voi ciò vedendo , nemmcQ 
, di poi vi pentiste per credere a lui. 

33 Udito un altra parabola . Era vi un 
padre di famiglia, il quale piantò una vi- 
gna , e la cinse di siepe ,e scavò , e vi fece 
un fattoio, e fabbrico una torre, e la die- 
de a lavorare ai contadini, e andossene in 
lontan paese. 

3if. Venuta poi la stagione de* frutti^ 
mandò i suoi servi dai oontadini , per rice- 
vere i frutti di essa. j 

3$, Ma i contadini messe le mani ad- 
dosso a’ servi , altro ne bastonarono , altro 
ne uccisero e altro ne lapidarono. 

36 Mandò di nuovo altri servi in mag- 
gior numero di prima , e coloro li tratta- 
rono nello stesso modo. 

37 Finalmente mandò ad essi il suo 
Figliuolo, dicendo: avran rispetto a mio 
Figlio : 
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; 3^ ■ ^ contadini veduto il Figliuolo 

dissero tra di loro : questi è 1’ crede , ve- 
nite , ammazziamolo , e avremo la sua ere- 
dità : 

^ 3p £ presalo, lo cacciaron fuora della 
vigna , c r uccisero. 

4.0 Tornato adunque , che sia il Padro<- 
ne della vigna , che farà dì que’ contadini? 

I 41 Essi risposero: manderà in malora 
i malvagi, e rimetterà Ja sua vigna ad al- * 
tri contadini , i quali gliene renderanno il , 
frutto a suoi tempi. 

41 Disse loro Gesù : non avete mal 
Ietto nelle Scritture : la pietra-, che fu ri- 
gettata da coloro, che fabbricavano ^ ^ di- 
venuta fontaraentalc dell’angolo? Dal Si- 
gnore è stata fatta tal cosa, ed è mirabi- 
le negli occhi nostri; • / - 

43 Per questo vi dico, che sarà tolto 
a>voi il Regno di Dio, e sarà dato a. un 
popolo", che produca i frutti di esso. 

44 £ chi cadrà sopra questa pietra , si 
fracasserà: e quegli, su di cui ella cadrà, 
Sarà stritolato. 

45 Ed avendo i Principi de’ Sacerdoti > 

c i Paridi udite le sue parabole , compre- 
sero , che parlava di loro. , 

46 E cercando di mettergli le mani ad* 
dosso, ebber paura del popolo, perchè lo 
teneva per Profeta. - 
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CAPO XXII. 

Parabola del Re , che fece le nozze dei 
£UO figliuolo \ della veste da nozze .Gesù 
tentato da Farisei sopra il censo da pa- 
garsi a Cesare , e da Sadducei sopra 
la risurrezione , e dai Dottori della legge 
intorno al gran comandamento della legge, 
Gesù domanda loro , di chi sia Jìgliuola 
il Cristo , 

j 

' 1 TP Gesù licominciò a parlar© con essi 
■ 1 per via di parabole, dicendp? 

‘z II Pegno de* Cieli è simile ad on 
jRe, il quale ^iece lo sposalizio del suo 
iìgliuolo : ■ ' 

3 E mandò i suoi servi a chiamare gV 
Jnvitati alle nozze , e non volevano andare. 

4 Mandò di nuovo- altri servi , dicendo: 
dite agli' invitati : il mio desinare è già m 
ordine, si sono ammazzati i buoi, e gli 
animali di serbato]© ,' e tutto - è » pronto j 
venite alle nozze. 

5 Ma quelli messer ciò in non cale , c 
se ne andarono chi alla sua villa, chi al 
suo negozio. 

6 Gli altri poi presero i servi dì lui^ 
e trattarongli ignominiosamente , e' gli uc** 
cisero. 

* 7 Udito ciò il Re, si sdegnò; e man- 
date le sue milizie, sterminò quegli omigi.; 
dì, e dette alle fiamme la loro Città. 
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8 Allora disse a’ suoi Jervì : le nozze 
erano all’ ordine , ma quegli che erano 
stati invitati , non furono degni. 

9 Andate dunque a’ capi delle strade , 
e quanti riscontrerete , chiamate tutti alle 
nozze. 

10 E andati i servitori di lui per le 
strade , radunarono quanti trovarono e buo- 
ni , e cattivi j c il banchetto fu pieno di 
convitati. 

1 1 Ma entrato il Re per vedere i con* . 
vitati, vi osservò un uomo , che non era 
io abito da nozze. 

12 E dissegli : amico , come se’ tu en- 
trato qua, non avendo la veste nuziale ? 
Ma quegli ammutolì. 

1 3 Allora il Re disse a’ suoi Ministri 
legatelo per le mani, e pc’ piedi, e gitta- 
telo nelle tenebre esteriori : ivi sarà pianto, 
e stridore di denti. 

14 Imperocché molti sono i chiamati, 
c pochi gli eletti. 

1 5 Allora i Farisei ritiratisi tenner 
consiglio, per avvilupparlo in parole. 

16 E mandano da lui i loro discepoli 
con degli Erodiani , i quali dissero : Mae- 
stro noi sappiamo, che tu se’ verace , e 
insegni la via di Dio secondo la venta , 
senza badare a chicchessia ; imperocché no» 
guardi in faccia gli uomini 
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17 Spiegaci ad^inque il tuo parere, è 
egli lecito., o no di pagare il tributo a 
Cesare ? 

18 Ma Gesù conoscendo la loro malizia 
disse : ipocriti , perchè nni tentate ? 

Mostratemi la moneta del tributo: 
ed essi gli presentarono un danaro. 

‘lo É Gesù disse loro : di chi è que- 
sta immagine , e questa iscrizione : ì 

ai Gli risposero: di Cesare. Allora 
egli disse loro : rendete dunque a Cesare 
quel , che è di Cesare , e a Dio quel , che 
è di Dio. 

2 a Ciò udito restarono stupefatti, e 
lasciatolo, se ne andarono. ' 

23 In quel giorno , andarono a ritro- 

varlo i Sadducei , i quali negano la risurre-, 
zione , e lo interrogarono: ; 

24 Dicendo: Maestro, Mosè ha detto, 
che se uno muore non avendo figliuoli , il 
suo fratello sposi la moglie di lui , e dia 
discendenza al fratello. 

25 Or eranvi fra di noi sette fratelli , 
e il primo ammogliatosi venne a morte , c 
non avendo prole , lasciò da sua moglie al 
fratello. 

26 Lo stesso fu del secondo, e del 
terzo fino al settimo. 

27 Finalmente ultima di tutti mwì an- 
che la donna. , . 


I 
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L 28 AHa rìsurre^tone adunque di chi 
«ara moglie dei sette? imperocché la hanao 
avuta tutti. 

29 Ma Gesù rispose loro: voi siete in 
errore, non sapendo le Scritture, nè il 
potere di Dio. 

30 Imperocché -alla risurrezione né gli 
nomini prendono moglie, nè le donne ma- 
rito ; ma sono , come gli Angeli di Dio 
nel Cielo. 

31 Riguardo poi alla risurrezione de* 
morti , non avete voi letto quello , che Dio 
espresse, dicendo a voi. 

%2 lo sono il Dio d’ Àbramo , il Dio 
d’ Isacco , il Dio di Giacobbe ? Egli non è 
il Dio de’ morti , ma de’ vivi. 

33 Udito db le turbe ammiravano la 
5 ua dottrina. 

34 Ma i Farisei avendo saputo, come 
egli avea chiuso la bocca a’ Sadducei , si 
unirono insieme. 

35 E uno di essi Dottore della Legge 
.gli fece questa interrogazione per tentarlo. 

36 Maestro, qual è il, gran comanda- 

. mento della -Legge? ‘ 

37 Gesù dissegli : amerai il Signore 
Dio tuo con tutto il, tuo cuore, con tutta 
r anima tua , e con tutto il tuo spirito. 

* 38 Questo è il massimo, e primo co- 
mandamento. , > . 
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35> seeon 3 o poi è simile a questo: 
amerai il prossimo tuo , come te stesso. • 

40 Da questi due comandamenti pende 
le Legge tutta, e i Profeti. 

41 £d essendo radunati insieme i Fa- 
risei, Gesù domandò loro, 

41 Dicendo, che vi pare del Cristo, 
di chi è egli hgliuolo? Gii risposero: di 
Davidde. 

43 Egli disse loro; come adunque Da- 
vidde in ispirilo lo chiama ^nore , dicendo; 

44 IL Signore ha detto al mio Signore: 
siedi alla mia destra , sin a tanto che io 
inetta i tuoi nemici per isgabello ai tuoi 
piedi ? 

45 Se dunque Davidde lo chiama Sl>> 
gnore, come c egli suo figliuolo? 

46 £ nessuno potea replicargli parola; 
nè vi fu, chi ardisse da quel di in poi di 
interrogarlo . 

CAPO XXIII.. 

» 

Uhhedlre agli Scribi , e Farisei sedenti sulla 
Cattedra di Mose ; ma non imitare i loro 
coAumiy r ipocrisia , /’ ambizione . Inse- 
gna a discepoli 1' umiltà. Minacce contro 
gli Scribi f e Farisei , e contro Gerusa- 
lemme» 

t 

i A Llora Gesù parlò alle turbe , e 
Jr\ a’ suoi discepoli, 
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a Dicendo : sulla cattedra di Mosè si 
assisero gli Scribi, e i Farisei. • ' 

3 Tutto quello pertanto , che vi diran- 
no osservatelo, e fatelo: ma non vogliate 
fare quel, che essi fanno; coaciossiachè 
dicono , e non fanno. 

' 4 • Imperocché accumulano some gravi , 
e importabili, e le pongono su le spalle 
degli uomini, ma per loro non voglion 
muoverle coi loro dito. » 

, 5 Fanno poi tutte le loro opere per 
essere osservati dagli uomini; imperocché » 
portano più ampie le filatterie , e più lun- 
ghe le frange (.della veste ) . 

6 Ed amano i primi posti ne’ banchet- 
ti , e le prime sedie nelle sinagoghe. 

7 E di essere salutati nel foro, e di 
4 Essere dalla gente chiamati Maestri. 

g , Ma voi non vogliate esser chiamati 
Maestri ; imperocché uno solo é il vostro 
Maestro, c voi siete tutti fratelli. 

9 ,Nè vogliate chiamare alcuno sulla 
terra vostro Padre; imperocché il solo Pa- 
dre vostro è que'gli, che sta ne’ Cieli. 

"io Nè siate chiamali Maestri , perché 
l’unico vostro Maestro è il Cristo. 

1 1 Chi sarà maggiore tra voi , sarà 
vostro servo. 

12 E chi si esalterà , sarà umiliato ; e 
chi si umilierà, sarà esaltato. 
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• ' 13 Ma guai a voi, Scribi, e Farisei 
ipocriti, perchè chiudete in faccia agli uo- 
mini il Regno de’ Cieli. Imperocché nè voi 
vi entrate, nè permettete, che v’entrino 
quelli, che stanno per entrarvi. 

14 Guai a voi. Scribi, c Farisei ipo- 
criti , perchè divorate le case delie vedove 
col pretesto di far lunghe orazioni: per 
questo sarete giudicati più severamente. 

15 Guai a voi , Scribi , e Farisei ipò- 
criti , perchè scorrete e mare, e terra per 
fare un Proselito ; e fatto che sia , lo ren- 
dete figliuolo dell’ inferno il doppio di voi, 

16 Guai a voi, ciechi condottieri, che 
dite: che uno abbia giurato per il Tempio, 
non è niente ; ma se abbia giurato per l’ oro 
del Tempio , resta obbligato. - 

1 7 Stolti , e ciechi : imperocché cosa è 
da più, l’oro, od il Tempio, che santifi- 
ca l’oro? 

18 E chi avrà giurato per l’Altare, 
non è obbligato; ma chi avrà giurato per 
r offerta, che è sopra di 'esso , resta obbligato, 

I p C'iechi .* imperocché cosa è da più 
r offerta , o l’ Altare , che santifica l’ offerta? 

■20 Chi dunque giura per 1 ’ Altare , 
giura e per esso , c per tutte le cose , che 
vi sono sopra; 

21 E chiunque giura per il, Tempio, 
giura e per esso , c per colui , che lo abita. 
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2 3 £ chi giura per il Cielo , giura per 

il trono di Dio , c per colui , che siede 
isopra di esso. 

, 23 Guai a voi Scribi, e Farisei ipo- 

criti , che pagate la decima della menta , e 
deir aneto , e del cumino , e avete trascu- 
rato il più essenzial delia Legge , la <giur 
stizia , e la misericordia , e la tede. Qheste 
son le cose , che bisognava fare senza 
43metter quelle. 

24 Condottieri ciechi , che scolate un 
moscherino , e ingojate un camelo. 

25 Guai a VOI, Scribi, e Farisei ipo- 
criti , perchè il di fuora lavate del bicchie- 
re , e del piatto , al di dentro poi siete 
^picni di rapina, e d’immondezza..: 

2Ó Fariseo cieco, lava prima il diden- 
tro del calice, e del piatto, onde anche il 
di fuora diventi mondo. ; , 

37 Guai a voi , Scribi , e Farisei ipo- 
cri ri , perchè siete simili a’ sepolcri imbian- 
cati, che al di fuori appariscon belli alla 
^ente, ma dentro pieni sono di ossa di 
snoru^.c d’agni sporcizia. 

Così anche voi al di fuori compi- 
ante gtuiti alla gente ; ma dentro pieni siete 
4 ’ ipocrisìa , e d’ iniquitiì. 

29 Guai a voi , Scribi , c Farisei ipo- 
criti, che fabbricate sepolcri ai Profeti, e 
abbeiiite i monumenti de’ giusti. 
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- 3° ^ fossimo stati a tempo 

de’ nostri Padri , non saremmo stati compli- 
ci con essi del sangue dei Profeti. 

31 Così provate contro di voi medesi- 
mi , che siete figliuoli di coloro , che ucci- 
sero i Profeti. 

31 Colmate pur voi la miiura de’ Pa- 
dri vostri. 

’ 33 Serpenti , razza di vipere , come 
scamparcte voi dalla condanna dell’ inferno.^ 

54 Per questo , ecco , che io mando a 
voi de’ Profeti , c de’ Saggi , c degli Scribi, 
e di questi ne ucciderete , ne crocifiggerete, 
e ne flagellerete nelle vostre sinagoghe , e 
li perseguiterete di Città in Città. 

35 Affinchè sopra di voi cada tutto il 
sangue giusto sparso sopra la terra datt 
sangue del giusto Abele sino al sangue di 
Zaccaria figliuolo di Barachìa , che voi 
uccideste tra il Tempio , c 1 ’ Altare. 

.36 In verità io vi dico , che tntto que- 
sto verrà sopra di questa generazione. 

37 Gerusalemme , Gerusalemme , che 
uccidi i Profeti , e lapidi coloro , che a te 
sono mandati, quante volte ho voluto ra- 
dunare i tuoi figli, come la gallina raduna 
i Suoi pulcini sotto le ali , e non hai vo- 
luto? 

^ 38 Ecco , che vi sarà lasciata deserta 
la vostra casa, 
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39 Itnperoccliè vi dico : non mi vedre- 
te da ora in poi, fino a tanto che diciate: 
benedetto colui, che viene nel nome del 
Signore. 

CAPO XXIV. 

Predice la rovina del tempio , e /e guerre^ 
f le persecuzioni future. Avverte -i di~ 
scepoli di guardarsi da seduttori , \da 
falsi Cristi y e da falsi profeti , Venuta 
. del Figliuolo deir uomo . Segni prece- 
denti nel sole , nella luna , nelle Jìelle , 

. Il giorno del giudizio finale è ignoto a 
tutti. Del fedele^ e del cettivo servo , 
Dice y che bisogna sempre vegliare, - 

I T^D uscito Gesù dal tempio , se n an- 
IZà dava . E se gli appressarono i 
suoi discepoli per fargli osservare le fab- 
briche del tempio. 

a Ma egli prese a dir loro; vedete 
voi tutte qneste cose ? In verità vi dico , 
non resterà qui pietra sopra pietra senaa 
essere scompaginata. 

3 , Ed essendo egli a sedere sul monte 
Oliveto , se gli accostarono i discepoli di 
nascosto , e gli dissero : di , a noi , quando 
succcderaa queste cose? e quale (sarà) il 
segno di tua venuta, e della fine del secolt^ 
E Gesù ri-pose , e disse loro : bada- 
te , che alcuno non vi^ seduca, 


Digitized by Google 



lox 

5 Imperocché molti verranno nel nome 
mio , dicendo .* io sono il Cristo , c sedur- 
ranno molta gente. 

6 Imperocché sentirete parlare di guer- 
re, e di rumori di guerre. Badate di non 
turbarvi; imperocché bisogna, che queste 
cose succedano, ma non finisce qui. 

7 Imperocché si solleverà popolo con- 
tro popolo, c Begno contro Regno, c vi 
saran delle pestilenze, c carestìe, e tre- 
ni uoti in questa , e in quella parte. 

8 Ma tutte queste cose sono il princi- 
pio dei dolori. 

n 9 Allora vi getteranno nella tribulazio- 
ne , e vi faranno morire , e sarete odiati 
da tutte le nazioni per causa dei nome mio. 

IO E allora molti patiranno scandalo , é 
r uno tradirà l’ altro , e si odieranno l’ un 
r altro, 

''Il E usciranno fuora molti falsi profe* 
« , e sedurranno molta gente* 

la E per essere soprabbondata l’ iniqui- 
tà raffredderassi la carità in molti. 

13 Ma chi persevererà sino al fine , 
questi sarà salvo. . 

J4 E sarà predicato questo Vangelo del 
Regno per tutta la terra , per testimonian- 
za a tutte le nazioni ; e allora verrà la fine. 

15 Quando adunque t^edrete Tabbomi- 
nazìone della de:>olazione predetta dal prò- 

* 


Digitized by Google 



104 

feta Daniele , p(>?ta nel luogo santo ( chi 
5 cgge , comprenda } j 

16 Allora coloro , che si troveranno 
nella Giudea , fuggano su i monti : 

17 E chi si troverà sopra il solajo , non 
iscenda per prendere qualche cosa di casa 
sua ; 

* 18 E chi sarà al campo, non ritorni a 
'a pigliar la tua veste, 

ip Ma guai alle donne gravide , o che 
avranno bambini al petto in que’ giorni. 

20 Fregate perciò, che non abbiate 3 
fuggire di verno, 0 in gicrno di sabato. 

21 Imperocché grande sarà allora la tri- 
bolazione , quale non fu dal principio del 

■mondo sino a quest’oggi, nè mai sarà. , 

22 E se non fossero accorciati que* 
"giorni, non sarebbe uomo restato salvo: 

ma Saranno accorciati que giorni in grazia 
‘ degli eletti, 

23 Allora se alcuno vi dirà: ecco ' qui, 
o ecco là il Cristo , non date retta. 

24 , Impeiocchè usciranno fuora de’ falsi 
- CrÌMÌ , • e de’ falsi profeti , e faranno mira- 

colli grandi, e predigj , da fare che siano 
ingannati ( se è possibile ) gli stessi eletti. 

25 Ecco thè io ve 1’ ho predetto. l 

26 ' Se adunque vi diranno: ecco che 
egli è nel deserto , non vogliate muovervi;, 
eccolo in fondo della casa , non date retu* 
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"' ■•47 Imperocché siccome il lambo si par- 
te dall’ Oriente , e si fa vedere siqo ali* 
Occidente : cosi sarà la venuta del Figliuo* 
io dell’ uomo. 

a8 ' Dovunque sarà il corpo , quivi st 
raduneranno le aquile. . 

ip Immediatamente poi dopo la tribo» 
1 azione di que’ giorni si escuterà il soie, e 
la luna non darà piu la sua luce , e ca- 
dranno dal cielo le stelle , e le potenze do* 
cieli saranno sommosse. • 

30 Allora il segno del Figliuolo dell* 
uomo comparirà nel cielo: e allora si bat- 
teranno il petto tutte le Tribù della terra* 
e vedranno il Figliuol do 11 ’ uomo scendere 
sulle nubi del cielo con potestà, e maestà 
'grande. 

31 •£ manderà i suoi Angeli, i quali 
ccn tromba, e voce sonora raduneranno -i 
suol eletti da’ quattro venti , da un’ estre* 
mità de’ cieli all’altra. 

31 Dalla pianta del fico imparate que-^ 
sta similitudine : quando il ramo di essa 
intenerisce, c spuntano le foglie, voi sa- 
pete ) che la state è vicina : 

33 Così ancora, quando voi^ vedrete 
tutte queste cose, sappiate, che egli é vi- 
cino alla porta. 

34. In verità vi dico, non passerà que- 
sta generazione , che. adempite non. sjano 
tnue queste cose. 
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35 II cielo, e k terri pasaeraiino^ ma 
le mie parole iion pasceranno. : 

36 Quanto, poi a quel giorno , e a 
quei!’ ora nes&uno la sa , nemmeno gli An- 
geli del cjeio , eccetto il solo Padre. , 

37 E come ( fu ) a’ tempi di Noè , cosi 
sarà ancora al venire dd Figliuolo dell’ uomo. 

38 Imperocché siccome ne’ giorni avan- 
ti al diluvio gliuominisc ne stavano man- 
giando, e bevendo, sposando, e dando a 
marito le donne fino a quel giorno.,, che 
Noè entrò nell’ arca : 

- 39 E non si detter pensiero, fintanto 
che venne il diluvio , e uccide tutti. : cosi 
•ara alla venuta del Figliuolo dell’ uomo. 
i 4.0- Allora due si troveranno in. un cam- 
po : uno sarà preso , e l’ altro abbandonato. 

41 i Due donne saranno a macinare al 
mulino : una sarà presa , e 1* altra abbando- 
nata. • . 

4a Vegliate adunque , perchè nprt sa- 
pete , a che ora eia per venire H Signor 
vostro. 

43 Sappiate però, che, se U pa 4 r« di 
famiglia sapesse, a che ora sia per venire 
il ladro , veglierebbe certamente, e ncm. la- 
secrebbe- aprirsi la casa* . 

44 Per questo anche voi state prepara- 
li ; perchè il Figliuolo dell’ uomci .verrà all’ 
ora, che i non pensate; 
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- 45 Cbi è mai servo lè<kle , e pni- 
deme preposto dal padrone sopra la saa 
«ervitù , per distribuirle il vitto a’ suoi tempi? 

46 Beato quel servo , cui il padion<> 
in venendo troverà cosi diportarsi, . 

47 In \^orità vi dico, che gli affiderà 
il governo di tutti i suoi beni. 

48 Ma se quel servo cattivo dirà in^ 

- cuor suo : fil mio padrone tarda a venire : 

4P E comincierà a battere i suoi eoa* 
servi , e a mangiare , e bere con gli ubriachi: 

50 Verrà il padrone di questo servo 
nel di , che egli non se 1’ aspetta e nell* 
ora -che egli non sa : 

51 £ lo porrà a parte, e gli diarà li^ 

go tra gl’ ipocriti: ivi sarà pianto,: c stri^ 
dor di demi.. / 

CAPO XXV. 

Parabola dalle dieci Vergici ^ e de pienti 
• distribuiti ai servi ^ il padrone quali 
al suo ritorno premia , 0 punisce ónscum 
• $eco»do- i lorp meriti • Descrizione^ del 
giudizio finale ^ e cause della ricómpensfi’ 
i . de' éu<mi.y e della- punìzime di cattivi,- 

•• r T 

-i-- A Llora sarà simile il Regno de’ Cie« 
JT\. li a dieci Vergini , le quali aven- 
do prese le Imo lampane, andarono' incon- 
tro allo sposo, e alla sposa. 
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' a - Ma cinque di esse' cranò -stolte J c 
cinque prudenti. " ' - ' 

3 Or le cinque stolte prese avendo le 
loro lampanc,* non portaron seco dell’ olio. 

4 Le prudenti poi presero insieme col^ 
-ic lampane dell’ olio ne’ suoi vasiv 

5 E tardando lo , assonnarono tue* 
te, c si addormeniaFono. 

6 E a mezza notte le\»ossi un grido; 

ecco che lo sposo viene , andategli incontro. 
: 7 Allora si alzarono tutte quelle ver- 

gini, e mes'Cio in órdine le loro lampane. 

8 Ma le stolte dissero alle 'prudenti^ 
dateci del vostro dio, perchè le nostre 
’hmparié si spengono. ■ 

p ‘ Risposero* le -prudenti, e dissero;: 
perchè non ne manchi a voi,<e a noi,anr 
date piuttosto da chi ne vende, e compra- 
tevene. . ' 

IO Ma in quello, che andavano a com- 
perarti^-,^ arrivò -lo Sposo, e quelle , ebe 
•erano -preparate , entraton- con lui alle noz- 
ze, e’ fu -chiusa la porta. 

. . n I r ; - Air ultimo vennero anche - le -altre 
àrgini , diccn dò : Signore , Signore , apticL 
. Il Ma- egli rispose j c disserrili verità 
vi dico, che non so, chi siate. 

■"r - Vegliate adunque , perchè -non sape- 
te il giorno, nè' r Ora. *• ' 

‘ *14- impcrocclitè (la: cosa' è) come quandi 
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un uomo partendo per lontan paese, chia- 
mò t suoi setvi, e mise il suo nelle loi^ 
mani. 

15 £ dette all’uno cinque talenti, e 
all’ altro due, e uno ad un altro , a ognu- 
no a proporzione della sua capacità , e im- 
mediatamente si parti. 

16 i\ndb dunque quegli, che aveva ri- 
cevuti cinque talenti, e gli trafficò , e ne 
guadagnò altri cinque. 

17 Medesimamente colui, che ne ave- 
va ricevuti due, ne guadagnò altri due. 

38 Ma colui, che ne aveva ricevuto 
uno, andò, e fece una buca nella terra ,,e 
nascose il denaro del suo padrone. 

Dopo lungo spazio di tempo ritor- 
nò il padrone di que’ servi, e chiamogli^^ 
conti. 

20 E venuto colui, che avea ricevuto 
cinque talenti , gliene presentò altri cinque, 
dicendo: Signore, tu mi hai dato cinque 
. talenti , eccone cinque di più , che ho gu^ 
dagnati. 

- ai Gli rispose il padrone: bene sta*, 
.servo buono, e fedele, perchè nel p.ocp.^^ 
stato fedele, ti farò padrone del molto, 
'entra nel gaudio del tuo Signore. 

2 % Si presentò poi anche l’altro, ,che 
avea ricevuto i due talenti, c disse: Signo- 
re , tu mi desti due talenti , ecco che io 
ns ho guadagnati due altri. 
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- 2 3 Dissegli il .padrone ; bene sta , set* 

Vo bflono , e fedele , perchè se stato fedele 
sei poco, ti farò padrone del molto, entra 
sei gaudio del tuo Signore. 

0^ Presentatosi poi anche colui , che 

* aveva ricevuto un talento , olisse : Signore , 

80 , che sei un uomo austero , che mieti , 
dove non hai seminato , e raccogli , dove , 
' nulla hai sparso : ' I 

05 £ timoroso andai a nascondere il , 

* tuo talento sotto terra : eccoti il tuo. , 

26 Ma il padrone rispose, e disscgli: 
servo malvaggio, c infingardo, tu sapevi, | 
che. io mieto, dove non ho sparso: j; 

37 Dovevi adunque dare il mio denaro 
*aì banchieri, c al mio ritorno avrei ritira- 
'to il mio con ^interèsse. , . ♦ 

‘ e 8 Toglieteli adunque il talento , che 5 
ha , c datelo a colui , che ha dicci talenti. 

' Imperocché a chi ha , sarà dato , e j 

“troverass! nell’abbondanza: ma a chi non 
ha, sarà tolto anche quello, che sembra ^ 
avere. - , ^ 

f ' 30' Ed il servo inutile gittatclo nelle 
tenebre esteriori ivi sarà piamo c stri- ; 
*dorc di denti. * • j 

31 Quando verrà poi il Figliuolo dell’ 
homo con la sua maestà, e con lui tutti j 

*^i Angeli, allora sederà sopra il crono j 

della sua maestà, , 
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3 * E si radunecinno dinanzi a lui tutte 
le nazioni , ed egli separerà gli uni dagli, 
altri, come il pastore separa le pecorelle 
dai capretti: 

'33 E metterà le pecorelle alla sua de- 
stra , e i capretti alla sinistra, 

3^ Allora il Re dirà a quegli, che sa* 
ranno alla sua destra; venite benedetti dal 
Padre mio,* prendete possesso del Regno 
preparato a voi fin dalia fondazione del 
mondo» 

35 Imperocché ebbi fame, e mi deste 
da mangiare : ebbi sete , e nù deste da bere: 
fui pellegrino, e mi ricettaste. 

3^ Ignudo, e mi rivestiste; ammalato, 
e mi visitaste ; carcerato , e veniste da me. 

37 Allora gli risponderanno ì giusti; 
Signore , quando mai ci abbiamo \^uto 
affamato, e ti abbiam dato da mangiar^; 
assetato , e d demmo da bere ? 

38 Q.uaodo ti abbiam veduto pellegrino^ 
e ti abbiam ricettato: ignudo, e ti abbiarà 
rivestito ? 

39 Ovvero quando ti abbiam veduto 
ammalato, o carcerato, e venimmo a visi- 
tarti? 

40 £ il Re risponderà , e dirà loro : 
in verità vi dico , ogni volta che aveto 
fatto cosa per uno de* piu piccoli di questi 
miei fratelli , 1* avete fatta a - me. 
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>|.F Allora dirà ancne a coloro, che sa- 
ranno alla ministra; via da me, maledetti, 
al fuoco eterno , che fu preparato per il 
diavolo, e pe’suoi Angeli. 

• Imperocché ebbi fame, c non mi 
deste da mangiare , ebbi sete , e non mi 
deste da bere: * 

43 Era pellegrino, e non mi ricettaste: 
ignudo, e non mi rivestiste: ammalato, e 
carcerato, e non mi visitaste, 

44 Allora gli risponderanno anche que- 
^i : Signore , <juando mai ti abbiam veduto 
affamato, o sitibondo,© pellegrino,© ignu- 
do , o ammalato o carcerato , c non ti ab- 
biamo assistito? 

■ 45 Allora risponderà ad essi con dire: 
io verità vi dico: ogni volta che non ave- 
te cib fatto per un di questi pìccoli , non 
lo avete fatto nemmeno a me. 

46 E anderanno questi all’ eterno sup- 
plizio: i g;ittstì poi alla vita eterna. 
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€ A P 0 XXVI. 

J princìpi de sacerdoti consultano la mofJ9 
di Cristo . Egli e unto con prezioso un^ 
guento da una donna , contro di cui mof. 
mar ano i discepoli . E' venduto da Giu- 
da , del tradimento di cui parla egli ca 
discepoli nella cena , in cui da ad essi il 
V pane trasmutato nel suo corpo , il vino can- 
, giato nel sito sangue . Predice lo scandalo 
di tutti loro y e le tre negazioni di Pie- 
ira .Orazione dell' orto y dopo la quale è 
. eatturato da Giudei , a uno de' quali 
Pietro taglia uno orecchio . Fitggono t 
discepoli . Cristo è accusato da' falsi te- 
stimoni dinanzi a Caifaye giudicato reo 
di morte , sputacchiato , e hattuio . 
gato tre volte da Pietre . 

4 XTD avendo Gesù terminato tutti qué- 
I j sti sermoni , disse a’ suoi discepolL 
a Voi sapete, che di qui a due giorni 
sarà la Pasqua, e 41 Figliuolo dell’ uomo 
^arà tradito per essere crocifisso. 

3 Allora si adunarono i principi de’ sa- 
cerdoti, e gli anziani del popolo nel pa* 
lazzo del Principe de’ sacerdoti, che si 
chiamava Caifa : 

4> E tenner consiglio, sfiìne di cajftura- 
.re per via d’inganno Gesù, e uccid^lo^ 
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$ ^ Ma dicevano ; non in giorno di fe- 
sta perchè non succeda qualche tumulto 
trai popolo. 

6 Éd essendo Gesù a Betanìa > in casa 
di Simone il lebbroso. 

7 bi appressò a lui una donna con un 
vaso di alabastro dì prezioso unguento,' e 
lo sparse sul capo di lui , che era a mensa. 

' 8 Veduto ciò ; i discepoli se T ebbero 
a male, e dissero; a che hne tanta profu" 
«ione ^ 

9 Imperocché poteva quest* unguento 
vendersi a caro prezzo, t darsi a’ poveri. 

' IO Gesù inteso ciò, disse loro: perchè 
inquietate voi questa donna? Imperocché 
ella ha fatto una buona o|«ra inverso di me. 

l i Conctosdachè avete sempre con voi 
de’ poveri: ma quanto a me non mi avete 
per sempre. 

I ^ Imperocché , quarid’ ella ha sparto 
■quest’unguento sopra il mio corpo, l’ha 
fetto come per seppellirmi. 

13 In verità vi dico , che , dovunque 
sarà predicato • questo Vangelo pel mondo 
tutto, si narrerà ancora quel, che costei 
ha fatto in sua ricordanza, 

14 Allora uno dei dodici, che chiama- 

vasi Giuda iseariote , se n’ andò a trovare 
\ Principi de’ sacerdoti. ^ 

1 5 £ disse loro : che volete darmi , ed 
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io ve lo darò nelle mani? Ed essi gli as- 
segnarono trenta\ denari d' argento. 

i6 E d’ allora in poi- cercava l’oppor- 
tunità di tradirlo. 

> 1 7 Or il primo giorno degli azimi si 
presentarono a Gesù i discepoli , e gli dis- 
sero : dove vuoi , che ti apparecchiamo per 
mangiare la Pasqua? 

Gesù rispose: andate in Città da L 
un tale , e ditegli : il Maestro dice : la mia ‘ 
ora è vicina, io fo la Pasqua in casa tua 
co’ miei discepoli. . 

19 E i discepoli fecero , conforme ave- 
va loro ordinato Gesù , e prepararon la 
Pasqua. ^ 

ao E fattosi sera , era a tavola coi do- 
dici suoi discepoli. 

21 E mentre mangiavano , disse : in ve- 
rità vi dico , che uno di voi mi tradirà. 

■2t Ed essi afflitti grandemente comin- 
ciarono a dire a uno a uno : son forse io, , 
o Signore? 

23 Ed egli rispose, e disse: colui, che 
mette con meco la mano nel piatto, questi 
mi tradirà. 

24. E quanto al Figliuolo dell’ uomo, 
egli se ne va , conforme di lui sta scritto ; 
ma guai a quell’ uomo , per cui il Figliuolo 
dell’uomo sarà tradito: era bene per lui, 
che non fusse mai nato quell’ uomo. , 

.8 
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25 Ma Giuda, 51 quale lo tradiva, ^ ri- 

spose, e disse; son forse, io, o Maestro 
Dissegli : tu i’ hai detto. ‘ '• 

26 E mentre quegli cenavano, Ges^ 
prese il pane, e lo benedisse, e lo spezzò, 
e lo dette a’ suoi diiCepoU^ e disse: pren- 
dete , c mangiate : questo è il miq Corpo, 

27 E preso il calice , rendette le gra: 

ci^ : e lo diede loro , dicendo : bevete di 
questo tutti. ; , ; 

, 28 Imperocché questo è il sangue mio 

«del nuovo Testamento , il quale sarà spar- 
so per molti in remissione de’ peccati. . 

29 'Or io vi dico, che non beverò da. 
ora in poi di questo h'utto della vite fini» 
<a quel giorno, che io lo beverò. nuovo con 
voi nel Regno del Padre mio. 

30 E cantato 1’ Inno , andaronb al 

monte Oliveta. . ^ 

31 Allora disse lóro Gesù : tutti voi 

r atiretei scandalo per me in questa notte ^ 
mperocclaè sta scritto : percuoterò il pasto- 
re, c swan di.sperse, le pecorelle del gregge- 
32 Ma cisu'citato che io, sia , vi ande- 
tÒ avanti nella Galilea. . t 

33 Ma Pietro 'gli rispose , e disse, 
quand’ anche tutti io ser per.patire scanda^ 
per te , non i^arà mai , che io sia scanda- 
, libato. - . 

34 Gesù gli db&e : in verità .ti dicq* 
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che questa notte , prima che il gallo canti: 
mi rinnegherai tre volle, . . 

35 Pietro gli uisse ; quand’ anche doves* 
sì morir teco , non ti negherò . 'E nell’ 
ispesso modo parlarono anche tutti ì disce* 
poli. •' ' 

35 * Allora Ge?ù andò con essi in un 
luogo chiamato Getsemani, e disse a’ suoi 
discepoli :■ trattcaeievi qui,' mentre io vado 
là, e fo orazione; n , - ' 

37 E presi con seco Pietro, e -i 'due 
figliuoli di'^Zebedeo",' cominciò a rattristarsi, 
e a cadere in messÌMaV' 

3S Allora disse loro : l’ anima' mia è 
afflitta sino alla morte:' restate qU, e ve- 
gliate con me, . ' ' • ‘ 

35> E avvanzatosi akun poco , si pronròi 
per teira orandor, ^ dicendo: Padre miò^ 
se è possibile^ passi da me que«o calice: 
pef alleo non come voglio io, ma come 
vuoi tu,' - . ' ' 

40 ^ E andò da’ suoi discepoli;, c trovo- 

glì addormentati, e disse’ a Pietro :''Così 
adunque non aveté potuto vegliare un’ ora 
con me ^ , h 

*41 Vegliate , ed orate,- affinchè" hon 
entriate nella tentazione: lo spirilo 'vera- 
mente è pronto, ma la carne è stanca. 

41 E se ne andò di nuovo per la' se- 
conda Volta, e orò dicendo: Padre mio’, 'se 

* 
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non pub questo calice passare , seozachè io 

10 beva , sia fatta la tua volontà. 

4.3 É tornato di nuovo, gii trovb ad- 
dormentati ; imperocché gli occhi loro 
erano aggravati. > , 

44 È lasciatigli , andò di nuovo , ed 
orò per la terza volta , dicendo le stesse 
parole. 

4$ Allora andò da' suoi discepoli, e 
disse loro : su via dormite , e riposatevi , 
ecco è vicina l’ ora, e il Figliuolo dell* uo- 
mo sarà dato nelle mani de’ peccatori. 

46 A! zate vi , andiamo : ecco che si av« 
vicina colui, che mi -tradirà. 

47 Mentre ei tutt’ era parlava ecco ohe 
•arrivò Uiuda uno do’ dodici., e -eoa .esso 
gran turba cou ispade ^ e bascoat mandati 
■da’ Principi de’ sacerdoti , e dagli Anziani 
del popolo.. 

48 £ colui, che lo tradì, avea dato 

11 segnale , dicendo : quegli, che io -bacerb, 
è desso, pigliatela. . 

49- E subitamente accostatosi a'Gesv, 
disse.; I>io ci salvi , o Maestra £ baciollo. 

50 E Gesù dissegli : amico , a che fine 

«' venuto .^ Allora si fecero avanti , e mi- 
serie, mani addosso a Gesù, e io teunora 
stretto., - . 

51 j Ed ecco che uno di quegli , • che 
erano' coà Gesù, stesa la>>mano, tirò fuori 
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la spada, e ferì ud wpvo del Principe de* 
sacerdoti mozzandogli un’ orecchia* 

5 e Allora Gesù gli disse : rimetti la 
tua- spada al suo luogo, imperocché tutti 
quelli, che daran di mano alla spada di 
spada periranno. 

^ 53 Pensi tu forse, che io non possa 
pregare il Padre mio , e mi porrà dinanzi 
adesso più di dodici legioni di Angeli? 

5if Come adunque si adempiranno le 
scrittore, a tenor delle quali deve esser 
cosi. 

55 In quel punto disse Gesù alle turbe: 
come si fa per un assassino, siete venuti 
armati di spade , e di bastoni per pigliarmi; 
'ognidì io stava tra voi sedendo nel Tempio 
a insegnare , nè mi avete preso. 

• 56 E tutto questo è avvenuto, affinchè 

si adempissero le scritture de’ Profeti. Al- 
lora tutti i discepoli abbandonatolo, se ne 
fuggirono. j 

57, Ma quegli afferrato Gesù , Io con- 
dussero da Caifa Principe de’ sacerdoti , 
dove si erano radunati gli Scribi ^ .e gli 
Anziani. 

'! 58 E Pietro lo seguiva alla lontana fino 
all’atrio del Principe de’ sacerdoti ; ed en- 
trato dentro stava a sedere con i ministri, 
'per vedere la fine. 

$9 £ i Principi , de’ sacerdoti,, e tutto 
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il consiglio cercavano false testimonianze 
contro Gesù per farlo morire. 

60 fi non le trovavano, essendosi pre- 
scmati molli falsi lestimcni . Wa alla fine' 
vennero due te.ilmcni falsi. 

61 E dissero ; costui ha detto: posso 
distruggere il Tempio di Dio, e rifabbri- 
carlo in tre giorni. 

62 E alzatosi il Principe de’ sacerdoti 
gli disse: non risfondi nulla a quel, che 
cjuesii depengeno contro di te^' 

63 Ma Gesù si taceva. E il Principe 
de’ sacerdoti gli disse : ti scongiuro per il 
Dio vivo , che ci dica , se tu sei il Cristo 
il Figliuolo di Dio. 

64 Gesù gli rispose ; tu l’hai detto: 
anzi vi dico , che vedrete di poi il Figliuo- 
lo dell’ucmo sedere alla destra della virtù 
di Dio, e venire su le nubi del cielo. 

65 Allora il Pancipe de’ sacerdoti strac- 
ciò le sue vesti , dicendo : ha be-'tcmmiaio 
che bisogno abbiamo più di te ‘'ti moni te: 
co avete ora sentito la bestemmia. 

66 Che ve ne pare ? Q,uegli risposero: 
è reo di morte. 

67 Allora gli sputarono in ftccia,e lo 
percossero co’ pugni , e altri gli dettero 
degli schiaffi , 

68 Dicendo: Chrito, profetizzaci , chi 
è, che ti ha pereossod 
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69 Pìctm^poi sedeva fuora rieir atrio: 
si accostò a lui una serva , e dissegli : an- 
che tu cri con Gè»!! Galileof. 

70 Ma egli negò dinaivzì a tutti, di- 
cendo : non so^^ucl , che tu dica. ’ - 

71 'Ed uscito lui dalla porta, lo vide 
un’ altra serva, e disse a’ circostanti : an- 
che costui era con Gesù Nazareno. 

7* Ed egli negò di bel nuovo con giu- 
ramento : non conosco quest’ uomo. 

73 E di lì a poco i circostanti sì ap- 
pressarono , e dissero a Pietro : veramente 
anche tii* se’ uno di quegli ; imperocché an- 
che il tuo linguaggio ti da a conoscere. 

74 Allora cominciò egli a mandarsi 
delle imprecazioni , e a spergiurare , ch« 
non aveva conosciuto tal uomo. £ tosto il 
gallo cantò. 

75 E Pietro si ricordò della parola 
dettagli da Gesù : prima che canti il gallo, 
mi negherai tre volte. £ uscito fuora, 
piansi? amaramente. ' 
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CAPO XXVII. 

'■ '■ i 

Giuda riporta il denaro della vendita , c i 
va a impiccarci . Gecù accusato dinanzi 
a Pilato non risponde ; la .moglie di P f : 

' lato dice , che egli è il giusto . E a lui i 
preferito Barabba . Pilato , lavatosi le ma-" \ 
ni , rimette Gesù Jlagellato , perchè sia 
- crocejìsso . Gli danno da bere vino misto ] 
col fiele» crocefisso tra due ladroni, 5 
Ui visione delle sue vesti . Bestemmie sca^- 
ricate da vaij contro di lui . Tenebre , \ 

Gesù gridando Eli rende lo Spirito . j 

Prodigj avvenuti nella sua morte. Il 
; carpo di lui sepolto da Giuseppe vie» ( 
, dato ia custodia ai soldati , [ 

. . . f 

I I.' Fattosi giorno , tenner consiglio j 

■ j tutti i Principi de* Sacerdoti , e 

gli Anziani del popolo contro Gesù, per f 
farlo morire. \ 

a £ legato lo condussero , e lo pi^ro 
nelle mani di Fonzio Filato Preside. f 

3 Allora Giuda, che l'aveva tradito^ 
vedendo , come Gesù era condannato , pcn- • 
tito , riportò i trenta denari ai Principi de* 
sacerdoti, e agli Anziani, s 

^ Dicendo : ho peccato , avendo tradito 
il sangue innocente: Va quegli dissero: , 

ciò a noi che monta Pensaci tu, 
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5 Ed egli gettate le monete di argento 
nel Tempio , si ritirb ; c andò , c si appic- 
cò a un capestro. 

6 Ma i Principi de’ sacerdoti , raccolto 
le monete d’ argento , dissero : non è lecito 
di metterle nei tesoro : perchè sono prezzo 
di sangue. 

7 E fatta consulta , compraron con. esse 
il campo d’ un vasajo , per seppellirvi i 
forestieri. 

8 Per la qual cosa quel campo si chia- 
ma Haceldama , cioè il campo del sangue , 
sino al dì d’ oggi. 

p Allora si adempì quello, che fu pre- 
detto per il profeta Geremìa, che dice : o 
hanno ricevuto i trenta denari d’argento,, 
f prezzo di colui, il quale comprarono a 
' prezzo dai figliuoli d’Israele: 

10 £ gli hanno ’ impiegati in un campo 
d’un vatajo, come ha prescritto a me il 

i Signore. 

1 1 -i E Gesù fu presentato dinanzi al 
* Preside, c il Preside lo interrogò, dicen- 
dogli : se’ tu il Re de’ Giudei ? Ge^ù gli 
disse: tu lo dici. 

la £ venendo accusato dai Principi de* 
sacerdoti , e dagli Anziani , non rispose nulla. 

I 13 Allora Pilato dissegli : non odi tu^ 
di quante cose ti accusano ? 

14 £ per qualunque proposta non. gli 
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risposi nulla: talmente ' die ne restò'' Il 
Preside 'altamente maravigliato. 

15 Or egli era solito il Preside di li- 
berare nel' dì solenne quel prigione , che 
fosf'e più loro piaciuto. 

'■ 16 - Ed egli aveva allora un prigione 
famoso chiamato Barabba. 

17 Essendo essi adunque adunati , Fila- 
to di'’se ^chi volete , che io vi ponga in 
libertà ^ Barabba , o Gesù chiamato il 
Cristo.^ . . ' . ' 

* 18 ■ Imperocché sapeva, che per invidia 
r aveva n tradito. 

' E sedendo egli ah tribunale ‘ la sua 
jtioglie mandò a dirgli : non ri impacciare 
delle cose di quei Giunto ; imperocché sonò 
ftata quesri'o^gi in sogno molto sconturbata 
a causa di luì. ‘ ' 

20 Ma i Principi de* sacerdoti , e gli 
' Anziani persuasero ' il popolo 'a' chiedei? 
Barabba , e far perire Gesù. 

-'li E prendendo la parola il Preside,, 
disse loro': quale dei due volete, che io 
vi metta' in liberta.^' Ma quegli dissero:' 
Barabba. ' ‘ 

22 Disse loro' Pilato : che farò io adun- 
que di Gesù, chiamato il Cristo.^ 

' 25 ■ Disser tutti’ sia crocifisso. Disse 
. loro il Preside : ma' che ha egli fatto di' 
Quegli però viepiù gridavano , di- 
cendo: sia crocifisso. 
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44 . Vedendo Filato, che nulla giovava, 
anzi si faceva maggiore il tumulto , presi 
r acqua si lavò le mani dinanzi al popolo, 
dicendo ; io sono innocente dal sangue di 
quoto Giusio: I pensateci voi. r 

25 E rispondendo tutto quanto il po^ 
polo, disse: il sangue di liù sopra. di noi, 
e sopra de’ no'tri figliuoli, 

26 Allora rilasciò loro Barabba , e, fat- 
to flagellare Gesù, lo rimise ad essi, per- 
chè iotse crocifisso. 

47 Allora i soldati del Preside, con- 
dono Gesù nel Pretorio, radunarono intor- 
no a lui tutta la coorte: 

28 * E .spogliatolo , gli» misero indosso 
una clamide di color di cocco. 

29 E intrecciata una corona di spine , 

gliela posero in testa , e una canna nella 
mano diritta . E piegando il ginocchio di- 
nanzi a lui , lo sche rnivan , dicendo : Dio 
ti salvi , Re de’ Giudei. , 

30 E sputandogli addosso, prendevan 
la canna, e lo battevano nella testa. 

31 E dopo averlo schernito, lo spoglia-» 
róno della clamide " e lo rlvesiiron dello 
sue vesti , e lo menarono a crocifiggere. 

32 E nell’ uscire 'incontrarono un uomo 
di Cirene , chiamato Si mone : e lo costrinse- 
ro a portare la croce di lui. 

33 E arrivarono al luogo detto Golgota, 

che vuol dire^lucgo .cranio.,,, . . 
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34 E gli dettero a bere del vino fne- 
«colato con fiele; e assaggiato che l’cbbe, 
non volle bere. 

35 E dopo che l’ebber crocifisso; si 
spartirono le sue vesti, tirando a sorte: 
affinchè si adempisse quello, che fu detto 
dal Profeta, che dice; si sono spartiti tra 
di loro le mie vestimenta, e hanno tirato 
a sorte la mia veste. 

36 £ stando* a sedere gli facevano U* 
guardia. 

37 E gli posero scritto sopra la sua 
testa il Suo delitto : Qvesti e Gesv’ Na- 
zareno IL He DE^ Giudei. 

38 Allora fùron crocifissi con fui due 
ladroni : uno a destra .*c l’altro a sinistra. 

3p E quelli , che passavano , lo bestem- 
miavano crollando il capo. 

40 E dicendo : o tu , che distruggi fi 
Tempio di Dio; e lo rifabbrichi in tre 
giorni : salva te stesso : se sei Figliuolo di 
Dio , scepdi dalla croce. 

4f Nella sstessa guisa anche i Principi 
de* sacerdoti facendosi beffe di lui con gli 
Scribi, e gli Anziani, dicevano: 

4» Ha sa Ivate altri , non pub salvare 
se stesso : se è il Re d’ Israele , scenda 
adesso dalla croce, c gli crediamo: 

43 Ha confidato in Dio : lo lltberl ade*- 
so, se gli vuol bene; imperocché egli ha 
detto : so no Figliuolo di Dio. 
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4^ E questo stesso gli rimproveravano 
ladroni , che erano stati crocifissi con lui. 
4$ Ma dair ora sesta furon tenebre per 
tutta la terra sino all’ora nona. 

46 £ intorno all’ ora nona sdamò Gesù 
ad alta voce, dicendo, Eli, Eli,' Lamma 
sabaethani? che vuol. dire: Dio mio, Dia 
jbìo, perchè mi hai abbandonato? 

47 Ma alcuni de’ circostanti udito ciò, 
dicevano : costui chiama Elia. 

48 £ tosto correndo uno d’ essi , inzup- 

una spugna nell’ aceto, e postala in ci- 
ma d’una canna , gli dava da bere. 

49 Gli altri poi dicevano : lascia , che 
veggiamOj.se venga Ella a liberarlo. . • 

50 Ma Gesù gettato di nuovo un gran 
grido, rendè lo spirito. 

$i Ed ecco, che il velo del Tempio 
si divi^ ih due patti da sommo a imo : e 
la terra tremò , e le pietre si spezzarono. ^ 

$z £ i monumenti si aprirono: e molti 
corpi de’safiri, che si erano addormematt , 
risuscUarono. 

- 55 E usciti de’ monumenti dopo la Ri- 
surrezione di lui ; entrarono nella Città ^ 
santa , e apparvero a moki. 

$4 Ma il Centurione, e quegli, che 
con lui facevan la guardia a Gesù , veduto 
il tremuoto, c le cose, che accadevano, 
ebbero gran timore, e dicevano : veramen; 
te costiu era Figliuolo di Dio. 
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. 55 '£d cra'nvt in iontànatiza molte don- 
ne, le quali avean seguitato Gesù dalla 
Galilei , e lo avevano assistito •: 

56 Traile quali eravi Maria Maddalena,' 
c Maria madre di Giacomo , e di Giuseppe, 
€ la madre de’ figliuoli di Zebedeov ' : 

^57 lii fattosi sera , andò un ricco uonio 
di Arimatea, chiamato Giuseppe, che era 
anch’ esso discepolo di Gesù. 

53 (Questi- andò a trovar Filato , e chie- 
dendogli il corpo di. Gesù Allora Filato 
ordinò , che il corpo fosse restituito, ' 

59 E Giuseppe, preso il corpo, da 
siavolse in' una bianca sindone. 

60 E lo pose nel suo monumento nuo- 

SKO,, . scavato i da lui in 'un .masso :!c ribaltò 
una ^ran pietra su la bocca dd moammen- 
« si ritirò, ' r j.,,:* - 1 

j 6f ' E stavano ivt .Maria 'Madddena, e 
Falera “Maria a sedere dirimpetto al sepolcro.. 
< 62 Tl giorno seguente , che è quello 
dopo la Farasceve ,'si radunarono 1 Princi- 
pi de’ sacerdoti, e i Farisei cU'Fdatb, 
‘63 E gli dissero nSi^oreV jci Viam ri- 
cordati ,:che quei .seduttore , qixami’ era an- 
cor vivo , disse ; dopo tre gioriù- risusciterò. 
' -64 .Ordina' adunque , che sia custodito 
il sepolcro fiao al terzo giorno : ' affinchè 
pon 'vadan fone i spoi Discepoli a 'rubarlo j 
© dicano ad* popolo r eg^i è risttscitato da 
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morte : fia T ultimo ìjiganno peggiore jdel 

65 Filato gli diàse : siete padroni deHe 
guardie , andate,, custodite , come vi pare , 
{66 , £d essi andarono , e afforzarono il 
sepolcro colle guardie , e misero alia jpiep:a 
il sigillo. 

O • . • 


C 4 P O XXVIIÌ. 


Treniuoto , che spaventa le guardie , U» 
Angela narra alle donne la Khurrezzìon,t 
di .Cristo » Appar isce alle medesime ^ alle 
^uali ordina di far sapere a' Discepoli ^ 
.‘r^he. vAranno il Sligiore nella Gililss . 

- A .soldati corrotti eoa danaro , c/ie 

il corpo di Cristo epa .stato rubato . I 
■Discepoli veggono il Signore radila Qa^ 
.^lilea^ e da. lui sono biadati ,Oipredjc^re^ 
£ fi .baxiesimo 4 tutte le geaiti..^ 

< c , 

la «etra ^el 1 sabato ;> si 
XVX . schiariva £Ìà, Ù; primo .dì dell» 
settimana, .andò Maria: Maddalena , e r.ai-* 
tra Maria a viòcare il «epoh}|o»s I n ' 
ad. Quand’oceo ^igli ifu gran» ’tr-^muotQ. 
;Injperocchè T Angcloudel Signofo, sepsd dal 
cielo: e appressatosi voltò sossopr^.. la. |>ic- 
tra., .e sedeva sopra; di essa, . 

. .,3 .£ r appetto, di lui ,cra eouie .;¥f\ .fdi’ 
gore: e la sua veste come neve,.. , 


Digitized 



f aB 

’ 4 E per la jp3ura,die cìaber <E lui, à 
sb gouiron le guardie , c rimasero come' 
morte: 

5 Ma V Angelo del Signore presa la 
parola, dis>e alle donne: non temete voi; 
imperocché io so, che cercate Gesù croci- 
fisso. 

6 Egli non è qui : concìossiachè è risu- 
scitato , conforme disse. Venite a vedere il 
luogo , dove giaceva il Signore. 

fj -£ tosto andate , e. dite ai Discepoli 
di lui : com’ egli è risuscitato da morte : ed 
ecco vi va davanti nella Galilea : ivi lo 
vedrete ; ecco che io vi ho avvertite. , 

• 8 E quelle prestamente uscite dal se- 
polcro con timore , e gaudio grande , corsero 
a dar la nuova ai Discepoli. 

' j Quand’ ecco , che Gesù si fe loro in- 
contro, e disse: Dio vi salvi. Ed esse so 
gl' accostarono , e- strinsero i suoi piedi , e 
lo adorarono. 

IO* Allora Gesù disse loro : non temete: 
-andate, avvisate i mici fratelli, òhe vada- 
no nella Galilea; -ivi mi vedranno.- 

Il Partite che esse furono , alcune dd- 
‘ le guardie andarono in Città, e riferirono 
'ai Principi de’ sacerdoti tutto quello, che 

• era accaduto. ^ ^ ^ ^ . . 

la E questi radunatisi con gli Anziani, 
'e fatta consulta , - dettero buona somma di 
denaro ai -soldati,' - 
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Diceo< 3 o loro : dite : ì Discepoli di 
lui sono venuci di notte tcjnpo, e mentre 
noi dorniivamo, lo hanno rubato. 

J 4 E ove ciò venga a notizia del Pre- 
side, noi Io placheremo, e vi libereremo 
d’ ogni molestia. 

I s Ed essi , preso il denaro , fecero 
come era stato loro insegnato. E' questa 
voce* si è divulgata tra gli Ebrei sino al 
dì d’oggi. 

1 6 Ma gli undici Discepoli andarono 
nella Galilea al monte assegnato loro da 
Gesù. 

17 E vedutolo, lo adorarono: ma al- 
cuni restarono dubbitosi. ' 

’Ma Gesù accostatoci parlò loro, di- 
cendo; è stata a me conferita tutta la po- 
destà in ciclo , c in terra. 

Andate adunque intuite tutte le 
jgcnti, battezzandole nel nome del Padre, 
del Figliuoìo., e dello Spirito Santo. 

20 Insegnando . a loro di osservare tut- 
to quello , ^che io vi ho comandato. Ed 
ecco, che io sono con voi in ogni tempo 
fino alla consumazione de’ secoli. 
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AVVISO AL LETTORE. ' 

Q T^eite poche dichiarazioai stf i luoghi difficili 
d^lP Evangelo di S, Matteo si son fatte per 
’isTuzione degl’ Incipienti nell’ intelligenza del- 
k Divine Scritture^ secondo il leoso de’ Patri. 


i 


. DICRARAZIONL 

X» 

^ * v/ 

Vtr*. Oliando si dice il , massimo prodigio 
della Verginità di Maria per aver concepiio , 
partorito Vergine il Salvador del Mondo , in esso 
s’ include il minor prodigio d’ essersi c le maateauta 
dopo il pano, come ha deciso la Chiesa. . ^ 

. Capon. 

Ve*té t. Blagi significa Sapienti applicati aJP A* 
siroooinfa . Si vogliono tre Re Orientali sotto i 
nomi di Gasparro , Melchiorre , e Baltassarre . Qiiesti 
sanza dubbio furon mo&si da lume divino loro igno« 
to^ aitrimente la sola vista della stella non li avreb> 
be diretti. , ~ ^ 

Verr. j. Si turbò Erode per tema di, perllere rt 
Regno: Si turbarono i Giudei tutti, perchè «amali, 
e mancanti di Fede. 

^rrr. 6. Betlemme era la mìnima delle Terre delia 
Tribù di Giuda, ma la più eccelsa divenne per li 
iiascita ivi avvenuta del divin Redentonc. 

ytrs. ig. Rama luogo vicino a Betlemme, or 'ara 
il. Sepolcro di Rachele moglie, di Giacobbe. . . . ' 
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' Vm. I. Battista cosi chiamato , perchè battezza- 
va. Questo Battesimo suo era una lavanda in peni- 
tenza de’ peccati. 

Vert. 1, Lo Spirito Santo, che è lo Spirito di 
Gesù Cristo c’ incorpora a lui nel Battesimo , cl 
off'e , ci sagrifica in luì , ed in lui quasi ci conscp* 
pellisce in quelle acque, come uomo vecchio , che 
muore per rinascere uomo nuovo in Gesù Cristo ^ 
tutto ciò è opera dello Spinto Santo. Il fuoco poi 
è la Carità , che consuma questo beato olocausto 
inizialmente in questa vita , completamente nella 
Clona futura. 

Vert, tó. e 17. Gesù Cristo si battezzò In noi , 
de’ di cui peccati si era caricato, cosi noi siamo 
battezzati in lui, che siamo il corpo suo; e lo spi- 
rito di Dio riconcialiatore in forma di Colomba ca- 
dendo sopra di Cristo cadde sopra di noi, come un 
corpo al Capo unito; e cosi un solo figliuolo di 
Dio facendo in Gesù Cristo meritammo la voce del 
fadre, e deli’ eterna sua compiacenaa. 

Capo IV. 

Fers. I. rpìritu , cioè dallo Spirito Santo, che 
permise ai Demonio di tentar Gesù Cristo per vin- 
cerlo in noi , ed impararci' il modo, ed ottenerci 
la forza di vincerlo. 

Ftrs. 5. Il tent.atore cioè il Demonio , ed in fot*> 
ma d’uomo, di cui è propria la loquela. 

Fers. 4 . Come se dicesse : Iddio può far vivere 
l’uomo* in- tanti modi quanti vuole colla sua onni- 
potente parola , anche senza pane naturale «come fece 
agli Ebrei nel deserto : V, Deut. Fili. 3, c lo là 
nellaChiesa con tanti Santi, che di tutt’ altro si soa 
Autrici, che di pane naturale ; di più, la parola di 
Dio dà la vita spirituale all’uoroo , che è eterna. 

. Veri. y. La tentazione di Dio è tùtt’ altro , che la 
iède vira; questa si esercita ne’ veri bisogni , è vir* 


' tb , ed esaudita da Din * quella si esercita a caprìc- 
cio , per una vana curiosità, ed è sempre peccato.’ 
yerr. IX, Cioè il Battista posto io prigione da 
Erode. 

Capo V, 

"‘Verr. j. Poveri di Spirito, cioè gli umili, e di- 
staccati dalle umane vanirà. 

■Vers. 4.- Il Cielo si chiama terra in astratto pef 
la sua sodissima perpetuità. 

Verr. 17. 18.- Gesù* Cristo ha adempita la Legge 
antica secondo lo Spirito, e la Verità soggettando* 
si ai rigori di quella per salvar l’uomo. 

Ferf. 19. Prova Gesù Cristo il perfetto adempi- 
mento della divina legge con riprovare la maligna 
eccC2Ìone , che ne facevano i Farisei ipocriti,! qua* 
li applicaci solamente ad una serra aflTertaca apparen- 
sa di virtù non curavano gl’interni vìzj della più 
rea concupiscenza , ed i precetti contro, di questa 
non osservavano chiamand;)li minimi y cioè disprez» 
zahiii. Ammettevano il precetto Nun aduht'abU ytoA 
le sozze interne compiacenze , i -rei desideri no 
escludevano , come di minime cose da non Airne 
conto, e disprezzarsi. Ammettevano il precetto Afe» 
eceidcr y ma gli odj interni, i pravi desideri , e ’l 
mal animo contro del prossimo non curavano come 
di •minime cose da non considerarsi. Or Gesù Cri- 
sto respignendo a’ Farisei il significato delia parola- 
minimo loro dice , che chiunque trjsgrcdirà uno di 
questi precetti cosi da esso loro chiam. ti minimi , 
e cosi ad altri insegnerà , sarà anche mimmo chia- 
mato nel Regno di Dio, cioè sarà disprezzato , ed 
escluso dal medesimo , Per lo contrario -chi avrù 
questi precetti osservati, ed insegnati j sarà riputato 
grande, cioè atto al Regno de Cieli , come colui , 
che osservando i precetti interni , molto più osser- 
verà gli esterni, e cesi taira la legge. Si noti, che 
Cristo nella piena osservanza delia legge iociude 
i’ istrvsioQc degli aUrì | almen coll’ esempio. 
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Vtrs. IO. Qiiesto è il,d?più,cbe *1 dev« aggiu»» 
gerc alla giustizia farisaica , cioè l’ interno all’esterno, 
€be seco porta la vera ,e compila carità Evangelica. 

Vtn. 2j. Si nominano questi due tribunali famosi 
presso gli Ebrei cbianriatì Giudizio, e Concilio , it 
primo di minor punizione , il si-condo di maggiore» 
per indicare, il tremendo Tribunale di Dio, che in 
se r'uni.'ce la giudicatura di ogni colpa, sia minore* 
sia maggiore . I detti contumeliosi quando sono 
animati da odio grave , o da grave ingiuria , che 
si fa al prossimo son peccati gravi , aUrimente 
veniali, Raca è parola in?iuriòsa presso gli Ebrei, 
ma di minor gravezza della parola Fatuo y come w 
quella esprima difetto di ragione , questa ne indichi 
Ja perdita totale. Per la gehenna di fuoco alcuni 
Espositóri intendono il fuoco in generale dell’altra 
vira sia deirinfcrno, sia anche del Purgatorio , c 
cosi credono spiegare la punizione di ogni colpa 
grave, e leggiera, secondo che si è detto. Ma S, 
Agostino nella contumelia di fatuo espressa al fta- 
tello , cioè ai prossimo fedele intende una colpa 
gravissima in disprezzo della Religione , come se 
ài fratello si chiamasse fatuo nella fede , o in quan* 
to è fedele , e fatua la sua credenza. In tal senso, 
se cosi crede chi dice questa parola fatuo , il geheo- 
m di fuoco è il vero Inferno' eterno, che è la pe- 
na delie colpe gravi. 

ytrt. 2j. 24. Esprime Cristo con 6gura tolta dalla 
pratica de’ Sacrifici legali la sWIecirudme , che deve 
avere il Cristiano a perdonare le offese , senza le 
quale non è gradito a Dio il sacrificio dei suo cuore. 

Veri. 25. Con altra figura tolta dagli* umani tri- 
^ bunaJi esprime Cristo lo stesso . Si noti , che dob- 
- biamo essere consenzienti col nostro ■ necnlco , cioè 
consenziènti nella Carità per rimetteigli l’ingiuria, 
o chiedergli perdono; non già consenzienti nella 
colpa. Si dice /» ’bia nella strada , o per esempio 
d’ incontro con jui ; o pure misricamente , mentre 
amendue siamo viatori in questa vira mor t«lc , nella 
quale siam tenuti proprianaente a questo precetto ; 
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e chi lo tiola è eoniegttato dal suo nemico , cioè 
per causa del suo nemico non da lui perdonato a 
Cristo Giudice in morte, il quale per mezzo del 
suo Ministro, che è l’ Angelo, lo mette m carcwe 

0 eterno, eh’ è l’ Inferno, o temporale che è J 
purgatorio secondo la gravezza della sua colpa. 

Vtrt. \6. Nel Purgatorio, e nella Vita presente il 
s’intende direttamente , giacché in qnesti staff 
Operano i meriti di Gesù Cristo , co* quaii ogni de* 
bito va colla penitenza ad estinquersi . Nell’ inferno 
poi ove non operano i meriti di Gesti Cristo , il 
dante è perpe tuo , come se si dicesse dante , ^ued 
ifunquam vtnìtt , riddar ncviftimum quadranttm : hr% 
ragione si é , perché l’impossibilità assoluta di 
reddere qualunque debito grave , fino al novissimo 
quadrante determina perpetuo il senso del dome . 

Vtrt. zq. 30. Esprime con figura, che chi é ob- 
bligato g togliere lo scandolo , qualunque pena, che 
vi soffre é setnpre incomparabilmente inferiore alle 
pena, che in eterno soffrirà, se colpevolmente noti 

lo toglie. . „ . , 

Vere. 31. L^caqsa dell’ fa eccezione nel- 
la proibizione di allontanarsi dalla moglie , non già 
nella proibizione di prender questa un altro maritO| 
• questi un’ altra moglie, onde l’eccezione dell’ adui- 
— - terio fi unisce secondo i Catfolici col primo com- 
ma della dimissione della moglie , e non già col se- 
condo del secondo matrimonio , che rimane sempre 
•• vietato. Ecco come si sostiene l’indissolubilità del 

vincolo matrimoniai?, , • • . 

Vtrt. 34. 35. ^6. Si condanna l’abuso del giurai 
mento , che facevano gli Ebrei giurando per le 
dette cose con ninna causa , o con cause lievissime. 
J1 giuramento colie debite cause é atto dì virtù, e 
sostenuto dalla Chiesa j le cause sone , Verità , 

Giustizia , Necessità. , . , j ~ 

Verr. ^9. 40. 41. Esempi, che insinuano la doci- 
lità , e la mansuetudine , virtù , che negli estremi 
loro gradi possono arrivare ai detti escmp) , ov« 
pon vi fosfc qsucolo 4 
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'' Vtrs. 42. TI rputuo è pfrmesso , l'usura è sempre 
proibirà, perciò si dice mutuo solamente, non mu'* 
tuo con usura. 

Vtrf. 4^. Quest' odierai il tuo nemico era una ag- 
giunta Farisaica , cbe alla divina legge facevano. 

Vtn. 48. La particola Come indica una certa si- 
ini^lianza , che può essere nella Creatura alla perfe- 
zióne del Padre celeste, non gii una simiglianza di 
eguaglianza alla perfezione di lui ,di cui la Creatura 
c incapace. Questa simiglianza acquista il Cristiano 
•in Cristo ne 1 l’unità de I suo Spirito , della sua Vita», 
e del suo Corpo in Cristo stesso, ond’ é , che non 
•v’ ha virtù , cui non debba aspirare , e per quanto può- 
possedete , rè vizio, che non debba abborrìre , e pér 
quanto può esserne esente ; siccorre il Celeste Padre 
tut'c le virtù possiede , e tutti i vizj a bborre. Que- 
sta è ia simiglianza , che può e deve avere la 
Creatura r.ig'ioiitvole col suo Creatore , il redento 
■fol suo Redentore. ; simiglianza , che va sempre 
avanti , e nón mài si resta , se non nell’ ultima sua 
consumazione nella Gloria, e se talvolta in questa 
vita è scemata, , o intercetta .da qualche ccdpa si 
ripiglia colia contrizione , e penitenza , con ci^ 
ya mai sempre uqita. 

Capo VI. 

] Very. 15. Cioè , non permettete , che la fentazio- 
'«e prevalga sopra di noi, come talvolta avviene 
per gius'a pena de’fip'stri pcccaH ; o pure , che ci 
I^eri dei pericolò prossimo di consentire ffl male 
con rimuovete da noj le violenti tenranzioni. 

Vers. 16. 17. 18 Sono figure , còlle quali ,c’ Inse- 
gna Gesù Cristo" dr.togljére da qoi l’ ipocrisia do* 
suoi segni , e la vana cómf 5 iacenza nelle opere buo» 
Qe , che debbono; farsi p^r s.ojo 'piacere a Dio. 

Vers. 22. 2j. Conie .è, r occhialai corpo,, che lo 
^tinque , Ip regola ,, e quasi l' Ijlummà , 'còsi è la 
r^rra intensione alje òperàzioni , c^d parimente le 
distingue, illumina, e dirige isempVe af bene : .Ma 


r 


4 


M7 

I’\)ccWo è praro , H còrpo non sari ben redola» ' 
to , e come se còverto di tenebre urterà in preci- 
pizi j Così r intensione prava asperge di tenebre vi- 
stose tutte le operazioni dell’uomo, che prave, e 
tenebrose diventano al di più della sola intensione ; 
Si er£0 lumtn , quoti ht te est tenebrie sunt , ìpsx tene» 
Irx quantx erunt ? L’intensione, colla quale si fa l* 
opera è sempre lume, poiché ne distinque il bene^ 
«d il male ; or se questo lume, quando è pravo di- 
viene tenebroso innanzi a Dio, l’opera poi maligna, 
che lo siegue quanto più tenebrosa sarà ? 

Si può anche dire , che il Ve rbo incarnato è la 
vera lucerna dell’ uomo attivo: Lucerna pedìbus meit 
Vtrbum tuum , ^ lumen semìtis meis : Ps: 1 18. 105. Cri- 
sto èia lucerna , Cristo è l’ occhio , Cristo è il lume 
delle operazioni dell’uomo : Quando Cristo lo dirige 
tutto è buono quanto fa l’uomo; quando Cristo non 
lo dirige rimane per lume il solo intelletto deli’ 
uomo, il quale, perchè offeso dalla colpa diviene 
tenebroso , e più che tenebrose le operazioni , che 
lieguono. 

Vers. 24. Mammona significa ricchezze terrene , 

; beni sensibili , amor proprio. 

Vers. 25. S’intende di queift sollecitud ne delle 
temporali cose, che esclude, o diminuisce l’impegno 
pel bene più solido, ed eterno dell’anima, e del 
corpo nella Risurrezione. 

Vers. J4. Ogni giorno porta con se qualche ma^ 
fe dì pena, perchè prolungarla, ed accrescerla da 
per noi con affannarcene^ ‘"giorno prima? ^ 


CAPO VII. 

Vers. 6. S’insinua la riserba di manifestare i mi- 
steri di Dio a chi si prevede , che he abuserà con- 
tro di noi . Questa era la disciplina dell’ arcano 
pratitata cogl’increduli ne’primi secoli della Chiesa. 

Vtrs. 11. Si nòti quel pstentibus je , cioè Dio , 
*che darà i suoi beni a chi cena esso luì. 

Vers. 2j. Si esprimono coloro , che non per fine 
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di Dio, ma per vano fine, fanno le opere di pie* 
tà, quantunque colle parole inrocbino il nome di 
Dio, perciò non accompagnano colle virt^ ie di 
Joro opere. Si osservi come i doni gratis dati po^« 
'sono esser conferiti anche agl’ iniqui. 

Capo Vlir. 

r' 

Vtrs.t,i. 72 . La vita presente è una conrinqa mot- 
te : Quotidit morior i. Cor. XV. ji. perciò si dice, 
che i morti seppeliscano i loro morti. Precetta a tut;i 
. di non interporre more per seguir Gesù, CEÌtto 
secondo lo spirito. 

' Vert. 24. Sonno misterioso, ma vero, e da lui 
'voluto per destare ne’ discepoli la Fede , e la pre- 
ghiera. Vedi Tertulliano lib. de Bapt. Cap. XII. 

Vert. jp. S’ indica il tempo del finale giudizio., 
in cui totalmente sarà vinto , c perduto il Demonio. 

Vere. 34. Per l’attacco a’ porci, e ’l dispiacere di 
perderli ributtò quella gente Gesù Cristo. Cosi 4I 
peccatore per mantenere le proprie passioni rinun- 
zia ad esso lui^ 

Capo, IX, • 

Vett. I. Cioè Cafarnao , dove soleva più dimo* 
rare. 

Vers.i^, La misericordia è un Sacrifizio internp 
dell’ira , come ogni virtù è Sagrifizio del vizio 
" opposto; vuol dunque Gesù Cristo jl Sacrificio ile 
terno, piuccbè il solo-esterno de’ carnali Giudei, 

Vert. 13. Predice la sua morte. 

Vert. 16. 17. Insinua il dolce coll’anime incipit 
enti , e 1’ amaro a misura , che profittano. 

■; Verr.^Q. 51. Colla figura di questo precetfò co» 

■ manda il divino Maestro la gelosia nel cu^todicp 
qol silenzio i proprj doni stràordinarj del Signore. 
Il diffamavtrunt non porta , che avessero violato ^ 
dato precetto particolare , ma che sparsero la fam* 

* de’ suoi prodigi, e della sua divinità destandq tut{i 
: alla fede, 


CiPO X. 

Viri. IO. SÌBiboIi di perfetto distacco » e povertà, 

Vt*s. I Si dice > che ia pace annunziata ritorne- 
rà ai Ministri, che i’ annunziano, in quanto che lo- 
ro rimarrà sempre il merito della Carirà usata, 

- ‘ Veri. 14, Scuoter la polvere non significa disprez- 
zo di poca enranza , ma il rimettere gli ostinati a 
Dio. 

, Vtrs. yj. Ah homtnìÙMt , cioè dagli uomini mon- 
dani , di cui sono le prave opere contro I Ministri 
. di Dio. 

Vey. 19. In tanta necessità la sola fede, e fidu^ 
eia in Dio fa tutto. 

Vers. z\. L’^io alla vera Religione fa sconoscere 
anche i Parenti più stretti . Dioscoro Gentile uccise 
ia propria figlia S. Barbara , perchè Cristiana. 

VtTs. 23. Non comummahhis non le convertirete 
«urte , nè i vostri successori , se non alla seconda 
venuta di Cristo al Mondo, in cui la Nazione E- 
brea in corpo si convertirà. 

^ Veti. 27. Le tenebre son dell’ Ebraismo , l’aperto 
lume è della novella Chiesa . la aure , Ò" super tect* 
sta come sì dicesse in privato, ed in pubblico. So- 
dezza invariabile della dottrina evangelica. 

Vnf. 33. 3Ó. 37. Si prescrive 1 ’ alicnamento da* 
vizj, e da’ viziosi, contro de’quali dobbiamo esser 
sempre come io una mistica guerra per non esser 
stdotti , ancorché fossero parenti strettissimi. 

y^s. 39. Si dichiara la guerra alla propria con- 
cupiscenza carnale, Q^ì invenit anìmam tuam , cioè, 
chi scorgendo il pregio della sua anima vuole gua- 
dagnarla deve abbandonarla al roorrificamento. 

Vert. 41. 42. ILProfeta , il Giusto, ed il disce- 
polo son nomi, che indicano la diversa dignità di 
coloro , cui si presta ajuto , e per cui è riserbata 
mercede proporzionata, 

<1: Capo XT, 

Verr. 3. Disse cosi il Battista per fare istruire j 
suni seguaci da Gesù Cristo medesimo , non perchè 
egli ne dubitasse. 
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Fm. II. Il Battista fk l’ultimo de’ Profeti, che 
annunziarono il Messia, mi -come egli silo lo an- 
nunziò presente , cosi non ebbe tra Santi antichi , 
chi lo superasse nella dignità dell’ annunzio , che 
gli recò tanti doni di grazia , e privile^^j , aven- 
dolo quelli tutti annunziato chi più , chi meno* 
lontano. 11 Battista dunque in questa dignità supera 
tutt’i Santi della prima alleanza , perciò si dice : 
surnxit 'mefor. Nella Santità poi viene superato dal 
minore della nuova alleanza chiamata Regno de’ 
Cieli , o sia dal più umile , giacché l’umiltà è il 
fondamento della Santità : Or questo più umile é 
primieramente Cristo stesso , che di sé disse ; Non 
veni minittrari y tfd mìnittrare : Matf. XX. 28. dopò, 
di Cristo é Maria SS. corre sua Madre che pm a lui 
sì avvicinò nell’ Umiltà. Sotto questa intelligenza è 
da notarsi, come Cristo mirabilmente sostiene in S, 
Giovanni la vera umiltà dicendolo inferiore al mi- 
nore nel kegno de’ Cieli, e sostiene agli Ebrei la 
sua divinità indicando, che questo minore è egli 
stesso maggior di S. Giovanni , mentre : Semetipsum 
■ txinànivit jormam renù acripterit : Philip; II. 7. Per 
gli altri Santi poi della Chiesa è da osservarsi , che 
quantunque potesse suppórsi, che taluno, o' taluni 
di essi av'essero superato , o almen pareggiato S. Gio- 
vanni nell’nmiltà , ciò esser potè per qualche tempa 
brevissimo setto la massima operazion della grazia, 
ma non* già per tutta la vita, anche prima di nasce- 
re, come fu in S. Giovanni j che anche nel seno 
di sua madre era già consumato in santità; e cosi 
s’intende .vieppiù meglio il Testo, che relativamen- 
te al detto brevissimo tempo vi può essere nella. 
Chiesa chi fosse Minore di lui, più umile, e per- 
ciò piu fiahto f Mmor in Regno Caìorum y ’^afor 'est 
ilio ; relativamente poi a tutta la vita si ve-ifica j 
che : Non surrexit inter notar tftulitrum major Jeanne 
JBaptitta yse non solo Gesù Cristo, e la Divina sua 
Madre, che più di rutti l’approssimò nell’ Umiltà. 

Verr. 12. Questa è la forz' , che fa la grazia alla 
coiKuprscenza per vincerla. Questa grazia non dava 
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la Legge scritta , perciò in quella abu»/ìavU delìitum 
Rom. V. 20. I i.anti antichi furono santificati uoa 
per la Legge scritta , ma per la grazia di Gesù Cri- 
sto , c per la fede in lui , cui apparrcnevano , onde 
da S. Agostino son chiamati Crisciani aacicip.ìti : 
l,tx per May srn data est '^gratta y et veritas per Jet un 
Chrtstum fatta est. Jo. V. 17. l. -, e questo tempo 
scJucare è indicato nel : Usque nunc preconizzato da ^ 
S. Giovanni '.A dìtbus Joannis.. 

Vere, ij, Lo ^profetarono venturo , Giovanni pre- 
dente. 

Vere, 14. Cioè, tgli è Elia per simiglianza di 
ministero ; siccome Elia preverrà la seconda vena- • 
ta di Gesù Cristo alla fine del Mon<^ , cosi Gio- 
"Vanni prevenne la prima nella pienezzi de’ rempi, 

Vers. sa. Da’ suoi figliuoli ingrati, ed infedeli , 
i quali colle loro contraddizioni giustificano , cioè 
rendono ragione alla Sapienza divina , che li con- 
danna. 

Vers, 2t. Corozain , Betsaida , e massimamente 
Cafarnao eran Città più familiari a Cristo, più be- 
nificate da lui, e perciò più colpevoli, se si- osti-* 
cavano nel male , che non erano le più lontane 
dalla sua familiarità, come Tiro, Sidone, e Sudo- 
jna , Città appartenenti a Gentili. 

Vers. 23. <ìuel forte indica l’ impenetrabilità de* 
divini giudizj. 

Capo XU. 

Vers. 5. 4. Insegna, ohe I» necessità (in cui era 
pavide, cui mancava ogni altro cibo J scura da’ 
precetti , che non contengono intrinseca malizia. 

. Vers. 15. Insegna, che la fatiga intrinseca al sa- 
gro ministero non rompe il precetto di non faticare. 

Vers. 16. Volle, che le opere sue parlassero , piuc- 
ctìè la voce de’ discepoli. 

Vees. 20 Finché passato il. tempo di misericordia 
son farà venire il vittorioso, irreparabile giudizio, 
iO dopo la mortelo aliatine del Mondo. 

If ers. 2^, £ vostri esorcisti legafi li cacciano forse 


in nome di Bcelzebub ? Non certamente : Dunque vi 
è una potestà superiore, che rovina il regno deV 
Demonio, e questa è io Spinto di Dio, che i m 
me. 

Vttt. ji. 3% II peccato coito Io Spìrito San’-o 
porta con se il negare la Verità conosciuta co’ fatti 
attribuendoli al Demonio, o ad altra causa, e non 
a Dio come facevano i Giudèi con Cristo. Questo 
peccato è irremisibilc in senso composto colla detta 
negazione della Vcrità;fin.hé dura la negazione , il 
peccato non può perdonarsi , p-’tehè lo Spirito Santo 
non può conciliarsi coll’error.'; se poi cessa la negazio- 
ne della Verità, cessa la malizia contro in Spirito 
Santo , e ’l paccato già commesso è perdonabile , 
come lo fu in Saulo , e negli Ebrei convertiti alia 
morte di Cristo, il peccato poi contro il figliuo- 
lo dell* Uomo , o sia contro di Cristo è ogni c;)l- 
pa , che prescinde dalla negazione ostinata della - 
Verità, e perciò colla penitenza è perdonabile , come 
Io fu in S. Pietro , che negò per timore Gesù Cristo. 

yers. 4,0. Quantunque non tutti interi nè i gior- 
ni , nè le n otti , come avvenne nella dimora di 
Cristo nel sepolcro. Vedi Cap. XXVIir. 

ycrt. 4j. 44. 45. Qiesto esempio del ritorno dell* 
immondo Spirito più esizial alla Casa'*, d’onda 
usci , applica Gesù Cristo alla sua Casa d’ Israele , 
da cui l’ immondo Spirito usci nella prima Allean- 
za , che vi fece per mezzo di Mosè , che rappre- 
sentava 1’ Ebraiim ) intero , perciò si dice: ho- 

mint , Uscendo l’ immondo Spirito da questa Casa 
si gittò vieppiù nc’ perduti Gentili, che sono i 
luoghi aridi: Loca aritìa y incapaci di dar requie alla 
sua rabbia, perchè i Gentili cran da lui già domi- 
naci, ed egli agognava a stermini maggiori. Intanto 
arrivata al colmo l’ingratitudine, e i’ infedeltà c^i* 
quella Casa diletta da Dìo colla morte , che diede- 
ro al Salvatore del M mdo, meritò l’ abbandono di 
Dio, ed in consequenza la rientrata, per gascigo, 
dell’ immondo Spirito, o sia del demonio , che prir 
ma la possedeva : se aua che., come U jcovò be^ 


mondata dalle scope de’ Profèti , cbe son le di ,Joro 
dottrine , ed ornata della divina Legge , e de’ Sagri 
Riti , il Demonio assume con sé sette altri Spiriti 
di sè peggiori per entrarvi unitamente , perchè as- 
sai più ci vuole a corrompere una Casa si bene 
g'jcrnita , e distruggere ornamenti si nobili , di quel 
cbe ci voleva pria ^ che li avesse , onde addivenga 
Corruptìo ottimi ptssima . Il numero scrtenario de* 
Spiriti mali qui esprime 1 ’ universalità de’viz/ capi- 
tali, onde fu iaondata. 

Capo Xllf. 

Vtr$, 12, A chi ha, cioè la grazia di corriipoo- 
dere a Dio , sarà data pki grazia, a chi per sua 
colpa non l’tia, perde purancbe que’ beni spirituali, 
cbe restano dalla colpa mortificati, oltre de’gatti- 
ghi , cui sì assoggetta. 

Vors, 13. 14. Ecco le perdite , ed i gasfighi di- 
coloro, cbe non han la grazia di corrispondere « 
Dio per effetto delle doro colpe. 

ytrt. ip. Malut il Demonio come principio di 
q;DÌ malizia. 

yers. 21. Vtrbum la parola della Verità. 

Vtrs, 2j. Con questi numeri si esprime il frutto 
copioso, e crescente, che danno coloro, che coope- 
reno alla grazia, gl’incipienti, i proficienti , ed ì 
perfetti. Agl’incipienti conviene il trigesimo, che 
ndica l’azione della Trinità, senza cui non v’ha 
bene alcuno: A’ proficienti conviene il sessagesimo 
come il duplicato del primo : A’ perfetti conviene il 
centesimo , che indica tutti gli aumenti del frutto. 

Vers. 51. Le prime operazioni della grazia, che 
Dio dà a’ chiamati sembrano per lo più piccole co- 
se, e pure dalla corrispondenza a queste dipende il 
c-rèscente edilìzio della di loro perfezione, li grano ^ 
della senape è il mìnimo di ogni seme. 

Terx. jj. II numero di tre significa la perfezione 
della massa, cr sia la totalità dell’uomo, che ia 
furto sè sente la virtù del celeste lievito della di-- 
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vina grazia , che lo emenda , e che gli è passato 
per mezzi della donna , che à la Chiesa , o Maria 
Saocissima. 

Fert, 42. Lo stridore de’ denti è la smania de’ di- 
sperati. 

Fers. 47. Qui parla Cristo della Chiesa , eh; egli 
fondò nel mare tempestoso del Mondo corrotto, e 
che a guisa di uua rete tira i pesci buoni , ed i 
mali , cioè coloro , che corrispondono alla grazia 
sua, e coloro , che non vi corrispondono dopo 
averla ricevuta. 

Ftrs. 48. 49. Il lido è la fine dcI ScpoIo nel fina- . 
le giud.zio , in cui si fi ìa separazione de’ buoni da’ 
mah col minister i degli Angeli. 

Fer. 5z. Nova, 'i wttr» è la divina Scritfura del 
nuovo, ed antico Testamento impiegata dal Sacer- 
dote per l’edificazione de’ fedeli. 

Fess, 57. Si scandalizzavano resistendo alla verità 
per non arrender visi. 

Capo XIV. 

Ftrt. 3. Si dice ttmit in vece di tenuerat: - 
Capo XV. 

Ferf. 5. Munut , cioè dono fatto a Dio. Rapacità 
de’ Farisei per approfittarsi delie .obblazioni strappa- 
^ te da’ figli ai poveri Genitori. 

Vtrt. 6 . V onore dovuto ad essi include pcincipal- , 
mente il soccorso ne’ bisogni della vita. 

Ftrs. ir. Non è il cibo da se,. ma la violazione, 
del precetto di astenersene, che macchia raoima 
onde se si mangia il cibo vietato eoa ignoranza 
del precetto non si pecca. 

Ftrs, 24. La promessa del Messia fu fatta for- 
malmente agli Ebrei , e questi no ’l volendo ricoiio-h 
scere meritarono dt essere abbandonati. La surroga- 
zione poi de’ Gentili alla Fede fu per divina mise- 
ricordia , da ..prime figurata, e predetta da’ Profeti, 

àòme àncora si vee nel pre sente prodigio. 

« . . . . . ' 
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Vert, 4. S’inten iono i segni de’ tempi precetti da’ 
■profeti della venuta del Messia, della propagizu)- 
36 deir Evangelo , e della Chiesa Cristiana Cattoli- 
ca, cui non .volevano attendere i .Farisei applicati 
solo a far male a Cristo, fi prodigio diGif)na è la 
$iia Risurrezione dopo il triduo del sepolcro. 

f’rrr. 2Q. Perché non .erano ancora disposti a -ri-' 
conoscerlo. 

P'eri. «6. Se perde 1 ’ anima, che può dare di com- 
penso per ricuperarla? 

P'eKT. zy. Nel giorno finale colla risairrezione de’ 
corpi è co.mpita la retribuzione a ciascuno sieno 
buo.ii , sieno cattivi , secondo i loro meriti , o de- 
meriti. Dopo la morte precisamente -questa retribu- 
zione è incompleta , perchè si dà alPanimo sola., 
e si sospende al corpo, sospensione, che si com- 
puta un momento relarìvamcnte àireternifà. 

f'err. 28. Parla dejla sua Trasfigurazione , che 
avvenne sci giorni dbpo, nella quale diede un sag- 
gio di qndla glori;! , che r attendeva nello Risurre- 
zione. ' 

'Capo XVFT. 

Ffrr. 5. Mosé rappresenta la Legge scritta, Elia, 
i Profeti; da.amcndue riceve Gesù Cristo il sud 
testimonio , perchè parlano di luì. 

P'err, 9. Perchè non erano ancora disposti a tan- 
ta luce di prodigio. ' ■. .. 

Vtrs. Il, Contessa , che prima della setonda $ w 
venuta al Mordo verrà Elia a riordinare tutte le 
core , e disporre il Mondo al 'finale Giudizio colla 
prodigiosissima sua predicazione. ’ 

Vtrs, 12. Parla del Battista, che collo spirito di 
Elia prevenne k prima sua venuta., e fu barbara- - 
mente .ucciso. ' ‘ 

‘Vtrs. 16. -Esclama centro 4 a .mancanza gcntrale- 
della viva Fede, onde non si ricorreva a 'Dio ne’ 
veri bisogni. 

Vtrf. 19. La Fede è come il granello dcUi seo«- 

JS. 
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pe per la sua semplicità. II fine delia fede, e la 
virtù di essa è la Gloria di Dio, quando vi è que- 
sta tutto succede. 

Capo XVIII. 

Vers. 6. II gastigo della pesante macina» o molà 
esprime , che il peso delio scandolo trascina le ani- 
me alla perdizione. 

Vers. 8. 9. Parla figuratamente di qualunque cosa 
carissima , che si potesse , o dovesse pendere per non 
soccombere allo scandalo. 

Vers, 15. 16. 17. I.a correzione fraterna avendo 
in mira il vero bene del prossimo fa d’uopo, che 
cominci ordinariamente col minor gravame ‘del me- 
desimo. Si dice Etnico , o sia Gentile , Publica^ 
noy o sia malvaggio Fedele per fuggire il sno pra- 
vo esempio, non per mancargli di vera Carità do- 
vuta a tutti. 

Vers. 19.20. L’orazione unita è più meritevole» 
ed efficace pei la Carità , che vi si esercita , quan- 
do non si è solo a pregare , ma con due , o tre ec. 

Vers. 22. Si mette il numero determinato per l’in-' 
determinato, secondo l’uso delle Divine Scritture, 

Vers. 54. Questi Carnefici son tutl’i mali di pe- 
na, cui va soggetto chi, manca alla Carità, e s’in»> 
fiiggono o per mezio di cause haturali da Dio di- 
sposte, o per nrezzo degli uomini, che nocciono, 
o anche per mezzo de^ Demoni talvolta, o nello 
stato di via col divino permesso , o nello stato di' 
termino, secondo il divino Giuditio neirinfer.no j 
nel Purgatorio poi son tutti i mali di loro pena 
temporale ; se non che nello stato di eterna danna- 
zione il ^oedstsque vale per sempre y come se si di- 
cesse : Semper tmquentur , ^uht serTtper debent . Mz 
nello stato di via il qutadusque si verifica letteral- 
mente per l’uomo penitente , che colla propria pe- 
na, e co’ meriti di G. C. tutto interamente resti- 
tuisce il debito contratto^ come .zoche nel Purga- 
torio. Vedi Cap, V. 26, 
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Vert. 9. Qui più chiaro si vede ciò , che si è detto 
"Cap, V. 59. cioè che il niri oh fornìcationcm è ecce- 
zione del dimiserit uxorem suam , non giò deil’tf- 
liam duxerit y sicché può taluno licenziare , cioè di- 
vidersi dalla propria moglie colla causa della for- 
nicazione , ma non perciò può prenderne un’altra: 
kimaae cosi il Matrimonio indissolubile nella so- 
stanza giusta il testo : Qjtod Deut cen^uaxit homo 
■non sep.atet : v. - 6 , 

'Vert. I a. Questi ,, che da loro stessi' si fanno eu- 
nuchi sono colo'.o y <he rinunziano per sempre a’ 
^jiaceri del senso pez menare una vira celibe , per- 
.ciò si soggiunge : puh cepìre , eophc4. 

.Vert. ij. L’imposizione delle mani era «tenuta per 
cuti’ atto di.collazione di grazie , e con questo segno 
•presso gli Ebrei si benediceva. Noi senza escludere 
l’ imposizione delle roani usiamo nella benedizione 
,il segno della Croce , come fonte di tutte le grazie. 

Vert. fj. Scopre .cosi la di lui occulta incredulitàj 
malizia. 

J'm. ,18. 19. In q^uesti precetti,, che riguardano 
il prossimo s’includono quelli, che riguardano Dio, 
poiché il precetto dell’ amor del prossimo non si 
.adempie senza T amor -di Dio , che a noi è il' più 
prossimo di tutti , e s’includono anche i precetti , 
.che rìgu^dano il retto amore verso se stesso , giac- 
ché nìu'ao ,é più prossimo a se, che se stesso. 

Vert. 20. Si noti quel: Quid atthuc mìhi deest y 
«quasiché sentisse di raanc.'irgli qualche cosa pel per- 
fètto adempimento della Jegge, legge, ebe^eg li forse 
•osservava, ma -^condo ,la giustizia Farisaica,’ di 
.cui disse Gesù Cristo -di sopra : Nisi obundover.it 
Juttitio vettra plusquam Scribarum.y et Pharisiorum non 
òntraùitis in ttgnum Cesìorum. Gap. V. v. 20. 

Veri. 21. Si osservi .co’ Padri , che la perfezione 
rdella legge è di precetto non di puro consiglio, 
X si. distingue da’ .consigli Evangelici, che non so- 
«o di precetto;, cpxne la virginità, la povertà reale 
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volontaria ec. Tanti Santi nel Matrimonio, e nelle 
ricchezze attuali hanno osservato il precetto della 
perfezione, se bene tìon abbiano adempito a’ con- 
sigli . Secondo questa intelligenza il Si vis perfe~ 
tius esse , non esprime un atto libero, ed omis- 
sibile , come di puro consiglio , ma di (Tbbli.«>o 
vero , come appunto s’ intende il Si vis ad 
tam ingreài del v. 17. alla quale eterna vita siamo 
obbligati di tendere, come alla perfezione della legge. 
Di più si deve osservare, che a quel giovinetto fii 
anche precettata da Cristo la vendita reale della 
roba sua , e di darne il prezzò a’ poveri , ma ciò per 
l’attacco di spirito, che egli avea alle ricchezze-, 
e pel mal’ uso, che forse ne faceva, o ne avrebbe 
fatto, nè avea ragione di ritenerle , ond’ è , che Cri*- 
sto v. ij. viene a dare per assai difficile la sua sa- 
lute eterna. Ma per tanti altri ricchi poi , che non 
sono di questo spiritò del giovanetto, basta, che 
conservino il distacco di spirilo da’ loro beni , e di 
essi fan buon'uso verso i poveri , specialmente sehaa 
ragione morale sufficiente da ritenerli , adempiono nel 
senso mistico allo stesso precetto, cioè col distaccodi 
spirito adempiono alla vendita declorò beni, e colla 
misericordia verso i poveri adempiono a darne il 
prezzo a poveri stessi : Cosi han praticato tanti 
Santi , che in tal mudo si son fatti della seguela 
di Cristo , e ne hanno avuto un tesoro nel Cielo, 
quantunque non abbiano realmente lasciati, nè ven- 
’duti i loro beni. 

Vtff.ii, Da questà afflizione si vede, che il gio- 
vine era sovelcbio attaccato a’ beni terreni. 

yers.2^, DifficHynenieyperchè pochi sono i ricchi 
distaccati collo spirito dalle loro ricchezze, e chfc 
tidempiono al precetto di sollevare i poveri ; si an- 
cora, perchè le ricchezze sono forte occasione di 
colpe, e di attacchi per tutti . 

Ffrr,24. Questo morale impossibile, che un ricco si 
salvi attento l’attacco di spirito alle ricchezze , che 
egli non ha forz.i di superare , 'vero , ma vien 
talvolta vinto dall’onnipotente ^azia di Dio, che 
può distaccamelo , e sal varlo , come si dice VtTs.\i6,stgv 


Verf.xg. S* intende del distacco di spirito per at- 
taccarci principalmente a Dio, senza escludere l’or- 
dinato amore, che dobbiara portare a’ parenti nel 
bene , che dobbiam loro fare nel bisogno , per quan- 
to però! ci permette l’unione nostra principale con 
pio. Il fisico distacco da esso loro si richiede in 
alcuni casi o di conosciuta vocazione religiosa , o 
di straordinaria operazione per la divina gloria , 
cui fossimo chiaramente chiamati , e che non po- 
tesse altrimenti adempirsi : In tal caso si lascerebbe 
a Dio la cura de’ nostri parenti , restando a noi 
ciò, che possiamo coll’orazione. 

Vtrr. 30. Effetto della grazia di Dio, che fa pre- 
cedere , o seguire nel merito chiunque vuole , se- 
condo la maggiore,© minore cortjtnunicazionc di se 
colla grazia ^ua : Ciò evidente’mentc si manifèsta 
nella Parabola del Capo seguente. 

Capo XX. 

Veri. j. stq. Questa Parabola può avere più in- 
tendimenti , uno è il seguente. Il Padre di famiglia 
è Cristo, che chiama alla grazia i redenti , in diversi 
tempi della loro vjta,come opcrarj nella sua vigna, 
che è l’anima loro, o la Chiesa, proponendo loro 
Ja mercede , che è il Regno de’ Cicli , se la colti- 
vano bene con emendarla da’ vizi , ed adornarla di 
Cristiane virtù. Tutti coloro , che ubbidiscono a 
questa graziosa chiamata han lo stesso premio del 
R.egno de’ Cieli , e si dice lo stesso nel suo genere, 
non già ne’ gradi della gloria , che corrispondono 
all’intrinseco merito ; Un tale premio con una 
forte chiamata di Dio possono avere anche gli 
oziosi , che sono i trascurati , che mossi dalla 
grazia vi ubbidiscono , ancorché verso l’ulti- 
mo tempo della loro vita , e questi sono po- 
chissimi » I mormoratori sono gl’ increduli , che 
non conoscono la giustizia di questa rlcompen- 
za , la quale se è anche giusta neT senso lette? 
jrale, come è chiaro dal Testo, è molto più gia- 
ftùsima nel senso mistico per due potentissima 


Digitized by Googlc 


ISO ^ , 

ragioni, sì perchè il Regno de’ Cieli è raercecfe 
incomjMrabilmente maggiore di qualunque fatiga per 
1 ’ anima propria,© per la Chiesa, si ancora perchè 
il merito della grazia non si misura solo dal tem- 
po della cooperazione allanaedesìma , ma principal- 
mente dall» maggiore , o minore comunkaziooe 
della grazia stessa , e dalla perfezione della coo- 
perazione a questa, per cui taluno può divenir santo 
in un momento , e piò di coloro, che per più tempo 
vi han travagliato, come avvenne ai buon Ladro,» 
Saulo , a S. Pietro, alla Maddalena, che furono 
subito santihcati , ed a tanti altri, che Dio cono- 
sce ; chi può segnar modo, e misura alla grazia on- 
nipotente? Questo è l’appoggio della nostra .Spe- 
ranza: Ma son pochissimi questi avventurati ? Sì, 
e questo dev’essere il motivo del cómun timore 
salutare » 

Veri. i6. Conferma Gesù Cristo la celeste si» 
Dottrina^ che tutto dipende dalla perseveranza nel 
bene sino al fine , o che si è cominciato a fòtigar 
prima , o dopo. Questi perseveranti però-, che sono 
gli eletti, sono pochi in paragone de*^ tanti, che 
sono i semplicemeure chiamati alla grazia , che 
dall’ultima chiamata alia grazia non perseverano 
per loro colpa fino alla fine. 

Ferì. 22. 23. In questi versi di divina Sapienza 
ripieni si noti attentamente co’ Ss. Padri , che Cri- 
sto non dice assolutamente , *ton est meum dare , ma 
si bene , est me um dare vo6h y come se dicesse: Io 
posso dare .rutto ciòcche puòdare il Padre mio, ma 
non 3 voi , che' io vedo infetti di amor proprio ,e 
di vana gloria , non mossi della pura glorfa mag- 
giore del mio Padre : Più . Non est meum dare voBii^ 
sed ^t^ìàus paratum Ù'e. che vuol dire , std est^ meum 
dare quìbus paratum est a Padre mee , e da ciò' st 
^ conosce , che la potestà di Cristo anche nel con- 
cedere tali distinzioni è la stessa del Padre suo , 
come la stèssa, è la Natura , e 1 ’ operazione . Oi piè 
dicendo , est meum dare , qutbus paratum est a Padre 
tuta confessa, che sono in Cielo q^uesce discinzioot 
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tordìoate però alla gloria del Padre , ed/^lla perfe* 

• 7Ìone di quella celeste sede , le quafì distinzioni 
agli- uomini viatori non lice di sapere, nè di pre- 
tendere innanzi tempo . Finalmente dicendo in ge- 

• nerale i quibut paratum ett a Patri meo non esclude 
'da questo genere essi stessi amen due, che se nel 

possesso dì quella Patria saranno trovati degni di 
•cosi servire alla gloria del Padre otterranno sicu- 
ramente queste distinzioni, e tute’ altro , ma per 
ora attender solamente dovevano a bere con Cristo 
il oalice della Passione , e conformarsi pienamente 
^OD esso lui*-, 

Verti 24. * teq. Fu effetto di certa invidia Io 

sdegno de’ dieci contro i due loro compagni , che 
semplicemente avean chieste , quelle prerogative di 
•vicinanza a Cristo , perciò avrebber voluto depri- 
merli, ed essi esser superiori. Contro a questi dice Cri- 
sto: I potenti del 'secolo fan consistere la loro su- 
periorità net deprimere gli altri , voi al contrario 
dovete deprìmere voi stessi , se volete superiori esser 
tra gl’altrì. Insegna i’nmilcà,e la carità insieme. 

Capo XXL 

. 

Verr.^. Qui S. Matteo dice, che Gesù Cristo sedè 
sopra l’asina, e sopra 11 puledro; gli altri tre E- 
' vangelisti nomina no solo il puledro, in cui sedè 
Gesù Cristo, ma senza escludere l’asina. Questa 
'reticenza secondo i Padri è un Mistero; il pule- 
dro è il popolo Gentile indomito, e tutto dato 
alla concupiscenza della carne; l’asina è il popolo 
Ebreo aggravato dalla legge scritta , ma non do- 
mato moralmente, o sia emendato, perchè la legge 
scritta da se sola non dava la grazia necessaria per 
Ja vera emenda : Gesù Cristo colla grazia sua co- 
minciò a domarlo salutarmente ne’ particolari , che 
converti , ma il Corpo della Nazione fu ostimato 
a darlo a morte, perciò appena si nomina l’a- 
sinà, ed in primo luogo in S. Matteo; ,si tace poi 
(ontiQuamenm dagli alin Evangelisti , e si nomi- 
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na il soto asiaello, cioè il Pòpolo Gentile, che 
domato da Cristo , perchè in corpo fu fedele alla 
chiamata' alla grazia , sebbene successivamente , e 
costituì la Chiesa Cristiana Cartolica , da ;cui fu 
esclusa la Nazione Ebrea , e solo verso k fine- del 
Mondo vi si unirà col convertirsi in Corpo alia 
Fede, ed allora sarà avverato compitamence l’effet* 
re della prima- sedata^ dà Cesà Cristo sopra l' asin» 
qui indicata. : 

9. Hof arma-, parola Ebraica dà applauso. » 
S’indica la condanna Soaie di quegli o* 
stillati nel male, che non hanno, che. foglie appa< 
Tenti di bene senza frutto di opere buone. 

21. La condanna degli ostinati si escgurd»*' 
giusti insieme con Cristo,. come corpo al capo unà* 
* ro , però si dice : AVw rolo della fi~aja ciò farei* 

Nel prodigio poi del monte sono indicati in cu- 
mufo i massimi pro digi de’Santi operati a forza df 
viva fede , per la gloria di Dio. t 

Vere. 51. Dal verso precedente 29, si vede , che 
|)3rk de’ pubblicani , e meretrici convertke , cioè 
4 le’ peccatori penitenti. Il precedere nel Regno di 
^io è lo stesso , che salvarsi in preferenza di co« 
loco, che noa T imitano celia penitenza, e saraa-^ 
DO dannati. • > t 

r stq. Qtìesta vigna è la Chiesa Giudai- 
' ca prantuea dal Signore , la siepe è la Legge Mo' 
saica , il torchio' è la saasione penale,, la Torre è 
ri Tempio, gli agricoltori sono i Giudei , che cosi 
rniquamenre maltrattarono i Profeti del Signore 
rnandati successivamente pel dì loro- bene, e della 
"Vigna', il cui frutto esser dovea la gloria di Dio, 
'e la loro'salute; il figlio, che fìnaimeme uccisero 
Il fot^i" delia vigna, è Gesh Cristo morto fuori dìGe* 
rosoli ma, l’itccrsero per aver essi la vigna, che era 
' la di lui eredità , ma ne furono potentemente 
< esclusi i e’ puniti col rimpiazzo di più fedeli agri* 

- c’olcori cÌm furono i gentili fedeli alla chiamau 
àUà Fe^, ed :a stabilir la Chiesa Cattolica. t-v 
Qpesta pietra ,, chè, .è Cristo riprova» 
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c<mi« Indegna cb* Giudei , direane. pietra angolare 
fortissima che sostiene i due muri , e riunisce ia 
5e il Gentilesimo cbiamaco alla Fedct e I’ £braU« 
0)0 convertito. * ^ 

44. CAi eaderà topra di quest a pteira t Ecco 
terrore volontario , ed il peccata, che poeta caduta, 
o sia inciampo in Cristo,che ^ la Sostanziale Ve- 
rità y è Santità: Sarà fracassata , cioè non potrà 
sostenersi , oè giustificarsi a fronte di tanta Luce, 
e le false sue carnali ragioni rimarranno fiaccate , 
c disfatte dalla durezza insuperabile di questa pie- 
tra Divina: Cenfrigetur : Sopra chi poi cadetà: Ecco 
il finale irreparabile gastigo, con cui questa pietra 
medesima cadendo sopra del colpevole col suo iai'' 
mobile peso lo pesterà, lo stritolerà la eterno : 
Ccmiaet tum , 

Capo XXIL 

.Vers.t. L’Incarnazione del Verbo, nella quale a 
Sè associò l’umana Natura per redimerla , sono le 
Nozze, che il Sommo Re istituì pel Figlio suo. A 
questo salutare Spoosalizio, che con la Fede in noi 
si ittinmexSponsabo te mi hi in fide-. Qs. it. io egli 
tutti chiama sotto le seguenti figure , che riguar- 
dano primariamente i Giudei fino a tutto il verso S.' 

F'rr. j. I, servì in questo verso, sono io prima 
gli Angeli, come Ministri di Dìo pe’ chiamati alla 
salute : Omnes sunt admini stratorii Spiritut in minU 
- sterium misti propttt tot , qui hareditatem capìunt sam 
'iuthi Hebr. I. A costoro si accoppiano i Patri- 
archi, e gli uomini santi dello stato di natura fino 
alla Legge scritta ; nella, quale vennero ì Profeti 
spediti direttamente per l’Ebraismo. Il non voler 
venire esprime l’opposizione dell’ umana concupi- 
scenza alla di, loro chiamata. 

Vers. 4. Il pranzo é la m istica cena nuziale , o 
sia Eucaristica , espressa dagli Ebrei sotto le figure 
de’ migliori animali, che scrvivaao a’Sagrificjj ed 
al pranzo presso di essi . ' , 
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Vtrt. 5. Scuse prodotte dafraroorsensirate espres- 
so ne’ diletti della villa, e dè^ll’ attacco a’ beni ter- 
reni, espresso nell’avidità della negoriazione . 

Verr. 6 . Gli Ebrei furon quelli , che maltrattarono 
cosi crudelmente i Profeti mandati da Dio per 
Ja ' loro salute , e Cristo uccisero, onde fu , che 
ebbero l’ orrendo*^ gastigo della loro perdizione, e 
dell’incendio della loro Città di Gerusalemme , che 
avvenne sotto Tito ,e Vespasiano Imperatori Romani, 
Verr.j. Gli eserciti suoi son tutte le potenze A 
gelicbe , ed umane impiegate a di loro rovina , 
cioè de’ Giudei , 1 1 > 


Viri. 8. A questi servi si unirono gli Apostoli, 
che parlarono prima agli Ebrei, e questi ostinati, 
e riprovati, si convertirono a’ Gentili. 

Verss, 9. Carattere de* Gentili , come cacciati nelle 
strade rovinose del secolo corrotto. 


Ver. iQ. Si diee buoni e mali , perché di qual- 
che apparenza di morale virtù , o di qualche buona 
anione puramente onesta sono capaci i Gentili , ma 
in 'realtà tutti son corrotti dalla snperbia , e mali, 
l^crò per tutti si dice ; Ut ad exitus vìarum. 

^'Vtrs.ìi. 11. Se questa veste nuziale si dovesse 
intendere solo letteralmente non sembra colpevole 
colui , che non l’avea, poiché al convito nu- 
Uliafc furon congregati anche i mali; ma se il con'- 
Stirò, e la veste nuziale s’ intende nel sènso misti- 
co, secondo il quale parlava Gesù Cristo , cioè il 
convito per la chiamata alia Fed^, e la veste nu<- 
ziftè per la Carità , che è l’anima della Fede , ^ 
Sé|Bprf in èplpa colui, che quando è chiamato alla 
dòù ray^iva questa colla Carità almeno iniziale, 
Qlési*uho,;cui mancava la vc'te nuziale rappresenta 
tùt'ti r|)èccatori , i quali procrastinando la loro con- 
versione fino alla morte non si ravvivati colla Ca- 
rità, e però dal divin Giudice son puniti con eterna 
pena . . . 

Verf.ij. Le tenebre esteriori indicano l’ Inferno 
Se’ dannati', perchè fuori deli’ eterna , e vera iuéQ 
della Gloria non è altro, che tenebre. 
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t^ert. T4. Coloro , che <faf 1 * oitfmt cohvetsioiie 
mantengono fino alla morte ia'veste nuaiale delia 
Grazia, o sia Carità son pochi tra i molti , che 
Bon la mantengono , ma chi li discerne , se non 
Dio solo; Gran motivo di timore, e di speranza 
insieme. 

Fers, 4.2. Sapevano gli Ebrei , che il Messia dovea 
esser della stirpe di David , ma non voiean credere, 
che era vero figliuolo di Dio, nà che Cristo età 
%uel desso. 

Capo XXIIF. 

Vtrt.t. Per Cattedra s’ intende la dottrina della 
Legge Mosaica commessa a Farisei per ispiegarsi 
al popolo, ma essi la corrompevano con i loro 
errori senza penetrarne lo spirito , ed ancora co’ 
pravi esempi delia loro vita. 

Vers. j. Al quacunque si supplisca bona , come se 
dicesse: Qualunque cosa di buono vi diranno, pra- 
ticate con sicurezza , ma non prendete regola dalle 
''di loro opere, che sono opposte a ci^,cbe dicono 
di vero bene. 

Vtrt. 4. La soperbia de ’ Farisei consisteva a de- 
primere gli altri con gravezze importabili di mo- 
rali precetti , che loro a capriccio imponevano, loen- 
tre essi in nulla l’osservavano. 

Vtrt. 5. Se filarrerie erano alcune membrane, ov’e- 
rano scritte parole della divina Scrittura, che gli 
£brei più scrupolosi solevano portar seco visibil- 
mente ligate al braccio sinistro , ed alla fronte per 
devozione , come anche certe frange alle loro vesti 
per distinguersi da’ Gentili. I Farisei per ipocrisia 
portavano questi segni più vistosi , e grandi. 

VtTs.Z.q. IO. Insinua Gesù Cristo l’unità del Ma- 
gistero , e della vera Paternità , che solo in Gesù 
Cristo si riuniscono, e si fondano. Fgli solo è il 
Maestro delie salutiri verità per l’uomo carnale, 
nè altri può esserlo , egli solo è il vero Padre de’ 
figli viventi ih Dio, nè altri può generarli. Chi 
credesse, come credevano i Parisei , di poter es- 
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sere ftort di Cristo o Maestri , o Padri nel detto 
sens sarebbero in grave errore , nè potrebbero essere 
cosi ctiiwmati . Si deve però osservare , che eoa 
^questa dotti ina non è condmnata la nomi razione 
Cristiani, massirae de’ Sacerdoti , eh? si cbia- 
mano Maestri, e Padri de’ figli spirituali ,, perchè 
in essi Cristo è , che insegna , Crir.o è, che par- 
torisce i figli spirituali per esso loro , cui contini^ 
il Sacerdozio suo , per cui a Cristo sempre si ri- 
duce 1 ’ esser di Maestro, c di Padre. 

Conferma eli vinannente la precedente dot- 
trina, che fuori di Cristo non vi è Magistero per 
istruire gli uomini all’eterna Vita , nè Paternità per 
generarveli . I Farisei , che a ciò si opponevano 
chiudevano il Regno de’ Cicli a se stessi, ed agli 
altri colle loto perverse dottrine., 

f'trr. 15. L’errore, e la malizia quando è trasfusa 
dall’autorevole altrui esempio cresce il doppio ne’ 
discepoli per l’ umana concupiscenza , che inclina 
sempre al male. 

yerr. 16. t stq. Maligne invenzioni de’ Farisei pes' 
sostener l’avarizia; e divinamente dichiarata l’iiif 
telligenza del giuramento. 

Veti. ZI. Uteimar la mentale V anela significa iix- 
sistere su la decima dì queste minute erbe, o sia 
insistere su cose minutissime , mentre 51 trascurane 
Jc maggiori. ... 

Tm. 24. Excolaatet dinota Io stesso, che togliere 
gelosamente da un licore da bere un moseberino- 
cadutovi , e trangugiare poi un cammello : Farle 
Cristo con metafora. 

Fert. 32. Adombra la sua morte. 

Vert.^^. Crudeltà usate dalla Sinagoga contro | 
firimi Discepoli di Gesù Cristo. 

Verr. 35, Chi imita le iniquità de’ maggiori suoi 
comunica al di loro gastigo , e perdizione. 

E'ers. 37. S. Stefano lapidato da Giudei , e tanti 
altri. 

yerr.sB. Gerusalemme distrutta sotto Vespasiano, 

Veri. 39. ,§i osservi-» come alla fio? del Moad^ 
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'Ebrri convertiti alla Fede ripeteranno don sen-'i 
rimerito più sincero le stesse parole^ <iie dissero> 
quando videro Gesù Cristo sedere sull’asina ad** 
l’ingresso di Gerosalima: Btneditìus qui vtnit <V. 
nommt Domini. C/:p. ^XI.q. nella quale sedata* si 
figurava, che Cristo domava i’-£brea Nazione dalia 
sua incredulità, tre’ particolari-, fin d’ allora ,, ma 
«el corpo intero alla fine del Mondo.' V:.CapJCXl.5.' 

' Cavo XXIV. • ? 


Veri. j. Da questa .doppia domanda , che i Disce* 
;poli fanno a Cristo per sapere il -tempo della ca-r 
duca di Gerusalemme , ed i .segni -della seconda sun 
venuta al Mondo , -si conosce.,' die orano sorprest- 
da una . ancor -confusa idea di tali ipredizioni 
quantunque non ne dubitavano : ‘fi K.edentore pe** 
rò alla prima domanda -non risponde directaineni^ 
té , si perchè -il .tempo di questa caduta tci» 
^ricino , si anche perchè dal continjBo. sviluppo de’ 
duri casi <leir Ebraismo porevan bene-oorapreodiMre!, 
che -la totdie distruzione di Gerusalemme -si avvi-i 
cinava : Come che poi gli Ebrei non doveano più 
rientrare in qoel la Città deicida , xfaè' carne sem- 
plice figura delia vera -perpetua Chiesa diGesùCri* 
Sto svanir do vea per sempre., risponde piuttosto il 
Salvatore :all»'secon<ia domanda de’ Discepoli circa 
i segni della sua .sa:anda venuta al Mondo , tempo.é 
in cui -P Ebsaismo in corpo sarebbe anzi rientrato 
colla sua conversione nella -Vera Gerosolima., eh’ è 
l’ererna 'Chiesa -di -Gesù Cristo. t 

15, Questa abbominaziooe di . desol ^•ionc.'ftt 
•la profanazione', che si fece.dei .Tèmpio di Gero* 
'solima prima di esser ‘distrutto.-; Dicendosi però, 
■qui iegit imtUigat, si richiama- questo segno alla fine 
del Mondo, e significa l’estremo profasamento delle 
■cose più sante operato -.dagl’ iniqui , e nemici di 
-^Cristo. Secondo questa ‘ini;eU>igcnza.'della fine dai 
.Mondo si diebiarono i segni seguenti. 

- La Giudea figura pe’GcQcili la corruzione 
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del Secolo , e per gli Ebrei 6gara fa Sinagoga i 
corruzione, e Sinagoga, che si debbon lasciare per 
fuggire alia Chiesa di Gesù Cristo, che sono i 
Monti delle Verità Evangeliche. 

Vert.ij, i8. Il tetto, e l’agro indicano due stati 
degli uomini , che pajono al carnale intendimento 
ì più sicuri dalle rovine , e pur si debbono solle- 
citamente abbandonare da chi vuole salvarsi ; il 
tetto è la carnale sapienza , nella quale confidano i 
Filosofi del Secolo , Opposta all’ Evangelo , e l’agro 
è l’attacco alle ricchezze, in cui confidano gli uo- 
mini terreni , amendue appoggi mancantissimi per 
campar l’uomo dalla finale rovina^ fuggano adun- 
que da questi stati chiunque vuole salvarsi , fuggano 
all’ Evangelo , che solo può l’uomo render salvo* 
sfuggano sollecitamente , quelli senza toglier niente 
dalla loro casa , cioè senza ritenere massima alcuna 
di carnale sapienza ; questi senza andare in traccia 
di propria tonaca, cioè deponendo ogni fiducia, ed 
attacco a beni terreni. 

y*rs. 19. Le pregnanti , e le nctrienti indicano 
coloro, che conservano, o soddisfano le passioni 
deila carne. 

Vvfs.xo. L’ inverno è la mancanza .della Carità 
Evangelica ; il Sabato è la Servitù della Legge Mo- 
saica : Fregate Iddio , che F uscita del Mondo non vi 
tolga in questi due .nati: Col primo parla Gesn 
Cristo a tutti , col secondo a’ soli Ebrei. 

• Fers. 28. Sotto la figura delle aquile, che si ci- 
bano di carne sono indicati i Fedeli, che si cibano 
della carne vivifica di Cristo, ed a questa tendono 
•sempre', per la quale hanno la Vita. 

- Vers. 30. Il Segno indica la Croce secondo 1 
,PP. pel quale sarà Cristo riconosciuto da tutt» 
gli uomini eletti , e reprobi , quelli piangeranno 
•per gioja , questi per disperazione. 

; yers. 31. Da dovunque sono , da tutte le patU 
ideila Terra ove. sono giusto il detto-: Cogvovit Do- 
min US y qui sunt ejusi If. Tim. II. 19» anche dalle 
Celesti Regioni, c-ome Enoc, td Elia , anche.dal Cie* 


lo stesso nelle loro anime gloriose per unirsi a’Joro 
corpi, risuscitare ed essere giudicati. Argomenta 
invittissimo per la gloria delle anime pienamente 
giustificate prima del Giudizio, che sono nel Cielo. 

/^err. ^4. S’intende più propriamente l’umana 
generazione intera. 

Vert. jd. Nifi solus Pater si di ad intendere , che 
la scienza del giorno, e dell’ora degli estremi av- 
venimenti nel Mondo non conveniva comunicarsi 
alle Creature nè celesti, nè terrene, essendo loro 
necessària la sola fede , nè poteva conoscersi da ve- 
iruno.Aggiungendosi però in S. Marco, che questa 
medesima scienza non ha nè anche il Figlio : Neque 
Marc.XIir. 52. s’intende con S. Agostino del* 
Figlio , cioè Gesù Cristo nel suo Corpo , che è la Chic- ’ 
•sa , la quale non ha nè pur» avere la cognizione de* 
futuri meramente liberi di Dio, nè conveniva, come 
■si è detto, che questa cognizione le si fosse rivelata. 

40. 4T. Si esprime .l’ assunzione degli eletti' 
con Cristo, e l’abbandono, o sia espulsione de’ re» 
probi., che prima eran confusi con quelli. 

Ferr.^i, Incarica la Fede, c n’esprime la Rcces* 
.sità per continuamente vegliare sopra noi stessi.' 
Si noti, che da questo versetto fino all’ultimo di 
questo capitolo coll’ora del finale giudizio s’im- 
plica l’ora della morte, e se n’esprime la dottri- 
na, perchè queste due ore sono amendue incerte , 
ed unite negli effetti. 

r<rrr, 45. 44. Siccqme farebbe un padre di fami- 
glia, se sapesse l’ora terribile , che il ladro mi- 
naccia sulla sua casa , cosi appunto dovete far 
vo; , che non la sapete, e ciò in forza della soli 
Fede, che ve ne assicura, cosi veglierete continuamete 
sopra voi stessi , e con mantenervi lontani dalli 
rovina vi stabilirete sempre più nella grazia. 

45. 46. 47. Esprime il premio del servo fe- 
dele , che è il Sacerdote , che questa Dottrina in- 
segna , ed inculca al popolo: s’intende anche pro- 
porzionatamente del laico, che al prossimo suo fa 
io Stesso coli’ esempio , e colle private salutari pa« 
,-roIc. , 


Veri. 48. r stq. Esprime l’orrendo gastigo de* 
xalvagi credenti , che son trascuraci a convertirsL 

Capo XXV. 

Vert.\, fino a 13. Dicendo Tunc allude al tempo 
della morte , di cui ha parlato negli ultimi versetti 
dei Capo precedente , e ne conferma la dottrina eoa 
questa parabola: .* E* numero di università» e 

dinota tutti i Redenti, e chiamati pel Battesimo 
al Regno di Dio, perciò ò\c& Virg'mibu! per indicare 
l’innocenza battesimale, che acquistano col battesimo, 
cd ^nthe , perché colia Fede , che loro s’ infonde 
son tutti sposati con Cristo , giusta il detto : Spon- 
$»bo te mihi in fide : Otee XI. 20. I\Ja se tutti i 
Redenti sono sposati con Cristo loro Sposo, e for- 
mano con Lui la sua Sposa , quaT è poi quest’ altri 
Sposa , cui vanno incontro.? Exierunt obviam S pon- 
sò y et Spontty e che dinota questo incontro ? La 
Sposa è l’Umanità di Gesù Cristo , cui egli con ipo- 
statica unione si sposò , e cui furono compaginati 
in unità di corpo , e di Sposa tutti i Redenti giu- 
sta 1 ’ Apostolo : Unum corpus sumus in Chritto : Rom. 
XI{. 5. e vi vanno tutta via incontro per giugneae 
a formare in Lui una sola Sposa non più viatrice , 
ma gloriosa., c regnante con lui nel Cielo : Exit- 
tunt obviam Sposo , Sponsa. 

Vers. 2. Indica la distinzione degli Eletti , e de’ 
Reprobi , distinsione ora occulta , m morte manife- 
stata quando quelli otterranno per sempre Crisro 
loro Sposo o in Purgatorio , findiè sono purgati , o 
'colla sola anima in Cielo , finché sono risorti , o 
anefora col corpo risorto nel di del Giudizio, fin- 
ché dura 1’ Eternità, ed ireprobi rimarranno esclusi 
per sempre da esso lui . 

Vers. ^.^ Tutte le dieci Vergini ricevono le lam- 
pade anlenti , perché tutti ricevono le infuse vir- 
’tù , Specialmente la Carità nel Battesimo , e se 
taluni 1a perdono col peccato .possono tutti ravvi>- 
varia colla penitenza, ond’-ò,chc i Santi penitenti 




appj^eiCOno allé Vergini prljdémi«j nnn eHc fa-^ 
tue, cioè agli Eletti , «non a’ reprobi:. Qiid cbe li f 
(fistingne tra loto. «è la rola pcrsrveranza nellr 
parità «.questo dunque è 1’ alto separato « di cui si 
proyedond le aole^ ycrgini prudenti jt cioè i soli 
Ejctti , e sé ne pros vedonoj /» v»th tuit ^ cioè nt’ 
mezzi proprj loro , che si 'fanno - a praticare per., 
(lersf varare , . Vi'rtè;, ^cntnenti , Onziune , Di** 
iiacco» ' i-.« o'.' •• •'f 

^Vers.$. La mota dallo .Spo$o indica., il tein-. • 
della presente vj,ta,ci)c è un breve sbnnò,ci<è 
toimo metaforico , ^hf , diversamente tutti ingombra 
sqcòpdo ì varj stati, deli’ ^oinaa « però. si« dice D*r« 
t^ttavèrunt otHnet et àòfmiirumt^ .dorntOQO 'i gravi 
Ipccacotii dormicchiano. .gl’ imperfètti , anche i. Santi 
t|^vo(Cà :Omn<r,percl)é niuno nd corso di sua vita'. 
QtortaVf_va'csc|^e (la cjalpa^O mortale « o veniale. 
^yefs, 6i.lM^t» futem nocte ^ tempo della nlorrè 
fisbto ne’ divini Decreti « ma per noi Oscuro , etf; 

comi il più buio delia notte :C/4mor 
lo (ttre'pito della coscienza , cbe avverte. 1’ uomo di? 
un Oio i che .viene i è cbe bisogna incontrarlo. 

.VtTS.’jì Tinte surrexerunt omier nirgmet Ubt ^ cioè 
le prudenti, e ie stolte; perchè colla morte vi-^ 
bina i giusti più vegliano , i 'peccatori Hi scuotono' 
dal sonno coi di$ÌQgaon(x.i cosi sorgono tutti, e 
pér.ié diverse. mo|se dì volontà, che ih quell’ ulti< 
mo tempo, tra essi succedono (come appresso .sidiceL 
si figura l’ornato delle lampanes Ornato fàltìssimol 
négi’ impenitenti , come mancanti della carità j che 
è la susfanga dell’ornamento’, vero poi né’ veri 
pènitcDti -è ne’ giusti « che posseggoho la caéità 
più , o meno perfetta , ma sempre dominante . ■' 

'Fert.i. Primo eflfettd del destanento de’ peccatori 
impenitènti , di accorgersi cioè , che loro manca l’ oliar 
della Carità perseverante tante volte da essi disprezzi 
2ata , e trascurata in vita per cui con vani sfr)r«i ^ 
la cercano talvolta da’ giusti , si raccomandano a’'. 
Santi, ed a pie persone, ma con inutili velleità. , i 
p.. Ond’ è , cbe i giusti rispondono: Non tb» 

' ■ . h 
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biam-i noi quest» vitfCi d? infijtidew I» C»rit4 f n 
facessimo vista d’ infondervela sarebbe per qoi un gtav« i 
peccato d’ ipocrisia , che farebbe cessare U Carità a noi, 
ed a voi , che niente ne ricevereste ; andate piuttosto a*' i 
venditori di quest’olio, cioè a’Mioistri di Oio, a’ baccr» i 
doti, compratevelo colle penitenze opportune, coi Sa- 
cramenti, cosi avrete noliQ della Carità sufficiènte al- c 
r imminente venuta dello Sposo : Questa compra perè t 
in morte per terribile giudizio di Oiq contrq gli qsti- 
nati poche vo|te succede , come si è detto sul verr. tó. j 
liti Cap. XX, ond’ è , che mentre a forza , per lo timor i 
della morte , e con vana volontà fi fanno a chiedere j 
questi salutari IVJinistri tante volte da essi in vita i 
dis prezzati , o non curati , costoro allora per giu- j 
sti giudizi di Dio non giungono a tempo , q4 n 
essi non si cqnverfano da vero ; intanto yiene i» i 
morte, viene Iq Spòso , si asSutna i giusti e 
chiude per sempre a’, peccatori non convertici U c 
porta y eh’ è il merito per salvarsi. ’ " ‘ a 

Vtrt. it. I quali per quanto posson gridare ocolle J 
lori lanquide , ed adultere vqci , o colle voci ' de’ j, 
iVlinistn assistenti • Uo/nìnt ^ lìofunt tptri nobit, 

Vtrt. 12. Sentono per risposta 'l’inaessibilc ; Nf i; 

«w VOt, ' ' ' 

Vtrt. r j. Vedi ih. v. 6. ' 

Veri. 14. Q;jest’ uomo , che parte è Cristo per ve» ( 
ni re a cercar conto de’doni suoi a tutti alU morte k 
di ciascuno , p anche nel di del giudizio universale: i; 

Questi doni possono intendersi secondo' Gregorio j 
Homi!. IX. in Eyaag. le attitudini naturali /che ri-’ 
ceve l’Uomo da Dio chi più, chi meno per operare ^ 
il bene, e farlo da altri operare per la, gloria sua: a 

® pute possono intendersi le grazie soprannatura.li, 4 
che per lo stesso fine si d^nno da Dio per accré- 
scerle colla cooperazione , e convertirle' in bene ^ 

•V^rt. ì^, Secundum propriam vjrtutem: Iddio non Si 
dà mai dono suo a chi non possa assolutamenta t 
trafficarlo; ecco la libertà dell’ azione, il naalc 
delia colpa, cU inerito di chi opera il bene,- * 
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Vtttf *8. Peccato dì yeojplìce ooyis^ione vqIoqc^* 
•in cosa gravissima. 

^4. Al pigro tutto è duEO', e pesante, e« 
gli sembra rigor soverchio di' Dio, come se volesse: 
mietere senza ayer seminato. 

Scusa inetta di chi non vuol trafficare 
ciò, che ha ricevuto (la D»o, ancorché sia pt^o 
felativanoenre agli altri. 

Vtrt. »7, i numtholarj , o sia i banchieri figura- 
no pricKipalmentfr l ‘Ministri'^! Dio, che co’ Sagrai 
yneoti , e colla divina Parola (lispensano , ed accre- 
scono agli uomini i veri beni , e li campano da* 
inali, il che è l’usura dell’uno talepto, cioè della 
grazia (lata a chi lorp ricorre ; Ed anche possono Ip. 
tendersi i buoni amici, che colle loro insinuazioni, 
f retto operare diffondano negli altri i beni spirituali. 

Frrr.'zS. Chi non fa fruttificare il dono di Dio 
poi non corrispondere alia grazia ricevuta inerita <li 
perder tutto questo bene, che si viene a cumulare 
jft chi lo fa fruttificare, e vi corrisponde. E’ da> 
notarsi , che qui e sol nominato chi ha dieci ta- 
lenti , perchè ncllé Divine Scritture il numero di 
dieci è numero di università , èhe comprende tutti' 

I corrispondenti alla grazia. ‘ 

p'erf. 19. Habtntì àabitur\ Cioè a chi corrisponde 
alla grazia sarà (fora più grazia , e questo successi- 
vo aumento formerà l’ abbondameotp della medesi- 
ina , & ttbundabtt . Per l’opposto, a chi alla gra- 
zia non corrisponde ^ tt auttì^ , no» habet , noo 
solo questa è tolta propriamente , ma giugnerà a 
perderne anche 1* esterna apparenza , conosciuta , 
che sarà la sua pertinacia pei peccato: Et quod vi- 
dei ur òaberf, auferetur ab eo , ' ‘ 

Verr.^t. Le pecore , che fruttificano sono i coo- 
peratori pet^eyer^nti al|a grazia, che in <juel finale 
giorno si distinguono^ come ancqra i capretti , c be’ 
consumano senza fruttificare sono i non coopera- 
teri alla grazia, che han consumata, che in quella 
stesso giorno coll’ eterna segregazione dai giusti sa- 
ranno puniti, siccome i giusti premiati. 




' Vert. 40. Si vede Gesìi Cristo nelle fie membra 
soccorso da’ buoni colle opere di misericordia, tra-* 
scurato da’ malvaggi colle loro peccaminose omis* 
sioni de’ proprj doveri. 
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Uers. 6 . Questo Simofie era coghomlnato il LeH* 
broso , non perchè atfujdmente ,fp$se , tale , ^he cosi 
Mon poteva dimorare nella Città y^nè ricevere GeSU 
Cristo a mensa, ma perchè o lo era stato , ed era- 
sene guarito , o per altra causa a noi ignota. 

^ Vcrs.it. Era costume di ungere eon aromi 1 cor- 
pi, che andavano a seppellirsi* . , 

Verr. 20. Verso ajsai profondo, e di difncilc spie- 
gazione V k’ certo di fede , che Cristo nell’ ultima 
Cena sacrificò se stèsso per l’ umana salute , e <4 a 
rendere compiuto un tal Sagnfizio chiarirò negia* 
Apostoli presenti i redenti tutti alla, participazioue 
della Vittima immolata per essi , che egli stesso! 
eia . E certo parimente , che questo medesimo, J>a , 
orifìzio sotto le apparenze di pane naturale, c di 
vino , o sia parto di vite non continuò P'“ 

Cristo di per se stesso : Noo btham tm( 4 o de ffoe 
amtmmt vitìs ^ poiché dovea tra poco dimostrarlo 
empiuto sul Calvario eoa quella medesima sua mor- 
te in Croce , che nell’ ultima Cena offerì , c si ca- 

aionò pernoi.pCf poi continuarlo , ma in una nuo- 
va maniera nel Ciclo (come appresso si dirà) essen- 
do il suo Sagrifizio sèmpre Uno , continuo , eo 
eterno : Tutto ciò è certo , ed adempì Gesù Cristo 
di per se stesso anche dopo la morte sua con que- 
gli eletti, che seco in Cielo condusse ,c che entrai 
vi doveano successivamente fino al di del Giudizio 
uoivcTsale per ciò , che dice , vobiscum . Se noa 
che come ' il corpo suo , che è k Chiesa , vit- 
tima sua , continua viatore in Terra fino al di 
del Giudizio universale , fino all’ ultimo Eletto , 
che lo compirà , e questo corpo pel suo continuo 
bisogno non può sussistere senza Sagnnzto , cosi 


Gesù Cristo continua a bere ij Calice della sua Pas- 
sione come neJi’ulfjma Cena , fino alla consumazio- 
ne de* Secoli, continua a sacrificarsi , ma ne’ suoi 
Sacerdoti viatori, ne* quali egli stesso è, come un 
sol Sacerdote con loro. Seconda questa intelligenza 
SI vede chiaro, che se V annodo del Sacro Testo re- 
Jativamenre alla propria persona di Cristo indica il 
wlo tempo dell’ultima Cena, rclativaineore poi a 
Ojsro medesimo , ma come nel suo Corpo, che i 
la Chiesa, raccoglie, e comprende tutto il tempo 
della vita presente, in cui dura il Sacrifizio Eu- 
carisrico .sotto le specie di pane , e vino , com- 
pito il quale tempo , c venuto compiutamente 
.per tutti il celeste Segno del Padre , si conoscerà 
da rutftì insien^ i Beati la mutazi' ne del Sapri- 
fizjo, mutazione già fatta da lui dal suo primo 
ingresp alla Gloria, come si c detto, mutazione 
non u Sustanza del Sagrifizio, che è sempre una, 
e la stessa , ma di modo nuovo , come di vela- 
to, c poi svelato , come di vecchio , e poi nuo- 
vo ; Us^ue tn dìe ^ illum \, cum illud bibam vo- 
biscum novum ,n Regno Patrìì mù . Illud , questo 
«esso, stessisi mo calice della mia passione , e morte, 

; lo beverò sì allora , continuerò a bcverlo, 
me ne ebricrò vi e maggiormente , me lo assor- 
birò in pienissimo olocausto , in Dio in virtù di 
quella stessa continuata volontà , espressi nelP 
ultima cena , ed operatrice della mia morte in 
Croce ; ma lo beyerò Novum , cicò svestito di 
questi acadenti di pane , e di vino corporeo 
propri 1 sol de Viatori , che coprono ora la Mae- 
stà di tanto mio eterno Sagrifizio, e che quali 
ombre, e figure svanir dovranno all’aperto Re- 
gno del Padre mio : Novum , lo beverò nuovo 
cioè nel pane vero de* miei Eletti , che sono licori 
po mio, che in glorioso ,c perfetto olocausto con- 
sumo in Dio, e li offro cosi in virtù del vimi 
vero potentissimo della mia passione , e morte 
vino, che sempre beverò per essi , perchè sempre 
voglio 11 icio Sagrifizio eterno , eterna la Vittima. 

M 
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tfd io Sacerdote eteeno secondo 1* ordine di Melchi* 
sede-co : Lo beverò coti novum , ma v«bhfHni , cioè 
con voi stessi , cbe un solo Sacerdote sarete con me| 
come lo siete staci in terra, onde di voi ancora si 
dica \atf\z\in\u \Tu et Sacerdot in aternum secundttnf 
ordinerà Mtlchìsedtcò : Hebr. V, 6, Sacerdote ten^« 
preUno in tutti, sempre inatto su d’ una Vittima 
sola, una sola volta offerta con immutabile volontà, 
per la quale mori , e perciò non ripetuta , m? conci> 
nuata nel Cielo : Perpetuato quodammode Stfgrifitìo 
Crucis , secondo la voce comune de’ Padri « Vt 
Tommasini . 

Vert.^x. Scandolo, cioè tentazione contro di Cri- 
sto nel vederlo tanto patire, quasi che non fosse 
Dio, ma questa tentazione è ^n elqsa dalla dop- 
pia profezia, che loro fece. 

Veti. ^6. Villa cosi chiamata, o. sia podere, oy' 
era un Orto, come dicesi in S. Ciò: Cap.XPlll.i, 
Veri: 39 . Transeat « me calix iste; Il scotimentp 
comune è cbe Cristo con queste parole parla jn 
noi , ed a noi insegna il modo di pregare qelje 
grandi tribulazioni , come (dice S. Agostino: Mernt 
frroruta ipsiut wx erat ^ non capitìs } In Ps. XXI. 
n. 4. giacché come nostro Capo , e Redentore non 
poteva pregare il Padre, cbe quel calice, per cqi 
bevere fino all’ ultima stilla, s| era incarnato, si 
allontanasse un (qomento da se, come sostiene S, 
lìpifaqio : Ut a se caìrix ille prxteriret orare non po, 
jerat' [a Ancor: n. 4 . S. Ilario però vi riconosce 
pn’ altro vero senso per Cristo stesso , come nostro 
Capo , e Redentore: £1 dice , cbe dicendo il Saìvadorc 
J'raoseat a tn: calix iste non vuqlc escludere se stesso 
dai beverio , ma prega soltanto , cbe siccome egli 
io beve, cosi passi ai suoi redenti, che io bevano 
insieme con lui per la di loro redenzione , e salu- 
te ; per questo passaggio , o su comunicazione d| 
calice prega il Padre , che avvenga secondo la di 
lui Volontà, cui sottomette l'umana sua: Ecco le 
parole del S. Padre: Tranteat calix a me y id 
qi offiodo (/ me: iii^tuty ita sà eis èiiaiur sina tffi 
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dlfidtnùa ^ fine stvu dolgrìt , Ww mitu mertìr .• S. 
fìjJ. in Mattb. Can. 31. Ccxnc foi s* iodrodooo 
^uest* ultime parole : i'/w rpei à ffidtmla cc. si con- 
sultino i Teologi, e si veggano adtmpirc da tanti 
Martìri , che con tanto coraggio , e foiza di grazia 
non sol soffrirono pazientemente , ma disprrzzaro- 
no ancora come piccolezze i più gravi toiirunti, 
e la morte, e ciò in virtù dell'orazione di Cristo, 
che pregò pel passaggio in esso loro di quel Cali-, 
ce , che con tanto animo, e coraggio egli il primo 
per noi beve ; alla quale orazione secondo la pro- 
pria virtù faan parte tutti coloro, che si salvano. 

Vtrt. 45. Dcrmite jam , tl rtquttst'itt ; con modo 
profetico , anziché ironico , o ammirativo , indi- 
cando il sonno, e ’i falso (iposo di chi non ama Dio. 
S. Ilario però Cap.XXXl. ir Man. riconosce io queste 
parole un altro senso più profondo, come se Cri- 
sto parlar volesse della grazia, che fa a'J'cccatori 
Dei redimerli , onde convertiti giustamente possano 
riposare in lui : Dormite jtm , et requìtscitt : ette 
ttppropinquovit bora . II senso è lo stesso , che nel 
Salmo IV. 9. In pace in idiptum dormiam , et rr- 
quiescam . Sonno , e riposo salutare , di cui quello 
degli Apostoli fu sempre figura. 

Capo XXVIL 

Vert. 9. So questo fatto della vendita di Cioda si 
ledono alcuni detti Profetici in Geremia Cop. 
XXXlI. 14. e più cbiajri in Zaccaria Cap.Xl, 'I2. 
$. Matteo però ha nominato solo Geremia, perchè 
questo Profeta va nella classe de* Profeti Maggiori., 
t Zaccaria de* Minori. Pretium apprettati^ cioè del 
Messia apprezzato , 9»<in appratì aver nnt a f.lìis ìsrael 
cioè, il quale Messia fu venduto a pretto conve- 
nuto da' figliuoli d'Israele, li Pròfeta parla di se, 
ma in figura di Cristo. 

Pert. IO. Sìtut conttituU mihi Dominat. Lo stesso 
Profeta Zaccaria parla di se per farci intendere, che la 
compra sua fu ocdjiaata da Pio ad esser figura di 
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questa compra del campo det xrasajo to’ trenta*^- 
narr della Vendita di -Cristo^ ' " 

f^en. 4j." Si'vult eum è'unF Ebraismo in vece di 
•dire: Si*amar tum . ' ' 

y Vert.^^. l tatroni , cioè il solo maio luc/X. 
39. si dice qui in plurale per esprimere ifeeto de’ 
peccatori ostinati fino in morté, da’ quali ancora 
riceve Cristo tanto oltraggio , come se si dicesse j gli 
ostinati anche in irorte spreggiano Cristo. ' 

45, L’ora tfrw, sesta , e nona si debbono 
intendere secondo l’orario degli Ebrei,.' e ’l modo 
da essi tenCter' nel disegnare le ore, secondo il quale 
■5Ì debbono sptegkre le variazioni degli Evangelisti su 
questo pomo; e si appoggia ii pio sentimento co- 
mune che Cristo- fu crocifisso circa il mezzo di g 
e circa le tre ore dopo ,*morl. 

ì^en. 4^. Da questo cosi valido clamore , ripetuto 
rersr ^o. co) qilale Cristo mori*, argomentano i PP, 
che egli in- Croce era’ ancor pieno di vita, e morj 
non per perdita di forze, o per necessità di natura^ 
che cosi- certo gridar non poteva si forte in quell* ul- 
timo punto, tra- per libera sua potestà, quando 
Volle, mori, e al dir di S. Agonino^: No» nttett ir aie 
natura y seà hberjt pbttsìatt y prevenendo colile dice 
S. Cipriano» i’cfEoo.del- Carne^ce , con gli altri 
che furono- i Soldati mandati' ' per la- sua morte, 
col cosi detto Longino, che. già morto trovaron- 
ÌOy Jt: X^X. 33. 34. Cructfixus provento carni fici$. 
tiffirio- Spirttjttn spante dimieit. L'tb. advert. Demetr^ 
CosT egli'tnoittir esser vero attivo Sacerdote di se 
medesimq;: >ó punto> che volle- s’incarnò',’ e<t 
in quéi' ptfittb , che- volie percosse se Stesso ,' e mori: 
Séphfit m-£l^vh seiptam come si esprimjj Tcrtullia-^ 
fio iimànendo cosf a’’ Giudei là malizia del Dcici- 
ditt V ed à* se solo, l’ onor del Sacerdozio , e del Sa-' 
grifi zro'.‘ PùV questa sua- Volontà effettiva di morte* 
sulla Croce fu da esso’ Juiespressa nell’ ultima Cena,^ 
in cui s’ immolò' per l’umana salute', ed ecco iU 
sjjo Sajrifizicr Metchisedécbico- uno con quel della 
Ctbee r<£ieifiit-tiftdenii» saa Volontà fu posta nei' 
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primo ' mpmeato i]élla sua Tncarnazlooe p«)r cot|iu- 
nuarla inainutabilinente in tutto il tempo della suk 
vira mortale , e gloriosa nel Cielo ,ed ecco com’egli 
"non fu nemmeno un momento senza esser Sacer-^ 
dote, ed li Suo Sagrifizio sempre Uno, continuo, 
ed eterno: Tu tt Sacerdot in attmum terundum or^ 
^dìnim Mdchhedtch : Heb. V. 6. Sagtificio senza 
cui la Chiesa Militante , e Gloriosa non 'può starei 
nè la Redenzione perseverar nè Redenti, 

Di più dicendo il Salvatore i Dtus Deut meus^ uf 
^uìd dtreliquistì me si conosce , che non il Padre 
solo lo abbandonò, ma egli ancora eslendo Diop 
come ir Padre , abbandonò se stesso a’ tormenti , 
alla morte, al Sagrifizio, però dice 'Deut Dtut'meut 
er. la pausale ut ^u<d (cbe nel 'Greco è lyctrì par- 
ticella causale interrogativa )’ è di difficile intendi- 
mento;; non significa un’ esclamazione vaga di non 
esservi causa sufficiente /li un rà^e abbandono, come 
noi siamo usi di dire quando una ci percote a tof^ 
to. Perchè tnr perenti f perchè mr uccidi J Non può 
certo' aver questo senso l’ «f t^uid j& bocca al Sal- 
1 slatore def Mondo, anzi egli ne nota ^ ne riconosce 
Ja causa , che è 1’ umana salute , e poiché questa è 
infinitamente inferiore ai merita infinito del sno 
Sagrifizio, però dice: Ut ejuid dereliquitti me} Co- 
me se dicesse: E come mia Dia per cosa si pic- 
cola mi abbandoni cosi f Per salvare un serèo,ahr 
bandoni un figlio, per saivane una Creatura abMó^ 
doni uh Dio uomo ; ' if mia ^abbandono pese pt^ \ 
che quaIonq,pe bène di Cmfura, Esprimono’ «fiin- 
que queste' parole’ non ai> vano famento di Cristo^ 
ma la dottrina della nostra Redenzione, al dir di S. 
Leone: Vox hfx' doSìrina «f, non querela: Serm.é^, 
"De Pattìone \ fi?' Stq, ^ . 

Oltre di questa primo senza* dètìe' dette parete 
dì Cristo, che a lui conviene come Capo, i SS. 
Padri ve ne notano hn’ altro, ma come nel corpo 
suo che è Ja Chiesa, nel quale, egli più volte parla 
nell’ Evangelo , e nelle Disine Stririure; noi r’un- 
q'ue nelle massttne tribuJazicni posiiamo, e ‘debbia- 



Aìo dire con Cristo : Dio mio bai fatto il pib pef 
me, che é la mia Redenzione, e perchè non fai 
ora il meno , chè è la mia eterna salute , perchè' 
cosi mi abbandoni al disanimo , ed al pericolo della 
perdizione dopo un tanto immenso , e maggior 
prezzo che hai profuso fcr me : Deut Deur meut yUt 
quid dertliquittì me: Ecco un atro di Fede vivissi- 
ma di ferma fiducia di ardente Carità , che ne' 
massimi penosi cimenti della nostra mìsera Umani- 
tà a Cfisto ci unisce, c ci salva: Ed ecco ancora 
confermato il gran detto di S. Leone, che Christof 
in quella magniiice sua voce non già un vano la- 
mento, dì Cui era incapace, ma tutta espresse , e 
ricapitolò fa tfottrina della nostra Redenzione par- 
lando e come nostro Capo e come nel Corpo suo, 
che noi siamo : Vox hta doSìrina est , non qtfxrela. 

52.53, Che i sepolcri si sieno aperti alfa 
morte del Salvatore , e che molti corpi di Santi 
già morti sieno risorti in* prova della vera Vita, 
che colla sua morte ci donava Gesù Cristo , è 
certo da questo testo, come anche è certo,, che 
questi risorti uscirono (rea dopo la Risurrezione 
di Gesù Cristo) da’loro sepolcri: Tost resurreBìo- 
rrm f/«r, e venati in Gerusalemme apparvero ^ 
molti per testificare col proprio fatto la risurre- 
zione di Cristo: Se poi cotesti risorti dopo avere 
tuttociò testificato fossero morti di nuovo per at- 
tendere la futura generale risurrezione , o pure con 
singolare dispensa cosi risozti stati fossero , e pot 
rivestiti di gloria fossero al Cielo ascesi anche 
con Cristo nella sua Ascenzione , ciò è incerto ne' 
FP. Il Signore npn ha voluto rivelarcelo per farci 
rilevare in questi opposti sentimenti i Misteri cor- 
tispondenti , come appunto fanno i PP. che sie- 
guono chi l’uQO, chi l’altro sentimento^ 

Capo XXVIIL 

Verr. i. Vergere , può significare la notte ; 
è la settimana cosi détta presso gli Ebrei , che 


prriKJtrt il nome dell’ultimo giorno cbiamato Sa- 
bato; Ciò posto, il senso sarebbe questo: Neil’ ul- 
tima notte di quella settina^ioa , che va a finire 
colla prima luce del primo giorno della settimana 
seguente; Qug lucttcit in prima Saòòatiy che a noi 
corrisponde al giorao di Domenica , in cui cele- 
briamo la risurrezione di Gesù Cristo nostro Sal- 
vatore. 

Vers.2, L’Angelo del Signore rivolse la pietra, 
eU rivolse dopo risorto Gesù Cristo, giacché egli 
per risorgere , ed uscir dal sepolcro non avea bi- 
sogno di toglier la pietra ; com’ egli nacque da 
Maria sempre Vergine , come entrò nel Cenacolo 
a porte chiuse , cosi risorse , ed usci dal Sepolcro 
liberamente , senza che gli facesse ostacolo la pietra, 
colla quale era quello coperto : è questo è un’ efietto 
deir unione ipostatica del Verbo coll’ umana Natu- 
ra» come diffusameate ragionano i Ss. FP, e di- 
mostrano i Teologi. 

^hf 4*lh Antiotavonh 
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CAPO PRIMO. 


f IT Iber generationis Jesu Cbritci iìlii * Da^id , 

, 1 ^ filii Abraham. * Lue. 7. ji. 

2 ** Abraham genuit Isaac . .f Isaac autem genuic 
Jacob. • Jacob autem genuit Judam , & Fratres ejus, 

• Gen. ai. t Gen. 23. z6. * Gen. zg. 53. 

3 * Judas autem genuit Phares, & Zaram de 
Tbamar t Phares autem geauit Esroa ; Esron autem 

I genuk Aram. . j 

* Gen. 38. 29. J. Par. 2, 4 . 

i t RuiL. 4. 18. I. Par. 2. 5. 

4 Aram autem genuit Aminadab. * Aminadab 
autem genuit Naassoo. Naassoa autem genuit Sai* 
»on . •* Num, 7. 1 2. ' 

I 5 Saluion autem .genuit Booz de Rabab. Boo« 

I autem genuit Obed ex Ruth. Obed autem genuit 
jesse . • Jesse autem geauit David regem . 

* RtttA' 4. 22. I. Reg. tó. t. 

6 ^ David autem rex genuit Salomonem exjca , 
quae fuit Urioe. -* 2. fieg. 1 2. 24. 

7 * Salotpon autem genufit Roboam. t Roboam 
autem genuit Abiara.. Abias autem geauit *^Asi . 

’ 3. Rrg. -li. 4 ?- 

t 3. Reg. 14- 31. ^ 5. Reg- 15* 8. 

I 8 Asa autem genuit Josaphat. Josaphat autem 
genuit Joram. Joram autem genuit Oziam . 

9 * Qzias aptem genuit JoatJiam. t Joatbam au* 
tem genuit Acfaaz. Acbaz autem genuit Ezechiam. 

* 2. far. 26. 23. 

-t 2. Par. vj. 9. Par. Q.%. %j. 

to * Ezechìas autetii genuit Manassen. t Ma>- 
Dasses autem genuit Amon. Amoa autem genuit 
Josiam. • 2. Pfit. 32. 33. 
i t 2. Par. 33. 20. & 25. 

Il * Josias autem genuit Jecbonkmy & .fratses 
^us in ^ransmigratione Babylonis^. 

• 2. Par. jó, I. 2. " I 
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IX Et post transmigrationem Babylonis : Jecbo* 
nias genuit Salatbitl. SaUtbi;cl. autem genoàtZoro* 
babcl. 1 

13 Zorobabet autem genuit Abiuci. Abiud autem 
genuic Eiiacim. Eliacìm autem genuit Azor. 

14 Azor autem genuit Sadoc. Sadoc autein ge« 
nuit Achim. Acbim autem genuit Eliud. 

15 Eliud autem genuit Eleazar. Eleazar autètn 
genuit Mathan. Mathan autem genuit Jacob . 

td -Jacob autem genuit Joseph virum Mari£tde 
qua natus est Jesus , qui vocatur Christus . 

17 Omnes itaque generationes ab Abraham' fisquè 
ad David, generationes quatuordecim: & a David 
usque ad transmigrationem Babylonis generationes 
quatuordecim : & a trasmigratione Babylonis usqiie 
ad Christum , generationes quatuordecim . 

18 Christi autem generarlo sic erat : * Cuin 

esser desponsara mater ejus Maria Joseph , antequam 
convenirenr , inventa est in utero babefns de Spirita 
sanào. * Zur, I. 27V ^ , 

‘ 19 Joseph autem vi> ’é}us, cum esser justus, '& 
nollet eans tradócere ,'voIuit occulte dimittere cam. 

« xo Hasc autem eo cogitante , ecce Angelus Do- 
mini apparuit in sòmnis ei > 'dicens : Joseph fili 
David , noli timere accipere Mariam conjugém tuam : 
quod enim in ea naturo est «"de Spirita Saoélo est. 

ZI Pariet autem fìlium : Se vocabis nomea 
ejus Jesum r ipse enim. salvum' fàciet j>opulum suum 
a pecesris eorum. * Lue. i.'jt. * jtS.- iz. 

az "Hoc autem totuhi ftflura %st ut adlmplere- 
tur, quod didum est' a Dòmino per Prophecam 
dicentem : . ' 

2j • Ecce virgo in' utero hal^èbit, &■ pariet fi- 
lium : & vocabunt u'omen ejus Emmanuel : quod 
eu interpreratum riodiscùm Deus. ^ 14. 

24 Exurgens autem Joseph a sómno,fecit sicut 
prateepit ci -iogelus Domini , '& accepir conjugém 
suam . ■ , 

*3 Et non cognoscebai cam, dònec pepcrit fi- 
Jiup suum ‘primogeoicum ; ' & voca^rit oomen ejus 
jesum . 
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CAPO 
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I *.^^^17111 ergo natus esser ' . Icsus - in Bethlehem . 
j ^ ViJ Juda in drébus Herodis regis,ecce MUgi 
.. ab Oriente venerunt JcrosoJymath . * Lue. 2. 7. 

2 Dicentes: Ubi est ,vqui natus <st rex Judseo- 
I ..fum ? vidimus enim steilaffl .ejus in Oriente, & 
venimus adorare e«tn. 

! j Audiens autem Herodes rex, t^trbatu^ est , & 

J . onmis Jerosolyma cura ilio. 

4 £t coìigregans omnes priucipes sacerdotutn , 
&. scribas populi , sciscitabatur ab eis ubi Cbnstus 
aiasceréitir . 

j 5 At illi'dixerunt ^i: In Bethiebem Jud* : Sic 

renim scriptum est per .Prophetam : 

ó * tc tu Bethlebera terra Juda , nequaquam 
j ,-ininifna e$ in priacipibus Juda : ex te* ?qito exicc 
( .dux , qui regat populum tneuna Israel . 

1 * MÀch..'^. >. Jpan. 7.^42. ^ 

7 Tunc Herodes ciam vocatis Magis : ttìligentex 
* f xlidicic ab eis tetnpus stella:, quat apparuit eis; 

,. 8 niittens illos in Bethlebcm , dixit : Ite, 

*1 •' & interrogate diligenter de puero : & .cura invenc- 

! ritis , renqatiate, naibi , vut & vcDiens adorein 

c 9 ^Q.a» '«in* aùdissmt regeq» , abierunt : & ecce 
j • stella , quatn viderant in Oriente , aatccedebat eos, 

,, * usquedutn veniens staret supra, ubi erat puer . 

' ,,io Videntes ajuetn stellain gavisi .sant gaudio 
„ ' magno vaJde. - ^ 

Il Et intrantes domutn , inwpcrunt puerizia ■ 
^ ,cum Maria matte ejys,.& procidentes adoraverunC 
eum t '* Se apertis thesS«ris sui* obtuJenint ei mu- 
] nera, aucatn, thus, Se myrrham . ’ fs. 71. 10. 

^ 12 Etr responso accept9 in sonmis ,ne redirent_ 

' ad -Kerodem , per 'aliatn'viam re versi /sunt in regio- 
j _ - nem- suam . 

13 Qui cutn recessissent.i ecce Angelus Domini 
; apparuit io somnis Jos,eph , dicens : surge , & accipe 
^ ; .|»uffruxn, & mattem & fiige ip iÉ|yf»tum & 
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esto ibi usque dutn dicam tibi . Futurum est enim^ - 
ut Herodes quaerat puerum ad perdendum eum . 

.4 dai consurgens, accepit puerum, & rnatrem 
ejus nodìe , & seccssit in ^gyptum : 

15 Et erat ibi usque ad obirum Herodis; ut 
adimpleretur , quod didìum est a Domino per Pro- 
phetam diccntem : * Ex iEgypto vocavi filium nieum. 

* Otee II. i. • 

16 Tunc Herodes videns , quoniam illusus esset 
a Magisjiratus est valde,& mirtens occidit omne# 
pueros, qui erant in Bethlehem , Se in omnibus 
fìnibus ejus, a bimatu Se infra, secunduin tempus ^ 
quod exquisierat a Magis. 

17 Tunc adimpletum est, quod didìum est per 
jeremiam propbctam dicentem : 

18 • Vox in Rama audira est, ploratus, & 
ululatus multus: Rachel plorans fìlios suos. Se no<< 
Juir consolari, quia non sunt. * Jer. 31. 15. 

19 Defundìo autem Herode, ecce Angelus Do-^' 
mini apparuit in somnis Joseph in Aìgypto, 

zo Dicens,: Surge , & accipe puerum , & mitren» 
ejus,& vade fn terram Israel: defuniji sunt enim, 
qui qusrebant animam pueri. 

ZI dd consurgens, accepit puerum, & matrerti 
ejus, Se venir in terram Israel. 

zz Audiens autem, quod Àrchelaus regnarec iti 
Judaca prò Herode patre suo , timuit ilio ire: & 
admonirus in somnis, secessit in partes GaliJsae. 

25 Et veniens habitavic in civitate, quae voca- 
tur Nazareth: ut adimpleretur, quod didìum esc 
per Propbetas: d'^^^aiam Nazaratus vocabitur, 

CAPO IH, 

- X TN diebes autem illis venie Joanoes Baptist» 
X prxdicaus in deserto Judarie. 

2 Et dicens : * Peenitentiam agite : appropia* 
quavit enim regnum cseloruo). 

• Mare. I. 4. Lue. j. 5. 

i Hi^.est enim, qui didlus «st per Isaiam prQ* 


/ '« 

phetam dieentero * Vox clamantìs in deserto ; Pa- ' 
race viam Domini: re^as facire semitas éjus. 

* Isai. 40. Marc. i. :j, Lue. j, 4^ 

4 Ipse autem Joannes habebac vestimentain de 
pilis cameiorum, Si zonam peljiceaiti circa luoibos 
$uos : esca auteqi ejus crac locus's , & enei sy{vesrre . 

5 • Tuqc exibat ad euro Jerosolytpa, & omnis 
Judasa , & omnis regio circa Jordaoem ; 

* Marc. I, 5, 

6 Et bapeizabantur ab co in Jordane, conficen*^ 
tes peccata sua . 

7 Videns aupern irultos Pharisxorum > & S^ddu- 
catorum , * venlcnces ad baptismuro suum , dixit cis: 
Progenies viperarum , quis demonstravit vobis fil- 
iere a vencura ira? * Lue. 3. 7. 

8 Facire ergo fruflurn dignum poenifencia*. 

9 Et ne yelitjs dicere intra yos: * Pacrpni ba- 
bemus Abraham : dico cnim vobis , quonlam potcns 
^st Peus dr lapidibus ùti$ suscitare fiJios Abraha;. 

* Joan. 8. 39. 

10 Jaro enim securis ad radicem arbnrum posita 
«st . Omnis ergo arbor,qtiae non fecit frudqm bo- 
pum, excidetur, & in ignem mittetur. 

11 * Ego quidem baptizo yos in aqua io po^ 

nitentiam : qui autem post me venturus e^t, for- 
zior me ,esr , cujus non suro dignus calceaitienta 
|)ortare:- i^se vos baptizabit in Spiritu SanSo , & 
Jgni. , 

* Marc. I. 8.' Ittf. 3. ló. Joan. i. a'd. I. 5. 

jz Cyjus yentiJabrom in manu sua :& pcrmun- 

dabit aream suam: & congregabit tricum suum in 
horreum , paJeas autem comburet igni inexstioguibilì. 

J3 • Tunc venit jesys a Galilaea in Jordanem 
ftd Joannero , ut baptjzarctur ab co. ' , 

* Marc. i. 9. 

14 Joannes autem prohibehat eum , diceos : Ego 
a te debeo baptizari , & tu venis ad me ? 

15 ftpsporJ^us aurera Jesus , ciixir ei : Sine mo- ■ 
do; sic enim decct ncs injplere qrr.ncm Juaitiàm , 
Tunc ditnisir euro , 
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t 6 • Bàptìzatm autcm Jesus, conféstim aWendit" 
de aqua : & ecce aperti sunc ei caelt: & vkiit spi- 
rìtutn Dei: desceadeatem sicuc columbatn , & veniea- •- 
tcm super se . 

*"Lut. 3. ji. Cì>* 21. 

17 * Et ecce vox de caelìs dkcns : Hic est. filius>. 
neus dile^us , in quo mibi coinplacui. 

* Lue. 9. 35. 2. tetr. I. 17. . 

) 

C A V O) IVi. 

I. *''*^Unc Jesus duflu^ est in descrtum a Spi-.- 
X ritu , ut tentaretùt' a diabolo . 

* Alare, t. 12. Lue. 4. i. 

2 Et cutn jejunasset quadraginta diebus, & qua>< 
draginta no£)ibu$,,postea esuriit. 

3 Et a.ceedens>>tentator dixit ei : Si filius Deis.< 
es, die,. ut lapides isti panes fiant. 

4 Qui respondenS dixit: Scriptum;- est :* Non in., 
soh) pane vivit homo, sed in ómni vèrbo > quod ■ 
pfocedit de ore Dei . 

Dtuter.. 8. 3.^ Lue. ‘4* 4.- 

5 Tunc assutnpsic eum diabolus' ìw sanfiatn ci-' 
vitatem, & statuir eum-^super pinnaculum templi. 

^ 6 Et dixit ei ; Si filiùs Dei es, mitre te deor-- 
sutn. Scriptum est enim :* Quia Angelis suis man« 
davit de te & in-’ manibus tollent te | ne forte, 
oflèndas ad lapidem pedera tuum* 

^ * Ptalm-.^^o. it. 

’• 7’ Ait ilii; Jesus: Rursum scriptum est ; Non. 
teocabis Dominum Deum tuum . . 

* Dtut.< 6. 16. 

8 Iterum assumpsit eum diabolus in montem 
«xcelsum vaiderSr óstendit ei omnia^ regna mundi, 
ft gloriam eorum . 

9> Et dixit ei: Hzc omnia tibi ààbò,si cadens 
^oraveris me . ' 

. IO Tunc dixit ei Jesus: Vade Satana: Scrip- 
tuin est enim : DomiBum Deum tuum adorabis,. 

& illi soli servies. 

* Dtut, 6 , 


f 
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ir Tunc reiiquit eum diabolus : & ecce Angeli 
aecesseruot, & mìnistrabanc ei. 

'i2 * Cutn autem audisset Jesiu, quod Joaones 
tradirus esser , secessit in Galiizam : 

^■H'hrc. I. 14. Lue. 4. 14. Jean. 4. 45. 

i; Et reliéla civitare Nazareth, venir, & ba* 
bitavic in Capharnaum maricima, in b^ibus Zabu* 
lon , £c Nephrbaiim : 

14 Ur adjinpleren)r,qQod diruta esr perlsaiam 
prophetam 

15 V Terra Zàbulon, & terra NephrhaJim, via 
iparis trans Jordacem , Caiilasa gentium , 

Is. 9. I. 

t 6 Populus , qui sedebat in tenebris , vidit lucem 
ipagnaii): sedencibus in regione umbras morti s , 

otta est eis. . , 

"17 *. Exinde cr^ipit Jesus praedicare, & dicere : 
^oenirentiam agite : appropinquavit enim regoum 
C*Jorum . , ' ' 

* Marc. 1. 15. , 

18 Aipbulans autem Jesus juxta mare Galllxar 

yidit duos fratres , Simonem, qui vocatuc Petrus, 
Se Andream fratrem ejus, micteqtes rete io mare^' 
( erant eniin piscatores, ) • 

* Marc. 1. id. , Lue. 5. a. 

19 Et ait illis : Venite post , & faciam vos 
fieri piscatores hominem. 

20 At iili coatiojuo Ktibus' secuti sunC 

eum. ' 

21 Et procedens inde, vidit alios duos_ fratres' 

Jacobum Zebedei , & Joanném fratrem ejus in navi 
cura Zebeebeo patre eorum , reficieotes retia sua : 
& vocavit cos . < ' , 

22. lili agtem statim reli^iis retibus, & patre', 
se?uti stint eum . 

2} Et circuibat Jesus rotam Galiiaeam, docent 
in synagogis eorum, & przdicant evatilgelium regni: 
Se snnans omnem ianguorem , & omnem infirmita*' 
tem in popuio . ' ' , 

24 Et abiit opinio^^jus iq totgCQ ^yrl^> & 


o&tulerunt ei orftnes male ftabentes , variTs iat^guo* 
ribus, & rormenris comprehetisos, 5 c qui daemoma 
iiabebant , & luDaticos , & paralyticos, & Curavic eos : 

25 • Et seCutaE sunt euro turbae roultas de G»li- 
laea , & Decapoli, & de Jerosolymis, & de 'Judaea, 
& de trans' Jordanem . 

* Mare. 3. 7. Lac. 6. Ij, 

c A i> a V, 

t *¥TIdcns auretn Jesus ftsrbas , asccndir in mon- 
V rem , & curo sedisset , accesserunt ad euro 
discipulì ejus, 

r 2 Et aperrcns os suum docebat eos , dicens : 

' 5 * Beati pauperes spirita : quoniaro rpsorum 

est regnura cselorum . * Lue. 6. 20. 

4 * Beafi mircs : qoomam rósi possidebunt ter- 
‘ram. .* Ps. ^6. lu 

5 * Beati , qui lugent, quoniaro ipsi consok> 

^ bumur . * 61. 2. 

6 Beati, qoì esuriunt, & sitiunt justitiam : quo> 
niam ipsi satarabuntiir . 

7 Beati roisericordes : quoniaro ipsi misericor> 
diam consequentur. 

8 * Beati muodo corde: quoniaro ipsi Deuro 
videbunr. • Ps. 23. 4. 

9 Beati pacifici: quoniaro fi^fii Dei vocabuntur. 

* Beati , qui persecutionem patibntur propter 

juttiriam : quoniaro ipsoruro est regpuro casloruro, 

^ * Petr. 2, 20. Ó" 3. 14. & 4. 14. 

li Beati estis curo maledixerint vobis; & per- 
secufi vos fuerrót , & dixerint .orone roalum adver- 
suro vos mencientes propter me : 

- • ix Gaudete , & exoltafe , quoniaro merces ve- 
stra copiosa est in caiJis; sic enim petsecati sunt 
propberas , qui fuerunr ante vos . ' 

ij Vos estis sai terra. *Qurd si sai eVanuerit, 
Sn quo salietur ì ad nihiluro valer ultra , nisi uC 
iTiittatur foras, & conculcetur ab hominibus . 

. * Marc. 9. 49. Lue, 14. 34. 
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?4 Vos estis lux mundi. Non potest civitas 
abscondi supra roonrem posita: 

15 • Ncque acccndunt lucernam , & ponunt 

eam sub medio , sed super candelabrum , ut iuceac 
omnibus, qui in domo sunr. s 

* Marc. 4. 21. Lue. 8. ló. & II. 

\6 * Sic luceat lux vestra coram faominibus , 
ut videant opera vestra bona , & glorificent patrem 
vestrum , qui in cxlis est. 

* I. Par. 2. '12. 

17 Nolite potare, quoniam veni solvere legem, 
aut propfaetas : non veni solvere, sed adimplere , 

18 * Amen quippe dico vobis, donec transeac 
caslum , Se terra , jota unum, aut unus apex non 
practeribit a iege , donec omnia fiant. 

* Lue. 16. 17. 

*9 * Q.U* solverit unum de mandatis istis 

minimìs , & docuerit sic bomines , rainimus voca- 
bitur in regno cailorum : qui autem fecerit , & 
docuerit , bic magnus vocabiiur in regno aelorum. 

* Jae, 2. IO. 

20 Dico enìm vobis , quia nisi abundaveric 
justitia vestra * plusquam Scribarum , & Pharisaco- 
rum, non intrabìtis in regnum czlorum. 

* Lue. li. 19. 

21 Audistis quìa dì£lum est antiquis: * Non 
occides : qui autem ccciderit, reus erit judicio. 

* Exod, 20. ij. Dtut. 5. 17. 

22 £go autem dico vobis, quia omnis , qui 
ìrascitur fratri suo, reus erit judicio. Qui autem 
dixerit' fratti suo, raca: reus erit concilio. Qui 
autem dixerit fatue: reus erit gehennx ignis . 

2j Si ergo oifers munus tuum ad altare , & ibi 
recordatus fueris , quia frater tuus babet aliquid 
adversum te : 

24 Reiinque ibi munus tuum ante altare , & 
vade prius reconciliari fratri tuo & tunc veniens 
oflferes munus tuurp.' 

25 * Esto cooséotiens adversario tuo cito , dum 
es in via cum eo : ne forte tradas te advcr:.anus 
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judici judex, tsadatite miaistro:.& in carccretn 
mictaris. 

* Lue. 12. 58. 

2d Amen dico tlbi , non èxics inde; , dpnec 
leddas novissimum t^uadrantetn , 

27 Audistis , qiTÌa diéium est antiquis : * . Non 
iQcecbaberis . 

•-£* 20. 14. 

28 Ego aurem dico vobis ; quia'ompis , qui 
viderit mulierem ad concuprscendum eam , jaa( 
mqfchatus est eam in corde suo. 

. 29 • Qupd si oculus tuus dextcr scaadalizat te, 

erue euro, & projice abs te: expedic enirn. tibi, 
ut pereat unum tnembrorujn tupf^m , quam totiit9‘ 
corpus tuuro roittatur. in gefaennain. ' ' " 

^-Marc, g. ^ 6 . hfr.. i.8, 9. 

:;o Et si dextra manus tpa scandaJizat te., ab*, 
■ scinde, eam,' & projTcc, abs te; expedit eniii» tibi, 
ut pereat upuna tseqpibrorum tgoruin , quam to* 

• turo corpus, tuuro eat. in gebennam . 

31/ Òiflurn est autem : * Quicunque ditniseric, 
qxorem suaro, det ei' Jibeilum'tepudii . 

• ' Diut, 24. I. l»fr. 19. 7. 9. Mare, lo.ix. 

12. Lue. 16. 18. I. Cor. 7. IO. ' ■ 

32. Ego autem dico vobis: Quia omnis , quv 
diroiserit uxorem suam , exqepta fornicationis causa, 
f.icit eam moechari; & qui diroissam duxerii , 
adultcrat. 

33 Iterum audistis, quia difium est antiquìs:*. 
Non perjurabis : reddes autem Domino juraroenta 
tua. • lev. 19. 12. Ex.xo.y. Deut.pxt. /«f.5.12. 

34 Ego autem dico vobis , non jurare omnioo, 
neque per caelum , quia tbronus Dei est: 

35 Neque per terraro , quia scabelluro est pedona 

ejus : neque per Jerosolymam , quia civitas est; 
magni regis : < 

3d Neque per caput fùum juraverjs, quia nofj 
poter unum capillum album facete, dut nigrum. 

• 37 * Sit aurem .«ermo verter, est, est: non, 

non: quod autem bis abundantiui est , a malo esx. 

’ Jac, 3. 12. 
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Audism, quia diflum est: *-OctìIum prò 
ocuJo : & dentetn prò dente. 

* Ex. 21, 24. Ltv.. 24. 20. Deut.jg. 21, 

?9 Ego autem dico vobis , non resistere malo:*- 
sed si- quis te- percusserit > in dexieram tnaxiilam 
tuam , prsebe illi & alteram : * Lxe.ó.ìg.ì. Coe.6.7. 

40 Et ei > qui vulc tecum judicio contende'.re, 
& tunicam tuatn tolltre , dimirte ei & pallìum 

41 Erquicunque te angariaverit mille passus , 
vade cum ilio & alia duo. 

42 * Quia petk a te, da ei ; & volenti mutuar 
a>te , ne avertaris. Deut. 13. 7. 8. 

Audistis quìa di 3 utn est : * Diliger proxiirum 
tuum , & odio babebis inimicum tuum . * Zri’.ip.iS. 

44 Ego autem dico vobis: **Diligite inrmicos 

vestrtK , benefaùte bis, qui oderunt vqs: orate 

prò persequcntibus y & calutnniantibus vos: 

* Luc.6.%7. t^«»i.i2.2o, ^#3.7.59. Xttc.23.j4. 

45 Ut sitis fìlii patris vestri^qui in czlis est: 
qui solcai suum oriri facit super, bonos , & malos 
&• pluit super justos & injustos. 

46 Si enìm. diligitis eos , qui vosdiligunt, quam 
nercedem habebitis? nonne & poblicani hoc faciunr? 

47 Et si salutaveritis fratres vestros tantum , 
quid amplius faci tis ? nonne & ethnici hoc facrunti'< 

48 Estofe ergo vos perfeéli » sicut & P,3tcr 
vttxet. cadestis perfeélus est . , 

C A B O VI* 

i A Ttendite , ne justitiara vestram faciatit corata. 

XX bnminibus , ut videamini ab eis :• alioquin 
snercedem non habebitis apud patrexp vestrqm , qui' 
in czlis est. 

2 Cum'* ergo facis eJeemosynam , noli tuba canere 
ante te, sicut hypocrita; faciunt in synagogis, & 
in vicis , ut honorificentar ab bominibas . Amen 
dico vobis , receperunt mcrccdem suam . 

3 Te autem Sciente eleemosynam , nesciat siti» 
atra tua quid fàciat dextera tua : 


^ 4 Ut tir ekeraosvna tua it> abscondita, & pater 
tuus, qui videt in abscondito, reddet tibi. 

3 Éc cum oratis, non erìtis sicut bypocritx) , 
qui amane in>synagogis , & in angulrs platearum 
stantes orare, ut videantur ab hominibtis: amen 
djpo vobif , receperunt mercedem suam . 

, d Tu autem cum oraverh , intra in cubiculum 
tuum,& clauso ostio, ora patrsm tuum in abscon- 
dito , & pater tuus, qui videe in abscondito, 
reddet tibi . 

7' Orantes autem , ^ nolife multum loqnl , sicut 
etbnicì : putant enim, quod in multiloquio suo 
'exaudianfijr . 

8 Nolite ergo assimilari eis ; scit enim pater 
vester,quid opus sit vobis , antequam petatis eum. 

9 Sic ergo vos orabitis; * Pater noste» , qui 
cs in caslis : sanflificetur nomen tuum. * Luc.tì.t. 

10 Adveniar regnum tuum. Fiat voluntas tua, 

’ sicut in caelo, & in terra. 

11 Panem nostrum supersubstantialem da nobis 
hodie . 

12 Et dimitte nobis debita nostra , sicnt de nos 
dimittimus debitoribus nostri.» . 

I? Et ne nos inducas in tentationem . Sed 
libera nos a maio. Amen. 

14 .* Si enim dimiseritis bominibus peccata 

eorum: dimittet & vobis pater verter cselesris delicla 
vestra. • Eff//.j8.?.4.3. Afjr.ii.iy. 

15 Si autem non v dimiseritis bominibus: nec 
pater vester dimittet vobis peccata vestra. 

té Cura autem jejunatis , nolite fieri , sicut 
hypocritat , -triites : extermiiwnt enim facies, soas , 
ut appareant bominibus jejunantes . A,men dico 
vobis, quia receperunt mercedem suam. 

17 Tu autem, cum jejunas, unge caput tuum, 
& faciem tuam lava . 

18 Ne videans bominibus iejunans , sed patri 
tuo, qui est in abscondito: & pater tuus, qui 
videt io abscondito , reddet tibi . 

17 Nolite thesaurizare vobis tbesauros in rerrat 
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ubi asrugo , & tinea demofitur : & ubi fures e^odiuat, 
& furantur. 

20 • Tbesaariz^re att<>etQ vobis tbesaoros in 
caelo; ubi nequc asrego, neque tinea demolicur;& 
ubi fures non dfodiunt , nec fnraocur. 

Lire, II. jj. I, Tintf 6, 19. 

ai Ubi enitn esc thesaurus cuusy ibi est & cor 
tuum . ^ 

* Lucerna corporìs mi est oculus tuus. Si 
oculus tcius fueric simplex, totum corpus tuum < 
lucidutn crit. * Lue. ir. 54. 

zj Si autem oculus tuus fuerit nequam , totum 
corpus tuam tenebrosutn erit.Si ergo lumen , quod 
in te est, tenebrae sunt : ipsae tenebra qaantx erunt? 

24 * Nemo pocest duobus dominis servire : auc 

enim unum odio habebit, & alrerum diliget: auC 
unum sustinebit , 8t aJterum contemnet . Non potè- 
stis Deo servire, & mammoli» . * Lue. 16. r^. 

25 * Ideo dico vobis, ne «oHiciti sifis animai 
vestrx quid manducecis , neque curpori vrsrro qui 4 
ioduamini . Nonne anima plus esc quam esca: & 
corpus plus <juàm vestimentum ^ 

* Ps.$4.zj. Luc.ii.zz,. Phìl.^.6.1. Tim.ó.y.iJ. 

Petr. 5 , 7 . 

2d Respicice volatilia celi , queniàm non serunty 
ne^ue metunt , neque congregant in horrea ; & 
pater vester catiestis paseit ilia. Nonne vos magis 
pluris estis illis? . < 

27 Quii autem vestrura cogitans pstest adjicere 
ad staturam suam cubitum unum? 

iS Et de vestimento quid solliciti estis? Con- 
siderare lilia agri^quomòdo crescunt: non laborant) 
neque nent. 

29 Dico autem vobis, quoniacn sec Salomon, 
in omni gloria sua coopertus est sicut unum ex istis. 

50 Si autem fesnum agri, quod hidie est, & 
eras in clibutuim miteieu’’. Deus sic vestir: quanto 
magis vos modicae fìdei? 

j I Nolite ergo solliciti esse , dicentes : Quid 
Msuducabimus, aut quid bibeOius, auc quo opertemur? 
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32 Hate enÌQ!.- omaia geotes iaquimnt » Scic 
eniin Pater vester, quia hts omnibus iaciigetia. 

;; Quacfite' ergo pr-imum regnum Dei , & 
ìustitiam ejuj : & h*c omnia adjicientur vobis . 

34 Nolite ergo solliciti esse in crastinum .'Cra- 
stinus enim dies' solile kus «rie tibiipsi : «ufiicic 
’ dici malitia sua. 

c A > p -o vfr. . 

' I ■’* Olite judicare, ut non judietmini ; . 

* Lue. 6. 37. Rom. 2. I. 

2 In quo enim judicio judicavericis « judicabrtiiini: 
in qua mcnsura mensì fueritis,remetietur vobis. 

• Mere,- 4. ‘24, , 

3 Quid auiem vides festucam in oculo fratris 
‘'■••lui, & trabem in oculo tuo non vides? 

>■4 Aut quomodo dieis fratti tuo: Sine ejiciatn 
festucam de oculo -tuo? Et ecce trabs est in oculo 

tuo? ' ' -, . , 

V 5 Hypocrita , .«jice prìmum trabem de oculo 
tuo, & lune tidebis lejicere feKucam de oculo 
” fratris tui. 

6 Nolite' dare sanélum canifcus , ncque '^iftutatts 
‘ margaritas ‘veff ras ante porcos , ne forto conculcenC 
■ eos pedibus suis. Se conversi dirumpant yos. ^ 

7 * Petite^ <St dabitur vobis: quatìrite, & mvc- 
nìetis; pulsate,' & aptfrietur vobis. 

• Infr. 21. 22. j 24. > Lue. 11. .9. 

]ta*t. 44. t^.'Jar. t; 6 , 

' * Omdir «nim , qui petit-, accipit : qui quascit, 

in v caie: & pulsanti aperietur. • 

9 Aut quis est ex vobis homo, quem si petie- 
rit ‘tc lius suus panem , nuinqttid lapidem porriget.ct? 

10 Aut si pisce® peiierit, numquid serpentetn 

porriget ei? < ... . • 

11 Si ergo vos,* cura iSitis mah , nostu, bona 
- data dare fiiiis vest^is : quanto magis pater vestir, 
^ =qui in cselis^ est , dabit bona petentibus *c ? - . 

la ' “ Onuiia ergo quscunque vukis, ut tac^iot 







vobii hominrs, & vqs fàcite illis . H^c est eoim 
•'Icx, & PropbcTa;. * Tob,-^. id. Luc.'ó, ji. 

ij * lacrnce per angustam portam: quia iata • 
' porta, & spaciosa vja esc, quae ducic ad perdiclo- 
' iiena., Se mulci sunt, qui incraoc per eam. 

* Lue. ij. 24. 

14 ' Qiam angusta porta, ar< 5 la via 'est, qlii» 
'ducir ad vicàm : & pauci sunt, qui inveniunt eam! 

15 Atcendite a falsis prophecis , qui veniunt ad 
^ vos in vestioneotis otrium , intrinsecus autem sunc 

■ lupi rapSces : 

; id A fruflibus'ubrum cogiìbscitis éos .Numquld 
"xClligunt de spinis uvas, auc de cribulis ficus? 

17 Sic ofRfiis arbor bona fruflus bonos facit : 
inala autetn arbor maloc frudus facit . 

18 Non potest arbor bona malus frudus Tacere: 

' ncque arbor mata bonus frudus Tacere : 

19 ^ Omnis arbor, qu<e non facit frudum' bo« 

■ num , excidetur, & in igftem mittetur. 

* Sùpr. }. IO. 

20. Igicur ex frudibus eortim cognoscetis cosi 

21 * Non otnnis, qui diete nt'ibi , Domine, 
Domine, iotrabit in regnum cxlorum: sed qui 
'facit votunràcem Pacris mei , qui in catlis est,ipse 
incrabit in regnum cxlorum . 

* Infr. 25. II. Lkc. d; 4d, 

22 Multi dicént niibi in illa die: Domine, 
Domine, nomen in nofmoe tuo prbpbetavimus, 
& * in nomine tuo dàrtionia ejectrtius , de in no- 
mine tuo virtutes mulcas ^imus? * -Acl. 19. t;. 

Et tunc cohfitebor illis : Quia ounquan) novi 
' vos: * discedit'e a me, qui operamini iniquitateou 

* Psi 6 . 9. Inf. 25.-41. Lue. i;. 27, 

24 * Omnis ergo , qui audic verta mea b<ec , 

' & facit ea , assimilabitur viro sapienti , qui zdifì- 
' cavit domum suam supra pecram. 

* Lue, 6 . 48. Rom. 2. i^. Juc, i. 22. 

25 Et descendit pluvia, & venerane flumicM , 

^ & Haverunt venti , 8 c irruerunt in domum illam , 

‘ & non cecidu ; fuodata enim crat super petram. 


' t6 

t6 Et omnis,qut aadit vetba mea h»c, & non 
facit ea , sìnailis ent viro stulco , qui asdiiicavic 
domum sua m super arenam: 

27 Et 'descendic pluvia , & vencrunt flumina , 
Se flaveru'nt venti , & irruerunt in domum illam , 
Se cecidit, Se fuic ruina illius magna. 

28 Et facìuih est: cuna consunamasset Jesus 
verba haec,admirabaatur turbai super doéirina ejus. 

29 * £r»t enitn docens eos sicut potestateoa 
habens,‘ Se non sicut Scrib» cerumi & Pharissci • 

• Marc. I. 21. Lue, 24. 5. 

CAPO 'Vllf. 

I antera descendisset de nlonte'^ sequutae 

sunt eum turb* multai: ■ 

2 * Et ecce leprosus venicos , adorabat cuna « 

d'rcens : Domine, si vis, potes me raundare. 

* Marc, I. 40. Lue. 5. t2. 

j Ec extendeos Jesus manum , tetigit eum « 
dicens : Volo. Mmidare . Et confestim mundata 
esc ‘lepra ejus . 

4 Et alt illi Jesus': Vide, nemini dixeris : sed 
rade estende te sacerdoti, & ofFif munus, quod' 
praicepit Moyses,in testimonium illis. •X.fu.14.». 

5 Cum autem introisset Capharnaum, accessit 
- ed eum Centurio , rogans eum. ' * Lue. 7. i. 

' 6 Et dicens : Domine , puer meus ^acet in dOf 
nio paralyricus, & male torquetur. 

7 Et ait illi Jesus: Ego veniam ,& curabo eum. 

8 Et respondens Centurio , ait ; Domine , 
non surti dignus , ut intres sub te 3 um meum : scd 
tantum die verbo, & sanabitur puer meus . 

■* Lue. 7. 6. 

g Nam Se ego homo sum sub- potestate Consti- 
tucus, habens sub me milites, & dico buie: Vadq, 
& vadit ; Se alii : Veni, Se venit ; Se servo meo: 
<Fac “hoc , & facit . 

IO Audiens autem Jesus tniratus est , &sequee- 
tibus se dixit: Amen dico vobis, non ìnveni taa- 
. «ain fìdem in Israel. 
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TI • Dico aufetn vobis , quod triufti ab Orieore, 
8 c Occidenre venient , ék, recumbcnr curri Abraham, 

I & Isaac , & Jacob in regno c^Ioruni: *Nlalac.i.i 

Il Fili] aiirem regni ejicienrur in rcnebras' 
exrcriows; ibi eric flerus , & srridor denriimfi. 

i j Et dixir Jesus Cenruripni : Vade, & sicut 
credidisn , Q.it tibi . Et sanarus est puer in i!la bora. 

14 Et cum venisstt Je^us in domum Ferri , 
vidit socrum ejos jàcentem , de fcbricitanrcm : 

15 Et tetigit maniinx ^ dimisit ^tn fe- 

bris i Se surrexit, & ministrabat eis. 

16 • V^espere autem fado, obrulcpunr ei multof 

daemonùi habenres: & ejiciebat spiritus verbo; & 
omnes rrinle habenres. cura vit : *• Mierc. t. 3:. 

17 Ut adimplerefur., quod diflum est per 
Isaiam propheram , dicentem : ipse infirmitares no* 
irras accepit : de segrotationes nostras porravìt . 

* /r, 4.. I. F»r. z. 24. . 

18 Videns aurem, Jesus turbas multar cireum 
se, jussu ire trans fretum • 

19 Et accendens, qnus Scriba , ait illl : M'agisterj 
acquar te , quocynque ieris . 

to Et dKit ei Jesus: '^"Vtìlpes foVeas hibent ^ 
& volucrcs cali nidps:- fìHus autem bomtnis non.- 
h.ibef , ubi caput recliner. * Lue. 9. 58. 

2* Alius aurem de discipulis ejus ait illi: Do* 
ipine , permitte me prinium ire , & sepelire patrerei. 
meum . 

22 Jesus aurem ait ilH : Sequere me ,&. diàicte 
mortuos sepelire mòrtuos- suos . 

23 * Et ascendente eo in naviculam secuti sunt 

eum disdipuli ejus . * Marc.^.ió. Luc. 2 .zz. <. 

24 Et ecce mocus- roagnus fiidus est in mari , 
ita ue navicala operiretur' dudibus , Ipse vero 

I dormiebat . 

j 25 Et* accesserunt ad- cum discipuli ejus , & 
susciraverunt eum, dicentes;. Domine, salva- aos , 
peri m US . 

z6 ‘ Et dicìt eis Jesus : quid timidi estis , modi- 
eie fidei? Tane surgens , imperavit ventis, -& inari, 
& facta est tranquillitas magna. % 



. . 

27 Porro liotnmes mirari sunr , diecntes ; Qpaljf 
est hip, quia venti, mare obediijiic ei ? 

28 * Et cuin venisset trans frctuin in rcgionein 
Gerosfnorum, occyrrergnt ei duo babentes daemo- 
nia , de monutpentis exeontes, ssvi punij, ita ut 
nemo possct transire per viam illam. 

* Marf. s. I. 8^. 2(5. 

29 Et ecce clatnaverunt , dicentes ; Quid nobis, 

& tibi, Jesu (ili pei ; Venisti bue ante tempus 
torquere n >s ’ 

30 * Erat autem non |onge ab jllis grex mul-;; 
torum porcorgm pascens. 

’ Mttn. 5. li, lup. 8. J2. 

3 1 , Dstnsnes autem rogabant eum , dicentes ; 
Si ejicis nos bine , mitre nos in gregem porcorgm, 

32 Et ait illjs: Ite. At illi excuptes abierun? 
in porcDS, & ecce .impetu abiit totus grex pet 
prsceps in mare: & mortgi sunt in aquis. 

33 Pastores autem fugeruot : & venientes ip 

civitatem, nunciaverggt omnia de eis> Qui dae- 
monia babgeranc . _ . 

34 Et ecce tota civitas exiis nbviam Jesu:&'^ 
viso eo rogabant, ut transirct a buibus forum, 

* Marc. 5. 17. Lue. 8. 37, 

g A P Q IX. 

1 T^T asccndens in navicglam , transfretavit , 3 ?, 
Xla venir in civitatem suam. 

2 * Et ecce offerebant ei^ paralyticura jaceotenr 
in. leélo. Et yideps Jems ‘bdem illorgm , dixit 
paralyiico : confide , fili , reraittuntur tibi peccata tua, 

* Mm, 2. 3. Lue, 5. 18. ^ 

3 Et ecce quidam de Scribi* dixerunt intra se ; 
' hic blaspbemat . 

4 Ef cgm vidisset Jesus cogitationeS eorum , 

dixit : Ut quid cogitatis mala in cordibgs vestris ? 

3 Quid est fsciligs djeere : Dimittuntur tibi 

peccata tua; an dicere; surge, & ambula? 

. 6 Ut autem sciatis , quia fìltus bomipii babet 
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potestateti) interra <jimittendi peccata ,, fune aie- 
paralytico : Surge , tolte iedluui tuum , & vade in* 
domum tuam , 

7 Et surrexit: & abiit in domum suam, 

.8 Videntcs autem turba: timuerunt, & glorifi-’ 
caverunt Deum , qui dedtt potestatem ralem borni- 
nibus , ' 

9 Et, * cum transirci inde Jesus, vidit homi- 
nem sedentem io felonio, Mattbzum nomine. Et 
alt illi: sequere me. Et surgens, secutus est eum.’ 

* Marc. 2. 14. Zuc. 5. ly. • 

10 Et fatìum est discumbente eo in domo , ecce' 
multi publicani , òc peccatores venienres discumbe- 
bant cum Jesu, Se discipulis ejus. 

11 Et videntes Pharisasi , dicebant discipulis* 
ejus: Quare cum publicanis , & peccatoribus man*' 
ducat Magister vesrer? 

12 At Jesus audiens , air: Non est opus va-' 
lentibus medicus , sed male habentjbus . 

I? Euntes autem discite quid est: * Misericor» 
diam volo, & non sacriheium . Non enim veni 
vocare justos, ^ sed peccotores. • 

* Oste 6. K 12. 7. t t. Tiw. I. 15.' 

14' Tunc accesserunt ad cura discipuli Joannis , 

dicentes: * Quare nos, & Pharissi jejunamus fre- 
quenrer ; discipuli autem tui non jejunant I 

* Mare. 2. 18. Lue. 5. 35. 

. 15 Et ait illis Jesus: Nur^uid possunt filli 
sponsi lugere, quamdiu cum illis est sponsus? Ve- 
nient autem dits , cum auferetur ab cis sponsus; & 
tunc jejunabunt. 

16 Nemo autem immittit commlssuram panni 
rudis in vestìmentum vetus : tollit enim plenitudi- 
nem ejus a vestimento, & pejor scissura fit. 

17 Ncque mittunt vinum novum in urres yete- 
res:alioquin rumpuntur utres,& vinum etfunditur, 
& utres pereunt . Sed vinum novum in utres novos 
mittunt, & ambo conservantur . 

18 * Hxc ilio loquento ad eos , ecce princeps 
unus accessit , & adorabat euro , dicens : Domine , 
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£lia mea modo defunfìa est: sed veni, impoa^ 
tnaaiiiQ ttiam super eatn t & vìv^t. 

^ • Marc. 5. IX. Lue. 8. 41. 42. 

19 Et surgeQs Jesus > sequebaucur eum , & di« 

^cipuli ejus. '> 

20 • Et e<;ce mulier , quae sanguinis fl jxuni 
patiebatur duodecim annis , accessit retro cerigie 
fimbriana vestimeuti ejus. * iWtfrc.5,15. Z«f.8.4j. 

XI Dicebac enim intra se: si tetigeroi tantum 
Vesti mentutn ejgs , salva ero. 

22 At Jesus conversus, & videns eatn, dixir ; 
ConBde, Elia ^des tua te salvam fecit ; Et salva 
faéU est mglier ex illa bora. 

lì Et curu venis,set Jesus in dotnutn principis , 
& vidìsset tibi^inesi & turbaoi tumultuantem , di< 
cebat; 

24 Recedite : non est enim mortua puella i sed 
dormit , Et derìdebant eum. 

25 Et curo ejeéla esser turba, i n travi t ; & tenute 
nanum ejus. Et surrexit puella. 

26 Et exiit fama haec in universam terram illam. 

27 Et transeunte inde Jesn, secuti sunt eum 
duo cajci , ejamantes , & dicentes : tniserere nostri , 
sii David, 

Curo autem venisset doroum , accesserunt ad 
eum caecj. Et dicit eis Jesus; creditis, quia bop 
possuin facere vobis ? Dicunt ei ; utique Domine. 

29 Tunc tetigii oculos eorum , dicens: secqodum 
fidein vestram fiat vobis," 

39 . aperti sunt oculi eorum: & comminatus 
est illis Jesus, dicens, videte, ne qurs sciar. 

ji Illi autem exeuntes, diffamaverunt eitna in 
tota terra illa. 

32 Egressis autem illis, * ecce obtulerunt ei 
boqrwtiem mi|tum, daemonium babeqtem, 

* Infr. 12. 22. lue. 1 1. 14. 

.35 ejeflQ demonio, iocutus est mutus. Se 
iniraraì sunt turb* , dicerues : nunquam apparyit sio 
in (srael . 

34 Pharisasi auterp dicebant ; in principe dxiQO- 
nioium cjicit datmones. * 
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55 * Et circuibat Jcsu» omnes «ivifatfsj & ca- 

stella , docens in synagogis eurutn , & pracdican» 
cvangelium regni, & curans omnem ianguoreiti , Òc 
otnnem infirmitatem . * Marc. 6 . ó. 

56 Videm autetn turbai , misertus cit eis: quia 

etant vexati , & jacemes sicut X)ves non habentes 
pastorem . , 

37 Tunc dicit discipulis suis: * messis quidem- 
multa, nperarii autem paucì . Ltu. io. z. 

3S Rogate ergo Dnniinun] messis , uc mictaC 
òperarios in messetn suam< 

CAPO X. 

ì * convocati! duodecim discipulis Suis , de- 

xLi dit illis potestarem spiritum immundorum^ 
tJt ejicerenc eos, & curarent omnem l^nguorem , 
& orontm io6rmìtatem < 

* Alare. 3. 13. Lue. 6. 13. t!?' 9. i. 

i Cuodecim autem Apóstolorum romitia sùnt 
li2C. Primus, Simon, qui dicitur Petrus, '& An- 
dreas frater ejus , 

3 jacobus Schedasi , & joanfies frater ejus , Pfai- 
lippis, & Bartholomaeus , Tbomas, & Matthasus 
publicanus , Jacobus Alpbaei , & Taddieus< 

4 Simon Cbananxus, & Judas iseariotes, quF 
èc tiad:dit eum . 

5 Hos duodecim misit Jesus, prsecipìens eis, 
dicens: in viam genrium ne abieritis,. èc in cìvi* 
tates Samariranorum ne intraveritis : 

6 Sed potius ite ad oves , qox perierunt domus 
lsr.nel . 

7 Euntes autem pratdicate , dicentes i quia ap- 
jpro pinquavic regnum cxlorum. 

8 Infirmo! curate, mortuos suscitate , leproso* 

xnundate , dsmones ejicite : gratis aecepistis, gratis 
date . . 

9 * Nolite pnssidere aurum , ncque argentum , 
fieque pecuniam in zònis vestris: 

* 6. 8 , Lue, 9 . Ù" IO, 
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10 Non peratn in via, neque duas tunicas, 
ncque calceamcnta , ncque Virgam: dignus euim 
est operarius jcibo suo. 

11 In quatncunquc autcm civitatem » aut casrel* 
lum intravcrjiis , interrogate , quis in ca dignus sit: 

& ibi inanete, donec exeatis . 

12 Intranrcs autcm in domutn j salutate eatn f 

■ dicentes : pax buie domui . . , 

ij Et si qoidem fuerit domus illa djgna , yenieC 
pax vestra super eàm : si autcm non fuerit digna > 
pax vestra revertetur ad vos . 

14 Et quicunque non receperit vos ^ neque au« 
dierit scrmoues vestros ; exeuntes foras de domo , 
vel civitate» excutite pulverem de pedibus ve stris, 

15 Amen dico yobis ; toJerabilius erit terra 
Sòdomorum , & Gomorrhasorum in die judicii , quam 

illi civitati . . « j- 

16 • Ecce ego tnifto vos sicut oVeS in 
luporum. Esente ergo prudentes sicut serpentes , oc 

Siraplices sicut columb». * 

17 tavete autcm ab hoitìinibus . Ttadent enitn 
vos in conciliis, & in synagogis suis flagciiabunt vos: 

• 18 Et ad prasides , & ad reges ducemini propter 
me in resriraonium illis. Se gentibus. 

19 • Cum autcm tradens vos, nolite cogitare , 

qunmodo, aut quid loquamini : d-ibitur enim vobis 

in illa bora, quid loquamini: “•, **• 

70 Non enim vos estis , qui loquifliini , sed 
Spifitos Pafris Vestri, qui loquitur in vobis. 

2 1 Tradcr autem fratef frarrein in mortein , « 
p.'iter filium : & insurgent filii in parentes , « 
morte eos affìcient : 

22 Et eritis odio omnibus pfopfer nomenrneuo): 

qui autem perseveraverit usque in finem, hic sai* 
"♦us erit , 

27 Cum aufem persequentuf vos in cintate 
ista,fugite in aliam. Amen dico vobis, non con- 
summabitis civitates Israel y donec vemat fihus 

homi Db, . 

24 * Noti est discipulus sopcf mpgistrum , nec 

seivu;' super dominuin sunna: 
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* tue. 6 . 40; joarii i^i tòt & 15. 

• 25 Sufficit discìputo, ut sit sicuC magister ejus; 

& servo i sicut dotiiinus ejus'5 Si patremfailiilias 
Beelzebub vocaverunt: quanto magis dotnesricos 
ejus? 

26 Ne etgo tiit>ueritii eos . * Nihil éniili esc 

òperttirti « quod don revelabitur ^ & occultum, quod 
non scietuf< • 4. 22* luc^S. izt z. . 

27 Quod dico'Vobis ifi tenebfis, dicite in Juroi- 
tìej & quod in aure auditis j pfadicate super tetìa - ’ 

28 Et nolite timcre eos 5 qui octfidunt corpus, 
enimatn autem non possunt occidefe : sed potius 
timete Clini ^ qui potest & animam ) & corpus 
perdere in gebcnnarti . 

29 Nonne duo passeres asse Vaeneunf : & Onus 
ex illis non cadet super terrani sine Parre vestro? 

30 * Vestri autem capilli capitis omnes nUrf.e- 

fati Sunt. * 2. Reg. 14. <1. 27. 744 

3t Nolite ergo ti mere i toultis passeribuS tte» 
liorcs^estis vós . ^ 

32 * Omnis ergo i qui cólifirebituf me coram 

hoiliinibuS, confitebor & ego cura coram Patre 
tnco , qui in c*lis est 4 , _ 

* Marc.S.^S^ Luc.g.z 6 .& ii.Stt.'t'im.i.iì, 

35 Qui autem negeverit ròe Coram honiibus < 
tiegabo & ego eum coram Patre meo , q4i in ctelis 

«f* 44 

34 ^ Nolite arbitrari , qtiia pacctn veneritn mit- 

tere in terram 1 non veni pacens miftercy.scd 
gladi um; * Luci i2. 51. 

33 Veni enim separare bonìiném àdVersus pa- 

ttern sùum« & fìlIatA adversus mairem suatn j Se 
fiurum adversus socruni suam : 

36 * Et inimici hominis , domestici e)us4 

• Mick. d4 

> *' Qui amai patrenl ^ aùf màtrcfn plusquant 

ihéi noti es* me dignus:.& qui amat fìlium, au'c 
fìliam sùpef me, \ non est me digrtus. *Luc,\^.i 6 t 

^8 * Et qui noti acqipit cruccm Siiam t & sc- 

quitur mcj non est me dignUs. 

f l^fti lót 244 Iliam 8< 344 -iwt id, 174 
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39 Qui invefiit aTiimTim suam, pcHel illatn , & 

<5uì pfrdidtrit animam suam propter me, rnvfniec 
cam. Lt/r. 9. 24. 17. jj. Jo, 12. 25. 

40 * Qui rccipit vt s, me recipit : & qui n.e 
rccipit, iccipit lum, qui me misit. 

* Lt<(. lo. it>. Jo. 13. 20. 

41 Q' i recipit prcipbt-trm in rr mine prophetr^ 
nurctdnn prophertE accipiet : & qui rtcipjc justuni 
in ntmine justJ , mercede m justi accipiet. 

42 * Et quicunque potum dederit uni ex mini- 
mis isris calicetti -aqus frigida? tantum in nomine 
discipuli: amen dico vob.s, non perdet mcrcedeta 
suam. * Marc. 9. 40. 

CAPO xr. 

•i faélum <$t > tura consummssset )esus > 

prsecipiens duodecim discipuJis sùis, transiic 
-inde, ut doceret )'& praedicarct in civitetibus eorum. 

2 * Joannes aurem cum audissA in vinculii 
«pera Cbristi , mitteus duos de tliscipuJis $uis> 

• Z»f. 18. 

3 Ait illi: Tu eSy qui venturus es^ an alium 

exptiSzm.us ? " 

, ' 4 Et respohdenx Jesus ait illis: ebntes renun- 
-fiate .hacnni > qux audistis , & vidistis. 

5 * Cxci videnr, Claudi ambulant , leprosi mun- 

dantur , surdi audiunt , triortui resurgùnt-, pauperes 
«vangelizantur ; Jc. 35. 5. CS?* ór. i» 

ó Et heatus cst> qui non fueric scandalitatus 
in me. 

7 * mi* autem abeuntibus, coepit Jesus dicere 
ad rurbas de Joanne : quid existis in desertum vi- 
dere ? arundinem , vento agiteram-? * Lue, 7. 24. 

8 Std quid existis videre ì hominem mollibus 
vesti tu m ? Ecce qui mollibus vestiuntur, in ‘doni 1 - 
-bu's regum sunf. 

9 Sed 'quid existis -videre ì prophetam ? £ciam 
dico vobis', & plusquam prophetam^ 

10 Hic est euim > de quoi scriptuta est * ecce 
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tgtì mitro angelura meom atitè faciem toam , ^ut 
pizparnbit viaoi tu»m anie te. 

* Mal. li Mari. I, 2. Lue. 7. 27. 

11 Amen dico vobis, non suirexit inter naroa 
inulierutn major Jeanne fiaptista : qui autem minot 
est io regno exiorum , major est ilio. 

12 A diebus autem jeannis Baptist» usque 
óunc i regnum cxloruto vini patitur , & violenti 
lapiunt illud. 

lì Omnes enim prophet* , &• Jex usque ad 
Joanr.ém prophetaverunt : 

14 £t si vu;tis reciperey * ipse est Elias, qui 
venturus est. * Alai. 4. 5. 

15 Qui habet aures audiendi audiat. 

1(5 Cui autem similem xstimabo generationeia 
jstam ? Similis est pueris sedeotibus in foro., qui 
clatnantes cozqualibus, 

17 Dicunt: cecinimus vohia. Ss non saltastis : 
Jamentavinrius , & non planxistis. 

18 Veoit enim Joannes neque mandueans, ne« 
que bibens, & dicunt: dxmonìum habet. 

19 Venir fìlius hominis manducans. Se bibens , 
& dicunt: ecce hemo vorax , Se potaior vini , 
publitanoium ,& peccatorum amicus. Et'justificau 
est sapientia a hJiis suis. 

20 Tunc ccepit exprobrare civiratibus, in^qul- 
bus faSx sunr plurima; virtutes ejus , quia non 
egissent poeuitentiam. 

21 * V 3e libi Coro2aìn , Vx tibi Bethsaida : 
quia, si in Tjro, Se Sidone fatì* essent virturer, 
qux fatìx suut in Vpbis,oiim io cilicio, òc cinere 
poenitenriaro egissent. * lue. 10. 13. 

22 Veruntamen dico vobis: .Tyro, Se Sidofll 
eemissius erir in die jùdicii, qusm vcbis. 

23 Et tu Capharnacm , rui^.quid usque in cz- 
Jum exaltaberis ? usque in infernum desce'ndes : quia, 
si in Sodomis fadz fuissent virtutes, quz fadZ: 
aunt in te, forte mansissent usque in banc dìem. 

. 24 Veruntamen dico vt.bis , quia tcrrz Sodo- 
motutn lemissius cri^ìQ die judidi, quaiu libi. ,, 
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15 * Ili iltó tertiporc respondeni Jesus dixiti 
Confiteor tibi , Pater, Domine caeli , ik terra, 
quia abscondisti hxc a sapientibus, & prudentibus, 

& tevelasti ea parvulis. * Lue. io. 2t< 

' 26 Ita Pater : qUoniam sic fuit placitufrt atifè te*. 

27 Omnia mibi tradita sunt a Patte meo : * 

£t tlemo Qovit filium , nisi pater : ncque Patretn 
quis novif , nisi Filius , & cui voloerif filius tevelare. 

* Jo. 6. 46. 7. 2^4 29. S4 19. IO. 1$4 

2^ Venite 'ad me omnes , qui labofatis 

onorati estis, & ego refìciam vos. ^ 

‘ 29 Tollite jugum rocum super vos,"& discitef 
A me, quia mitis suiti, & bumilis corde: * & in* 
venie! is requiem ariimabus vestris. * Jer.6.16. 

* Jugum cnim rneum suavé est, & onus 
meuni leve. * Jo. 5. 5. • 

CAPO. Xir. 

1 ilio tempore abiit Jesus per sata sabbato i 

JL discipuli autem ejus esurientcs coeperunt vel- 
iere spicas r & manducare. * Màrc.r^i^. Luc.ó.t. 

2 Pharissei autem videntes, dixerunf ei : ecce 
discipuli tu^ facianr ^ quod non licet facete sabbatis. 

5 At ille dixic eis : Noti legistis , quid facc- 
nt David , quando esuriit , & qui cum eo erant : 

• r. Reo. I. 2t. 4. 

4 Qijomodo intravit in dommtl Dei , & panes 
proposirionis comedit, quos non licebat ei edere, 
«eque bis j qui cum eo erant, nisi snlis sacerdoaibus? ^ 

5 A ut noiT legistis in lege , * quia sabbatis Sa- 
cerdotes in tempio ssbbatitm vioknt , & sine crt- 
mine sunt? * Leitìe. 24. {?. Nuw. 28. 9. io. . 

6 Dico autem» jtobis, quia tempio major est htc.’ 

7 Si autem sciferis t quid esc: * miseric'ordiam 

■Volo, & non sacrificium r nunquam cohdcmnassetis 
innocente<;. * Gsee 6. 6. _ 

» Dominus enim est filius bominis etiartJ sabbati. 

9 Et cum inde transisscc, venie in synagogain 
«orum', ' ♦ ' 
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10 Et ecce faotno msnunf fia^en^ aridaifi , & 
interrogabant eum , dicentes : si licec sabbacis cura* 
re ? ùt .aCcusarcnt eutn. 

1 1 Ipse autem dixif illiì i quis erit ex vobif 

homo, qui babcat ovem unam , * & si cecideriÉ 
hx<c sabbacis id fovcaro , nonne tenebic, & IcvabiC 
caro ? * Detti. z2t 4. , 

12 Quanta magis meiior esc homc^ oveHtaque 
licet sabbacis benefacere^ 

I? Tane aie bonmii : ex tende tàandm tuaiil. Et 
extendit , & restituta esc sanicati sicut altera. 

14 , ExeunteS aucem Ph arisati 1 consilium faciebant 
adversiis eum , quoroodo perderent eutn^ ' 

15 Jesus antena sciens reCessic inde: & secoti 
sunt eum multi, & curavit eos oinnes: 

tó Et prscepit eis* ne manifescum eudi facerenf^ 

17 Ut adimpleretuC , quod diduin esc per Isaiànk 
fropbetam, diccntems 

18 * Ecce puer tneuS, queiil elegi, dileflut 
ineus , in quo bene complacuit animas mea;.^ Ponam 
spìritum meum super eutn , & judicium genribue 
nunciabif. * /s. 42. i. 

19 Non concendet, ncque c/amabif,. ncque au« 
diet aliquis in platcis vocem ejus : 

20 Arundinetn quassacam non Confriget , & li* 
bum fumigans non extinguet , donec ‘ejiciat ad 
viéìoriam judicium i 

2t Et in nomine ejus genfes Sperabunf.^ 

22 Tunc oblatus est ei dasmonium habéns , ccecusV 
et mutus , et curavit eutn , ita ut loqueretur , ec 
vjdecct» 

25 Et StOpebanC ortmeS turbai, et ‘ dicebanC 
numquid hic est filius David? 

24 * Pharisxi autem atfdienfcS, dìxeruntr tìlc 
Eon ejicit daemones, nisi in Beelzcbub principe 
dimrniorom. * JfJan.j. 23. Zue.tJ.ìJ. 

25 Jesus aùfefb sciens cogitationes eorum,dixic 

eis: * omne regnum divisora centra se, desolabi» 
tur: et otnnis civiras, vel dooius divisa contrà'se 
non stabit, * Lue, ii, i7.< . 
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ad Et si Satanas satanatn ejicit j adversus w 
dIvisuS est: qucmodo •^rgo stabit regnutn ejus? 

27 Et si ego in Beeizebub ejicio dsmones , fì- 
lli vestri in quo ejiciunt ? ideo ipsi judices vestri 
erunt» 

28 Si autem ego io spirìtu Dei ejicio dxmonest 
igitur pervenit in vos reghum Dei. 

29 Aut quomodo potest quisquam intrare in 
dotnum fortis , et vnsa ejus diripere , nisi prtus 
alJigaverit fortem ? et tunc.domum iliìus diripiet. 

30 Qui non est mecum , contea me est: et qui 
non congregat itiecum , spargit. 

31 • Ideo dico vobis : ninne peccatum , & bla- 
spbemia retnittetur hominibus , spiritus autem bJa- 
sphemia non rcmittetur.* * A/arf.j.zg. Xwr.ii.io, 

. 32 Et qùicunque dixerit verbum conira filmrn 
Éominis, rèmittetur ei : qui autem dixerit contea 
Spiritum Sanéìum , non rcmittetur ei ncque in 
Eoe saeculo, ncque in futuro. 

33 Aut facite arborera bonum , & fruflum fjus 
bonum:aut facite arboreni malam,& fruéium^ ejus 
xnaluffl : siquidem ex fruAu arbor agnoscitur. 

34 Progenies viperarum , qflomodo potestis bona 
loqui , cum sitis mali? * ex abundantia enim cor- 
dis OS Inquitur. * Lue, 6, 45. 

3; fìoDus homo de bono tbesaurn profert bonar 
& malus homo de malo tbesauro profert mala. 

36 Dico autem vobis, quoniam omne ^verbum 
otìosum , quod iocuri fuerinc homines, reddenC 
rationem de eo in die judìcii. 

37 Ex verbis enim tuis justificaberis, & ex 
verbis tuis condemnaberis. 

38 Tunc responderunt ei quidam de Scribis,& 
pbarisaris, dicentes : Jdagister, voJumus a te si- 
gnum videre. 

39 ^ Qui respondens ait illis : * Generatio mala, 
& adultera siguum qQacrrt : & signum non dabitur 
ci, nisi signum t ]o,nx propbetx. 

* Jnf.ifi.4. Luf.tt.ig. i.Cor.j,it, i Jon.t.i. 

40 Sicut enim fuic Jonas io » ventre ceti trib.q 
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diebus, 8c triba* noaibn»; sic erit fi[ius boaiiair 
in corde terr* rribui diebus , & tribus noflibus. 

- 41 Viri Nìnivitae surgcnt in judicio cum gc-. 
neratione ista , & conderoìjabunt eam : quia pceni» 
tenciain egerunt in. prasdicacioae Jouar. £t ecce 
plusquam Jona$,hic. * Jo». 3. j. 

. 41 Kegina auscri surget in judicio cum genera-» 
tione ista, & condemnabit eam: • quia vcnit a 
nnibus terr* aqdire sapientiarn SaJomonis . & ecce 
plusquam Salomon bic. - ’Lp^r.g.r. 

43 Cum autem immundus spiritus e^ierit ab - 

nomine, ambular per loca arida, qu*rens requietn, 
& non invcnit, • Lue. 1,. * 4 . ^ 

44 dicit ; revertar in domam meam , onde 
exivi. Et veniens invenit cani vacanrem .• scopis 
mundacata , & ornatam. 

45 Tunc vadit , & assurait jepteiti alios spmtu» 
sfcum nequiores se, & intrantes habitant ibi: Se. * 
nunt novissima hominis iliius pejora prioribus. Sic 
ent oc generacioni buie pessima?. ♦ t.Ptfr.z.to. 

eo loquenre ad turbar, ecce matèr 
ejus, (X feati-es stabaot forisi quatreatcs loqui ei. 
Mure. 3. 21. Lue. S. 19 , \ . 

47 Dixit aurera ei quidam : ecce mafer tua , 
tratres tm foris srant quaecentes te. 

48 At ipse respondens dicenri sibi, ait: qu* 

> & qui sunt ffatres mei. 

49 Et «xtendens manum in discipuJos ‘suos ; 

50 v^uicunque enim ’fecerit vbluntatem Patris 

S ‘P*® ™cus frater, & soror, 

naatcr est, » . 5 


c A p o xrrr, 

I TN ilio die oxiens Jesus de domo, sedeba? 
JL secus mare. 

• * congregatie sunt ad eum turbx multa?, 

ira ut jn, navicDiam asqcndens sedefet : & omnis 
turba stabat in iutorc; * Mare. 4. 
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5 * Et locutus est eis multa in parabolis , di- 
cens:ecce cxiit , qui seminai, seminare. *Luc.i.^. 

4 Et duna seminar , quxdaiu ceciderunt secus 
viam,& venerunt volucres cxli , & comederunt ea. 

5 Alia autem ceciderunt in petrosa , ubi non 
habebant terraro multam : & continuo exorta sunt,. 
quia non babebaiu aititudmera terra:: 

6 Soie autem orto jestuaverunt : & quia non- 
habebant fadicem , aruerunt. 

7 Alia autem ceciderunt in spinas; & crcverunt 
spina , & sutfocaverunt ea. 

8 Alia autem ceciderunt in terram bonaro , & 
dabant fruflum , aliud ccntesimum , aliud sexagesi- 
mum , aliud tr^gesimum. 

9 Qui habet aures audiendi, audiar. _ i 

to Et ac cdcntes d scipuli dixerunt ci : quarea 

iu parabolis- loqueris eis ? 

ij Qui respoodens , ait illis: quia vobis datum 
est nosse mystcria regni cxlorura ; jJlis autem non 
est datura. , * 

12 * Qii enim habet , dabitur ei , & abundabit: 

qui autem non habet , & quod habet , aufèretur ai> 
eo. * Infr. 25: 29, 

15 Ideo in parabolis loquor eis: quia videntes 
non vident ^ & audientcs non audiunt, neque in« 

tclligunt. _ . u • T • j- 

14 Et adiropletur in eis prophetia Isaiae dicen* 
tis; * auditu audietis , & non iatelligetis : et vi» 
deiites videbitis, et non videbitis. 

• /x.0.9. Marc.^.iz. Lue. i.iQ. Jo, 12.40.' 

.j 4 £ì. 28. z6. Rom. II. 8. 

15 Jncrassatum est enim cor popoli hujus , e4 
auribus graviter audierunt , et oculos suos clause» 
runt : nequando videant nculis, et auribus .nudiant, 
et corde intelligant , et convertantur , et sanem eos. 

i<5 Vestri autem beati oeuli , quia vident > et 
aures vestrx , quia audiunt. ^ 

17 * Amen^uippe 'dico vobis , quia multi prò- 

phetx , et justi cupierunt videre, qua:^ videtis , et 
non viderunt ; et audire, qua auditis, et non au- 
dierunt. * Lue, IO. 24. 


3 ^ 

m8 Vos ergo audife paraboJam seininamls, 

*9 Omnis , qui audic verbum regni , « noti 
intelligit, venit malus, et raj.>it , quod seminatuoi 
cit io corde cjus: |uc est, qui yecus viam semina- 
tus est, . 

*0 Qui autem super petrosa setninatus est , hic 
est, qm verbum audit, et ■ cootinuo cura gaudio 

a?c»p,t iiiud; , ' 

Non habet aqtem in se radicem, sed est 
temporalis : faòia aytetn tribulattone , et persetutiope 
propter verbum , continuo scandaJi^arur. 

Qui autem seroinatus est in spinis , hic 
est f qui verbum audjt , et soliicicudo saeculi istius„ 
et fallacia djvitiarum fuffocat verbum , et fine 
irutìu efficitiir, 

25 Qui vero in terram bonam seminatus est ^ 
hic est, qui audit verbum , et intelligit , et fruéfum 
^ert,^ et- facit aliud quidem centesjmum, a 4 iuc{ 
autem sexagesimum, aliud vero trigesimqm. , 

. 24 ^ Aliam parabolam propósuit illis, diccns < 
simile fai^um est regnura cxlorum homini , qui 
seminavit bonum semen in agro suo; Mitre. ^,z6, 

.25 Cum autem ^ormirent-homides, venie ini-, 
roicus é;us, et juperscmiqavit ^i^izania 'in medio 
tritici , et abiit, ' 

26 Dum autem crevisset berba , et fru£him fa-» 
cissct , tunc apparuerunt et zizania.' 

27 Accedeotes autem servi patrisfamilias , dixe- 
rune ei ; Domine , nonne bonum setnen sminasti 
in agro tuo? Uode ergo habet ztzapia^ 

28 Et aif illis; inimicus homo hoc fecit. Servi 
autem dixeiunt ei ; vis, iraus, et colligimus ea? 

29 Et ait ; non , ne force cofligentcs ?izania , 
eradicetis simul cum eis et triticum. 

_ 30 Sinite utr'aque crescere • usque ad messem , et 
in tempore messi? dìcam messoribus : colligi'e pri- 
mura zizania , et alligate ea in fasciculos ad com- 
burendum , triticum autem congregate in horreuiB 
meum. _ 

31 Aliam .parabolam proposuit eis, dicens ; 
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«loiile est regmmt cslorum grano sinapis, guod 
accipiens homo seininavit in agro suo; 

* Marc. 4. 31. Lue. IJ. ig. ' 

31 Q.'iod minimum quidem esc òmnibus semini» 
bus: cum ailtem crevent , majus est omnibus ole- 
ribus, et fìc arbor, ira uc volucres cxìi venianc , 
'et habitcnt in ramis tjus. 

3J Aliam parabolam locutus est eis: * Simile 
est regnutn caslorum fermento , quod’ accepturtj 
mulier abscondir in ‘farinae satis triòus, don^c fer- 
mentatum est torum, • Lue. 13. 21- 

34 Hasc omnia locuius est Jesus in parahniis ad 
turbas: et sine parabilis non loquebatur eis: • 

35 Ut impleretur, quod di^tum erat per pro- 
phetam dicentem : apenam in parabolis os meum, 
e^rudabis absòohdita a constitutiòne mandi. 

f P$. 77, 2. ■ " ‘ 

. 3< Tunc , dimissis turbis, venir in domum: * 
ic accesserunt ad eum dtscipuli ejus , ' djeentes 
edissere nobis parabolani ziziniorum agri. 

* Marc. 4. 34. 

■ 37 Qui respondens ait illis: qui seminar bongtxi 
semen , esc lìiius bominis. * 

■' 38 Agcr aurem est mundus. Bnnura vero se- 
men , hi sunc fìlli re^ni. Zizania autem, filii sgne 
Bequatii.." > ^ 

39 Inimicus autem, qui seminavit sa, est dia> 
boius . * Messis vero ,- consummatio sacgli est. 
Messorcs autem. Angeli sunc. * ^^oc. 14. 15. 

40 Sìcut ergo coiliguntur zizania, & igni cntti- 
buruocur ’ sic «rit in^ consummatione saeculi : ^ 

41 Mittet fiiius bnmiiiis Aogelos suos , Se col- 
ligenr de regno eius omnia scaodala , & eos , qui 
faciunr iniquitatem: 

42 £c mittent eos in caminum ignis. Ibi cric 
fletus, & srridor dentium. 

43 * Tune justi- fuJgebunt sipf sol in regno 
Fatris eorum. Qui babet aures audiendi , audiac. 

* Sap. 5. 7. Da». 12. 3. 

: '44 Simile est regnum •czloruin tbesauro abscon- 
. dico 
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»t 3 ito in agrOj.quem qui •inwenit homo , abscondir, 
.& prae gaudio vadic , de vendic universa , qu» 

feabet., & emit agrum ilium. r 

45 -Irerutn 4Ìmile est regnimi cat'ocuoi bomini 
ifiegotiatori , quasrenci bona« margancas. 

46 Inventa autetn una pretiosa ,fnargarita , abiir, 
vendidit omnia, quas habuit, et ernie eam. 

.47 iterum simiJe est regnuon c^lorum sagena; 
in issa; in inaM, et,ex.otoni ^epere ^pisci.uin con* 
:*regaati : ' ‘ ‘ ‘ . T , " 

48 ,cum Implera jessct/^cdpfeates,, .et 

<secus littus sedentes , elegerunc bonos .in vasa ^ 
inalos autetn fdjias miserun^. • 

-49 Sic Clic in cónsummatione sasculi,: exibjac 
apgeli., et separabupt malos de medio ;ustprurn , 

50 Et mittent.eos in cpininuip qjais": ibi .eqt 

«fieusj^t strider dentiunj. ' ' 

51 .Intellexistis bare omoi^? Dicunt'ei: etiaTi. 

•Sz Ait iliis: ideo omnis Scriba ducìus in regno 

;Ca;lorum similis est .bomini patrifatnilias , qui pro- 
ferì de tbesauro suo nova , et yetera. 

5^ Et fadam .est , cuna consumqja^set Jesus 
parabolas ,isus , transiit inde. 

^54 • Et veniens io patri am s,uam , docebat cos 
in synagogii.eprutn ,-ita ut mnarentur, et dicerent: 

‘ qnde buie .s^pjentia ba;c , et vittutes ? 

* Marc. 6. i. .Lue. 4 . i6. 

55 * Nonne hic est fabri filius P'nonne mater 
^jus dicitur Maria.? et frater ejus Jacobus , et Jo- 
jeph , et Simon , et Judas? * Jo. 6 . 41. 

56 Et sorores ejus nonne .omnes apud nos.sunt? 
upde etgo buie omnia isra ? 

57 Et scapdalizabantur in èo. Jesusputem dixit 
.eis : non est propheta siae houore,, uisi ,in patria 

et in domo sua. 

■ ^ 58 Et non fecir ibi virtutes piult;AS.» .prppfer 
rwereduii^atefa illorum. 


S 


I • TN ilio tempore' mudivi t Hcdores tetrarchìi 
JL famàm Jesu : * Marc.6.iì\. Luc.^.y. 

2 Ec aie 'pueris suis: bic est Joannes Baptista^ 
rpse sorrexit a morcuis, & ideò virtutes opéradtur 
in co. ’ 

5 * Herodes eniin tcnuit JoanhemV & alligivit 
eum : &»■ posùit in ca^erem propter Herodiadett» 
uxorem fra tris Jui. * Marc.ó.iy, Luc.^.i^, ■ 

4 Oicebat 'enim illi Joannes : non licet tibi 
hjììKi eam.' ' 

5 Ec vólens illùm Decidere, tìthùit fjopblum 
quia sicut prophetam ceni' habebanr. * Infr.zi.zd. 

6 Die aufem natalis Herodis saltavit filia Ffc- 
rbdiadis in medio , & placutt Herodi. 

7 Unde curn jurainento póllicitos tst , ei dare 
quodeunque postulasset 'bb eo. ' 

' 8 Ac illa ipremonita a matre sua , da mibi^ 
hlquit', bic in discò captic Joannis Baptista;. 

9 Et contrisrarj! est ’tex :> propter juramentutn 
aurem & eos.'qui parirer 'recumbebant , jussit daru 

10 Misitqus , & decolfavit Joannem in carcere. 

■ 1 1 Et allaram "est caput ‘ejus in disco , & 

’dat'um'est puelfe , 8t attulit itiatri «uat. 

12 Et accedentes discipuli ejus^ fulerunt corpus 
ejus , & sepelierunt illud : & venientes ountiaverunt 

• ’ ■ - . . . 

i j • Qpod cura au'dissct- 7èsus , secessit inde in 

riavicula , in locum desertura seorsum : & cura ail- 
'dissent turbas , seeutae sunt cura pedestres de civi- 
"tatibus. * Marciò. 31. ’lLuc. 9. »o. Joan. 6. r. 

14 Et exiensWidic turba'm multatu., & misertus 
est’eìs, & curavjt langxiidos èorum. 

15 Vespere autera fadlo , accesserunt ad «una 
discipuli ejus , Uicentes : deserras est locus , & bòra 
jam pr.ECerik ; dimitte turbas., |it euntes in castella, 
emant sibi cscas. 

Tó Jesus autera dixit eis: no.’) habent necesse 
ire; dare illis vos manducare. 
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' TTj Hespondcfofrt eì : non- hat)e®us lìic nisi 
^uinqae panes, & duos piscis. ‘ 

18 Qui 8Ìt eis : AfFcrte mibi illos huc. 

19 Et cum jtississet tiirbam di^cunìberes super 
^num , acceptis quinque pauibus^ ^'duobus pisci- 
bus > aspiciens in cxium beoedixir^ & tregit , <Sc 

<dediC discipulis panes , discipuli aucem turbis. 

20 £c manducaverunc omnesj & saturati sunr. 
Et tuierunc reiiquias ^ duodecitn copbioos fragmen- 
torum plenos. 

21 Manducancium aurem fuit numerus quinque' 
•minia viroruro , cxceptis tnulirnbus , & parvulis. 

22 * Et stacim cotnpuJit Jesus discipuius ascen- 
dere in navicuiam , & pratcedere eum trans -fretuna^ 
•donee dimitterec turbas. '* Marc. 6. 4^. 

‘ 2; Et dimissa turba, * ascendit in monteia 
90 lus orare. Vespere autem faélo solus erac ibi; 

'* Joan. 6. 15. 

24 Navicula autem in medio mari Jadlabatur 
•fluéìibus : erat enitn .contrarìus ventus . 

25 Quarta autem vigilia no6ì»« venie 'ad eos 
:OmbuJans super mare. 

i6 Et videntes eum super mare nmbulanrem , 
turbati suor , dicentes : quia phantasma est. Et pne 
.timore clamaverunt. 

27 Statimque Jesus locutus est eis, dicens : ha- 
’bete bduciaoa : ego $um , oolite timere. 

28 Respondeos autem l'etrus dixit : Domili , 
•si tu es , jubo me ad re venire super aqiias. 

29 At ipse ait : veni. Et descendens Petrus de 
:naviculaj ambulabat s^r aquam , ut veniret ad 
Jesiim. 

?o Videns vvro «ventum validuq*^ timuit : & 
<um capiwet ‘mergi , clarnavit dicens: JDomiae., 
salvum me fac. . . 

3t Et continuo Jesus extendens manum., apprc- 
■hendit eum, & aie tlli :* modicas fidei , quare dubi* 
'tasti ? 

' 32 Et eum dsccodissent in navicuiam, cessavie 

^ventus. 

• * 
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55 * Qui Sùtfftì in iiavicuìa etaut ^ venertintr, & 
adoraverunt eum , dicentes: vere FiJiuf Qei es. 

54 • JEt cum rransfrecassent , veacrunt in terrara 

Gcnesar. * Mare.. 6. 5f. * 

55 Et cum cogiiovisscnt eum viri Joci illius 
niÌ 5 eranr in ùriiversam regionem Jllatn » éSc obtule- 
rune ei omhe* mala liabentes-; 

56 Et rc^gabant eum , ut vel fìrabìriam vestiraenci 
ejus tangetent. Et quicuuque tetigerunt » salvi faóHi 
sunt. 

CAPO XV, 

I * '’T^Uhc acccssefudt ad euro ab JetoSolyrtiis. 

X Scribae,& Pharisasi , dicentes: Mare.y.u 

z Quare discipuli cui transgrediunrur traditionecti 
seniorum ? non (mim lavant manus suas , xua 
panem manducane. 

5 Ipse autem reipondens aie illis: quare & vos 
transgredimini mondarum Dei propter traditiooent 
vestram ? Nam DeUs dixit : 

4 * Honora 'patreni, & inatrem', &: t Qlù 
maledixerit patri , vel macri , morte moriatur. 

* Exod, 20. 12. 'Deut, -5.. 16. Ephet. 6. 2. 
t 21. I^. Leti/, 20. 9. Frov. 20. zo. 

5 Vos autem dicitis : Quicunque dixerit patria 
Vei matri-, timous quodefinque est «x tre, tibi 
prodcrit : 

6 Et non hoooYifkabft '{latrem Suum , auc ma- 
trem suam r& irritum fecìsin mandatum Oeirpropeer- 
Iraditioncm vestram. 

7 Hypocritx , bene propfactàvìt de vobis -Isaias^ 

diccns : ■ 

8 * Populvts hic labiis me bonorat : cor autenri 
-eotum longe esta me. * /r^i. 29.15. Mtrc.y.6. 

9 Sine causa autem colane me., doceates doélri- 
oas , & mandata faominum. . 

10 * Et convocatis <ad se tùtbis , dixic eis;t 
Audite, & intelligite. * Marc. 7. 14. 

M Noni, quod intrat in os-,<coinqiiiaac borni" 
nem: sed quod .procedit ex ore., -.boc coinquÌRSt 
bomincA, 
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ks Tunc accedecìes discipuU cjus,, djxciunt tì : 
$Cts,quia Pbaciszi, audito verbo hoc, scandalizaci 
sunt ? 

1,5 At Ule respondens alt: • Ononjs planrario , 
quam non plantavit Patcit "icus cseJestis > eradica- 
bitur. *■ }o4a. 15. a. 

14 Sioite iJlos ; * caeci sun^,.& duces catcorum} 
Caecus aurecn si caeco ducatucn pr;estet , ambo in 
foveam cadunt. * Lur. 6 . ^9. 

15 *■ Respcndcns autem Petrus dixit ei : cdisse- 
XC nobis parabolani istaro. Marc. 7. ly. 

16 At lile dixit: adbut; & vos sitie intelleéla 
•cstis ? 

17 Non intelligitis , qyia orone'’, quod in os in* 
trac } in ventreio vadic , & in secessuni emittitur 

18 Qux auretn procedunt de ore, de corde 
exeunt , & ea coinquinant bumioem : 

19 De corde enim exeunt cogiiationes mala; , 
botnicidia , aduiteria , fornicationes , furta , falsa 
tcstimooia , blasphemite : 

30 Hate sunt, qua; coiqquinaDt hominem. Noq 
} otis autem oiaoibus manducare , non coinquinac 
hominem. 

ai * Et egressus inde Jesus^ secessi! in partes 
Tyri , & Sidonis, * Marc. 7. 24. 

23 Et ecce mulìer Cbnnanza a fìnibus illrs 
egressa clamavit , diceps ei : Miserere mei , Domine 
fili David: fìiia mea male- a dxmonio vexatur. 

2? Qui non respondit ei verbum. Et atcrdcntes 
discipuii ejus rogabant eum dicentes: Oimicte cani: 
qui^ clamat post nos, ' ' 

24 Ipse autem respondens ait i non sum missus 
pisi * ad oves , qux penerunt , domus Israel. 

* Supr, IO. 6 . }oan. 10. 3. 

25 At illa venìt, ^ adoravic eum, dicens : 
Domine , adjuva me. 

i 6 Qui respondens ait : non est bonum surnere 
panem filiorum , & mitrere canibus. 

■ 27 At iHa dixit: Edam D>)mine : nam & ca- 
telli edunt de n^icis, qu:^ cadubi de mensa domU 
S’JOfVnp.» 
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^ z8 Tunc respondens Jesus, art illi : O tnulier» 
niagna est fides tua: fiat tibi , sicut vis. Et sanata 

«et fìlia ejus ex illa bora. 

20 Et cura rransisset inde Jesus , 
mare Galils* : & ascendens in montcìn , sedebat rbi.. 

30 * Et accesserunt ad eum turbx multse^ 

habentes sccurn mntos , cacos, claudos , debilcs,& 
afios multos : & projecerunt cos ad pedes cjus , & 

turbx"mirlVe«^^ vìdentts muto» 

loq'uentes , elaudos ambulantes »■ c*cos videntes : & 

niaenificabanr Deum Israel. • . 

3^1 * ìe‘u$ aufcin convocatis discipulis suis „ 

d'x’it: misereor turhae.cjuia triduo jam perscs^rant 
ireciMTi, & non habent , quod nftnduccnt: & di- 
Biittere cos jtjunos nolo,, ne deficiaat in via. 

,, it d.cunt ei discipulì : onde ergo nobis i» 

-“T Ai 

temm. ^ septem pane. , & pi*c« » & 

gmt«Tg.a>, fregit, d.sc.pul.. su», «a 

discipuli dederunt popolo. --f„rirTÌ sant Et 

37 Et comederunt cmnes, & saturati sant, tc 

qiid superftìit de fragmentis , tulerunt septem spor- 

”y''Eran. au.em . S”' “"‘‘“'“Tl’l.rs'"” 
iniJlia hotnidum, extra parvulos, & 

5, Et dimissi turba, ascendu ta naataala».. & 

venir in fìnes- Magcdan. 

a 

CAPO' xvr. 

* -nT accesserunt ad eum Pbarissi, & Sadd.^ 
il c*i tentant« : & rogaveju^ eum , ut si- 

gnum de cslo .ostenderet eis. yespere 

^ X At illc respondens , ait illis. Fatto vespere 

dicitis: scrcnuia cric , rubicuodum est emra calura. 
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^ } Et roane: Hodie tempestasi rucllat eoi m tri* 

ste caslum. 

4 Faciero. ergo ca;Ii dijudìcare nostis: signa au* 
tem temporurn non pores.cis scìre } * Genexatio 
inala f & adultera signum qusrit: & signutn non 
dabitur ei , f- nisi sigoum Jon* prophct*. Et re- 
iiflis illis, abìit. ' Sxp''- ?9- f ». i- 

5 Et curo venissent discipuli e}u$ trans freturo, 
obliti sunc panes accìpere. ' 

6 .Qui dixit illis;. intueroini , & caveat a 
firunenro Pbarisatoruro , !k Sadducsforuro. 

* Mitre. 8. 15. Lue. 12. 1. 

7 At illi cogir.iban!; intra se dicentes ; quia 
panes non accephnus. 

8 Sciens autem Jesus , dixit: quid cogitatis in- 
tra Vos modica; tidei , quia panes non haberis ? 

9 Nonduro intcliigitis , neque recordatnini *quin- 
que panuro in quinque inillia hominuro , &' quee 
Cophinos sumpsistisj Supr.i^.xj. Jcan.ó.g. 

10 * Ncque septem panum in qunruor millia 

homlnum 1 & quot sportas sumpsisris J '* 1 3.54. 

11 Quarc non intcliigitis, quia non de pane 
dixi vobis : cavece a fermento. Pbarisatoruro , & 
badduezorum ? 

12 Tunc jntelJexerunt , quia non dixerit caven- 
dura a fermento panum , sed a dodrina Phariscro- 
rum, & Sadduezorura 

I ? * |Vc»it aurem Jesus in partes C^sarez Phi- 

lippi : & iiuerrogabai dìscipulos suos, dieens : (^ueo; 
(ticunt bomines esse Filium borainis ? 

* Mare, 8. 27. Lue. p. 18. " 

14 At illi dixerunt : alii Joannem Eaptistam , 
alii autem Eliatni alii vero Jeremiaroi aut imurn 
ex prophetis. 

' 15 Oicit illis Jesus: vos autera quero me essa . 

dicitis; 

id Respondens Simon Petrus dixit : ^ Tu et 
Christus, blius Dei vivi. ’ joan. 6 . 69- 70. 

17 Respondens aurem Jesus dixit ei ; bcatus et 
Simon bar - Jona : quia caro,& sanrui.s non reveU'* 
vit libi, sed Fa:;r nieut, qui jn catlis ett, 
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18 Et ego dico tibi , quia tu es Petrus-, SM, 
, super hanc fjctram aed/ficabo ecclesiali) meatn , Si 
portx inferi non praevalcbuiit adversus eatu . 

*' Jean. I. 42. *' 

19 • Et tibi dabo claVes regni c«lorura*. Et* 
quodeunque ligaveris super rcfram,er>t lìgatum & 
in eslis; & quodeunque soJvtris super térraoi ,erit 
solutum & in carlis.' 

. * ìtaì^ 22.- 2Z»* Jean. 20. 2j.' 

20 fune .prscepit discipulis suis, ut tìctUÌni; di-- 

cerent , quia ipse esset Jesus Christus , ^ 

21 Exinde carpir Jesus ostenderc discipulis suis 
quia oporterct eum ire Jerosolimam , <Sc multa pati 
a senioribus , & scribi$,& prìncipibus sacerdotumV 

> & eccidi , & tettia die resiirgere . 

2 2 Etassumenseuni Petrus, ccépit increpare illum,. 
dicens: absit a le > Domine: non erit tibi hoc'. 

23 Qpi conversus, dixit Petro : * Vade post 
me, satana , scandalum es mihi ; quia non sapis 
ea , qu£ Dei sunt , sed ea , qp-x hominUm . . 

* Morir. S, 33. 

24 Tunc Jesus dixit discipulis sliis : *' Si quls 
volt post me venire, ubneget semeltipsum , Se toi- 
lat crucem suam , Se scqgatur me . 

* St'pr. IO. ' 3^1 Lue. 9. -23. & 27. 

25 * Qui cnin) Voluerit animani suam salvarti 
fictre , perder eam : qui autem *perdiderit animacii 
suam pro'pter ine , inveniet e;am. 

* lue. 17. ]oan. 12. 25. ' ^ . 

26 Quid enim • prodest horrtìni , si munduilii 

universum lucretur, animar vero sua: detrimentum 
patiatut i' Aut quatn dabit homo commutationem 
prò anima' sua ?• ^ 

27 Filius enim hominis venturus est in gloria 
'Pati-js sui cnm Angel'is suis:'' S: tunc reddet uni- 
cuique secundum òpera ejius . 

* ./Iti. 15. 5(. Rorri. 2. 6^. 

. 28 Amen dico vobis,*sunr quidam de hic start» 

*tibus, qui non guscabuat roortem, doncc ^videant 
Frij-om hominis vcnicntem in regno siió, 

" Merf, 8-, 39, Lue, 9. 27. 
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CAPO XVIL 




4r 


ìf * "pT post dies sex assurofc Jfesus Petrum , 
XI* Se Jacobum , Se Joanncio fratrem ^jus y 
«Se duci: ìllos in monrem excehsum saorsum. 

* Mare. 9. I. lue. p. 28. 

2 Et iransfiguratus est ante eos. Et resplemhiit. 
&cies ejus sicut. sol ; vesti menta autetn ejus 
sunt alba sicut nix. 

^ *£t ecce apparuerunt ìHis Moyses , & EHas 
cum eo loquentes. 

4 Respondens autem Petrus , dìxit ad Jesiim ; 

Domine, bonum est nos hic esse: si vis , faciamut 
tiic tria tabetnacula cibi unam , Mojrsì unum , Se 
Elia* unum. ■ ' 

5 ‘Aclhuc eo l'oquenre, écce nubes lucida obum» 
bravit eos * Et ecce vox de nube , dicens : Hic 
est Filius meys dìiedius , in quo mibi bene com- 
placui : ipsum audite. * Supr.-^.xj. 2. Pttr.\.\j. 

6 Et audienres discipuli ceciderunt in faciem 
suam , Se timucrunt vaWe; - 

f Et accessit Jesus & tetigit eos : dixitque 
eis surgire, & oolite tiroere. • 

. 8 Levantes autem ocuhos suos , neminem vi- 
derunt , nisi solum Jesum. ' 

9 Et descendentibus illis dfc mónte , pratcepit 
ers Jesus, dicens: nemini dixeritis visionem, do»’ 
nec Filius bominis a mortuis resurgat. 

ro Et interroga verunt eum discipuli , drcentcs : * 
Qpid ergo Scrib* dicunt , quod Eliam oporteat prU 
inum venire ?• * Marc. 9. ro. Mal. 4. 5. • 

11 At illl respondens, art eis: Elias quidem 
vemurus est. Se restituet omnia: 

12 Dico autem vobis, * quia Elias yam yenif, 
& non cognuverunt eum , f sed fecerunt in- eo *, 
quzeunque voluerunt. Sic Se Filius bominis passo» 

lus est ab eis. * .S'fc/r. ii. 14. I Supr. 14. 10. 

ij.- Tunc imellcxerunt discipuli quia de Joan- 
se Baptist^ dixisset eis. 

14 ! cum venitsct ad turbam , accessit ad eum 
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homo genibus pmvorutus snfe eum, d^censr 
jroiiie, miserere fìlio meo , quia lunaticus est*, & 
n>aie paciturr oatn saepe cadit ia ignem , 8 k crebra 
w aquam: . * Marc. g. > 6 , Lue, g. 58.' 

15 Et obtuli eum discìpulis tois,& aon potuc* 
ruot curare eum. 

t 6 Respoodens auTem Jesus , aie : o generariov 
incredula, & perversa , quousque ero vobiscura ? us« 
quequo parlar vosP offerte bue illum ad me. 

.17 t ’iticrcpavit illuni Jesus , & exiit qb ea 
dacmouium , & curatus esc puer ex illa. bora. 

- i§ Tync. accesscruDt discipulr ad Jesuiu secreto^ 
^ dixeruDt : Quare nos non potuimus elicere iJlumij[^ 
, 19 Dixit ijlis Jesus i proprer incredutirarem ve- 
stram. * Amen quippe dico vobis , sr abueritis fi» 
dem, sicut granutn siuapis , dicctis monti buie,, 
fransi binc„ illuc.& transibìt , et nibil impossibile 
crit vobis» ' ’ Lue. 17. 6 . 

20 Hoc autem génus non ejicitur^nisi per ora* 
tionem , & jeiunium. 

2t Conversanribus autem .eis in Galilara, dixit 
jjlis Jesus; ’*'■ Filius hominis tradendus est in mar 
nus .homìnutn : * Jw/r. 20.18. Alare, 9. 30. Luc.g./^t^^ 

..2 2 Et occident eum, & tenia dk resurget. Ec 
contristati sunt vehemencer. , 

2) Et cutn «venisset, Capharnaum , accesserunt ^ 
qui ditracbma accipiebant, ad Petrurn, & dixeruns 
ci : Magister vester nou sulvit didracbtna ì 

34 Ait: Etiam. Et cuna iatrasset in domum ^ 
prxvenit épm Jesus, dicens : quid fibì videtur Si* 
nnon? Reges terrx, a quibus accìpiunt tributum ^ 
ve] ceosum ? a bliis suis, an ab alieras? 

25 Et ille dixit ab alienis . ' Dixit illi Jesus t 
Ergo liberi sunt $lii, 

‘ 26 Ut autem non scandaliztmus eos, vade ad 
mare, & mitre bamum: & eutn piscem, qui prn 
mus ascenderit,' lolle: & aperto ore ejus , inve» 
nifi suterem r iilum sumeui , da eis pio me ^ & tc* 
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CAPO XVlth - 

M TN illa bora accesserunt discìpuli ad Jesum, 

X diccDtes: quh, putas, major est’ in regna 
caelorumJ * Marc. p. 33. Zac. 9. 4Ò. 

2 Et advocans Jesus parvulum^ Matuit eum ia 
asedio eorun*. 

3 Et dixit:Amea dica vobis,nisi conversi fue- 

vitis,. Si ethciamini sicut parvuli , * non encrabitis ^ 
in regnum caeiorum. * lnfr.1p.14, i." Cor. 14.20, 

4 Quicunque ergo humiliaverit se sicut parvu- 
lus iste, bic est major in regno czlorum.' 

5 Et qui susceperit unum parvuium talem in 
nomine tneo; me suscipit : 

6 * Qui autetn scandaiizaverit unum de pusilli» 

ist'u,qui in me credunt , expedìt ei,ut suspendatuc 
noia asinaria in colio ejus» Si demergatur in prò» 
fundum marie. • Marc. 9. 41. Lue. ij 2. » 

7 Vae mundo a scandaiis. Necesse est enim , 
veniant scendala : veruntamen v« hoinioi illi , per 
quem scandalum venit. 

■ 8 * Si autem manus tna , vef pes tuus scandali-* 
zat te , abscide eum , Se projicc abs te : bonum tibi 
est ad vitam iogredi debilem, vel claudum, quana 
duas manus ,vel duos peder%abentem mitri inignena 
-xternuro. * Supr. 5. 30. Marc. 9. 41. 

1 p Et si ocuius tuus scandalizat te, ecue eum 
& projice abs te: bonum tibi est cuoi uno oculo 
in vitam iotrare , quam duos oculos babentem mitri 
in gefaennam ignis. , 

IO Videte , ne cootemnatis unum ex bis pusillis: 
dico enim vobis, * quia Angeli eorum in cxlis: 
semper vident faciem Patiìs mei, qui in cxlis est. 

* Psatm. 8 . 

1 f * Venir enim Filius hominis salvare , quod 
.perierat. • Lue, ip. io. 

12 * Quid vobis videtur ? si fuerint alirui cen* 
tum oves, & crraverit una ex eis: nonne -eliaquit 
jionaginta nòvem in montibus , & vadii qucrcre 
caro, qu3Ef errayit? ? Lue, 15. 4. 
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i j Et si comigerìt , .ut inveniat ' eum : Amni; 
dico vobis , quia gaudec super eam magis , quam- 
super Donaginta novem ,..qu se non erraverunt. 

14' Sic non est voluntas; ante Patrem vestruni» 
qui in cselis est, ut pereat unus de pusillis istis. 

ij Si aurcro peccaverit in te fratrcr ruu$,va- 
de, & corrìpe eum inter te, 8t ipsum solum sii 
te audierit, lucratus eris fratrem tuum : 

Lev.19,17. £tf//.X9.ij. Luc.jj.^, 

i 5 Siauiem te non audierit, adb'be tecum adhwì 
tmum, vel duos , * ut in ore duorum » vel triunot 
(estium sret omne verbum. 

Dfat.19.15. Joan.S.ij. z.Cor.r^.i., Hiimt.iS'. 

17 Quod si non audierit eos : die ecclesia*. Si au» 
tem ecclesiam non audierit Mt tibi sicut * etnbi- 
cus. Se publicanus. i.Cor. 5.9. a, Their. 

1- 8 Amen dico vobis, quascanque alligaveritis 

super terram ,erunt Jigara & in cado : Se quascunquft 
solveritis super terram , erunt solata & in Càio» 

, : *■ Joan. 20 . 2 * 

19 Iterum dico vobis, quia si duo eit vobis con^ 
senserint super terram , de onini re quacumque pe-^ 
tierist , fiet iUis a Patre meo, qui in caslis est. >. 

2- 0 Ubi enira sunt duo , vel tres congregati ia 
Bomjpe meo, ibi sum 4 n medio eoruro, 

21 Tunc accedens Petrus ad eum, dixit:Domir 

ne: * quocies peccabit in me frater meus Se dimicn 
tam ei ? usque septies ? "*■ Ltv. 17. 4, ^ 

22 Dicit illi Jesus: non dico tibi usque septiess 
sed usque septuagìes septies. 

Ideo assiroiiatum.est regnura caelorum bomini 
regi, qui voJuiu rationem ponere cum servis sui& * 
^ 24 £t cura c^pisset ‘rationem pouere, oblatus 
est ei unus, qui debebat ei decem millia talenta. 

< 25 Cum autem non haberer,unde redderet , jus-* 
sit eum dominus ejus venuodari , & uxorero ejusi, 
& blios, Se omnia , qu^e babebar , Se reddi. 

2ò Procidens autem servus il le, orabat, eun^ 
dicens: pacientiaoL habe in me, omnia reddapi 
cibi," 



^ 'MUertus autem Cotninus servis iJl(uSi;diaàt>- 
*sìi eum , & debitum ditnisit ei. ' 

x8 Egressus aucem servus iUe invenit unum d&" 
^ooservis suis , qui debèbat ei centum denarios : òc 
tenens sufTocabac eum, dkens: redde, quod debesl 

29 Et prockiens conservus ejus., rogabac cU tu 
«dicens: Pacienciam habe in ine, & omnia reddiia 
•libi. ^ . 

50 file auteìn moiiiir., sed abiir ,’ ’St misic eum 
;ìn carcerem„ donec redderet debitum. 

31 Videntes aurem conservi ejus, qua: lìebant,, 
«contristati sunt valde: & veiieruot, & oarraverutlc 

domino suo omnia , qu> faéla fuerao't. ' ' 

32 Tun'c vocavit illum Dominus suus^&ait iJIi: 
'serve nequam, omue debitum di misi t tibi ,quoniatt) 
‘rogasti me: 

,33 Nonne erge oportuìt & te miscrrti conservi 
tui , sicut & (go tui misercus suni ? 

,34 Et icatus, Dominus ejus tradidit ^um tortori- 
'hus, quoadusque reddet universum debitum. 

. ,35 Sic & Pater meus caslestis faciet vòbis , si 
.non remiseritis unusquisque fratri.suo de cordibus 
vestris. , . 

1 : A t», D 'XtX.' ' . 

•N. 

II . Xactum dst , cum consumasset Jesus sermo - 

Jdi nes btos, raigravit aGaliia:a,& * venit in 
tfines Judaex trans Jordanenx, Mare. iq.i. 

z Et secutae uuit eum mrbae multa:, Se curavit 
cos ibi. ^ ’ 

3 * Et acCcssefuut aJl eum Pharisxi tentantes eum, 
& dicentes: si Jicet hotiiini dimittere uxorem suam, 
.quacunque ex causa? * Marc, tc^ z. 

,4 -Q.UÌ respondens, ait‘eis:Non legistis, quia/ 
>qui fecit hominem .'tb initio, masculum, & feini* 
tiiam.fecit eos,? & dixit: Gente. 1. 17. 

5 .* Propter hoc dimittct 'homo pairera,/^ma- 
ifrem, & .adbaerebic uxori sùx, & erunt duó fn 
tearne una, • GMw.2.24. i.C»r,ó,i 6 . Ephee.^.st. 



4 « . . = 

6 Ifaqae poi non sunt duo , sed una caro.Q;jod 

ergo Deus conjaxit , homo non separet. 

7 dicunt ergo Moyses mandavit dare 

libéllum repudi! , & dirairrere? * D(nt, 24. i. 

' 8 Aie Jllis': Quonlam Moyses ad duritiam cordis 
vestri permisit vobrs dimittere uxorcs vestras: 
initio aurem non fuit 'sic. 

9 * Dico autem vobis, quia, quicunque dimi- 
scrit uxorctn suam , nisi ob fornicarionem , & aiiara 
-duxeric , mocchatur : & qui dimìssam duxerit,moe* 
chatur^ 

' SupT.^.-^z. Marc,\OAl . Lvc.\6.\'i. t.Cor.y.iO'. 

To Dicunt ei discipuli ejus ; si ita est causa ho^ 
tninis cunr uxore, non expedir nuberc. 

“ Il Qui dixis illis: non omnes capiunt verbum 
ìstud , sed quibus datum est. * 

i: Sunt =enim eunuchi, quT -de matris utero sic 
nati sunt; ^sunt ennuchi,qut facti sunt ab homi- 
nibus: & sunt eunuchi, qui se ipsos c^scraverutK 
propter regnum catlorum. Qui potest capere , capiar. 

13 * Tunc obiati sunt ei parvuli,ut nianus eìs 

imponeret, & orarer. Discipuìi aatem increpabant 
«OS. * 1-5. 

14' Jesus vero ait eis: * Sinite parvulos,& oo- 
lite eos probibere ad me ventre: t^ium est enina 
regnum cslorum. * Supr. 18. 

r5 Et cum imposuisser ^rs manus , abiit inde. 

1(5 * Et ecce unus accedcns , -ait illi: Magìster 
bone, quid boni faciam,ut habeam vitam atternam^ 
Marc. IO. 17. Lue. 18. rg,. ' 

17 ‘Qui dixit ei : quid me interrogar de bono ? 
Unus est bonus Oeus. Si antera vis ad vitam ia- 
gredi , serva mandata. 

18 Dicit illi: qu5E? Jesus autem dixit :* non ho- 
micidium 'facies : non adulterabis: non ftcies fur- 
tutù: non falsum testimonium dices. * Exod.io.if. 

■ 9* Honora patrera tuum , & tnatrera tuam , à: 
dlliges proximum mura, srcut “te ipsum. 

^o -Dicit illi adolesoens : omnia base custodivi 
g j’jventufe mea , quid adhuc roihi deesf ? 

2 1 Aie illi Jesus : si vis perfeéius esse , vade , 
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Prende , qu» liabes , & da pauperìbus , > & habebis 
tfaesaurum in cacio: Se veni, sequ;:re me. 

2z Cuna audissec autem adotescens verbum, abiìr' 
tristis: crac enim habens mulras po^essiooes. 

zj Jesus aUtem dixic discipulis suis: amen dicci 
vobis, quia dives difficilè incrabit io regnum exiorum, 
24 £c itérum dico vobis : 'facili us esc carne utn 
>^r foratnen acus rransire , quam .divkem intrare 
in regnum cxlorum. 

25- Audith auTem'hif-, discipuli mirabancor valde, 
•dicentes : quis ergo poierir salvus esse? 

i 6 Aspiciens autem Jesus , dixir lilis , apud 
thomines hoc impussibiie esc: apud . Deam autem ‘ 
^otnnia possibilia eunt. v 

27 Tunc respoodens Perras^ di<it ei: ecce nof 
fyeliquicnus omnia., & -secati sumus te: quid ergo 
ecit nobis-? ‘ 


28 Jesus autenn dixit ilirs: amen dico vobis , 

quod vos,, qui secati cstis me , in regeneratione » 
cum sedeeit hilius hominis in sede inajestat» suas 
sedebicis & vos -super sed^ .duodecim, judicantes 
duodecim rribus Israel; ' • • 

29 Kt omnis, qui reliquétit domani ,vel fratres, 
-aut sorores , aat patrem, aut matrem , aut uxorénr, 
aut filios, auc^agros, proprer nomen roeum , cen- 
tuplum accipiet , & vitam xrernam possidebit, • ' 

30 * Multi autetn crune primi novissimi',' & 

«novissimi primi. ' - * 

• Infr. 20. id. 'jif-ffe. IO. Li*t, 13. jo. , 


CAPO XX. 

* f 

:i ■Qrmìle .-est regnum cxforum homini patrifami- 
^ lias, qui exiit primo mane conducere opera* 
rios in vineam suam. • • ^ 

2 Conventione autem faéèa- cum operariis e* 
denàrio diurno, misit eos in vineam suam. 

j Et egressus circa horam tertkm , vidit aiios 
fstantes in otiosos , • 

.4 Et dixit illis: ice & vos in vineam meant. 
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8 c quod Jastum !iiérìt, dabo vobis.; 

5 (Ili autem'abierunt .* (cerum autem etìk w:tr- 
ca sextam, 8 c nonam boram, & fècic similicer. 

6 Circa undecirBam vero exiit, Se iovenit alias 
>taates»& dioit iilis: quid bicscacis-tota die ociosf? 

7 Dicuoc ei: quia nemo nos conduxic. Dick 11 - 
)i$: ite & vos in vineatn meatn. 

8 Cum sero antetn fa^um esser, dicit dotninus 
vineas proeuratori suo: voca operarios , et redete 
IHis mercedem, iacipieos ainovissimu .usque ad prl<* 
inos. ^ 

. t 9 Cum veuissenr ergo, qui circa undecimatn ho- 
vam venerunr , .acceperuoc siugulos denarios . 

IO Venieuces autem & primi, arbitrati sunc« 
quod plus essent accepturi: acccperuot autem & ipsà 
siugulos denarios . ^ 

.11 .Et accipien tes tnurmurabaut advertus patrena 
famUits, 

-is Oioetftes^ -fai notvissimi -una bora -fecerunt^ 
& pares illos nobis fecisti., qui portavimus poadus 
dici , Se eestus . 

1 j At ille respoodens uni eorum , et dixic amico, 
. Bon fteio libi injunam.: nonne ex .denario coove- 
’ gisti ntecum ? 

14 Tolle,-quod fuum<^est. Se -vade : arolo aa- 
tem Se buie novissimo dare > sicat Se tibi . 

1.5 4ut non iicet mihi , q^od ^volo facete ì ao 
oculus tuus^nequam est, quia ego bonus suro/* 

. id * Sic trunt hovissimi primi , Se primi novis- 
simi : multi cairn sunt vocati, pauci vero electi.. 

* Sufr. 19. 30. Marc, iq, 31. Lue. I3. 30. 

17 * Et ascendens Jesus Jerosolymam, assump- 
sit duodeciìn dUcipulot secreto, & aic.illk: 

'* Marc, IO. 32. ,Luc. 18. 31. 

18 Ecce ascendimus Jerosolymam, & Eilius ha- 
9)ÌDÌs tradetur principìbus Sacerdotum , Se Scribis , 
Se condemnabunt eum morte . 

ti9 Et tradent eum gentibus ad illudendum , Se 
fiageiiandum^ Se crucifigendum, Se tcftia die.tesur* 
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20 • Tunc accMsit ad eum iqater filiorum Ze- 
bedei cuna fìliis suis , adoraos , & petens aliquid ab 
co. * AJartr. IO, 33, j 

ai Qui dixit ei; quid vis ? Ajc fili die, ut 
sedeanc bi duo fìlii mei , unus ad dexteram tuani , 
& uQus ad sinistram in regno tuo. 
j^.az Respoodeos autem Jesus, dixit: nescicis, 
quid petatis, Pqtestis . bibere caliceai , quetn ego 
oibiturus tum jf Dicuot ei : possuinus. 

2j Ait illis: calicem quidem meum bibetis ; 
sedere autem ad dexteram meam , vel sinistram , 
non est meum dare vobis, sed quibus paratura esc 
a Patre meo. 

24 * Et audientes decem , indignati sunt de duo» 
bus fratribus, * Marc. iq. 41. 

25 * Jesus autem vocavit eos ad se , & ait i 
Scitis , quia principes gentium dominantur eorura : 
& qui majeres sunt , potestatem exercent io eos. 

* Lue, 22. 25. : - , . 

2t$ Non ita erìt inter vos : sed quicunque vo» 
lueric inter vos major fieri , sit vester minister; 

27 Et qui voluerit inter vos priraus esse, cric 
vester servus : 

28 • Sicut Filius faominis non venir rainistrari 
sed ministrare . Se dare animam suatn, redemptio» 
jjcm prò multis. Philip. 2. 7. 

29 * Et egredientibus iilis ab Jericho , seduta esc 

eum turba multa: ^ * Marc.iQ.^ 6 . Xwf.18.33. 

30 Et ecce duo* caeci sedentes secus viam aue 
dierunc , quia Jesus transiret ; Se clamaverunt , di» 
centes : Domine , miserere nostri , fili David. 

31 Turba autem increpabat eos, ut tacerenr.. 
At illi magìs clamabant, diceotes: Domine, mise» 
rere nostri, fili David. 

32 Et stetit Jesus,& vocavit eos, &,ait: quid 
vultis, ut faciam vobis? * 

33 Dicuot illi: Domine, ut aperiantur ocuU 
nostrr. 

34 Misertus autem eorum Jesus , tetigit oculos 
eorum. Et confestim vlderuot, & secuti sqot eum. 

... -V 4 
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1 * pT jum appropìnquassent Jetosolypiis , & 

XL venissent Bctliphage ad noontem Òli veti: 
lune J^stTs misit duos diicjpulos, ' ’ > • 

• Marc. II. I. Lue:' ip. ip. 

2 Okehs èi$: Ite’ io casteiliim) qupd contea 
vo$ esc, statini invèhiétis diinam allìgatain', 
pullum cuna ea : solvite , & adducite; tiiihi : ' 

'ì Et ii qu'is yobis aliqùid dixerit , dicite , quia 
Do'minus bis' bpm habet & confestim ’diroìrtcV éosi 
'' ‘4 ‘ Hòc 'auteCn ■‘fotUtn factum ‘est’, ' ut àdimplère- 
tur, quod dìctum est per Propbetana dicchtem j 
• 5 ’ Diche filiae Sion : écce rcx tuus venie libi 
mansuetus, sedens sùpé'r asinam & pullulo fìlium 
subjugalis. /f.di.ii. Zach.e),^'. 

' 6 EuBtes autem' discipuli fecerunt , sicut pratce« 
pit illis Jesus. ‘ ‘ - > 

7 Et adduxerunt asinam , & puliutn : & ìnipo- 
suerunt super ‘e()s‘'Vcstitìiehta’ sua , ''di * eu‘m ‘desìiper 
sedette 'fectrunr. ’ ‘ v > ’ - ' . - 

■ 8' Plurima’ autem turba straverunt vestimcnta su^ 
in via;alii autem casdebaut ramos de' arboribus , 
st’ernebinf ili’ via: ' ’ ’ • ’ ‘ 

''9 Turb* auretn,' quas prxcedebant , dc^qua! se- 
quebanrur , clamàbanc dicenres : ^ Hòsanqà fiUò 
David : benedictus, qui venie in ootnine Dòmini ; 
Hosdtina in altissimis. ; ' ’ i ' ' " 

■' * Fr. i 17. 'idi" ALarc. 11. io. Lue. 19. 38. 
IO Et curo intrasset 'Jerosolymam , commota 
est universa fcrVitas', dicens : Quis est bici ' ' 

■' M Popùli duténri dicebartt ; Hic est' Jesus dto- 
pheta a- Na’kdrètfi GalUaedE. ' ‘ 

12 * Et intravit Jesus in teroplum Dei , & eji- 
ciebat omnès Vtridentes^' & em'entes' in tempio ; . & 
mensas numuiariorum , 8 c cbtbedras veridentium co- 
iufiibas' evertic; ' *M.are. '11.15. 

13 Et dicit: eis scriptum esc: * domus mea do- 

mus orationis vo'cabirùr: vos autem' fècistis inàna 
«■pelentarti lat’ronùhi . * •. . 

* If. <é. 7. Jer, 7. ir. X«f, 19. 4d, 

. _ ' i- . ^ ■ I . ’ 
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14 Et fltccssèrutrt . ad eum càeci , Se Claudi in 
Ìèrr 5 plo:, & sanavit eos. , ^ ^ 

.1.5 Videnres aotein principfs Sacerdotum v & 
Scribae. tDÌrabìlia , quae; fccit, pueros, ctatnantes in 
tempio. Si dicemes : tìosaaha 6liu David : indignaci 
itinr, ...... 

16 Et dixeruDt ei:audis, quid itti dicunt ? Je- 
sus autem dixit eis urique. Nunq.nani l^gistis : * 

^ui,a ex ore infaDtiuni)£c iacteheium perfecisii iau- 
dem ? , * Ps. 8. 3. 

17 Et rejicris jliis , abiic forai extra civitateni 

in Beth^niani ; ibique xnansit. . , . ; , . ; . • 

18 Mane autem revertens in civicatetn^, esuriit. 

^19 * Et videns .fìci arboretn, unam secus viam,^ 

venie ad cam : ^ nibil iovenic in ea ni$i folìa,tant / 
ttim , & aie ilJi : nunquatn ex te fructus nascatut 

jii tempi ternùm. Et arèfacta tst continuò ficuinea.' 

... . .. . 

, 20 t.,Et yidentes discipuli.i xni^fi suot , dicea- 

iés: òuomodo continuo aruit? , * Marc. ii. iq. . 

. 31 ^ Respondens autem Jesus, ait eis.: amen dico 
yobìs, si babueritis ddem,. de non bassitaveritis , 
óon solum, de ficuinea. facietis, * sed Si si, monti 
buie dixeritis:^ tplje) & jacta te in mare, fiet. 

» 9 - 

22 *^£t omnia quacuunqué petìeritis in oratione 
éredeptes , accipietù, . , , , . . . - 

* Supr.j.j. Marc.rr.a^, «d.ij. 

,13 Èl cum vepistet; jn tempi, uìn , accessaronf ' 

9 d eum'.dócentem Priocipes Sacerdotuin , Senio^ 
tes populi, dicentes: * io qua potestate iìsbe facit? 

Et qois tibi dedic banc.potestatein ? 

• Maire, fi. 28. Lue. 30 . 2. ; ^ 

24^ Respondens Jesqs dixjx eìs : intcrrogabo yos 
ti ego unum sermonem : ,quem si dixe^itis ipiò> i 
Se ego yobis dicam , in qua potestate b3ec facio. 

25 Baprismus jq^nis unde ^erat ? e cxlo ani. 
éx bominibus?.At illi cogitabant inter sé , dicentest, 

2d , Si dixerimus , e cacio, , dicet.nobis : quare. 
iigo ÒÓQ crédidittù iili i Si autetn dixèriinus , ei. 

; ai 
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faotrinibus, tlmeRms turbatn: * omfies enìn hàbe 
bant Joannem sicut propheCam. * Supr. 14^ 5,’ 

27 Et respondentes Jesu , dìxeruat : nescimus. 

Alt illis & ìpse:nec ego dico vobìs, in qua potè- 
itare bsc fjcio. < 

28 Quid autém vobis videtur ? Homo quidam 
habebat duos fìlios, & accedens ad primum, dixiti 
Sii) vade hodie, operare in vinea men. 

'29 llle autem responcfens, aiti Nolo. Postca 
autem , poeni teoria tnotu5y abiit. 

• 30 Accedens autem ad alcerum , dixit sìmiliter; 
At ille respondens , ait : eo , Domine , 8c non i.vic} 

Quis ex duobus fecit voluntatem patris ? 
Dicunt ei : primus. Oicit iilis Jesus : amen dico 
vobis, quia publicani. Se meretrices praecedent vos 
in regnum Dei. 

•' 52 Venir enim ad vos Joannes in via justitia; » 
& non credidistis ei : publicaoi autem y Se meretri* 
ces crediderunt ei : vos autem Videnres , nec pxoi- 
tentiam habuistis postea , ut crederetis ei. 

73 Aliara parabolam audire : * homo erat pa« 
terfemiiias , qui plantavit vineam , Se sepem cir- 
' cumdedit ei, Se fodit in ea torcular. Se aedificavic 
turrim, Se locavit eam agricolis , Se pctegre prò- 
fedus est. * Jer.z,2i. Lue.io.g, 

"J4 Cum autem témpus fruduum appropinquas- 
set , misit servos suos ad agricolas , ut acciperent 
'ftudus ejus. 

* Et agricolas , apprehensis servis ejus, aiium 
ceciderunt, alium occiderunt, alium vero lapida- 
Verunt. 

16 Irerùm misit alios servos plures priofibus. 
Se fecerunt illis similker. 

' 37 Novissime autem misit ad eos filium suum , 
dicens: verebuntur filium meum. 

58 Agricol* autem videntes filium , dixerunr 
Jntra-se: * hic est hseres, venite, occidamus eum. 
Se habebimus hatreditatem èjus. * zy.ì, 

. ''39 Et apprehensum eum cjecerunt extra vineam/ 
Se occiderunt, • * Jo, ii, 53. * • 


Digilized by Googl 



• 40 Cam Vefletit dottinas trìnése, qaW fà- 

ciet agrkòlis illis? ^ 

'41 Ajunt illi; malos male perder;' & vineam 
suam locabic aliis ^rìcolis', qui reddanc éi fru 3 uol 
temporibui suis. 

42 Dixir illis Jesus : nunquam legistìs in Scriprù> 
ris : * lapidea! t qaem reprobaverunt ardificanrei, 
hic faéius esc in caput anguli ? A Domino faduiQ 
CSC isrud , & est mirabile in oculis nostris : , 

* Rom.g.j^. t .Petr.jt.f, 

4; Ideo dico VobÌ4 , quia auferetur' a t^obis re-< 
gnum Dei, & dabitur genti ‘facienrì fruélus ejus. 

44 Et qui ceciderit Super lapidem istum , coa^ 
iringetur : super quem vero ceciderit , conteret eunié 

45 Et cum audissent Priocipes Sacerdocum , 8 t 
Pbarìsaei parabolas ejus ^ cogaoveranr,quod de ipsis« 
diceret. 

46 Et quzrenrrs euro tenere , timuerunt turbasi 
qooniam sicut propfaecaai eum habebaot. 

CAPO xJcir. , 

j TJ'T fespondens' Jesus , di*it iterum io parabei* 

JCj lis eis , dicens; ' 

• 2 Simile factum est regnum csldfum bornia! 
regi, qui fecit nuptias iìlio suo: 

* lue. 14. i6k 19. 9. 

j Et misir servos suos Vocafe intifatos ad nu^ 
ptìas , & nolebant Venire. 

4 Iterum misit alios servos, dicens: Dicìte in* 
vitati» : ecce prandìum'meum paravi , tauri meiy 
& altilia occisa sunt , & omnia parata: venite ad 
nuptias. 

5 mi atstem neglexerunt : & abierunt, alius ioì 
villam suam y alias vero ad negotiationem suam. ’ 

6 Rcliqui vero rcnuernnt servos ejUs , & con*; 

tornei iis affectos occiderunt. ' ' * 

7 Rex autem cum audisset , iratus- est : 8 c mil- 
sìs exeroitibus suis , perdidit horaicidas illos , & ch 
yitatem illorum socceadii. 
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8 Tunc alt servi# iuis:. nupti* quìdem parat,ae 
siine, secJ qui invitati erant, non fu^runt digni : 

^ Ite erg.0 .ad exitus viaruni , Se quoscunq^iie 
invcècritis vocale ad.nuptias. 

IO Et egrèssi servi èj'js in vias, congregave.-^ 
tunt, otnncs, quos invenerunt tnalos,’^ bonos:& 
implcti suiit nùptia discumbtfntiùm. 

Intravit aùtem rex , ut yideret discumben» 
ics , & vldic ^ìbi hominem non vestitum jVestat 

nuptiali. , . / , i .. 

12 Et aìt illi : amice ; quomodo huc intrasti 
non ha'bèns vestém nuptialem i At jlle obriiufuit, . 

ijf Turic dixit rex ministris ; * ligatis mani» 
feus, & pedibus ejus, mi.ttite eum in tcnebras e'xte- 
itores : ibi erit flctus , & stridor dentiutn. 

* Supr. S. .12. et ij, 42. Infr, 25. 30. , 

1^4 'Clolri enim sunt vocatì, pSuci vero eìccti.' ^ 

15 * Tunc ^euntes Pbarisxi , consilium inié» 

TÙfjt , ut càperent eum in sermone. . . 

• Marc. li. 13 . iuc. 20. 20.' 

16 Et mittunt ei discipidos suoi- eum Herodia-' 
iìs , dioenres : Ma*grster scimus ,* quìa verax es , & 
yiatn..Dei in ventate doces , & non est, t ibi cura, 
de aliquo : non eniih respicis personali) homiiium) 

17 Dic^ergo nobis , qui^ tibi videtur , licet cen- 

siiTù dare Casari , an npn ? _ ^ , 

18 Cognita autem Jesils riéqultia eoriim^ alt# 

quid me tentaris, bypocritat ? ‘ , , 

19 Osrendite mini numisma census. At Illi oi^' 
tulerunt ei denarium. . 

20 Et ait illi Jesus : Cujus est imago base, 8c 

superscriptio? , 

21 Ùieunt ei Casaris. Tunc ait illis; * reddlte 
ergo,qu2 sunt Czsari , Caesaris; Se qux suoi Dei^^ 
t)eo. • Ront. I 7.^ 

^ 22 Et audienVes mirati $unt,& relicto eo abie* 
fùnt. , 

^23 In ilio die accesserunt ad eum Sadducati , quf 
dicunt non esse resurtectiooem : * Se inierrogavè'? 
Xuót éutri, * Ji!ì, 23. 8, 
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?4 Dicentes ; Magistcr, Moyses dixit: $i- 

^uis inortuus fuerit boti habens filium , tic ducac' 
fratcr ejùs ùxprem illius', & suscicet scmen fratti 
suo. T Deut.i^.^. Marc. 12. ig. Luc.io.zS. 

■ 25 ' . Eraijr aufjm apud nos s'eprem fratres : & pri- 
^us , uxore ducra, defunccus pst : Se non babens 
scmen, reli<juit uxorem suam fratri suo. 

" lé Similicer secundus , &. tertiùs , us(^ue ad 
ptimiAp . 

■‘27 Novissime autem omnium & mulier defut^- 
^a sst.‘' 

28 In resurr^tione ergo cujus erit de septetn 
pxor? omnes pitn habuerunt eam. 

29 Respondèns autem jésjs,ai^ illis : erraris ,ne- 
Sciences Scripturas, ncque virturem Dei. 

■ 30’ In‘resurrectione ehim ncque nubent, ncque 
pubentur: sed erunt sicut Angeli Dei in ciclo. 

31' 'Die resurrectiqne autem mortuorum non le^ 
^istis , quoti dictum est a Deo dicente vobis : 

32 * Ego sum Deus Abraham, Sé Deus Isaac ^ 
et Deus Jacob?' Non’ est Deus mortuórum, sed vii 
yentium. * E'xod. 3. d. ’ ' 

33' Et audientes turba?, mirabantur in doctrin^ 

fjus- 

34 Pbarisaei autetq audientes , quoti sìlentiuna 
imposuissec Sadduezis , cbnveneruht in unum : 

"'35 T ‘Et intcrrogayit cum unus ex eis legis do» 
qtor, tentans 'eum z * JWtfrr.12.28. I«r. 10.25. 

36 Magister, quód est mandatum raagnugi ià 

IcRe I . 

' 37 Ait iiii Jesus : ^ <diliges domirium Deum 
tuum ex totp corde tuo, et iii tota anima tua,' 

T Deut. 6 . 5. 

38 Hoc est maximum , et primum mandatum. 

39 Secundum autem simile esc buie: * diligey 
^roximum tuum , sicuc te ipsum. 

* Ltvit. 19. Ib. 'Marc. 12. 31. 

40 In his duobus mandatis universa lex pendetj 
^t prophet*. 

41 'Congregati* aptem Pharìsxis, interrpgavic 
CCS Jesus I 
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4t Dicetu : quid vobis vldctur de Christo ? cu- 
juj fitius est ? Oicunt ei : David. ^ 

^ 43 Alt illis : quomodo ergo David in spjritu 
vocat eutn Oominum, dicens : 

44 * Dixit Oominus Domino njeo: sede a der 

Jttris meis , donec ponatn inimicos tuos scabelJuoi 
peduitj tuorum ? * Pt. log. i. Lue. 20.41. 

45 Si ergo David vocat eum Oominuoi , qqo- 
inodo filius ejus est? 

44 Et nerao porerat ei respondere verbum: nc- 
que ausus fuit quisquarp eit ilU die eum atqplius 
jmcrrogare . 

capo’ xxrrr. ' ' 

, 1 Jesus locutus est ad turbas , & ad 

.L distipulos suoS) 

a Dicens : super catbedram Moysi sederunt * 
Seribati & Pbarisaei . * 2. Erd, 8, 4, 

3 Omnia ergo qusecunque dixeriot vobis , ser- 
rate i & facite: secundum opera vero eorum oolite 
lacere : dicunt enim, & non faciunt . 

4 * Aliigant £QÌm onera^ gravia y 8c imporrabi- 

lla , & imponuQt in bumeros bominum : digito 
gutem suo jiolunt ea movere^. , , . 

- * Lue. II. 4d. jIEI. 15, io. 

,5 Omnia vero opera sua faciunt, ut videaatur 
ab bominibus : ^ diktaqt enim pbylaetcria sua , Se. 
tpagnibcant fìmbrias . 

* Num. 15.38. Deut, 22. 12, 

. 6 * Amant autem prjtBos recubitus in coanis , 
fk. primas catbedras in, synagogis , 

* Mare. 12.39. ' Ikc. 1 1. 43, ^ 20. 46, 

7 Et salutacioues in foro, & vocari ab homi- 
]BÌbus Rabbi. 

8 * Vos autem' oolite vocari Rabbi; unus est 

enim Magister vester , omnes - autem vos fiatrea 
estis ... * Jae, 3. 1., 

' 9 Et patrem oolite vocare vobis super terram: 
qous est enim Pater verter, qui io cselis efd 

* Ma/.i.ó, , 
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To -Nec vocemini iragwrrl : quia Magisfér vestcr 
unus est, Christuj. 

li Qui major est Yestrum , erit minister vesrer. 

I» * Qui aurem *se exalraverir , humiliabitu: : ^ 
qui se horailiaverir , cxgitabitor 

• Lue. 14, ii.O* i8. 1.4. ' 

. V* autem vobis , Scribas, & Pharisxi hv- 
pocritae : quia claudicis regnum'caslorurQ ante ho*' 
miaes : vos enitn non intracis, nec iiurceuntes' si* 
uiiis intrare^. ' ■ . ' 

■ 14 * VjB vobi», Scribaf, & Pharissei hypocrita;: 
quia comedicif domos viduarum , orariotirs longas 
orantes : propter hoc amplius accipiecis judiciunr./' 

• Marc. 12.40. Lue, 20. 47. 

15 V» vobis. Scriba?, & Ph.iriiiei hypocrir® ì 
quia circuitis mare, & aridam , ut faciatis unuiìi 
proselytum: & rum fuerit factus, facitis eu’.r; filitirn 
gebenoai duplo , quam vus . ' 

tó Vas vobis , duces cteci , qui .dìcitis : quicun» 
^ue juraverit per templom , nihil es't : qui autem ' 
juraverit in auro templi, deber. ' 

17 Stulci, Se caeci : quid enim majus est aurum, 
aa templum, quod sanctifìcat aurum .> 

18 Et quicunque juraverit in altari, nihil est r 
quicunque autem /uraverit in dt>no, quod esc super 
iliud , debet . 

19 C»ci : quid enim mijus est, donutn, a n al- 
iare , quod sanctifìcat donum? 

ao Qii ergo jurat in altari, jurat in co , & in 
onmibus , quae super ìllud sunt : 

^ ai Et quicunque juraverit iti tempio,' jurat in 
ijlo. Se in co, qui habitat io ipso: 

2 2 Et qui jurat in cxlo , jurat in ilio , & in 
eo, qui'sedet super eum. 

2^ * V* vobis, Scribae , & Pfaarisaji bypocrita» 

qui decimaris- mentham , Se anetbam , Se cyminum, 

& reiiquistis, qua? gravtora sunt legis', jujicium 4 
& miscficordium , & fidem : ha!C oporturt tacere , 

& iila non omitrere. '► * - ♦ Lue. tr.41. 

24 Duces c<eci , excolantes culiceto , camelu.a 
autem gluricntes , 5 
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z; yae yol^ìsi &riba^, Se Plurisa» bfpocrkje, 
qui^ roundatis « quod defqris est calicis , & paropsir 
dis: incus àutern pieni estis rapina , & inunundiciaj 
i6 Fharìsxe esce, munda prius, quod incus esc 
calicis t & paropsidiS| ut bat id, quod deforis esr^ 
mnndum , ’ ’ ’ ‘ , 

27 ' y« yobi? ) Scrib* , ^ Pbarisasi hypogritx : 
quia ;iiqiips'estis*sepulchrì^ dealb'acis,' quae a foris 
pareqt bocninibus speciosa, incus , piena suuc 
ossibus morcuoruen , & ononi spurcicia : 

28 ‘ Sic & vos a foris quidem.pare^is hominibus 

Justi : incus aucem pieni estis bypocrisi, de ini^ 
quotate. / ■■■' ’ 

'29 Vae vobis, Scribae, & Pba rissi hypocritar, 
qui sdificacis sepulcbra' prophetaruni , & ornatis 
monomenca justoruni , ' ' 

' Et dicitis : si fuissecnus in diebus patruoi 
nosc'rqrum , non essemus socii eoruio io fanguine 
pròphecàrum; - , * ' . . * 

Itàque' testicnonio estis vobismecipsis , quia 
filli estis eórurn , 'qui prophetas'occiderunt. ’ ‘ * 

'^2 Et vos impletè oiecjsuratn pac/um .vescrorum. 
^ ; T Serpentes, geoimiiia viperarum , quomodo 
fugipeis a judicio ^enniB? ' t Supr. 'i, 7. ' 

94 1^0 ecce ego miteò ad vos Prqpbetas , •& 
Sapienjes, & Scribas, & ex illis"qccidetis‘, & cru- 
cifigetis,& ex eis flagelìabicis iq synagogis vescris, 
de ^rsèquètnihi de civicate in cìvicateni: ’ * 

' ^'5 Oc veniy super yqs ómois sanguis, justus , 
qui effusus esc super cerratn ,* a saiigùine A'bèi fusti 
usque ad satiguit)en;i f Zacbaris filii $aracbix , quen^ 
occidistis intér templum, & Aitare. ’ . ■' . ^ 

, 4. 8.' fi. 4, t 2t Par. *4. 22. 

36 Amen dico vobis, ven iene bsc q^nià^sup^ 
geoerationem istàm. ' \ ' 

• 37 •’Jerusàlcmi Jerusaletn,qu«'QccidU própbe* 
tas, de lapidar eos, qui adv ce cqis^i funjc , quocies 
volui congregare filios Cj^qs , quetqadmodum gallii^ 
congregar pullos soos sub alas, & noiuistij ' ' 

• lue, 13. 34. : : 
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jà Ècce rdinquefur vobi* domus vcsfra df»erta. 

39 Dico enii» vobis,nón me videbifis annodo , 
donec dicàtis: beóediéiufi qui venit ih uomioeDo* 
Aliai. ■ • 

CAPÒ XXIV. 

i * t?T egressiis jesùs dé tempio ^ ibar. Et ac- 
xL cesserunt disciphlt éjus , ut ostenderfrht ci ' 
sediiìcationes temali. * Aiérr.t^'.i. 

i * Ipse autem respondehs dixìc iilisf: videtift 
iirec -orbala ?-Alnen dico vobisiiion reiinquétuf hic 
lapis super lapiderà , qiii non destruatùr. - 

• Lue. ìp. 44 . , 

3 Sedente autcm eo super montem Olivcti , ac- 
éésierunr ad eum discìpóli^ secreto,' dicenres: 'dip 
bobisj quando bàc erunt? & quod sìgnuth adven- 
tus lui . Se. cònsL'ibtbatiòhis satcùli? 

4 • Et respbndens Jèsùs , diiit éis : videte, nè 
quis vos scducah * Lphis. 5. 6 . Co’. 2. 18. 

5 Multi . «nim vehieht ih noihihè meò , dicentes; 
égo sùm Cbristus: ée fnùltos kduceht. 

Audituri tniiti éstis prèlià , À opihiones prae- 
Jiofum. Videte j ne turbèrbini : ■ oportet enim base' 
fieri, sed nohdum est finii. 

■ 7 ‘Consùr^et ehim ^éns in gehtetn',- & regnum 
ih regnum , & erunt iiestilénfiz ,* & famés,' & ter* 
ìxmotus per loca. - 

8 Haec aurem óinhia initià sunt doioruté. 
f. 9 * Tunc tradent vos in tribulationem , èe oc-* 
cidenc vos: & èrhis odid omnibus gehtibus prò-' 
pcer noiben meum; 

* Supr.ìo.ìjfi Lueiti.il, JeaU.i^^io.Ò" i€.i: 

iS Et tube scandalirabuntuV multi , &'inviceih 

tradenr,' èc odio/ habèbunt inviPem.' 

11 Et multi pseudopropbetae' surgént & s'edu- 

cent rholtos. - V . ^ • 

12 Et qitoniam abundavit iniquitas^ iefri^escet 
éatitas inultoràna. - 

t3 Qìii autem perievcraverif usque ’in finenalj* 
eie éhc. 

# * • 
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14 Et pradicabltur hoc - Evangeltum regnf ia 
universo orbe , jn tcsfimonium omnibus gcótibus : 
òc rune veniet (onsummatio. 

15 * Cum ergo videritis abomiiiarionetn deso- 
Jationis y qua: dida est a Daniele prdpfaeta , scantem 
in loco sanclo ( qui Icgit, intelligac ) 

• Déin. 9. 27:. Marc. ij. 1,^. Lu(.f ii. 20. 

' . ì6 Tunc qui in Judaea sunt , fugiant ad tnontes: 

17 Et qui in te^o, non descendat collere alt- 
quid de domo sea: 

18 Et qui io agro > non revertatur collere tu- 
nicam suam. 

^19 Vas autem prxgn&ntibus , & nutriemibus in 
illis diebus. < 

!o Orate “autem ut non fiat fuga vestra in 
hit me, * vel sabbato. * Mi. i. ii. 

2 1 I:ric enim tunc tribulatio magna , qualis non 
fu>c ab initio 'tnuodi usque modo, ncque fier. 

22 Et nisi breviari fuissenc dies illi, non ficree» 
salva omnts caro : sed propter eleélos breviabuntur 
' dies illi. • 

. 23 * Tunc si quis vobis dixeritt ecce hic est 
C^bnstus , aut jllic : nolire credere. 

* Marc. 13. 21. Lue. 17. 23. 

. 24 Sorgente enim pseudochristi , et pscudopro- 
phcCje: Si dabunt tigna migna ,'& prodigìa , ita ut 
jo errorem inducaniur ( si fieri potesc,) etiam ele^u 

25 Ecce pradix.r vobis. 1 ' 

, 26 Si ergo dixerioc vobis: ecce in deserto est, 
nolire exire; ecce in penecralibus : nolite credere. 

27 Sicut enim fulgur exit ab Oriente ,& pareC , 

usque in occidentem : Ita erit & adventus Eilii ho- 
winis. • , - . ^ 

28 * Ubicunqu: fueric corpus, iilìccongregaboa- 
mr & aquilsc. * Lue. ly. 37. 

29 * Statim autem pose tribulationera dierum 
iliorum sol obicurabitur , & luna non dabic lumen 

• suum , Si stellar cadent de caslo, &-virtutc$ caelo- 
tum commovebuntur. * Isai.ij.io. Ezecb.^i.j, 
ycJ.a.io.C'' 3.15, Merr.ij.24. Lu(,2i,2i, ‘ ; 
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'}n * Et tane parebft slgnuffi EiKi fion>ro>$ in 
Cacio r èc cune piangecrt omnes tribiij rerrae: & Vi* 
debuot Filium bominis venientem io nubìbus cadi 
cum virtute multa, ik majtstate. .* jfpoc. 

31 * Et mittet angelos suos citflh tuba, & voce 

teagoa : fic congfegebum cledos rjus a quacuor'^en^ 
tis, a summit caelorum usque ad terminos eoruib. 

• I. Cor, 15. 51. I. Thtss. 4. 15. * 

Ab arbore autem bei discite parabolani : cuti! 
jam ramus ejus tener fuerit , & foHa nata , sciti.s , . 
quia prope est zstas: ’ ‘ 

Ita & VOI, cum vìderitis luec omnia, seno* 
te, quia prope est in januir. • > 

“34 Amen dico vobis , quia noti practeribit ge< 
oeratio haec , donec omnia bare fìant. ^ 

35 t Caclum, & terra transibuat , Verba iuteill 
enea non praeteribunt. f Mart. 13. 31. 

3<S De die autem illa , 3 c bora Memo scir, ne* 
que angeli cadorum , nisi solus Parer. 

37. t Sicut autem io diebus Noe, ita crit Si^ ' 
adventus Filli bominis. f Gtnts.y.y’ Luc.ij.té^ 

38 Sicut enim erant in diebus ante dihivium 
comedentes , & bibentes , nobentes , Ik nuptui ira* 
dentes usque ad cum diem , quo intravit' Noe ior 
arcam ; 

39 Et non cognoverunf, donec venit diluvium^ 

& tulle omnes .‘ita erit & adventus Filli bomiois. 

40 Tunc duo erunt in agro: utiuV assumeiur « 

& uniM relinquetuc: 

41 Du 2 moientes in moli: ona assuraetur,' ft' 

una relinquetur. ' > 

42 t Vigilate ergo, quia nescitis ì qui bora 

Dominus vester veoturus sit . , 

t Marc, 13. 33. Lue. 12. 39. 

^ 43 Illod autem scitote^ quoniam sr scìfet parer* 

bimiiias, qua bora fur venturus esser, vigiiaretf 
utique, & non sineret periodi domum suam. ' 

44 Ideo Se vos estote parati : quia , qua nescitia' 
bora, Filius bominis venturus est. 

45 Quii , putas , est bdclis Krvut ^ Su ptudtos» 
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quem coD^riturt.dommus suus super famillairi suanf, 
ut dee illis cibum in tempore? 

46 t Béatus ille servus 1 quem , cuna veaeri( 

dominus e/ut, invenerit sic facieatetn. ’ 

t 16. i5.- ^ 

47 Amen dico vobis,- quoniam super onnltf 
bona, sua coostjtuet eum. 

48 Si autem dixetit malus" servus ille in cord^ 
suo: moram f^cit dominus méus venire: 

49 Et coeperit pcrcutere conservos suos f maa* 

ducer aucem, & bibat cum ebriosiS: ; 

50 Veniet doBhinus servi illius in die*, qua non’ 
sperai , et bora v qua ignorar r 

• 5* Et cmti j partemque ejus ponet cutrf 

bypòcritis: 7 illic cric fleius, et stridor deotiuma 
1 t Supr^ 13, 41. Ja/r. 35. 30. 


e‘ A 


p O XXV. 


vjr ^TTUnc erit regnum cadorum deceOf 

'*>, X . virginibut : quae accipientes lampadet suas^ 
f.xierunt obviam sponso , et spoasae. ) 

s Quinque autem ex eis etaot fatuaey et quia*'' 
que prudeptes.' r. ■ ' , 

3 Sed quinque fatua*’ ^ a'cceptis lampadibus non 
sumpterùot oleum secum. , < . 

. 4 Prudehies vero acceperunc oleum in vasis sui*'- 
cum lampadidqs,’ ^ . 

5 Moram autemì facientd spopsò , ddrmitaveruni^ 
oAines, et dortnieruntr. 

6 Media autem noefe clamor facius est: Eccrf: 
sponsns venie, exìte obviam ei.. < 

7 Tunc surrexerunc omnes virgineS illat,* et or'w 
naverunt laiPpades suas. 

,8 Fatuas. autem sapientibuf dixerunt: date nobis 
de oleo vestrp,quia lampades nostra; extinguuntur. 

9 Responderunt, prudentes , dicenrès : Ne forte> 
noa suffipiat nobis et vobis , ite potìus ad ven^ 
denres, et eraite vobis. . ' 

^.io' £tam autem ùrent «mere,-, venir spoiìsus:' if 


jqu;;) parate eraot» 
pc clausa «st janua. , 

fi Novissime vero veniunc et rélique virgibM, 
diceotes : Oogaioe , Domine , aperi nobis. ' ' 

' iz " At ille respcmdens ait: Amea dico vobis | 
nescio vos. ’ ' ■ ' v ' 

, ij I Vigilate iraque } nescitis diem,' nc- 
que horam. t Marc. 

'^14 t <nim homo peregre profjciscens , yo? * 
pavic servos suor , & tradidic illis bona sua: 

t . * ' ■ ‘ . ' ^ ‘ ’ 

15' Ét uii dedic quinque talenta, alìi aatem 
duo, alii vero unum , unicuique secundum propriacp 
virtutem, de profeflus est statim. 

' id ' Abiit aiKero ,'qui quinque talenta acceperar, 

& operatus esc in eis , & lucratus est alia quinquei 
17' Similiter & qui duo acceperat . lucratus est 
alia duo. " ■ ' / 

,18 Qui autem unum 'acceperat , abietis fpdit ia 
terram, & abscondic pecuniam dutpini sui, 

19 Post multum vero tempotis venir domiout 
servorum illqrum, & posuit rationem Cunt eis. 

20. Ep àccedens, qui quinque talenta ateeperat; 
obtulic alia quinque talenta : dicens : Domine , quin- 
que talenta tradidisti mibi , ecce alia quinque super- 

lucratus suini. ' ‘ ' 

21 Ait illj doninur ejus:' euge, serve bone,* 

Se iìdelis , quìa super pauca fuìsti ' fidelis , sdpn 
nulta te cpQstituam , intra in gaudium domini tui. 

az Accmic autem' ^ qui duo talenta acceperat, 

& ait: Do'mine^ duo talenta tradidisti inibi , ecce 
alia duo lucratus lum. 

1 xp Alt illi domìnus ejus; euge, serve bone,& 
i fidelis, quia «iper pauca fuisti iìdelis, super multa 
fe constituàto , intra in gaudfm domini tui. 

24 Àccedens autem & qui uoùm talentum 'acce- 
perat, aie: Domina, scio, quia homo du ras 'cs , 
pietis, ubi non seminasti & congregar, ubi non 
' spartisti t 

. 25 . Et timent abii , -Se abscondi talentum tuura . 

|n tetta : ecce habes , quod tuum est. 
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2^ Rfipradent autem domìouc ejas, dixìt ei : 
serve male,& piger, sciebas ,.quia metc^ ubi aoa 
seiorno & congrego , ubi non sparsi : 

27 Oportujt ergo te committere pecunìam me- 
f m numulariis , & veniens ego recepissetn utique , 
quod meum est cum usura. 

18 t Tollite itaque ab eo talentum,& date eì, 
qui babet decetn talenta. 

i Supr.i^.li. Marc.^.t$. Zuc.S.i 8 .& tp.ió. 

29 Omni eaim babsnti dabitur, Se abundabic : 
ei autehi, qui non babet, et quod videcur habere, 
Mtferetur ab eo. 

p 3 Et inutileni servum ejicite in tenebras exte« 
riores: illic erte detus, et scridor dentium. 

]i Cuti autem veneric Filius hominis in maje- 
state sua , et omnes angeli cilm eo , cune sedebic 
super, sedem majesratis sua:: 
jx Et congrcgabuncur ante eum omoes gentes, 
gt separabit eos ab iavicen , siCuc pastor segregar 
oves ab bmJis : 

I) Et statuet oves quidem a dextris suis, boe< 
dos autem a sinistris.'^ 

Tunc dicec rex bis, qui a dextris e)as erunc 
Venite, benedigli Parrìs mei , possidets (paratum: 
▼obis regnum a constitucione oiundi: 

J5 t Esurivi enim , et dedistis mihi manduca- 
le: sitivi, et dedistis mihi bibere : hospes eram , 

(t collegistis me. t /M/.58.7. £zec 6 .t 8 j. ló. ^ 
jó Nudus, & cooperuistis me: f infìrmus , Se 
visitastis me; in carcere eram , & venistis ad me*. ’ 

f £cf/i. 7. j-9. 

37 Tunc respondebunt ei justi , dicentes: Do- 
mine, quando re vidimus esuriencero, & pavimus 
te: sitientem, & dedimus tibi potum? 

38 Quando autem te vidimus bospitem , & col- 
iegiraus te; aut nudum, & cooperuimus te? 

39 Aut quando te vidimus iafirmum , aut in 
carcere, & venimus ad te? 

40 Et rei^oodens rex, dicec iliis: Amen dico 
.fobis, quandiu fecistis uni ex bis fratribus ■ meis 
minimis, raibi fecistù. 
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Tunc dicet & bis, qui a sioistris erunt ; f e 
Discedite a me, maledìéii, in ignem 2terau(n,qui 
paratus est diabolo, & angelis ejus : 

t Pf. 6, 9. Supr. 7. aj. Lue. Ij. 27, 

42 Esurivi enim, & non dedistis mibi mandit* 
care: sitivi. Se. non dediscis mihi potum: 

■ 4j Hospes crani, & 'non collegistis me-’ nudassi 
Se non cooperuistis ms ; inbrmus , de in carcere 
. ec non visitastis me. 

44. Tunc respondebunt ei et ipsi , dicentes: Do- 
mine, quando te vidimus esurientem, aut sitientem, 
aut bospitem, aur nudum , aut infìrmum, aut in 
carcere, et non ministravimns tibi ? 

45 Tunc respondebit illis , diceos : Amen dico, 
vobis: quandiu non fecistis uni de roinoribus bis, 
nec mihi feeistis^ 

46 ^ Et ibunt hi in sùppiicium xternum : justi 

autem in vitam z>nernam., * /o-S-to^ 

c A F a xxvr. 

I TJ* T fa£lum est : cura constiramassct Jesus ser* 

Xlt mones bos omnes, dixit discipulis suis. 

2 t Scitis , quia post bidupm Paseba fìet, eC 
FiJius hominis tradetur, ut crucifìgatutp 

t M^rc. 14^ I. Lue. 22. I. 

3 Tunc congregati sunt prìncipes sacqrdotum , 
et seniores populi , in atrium principis sacerdotum,^ 
qui dicebatur Caiphas : 

4 Et consilium fecenint , ut Jhesum dolo cene- 
xent, et occiderenr. 

5 Dicebant autem : non in die fesco , ne forte 
Xumultus fierec in populo. 

6 Cuoi autem Jesus esset lo Betbania in doma 

Simonis leprosi , ' ‘ ' 

7 Accessit ad eum mulier babens alabastrum^ 
unguenti preciosi , f et e£fudic super caput ipsius' 
xecumbentis. i Joan.ii.z. €5*12.3. 

8 Videntes autem discipuli, indignati sane di’^ 
cences : lU quid perdlck> bicc } 
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g Pofult eniqi yenundi^n multo , & da^ 
pauperibus. 

to Sciens autem Jesus , aie jllis : quid moresri 
estis buie mulicri? Opu$ 'eqitii bqquq ugcrac^ .esc 
in ine. 

Il Nam setnper pauperes babetìc yobiscuai: 
autem non semper b^beps. 

' iz Mitcens enim hzc ungq^qtqm bqc in co|*pu^ ^ 
meum , ad sepeliendum q?p fecir. i * 

Amen dico vobis, qbicunque prTdicacut^ 
fuerit hoc Evangelipm in roto mundo , dicetur & 
quod b*c fecit iq mtmoViaip cìu'^l 

14 • Tunc abiif uqus c(c duodccim,qui diceba'^ 
tur Judas iseariotes , ad principes sacerdotura ; ’ 

• Marc. ‘14. IO. Lu(. zi. 3. ^ ' 

15 Et ait iliis : Quid vulti^ mihi dare, & egq 
Vobis eum tradam? Afilli consti^ueruqt e^ trigint^ 
argeoteos. 

té £r exjnde ^uzrel^at qf>po(tuni(atem , ut e^rq 
Uaderct. 

17 -j Prima aiifena a?vmorum ?cuewerunt 

discipuli ad Jesum, dicentés : ‘Ubi vis paremus tiSi 
comedere Pascha? ’ | i^. ii. Lue. zi. 7, 

18 At Jesus dixit : Ite iq civitàterq ad que^-' 
dam » & dicite ei : Magisrer d|cit ; reinpus gaeùnt 
prope i^st , apud te facio Pascha cqm discipulis me>s. 

' IO Et fecérunt discipmi , ficut constituic 
Jesus , Si paravefunt j^aseba. 

20 l Vespere autcpi feflo , dis^ubebat cqm duo- 
decitn discipuiis suis, ‘ t AJ<jr<-.i4.i7. Lui.zz.ì^ 

21 Et edenfibys iliis, dixit: amen dico vobis», 
quia unus vcs'rura me traditurus est.’ 

22 Et contristati yalde , cmperynt singuli dice-' 
re : nanquid tgo sl’m , Domine ? 

2j At ipse r^pond^ns , aip qui intingit grie- 
cum imnum in paropsìde, hic me tradet. 

24 Filius quidem {lomibis vàdit , * sicut seri* 
ptuitt est de illor.vàe autem bomìnt illi , per qqen) 
Filiùs bòmi’nis 'tradetur : bonum erat et , si natt^ 
non iuisset bumq jUè. ‘ 't 49* ' 



Digitized by Google 



^7 

55 Recponden* autcm Judas, qui fradidìr eum, 
'dixit : hutìquid ego sum, Rabbi ? Aie illi : tu dixisri. 

26 f Crienannbuj aUtem fis, accepic Jesus pa- 
hem, & benedixit , ac fregit, dedirque discipulis 
Vuis , & ait: itcdipilc ) & conaedite: hoc esc corpus 
iheùin. f i; Cor. 1 1. 24. 

27 £t accipiens calìcem, gratias egic : 8t dedic 
Jllisi dicens: bibifé ex Hoc bmnes, 

28 H:c est bnim sanguis me'ùs noVi tesramenri, 
ì^iii prò tKultis effundetdr in remi^sionenl peccatnrum. 

2^ Dico abcétn vobis : Uon bibam amodo de 
boc genimine vitis usqùe in dieVn illum , cum illud 
bibatn vobiscum hbvoit) in regno Parris mei. 

30 £t byoino di£)o-, exierunc in diontetn Oli- 
Véli . 

?k Tiirtc dicit UH jesnè’: * Oriines vos scanda- 
ilitn parìémini in me ih ìséa noéle. Scriptum esc 
fcnim ; pcrcuriam pastorem, & dispergentur oves 
igrègif. * itorf.t 4 .l 7 . Jvè^,t6.^2. Zathar.i^.y, 

32 t Postquam aurem resurrexero , przeedam 
Vos in Gàliliam. t Marc. 16. 7. 

33 Respotidens aurem Petrus, aie illi: et si 
bhnhes scattdalizati fucrihc in te, ego nunquatn 
icandalizahor. 

^4 + Ail illi Testìi: àmeh dico tibtj quia io 
nac no^e, dnrequam gallus cantet ^ ter me negabis. 

' Marc. 1^. jb, 

^ illi Perrus : eti,imsi oportuerit mé mòri 
tecum , lion td nègabó. Simililér & oraries discipuli 
dixerunt. i Joan.i iWi1rf.14.3i; 

3<5 iTiinc venir Jtsus cutn illìit iti villam , quae 
tiicitur GétHsemani , ik diitit discipulis sùis: sedete 
hìc, don«c vadatn illue, & orem. 

'37 £t assntnptò’ Ferro, & duòbus filiis i^bedati, 
ciipit contrisràri , er mctitus esse. 

38 Tane aiè illis: trisris est anitìia mea usque 
fid morteti] : sustinete hic, et vigilate mecum. 

39 Lt prògressus pusillutii, procidit in faciem 
suam ordns , et dicèns: Pater ibi, si possibile est, 
transear a me calix iste : vrrumajueu non ticut egO 
Volo ì led sicuc ta. 
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40 Et venit ad discipulos suos, et invenit eo# 
tiormienres, et dicit Petto: sic non potuistis una 
bora vigilar? mécum? 

41 Vigilate, et orate, ut non intreris iti tcn* 
tationem : spiritus quidern protnptus est» caro au- 
tem infirma. 

42 Iterum secundo abiit , et oravit , didcns: 
Parer mi , si non potest hic calix transire , nisi 
bibao) illum, fiat voluntas tua» 

43 £t venit iterum , et inveoit eos dormientes: 
erant enim oculi eorum gravati. 

44 Et relictis illis, iterum abiit, et oravit tcf- 
tio , eundem serttipnem dicens. 

45 Tutte venir ad discipulos sUOs,et dicit illijt 
dormite jam, et rcquiescite: ecce appropinquavit 
bora , et Filius faominis tradetur in manus peccato* 

46 Surgite, earous i ecce apptopinquavit , qui 
ine trader. 

47 ,t Adhuc eo loquente, ecce Judas unui de 
duodecira, venir, & cura eo turba multa cura già* 
diis, et fuscibus , misst a principibus sacérdotura , 
et senioribus popujl. 

j;, t A/tfrr. 14. 4j. Lue. li. 47. /«». >8. 5. 

48 Qui autem tradidit eura,dedit illis signum^ 
dicens: queracunque osculatus filerò, ipse esc, te- 
nete eum. 

49 Et confestim accedcns ad Jesum , dixit : Ave, 
Rabbi. Et osculatus est eum. 

50 Dixitque illi Jesus : arrtice ad quid venisti I 
Tunc accesserunt, et manus injecerunc in Jesum , 
et tenuerunt eum. 

5 c Et ecce unus ex bis , qui erant cura Jesu , 
extendens manum, eximic gladium* suum , et per- 
cutiens servum principis sacerdosum amputavit au« 
riculam ejus. 

51 Tunc ait ilii Jesus: converte gladium tuum 
in locum suutn: f omnes enim, qui accepecinc 
gladium, gladio peribunc. i Gente. g. 6. ^ipocai.ij.io. 

Si Aa putas, quia non possum rogare pacreta 
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Iscum ^ et exbibebit mibi^mocio plusquutn duodecim 
Jegìones angelorum ? 

54 t Quomodo ergo iniplebùnrui: Scripturz , qura 
rie oportet fieri? f ita}. 55. ip. 

>55 in ilia bora dixit Jesus turbis: taoquam ad 
Jatroneto existis CHtn gladiis , et fustibus compre* 
bendere toe: quocidie àpud vos > sedebam docens in^ 
teinplo I et non me tenuisris . 

56 HOC atitem rotum facrutd e$t,t ut adimple* 
rehtur Scripturae t'ropbetarum . Tuoo discipuli 
omnes, ff relicro eoj fugerubt. 

t thrett. 4. jO. ft ì^arc. *4. 52. 

57 At .illi tenentcs Jesum» * diixerunt ad Cai* 
pbam « principem sacerdoturo» ubi scribac» et se* 
tiiOres convenerant. 

* Lmc. ij. 54. )o. 18. 14. 

58 Petrus aUtem ^equebatur Culo ò longe,usque 
ib atriutn principis sacerdotum . £c ingressus intro, 
sedebat cUiti tniòistris, ut videret fìnena. 

39 Pribeipes autera sacerdotum , et omnc conci-* ' 
iium quxrebant falsutn testimoniutn centra Jesum^ 
ut èuib troHi traderenr. 

60 Et noh invenerutìt, cUm inulti falsi testes 
accessisSebt. Kovissiinc autcni veberunt duo falsi 
tèste s ) 

61 Èt dikeriiht : bic dixit: Possuln destrueré 

tetnplum Dei , et fost triduum resdificare illud. 

t Jean, 2. 19. , , 

' 61 Et surgtns prihfceps sacerdOfUtn , ait illi; 
iiibil respoOdes ad qus i:tj advasum tè testi* 
^cantar ? 

«? J ésus auteii) tacehat. Et princeps sacerdo'tum - 
«it illi: Adjuro te per Dftb» 'vivum , Ut dicas no* 
bis, si tu es Cbristus filius Dei. 

é4 t)icit iilj Jesus : f tu dixisti : verùhtamelì 
dico vobis , atonodo videbitis f iJiutn boinibis sedeu* 
tefn a dextris VirtUris tei, et vebiebfer» in nubi-* 
buscati). ^ Sitpr.i6.7y. Rotti. T^.ic. 

65 Tube pfincep s sacerdòrum scidir vestibnebri 
Ma, dicens : blaspbe bi?vit : quid adhuc egemus te^ 
ttìbus? £c(c OUQC audistis blaspbeaiaiBi f j. 
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66 , Quid yohis vidctur? At illi rcspondente? 

dlxcrunt : reus est rnortis. 

67 t Tunc ex'puefunt in fapicqt cju?*. coU- 
phis eum cecidcfunt , alti autetr pai mas iq facicin 
cj js dcderun?, i. Uar. ^0.' 6 . AJarc. 14. 65. 

68 Dicentcs': ProphecÌ5;a nobis , Cbristc ^ quisj 

est , qui te percussìt ? * ^ 

69 t Petrus vero sedcbat foris in atrio : et ac- 

cessit ad eutnmm aticilla , diceas : ^t tii cutp ^tsu 
GaJiIato eras. ' t 5 , 5 * 

70 t At ille negayiit cdraoi omnibqs, dicens : 
nescio, quid dicis. i Joan, i8. I7. 

71 -Exeuntc autcm ilio januim , yidit eum alia 
anCilla.ct ait bis f qui etant ìbi : et hic erat cui?:^ 
Jcsu Nazareno. 

yz E^t iterqm ne^avit cuin juraiiientp quìa npa 
novi hominem. 

7 ? Et post pursillum accMserunt , qui stabant ^ 
et dixerunt Petto: vere et tu ex illts es: nam et 
loquela tua maqifestum te focit. 

74 Tupc ccepit dctcstari , et jurare , quìa noa 
novisset hominem. Et continuo gallus cantavit. 

75 Et recordatus est Petrus verbi Jesu , quoc^ 
dixcrat : priusquam gaìlus carnet ^ ter ^c‘ ncgafcys,. 
Et egressus fpràs , flcyit amare. 

G A P. O XX VI?. 

^ X A ne auteoq facto , cqnsiliùm inierunt omncR 
ivi. prlncipes sacerdótuip tt seniores popul^ 
adyersus Jesùm , ùt eum morti tradcrent. ^ 

2 ,t,Et yiocium adduxerunc eum, et tyadide- 
rtjnt PÒntio pilato presidi. 

t Ma»c. 15. I. ihc. 2j. I. Joan, I?,. 28, . 

3 Tutte videns judas , qui eum trt^didit , qu.o^ 

tfadi h^tus ’essét'^'; pceniteiuiam^ ductus , reiulit tri-^ 
gihta àrgeuteds ^rtqci^ibùs saèerdotund, c.c sen.io^ 
ribus , * * ' ' . . , * • 

'*4' Dicens: peccavi, tradens sanguinem justun?. 
At‘ illi drxcrunt : quid 'ad rios ? tu videris. 

• 5 Et p>ojéctis argenteis in tempio , recessìt : ,t, 
et abiens, laqueo se ^uspendir,' t K\ \K*'~ 

t' 


Digitized by Coogli 



$ Principes autctn $accrdQtuip > acceptis nrgen* 
teis , dixerunt : nop iicet eus micccre ia curbonam: 
gma prctiuna sapguiois est. 

7 Consilio autcm ittico , emerunr ex jllis agrum 
^guli I in sepuliuram peregrinorum. 

8 + Prppter hoc yoc^tus est ager ille , Haeel- 
fjatna ^ hoc e$t,agec saoguinis , usque io bodiernutn 
dicm. t i- I?. 

<9 Tunc irnplctqo) est, quod dictum est per Jc* 
yemiam prophttapi , diccntcm ; t et acccpepunr tri- ' 
ginta argenteos pretiun) apprctiati , qucm apprctià- ‘ 
verunt a filiis Israel; t i*. 

10 Et dederunt fos in agrum figuli, sicut con*_ 
jtituit mihi dominus. 

1 1 Jesus auteiD stetit ante prassidcm , f et ?n« ^ 
fcrrogavit eum praeses, dicens : H Tu es R«x Ju* ' 
pxorum? dicit illi Jesus: tq dicis. 

t lì^'art. 13. 2, tt »?• 3’ *8.. 

12 Et cum ac;usaretur a principihus sacerdorum. - 

ft senioribus, nibil respoQdit. -> 

13 Tutic dicit illi Pilatus : qon audis, quanta 

^dvcrsum te dicunt testimonia» - - 

Et non respondit ei ad ullutn verbum , ita 
^t tniraretur pr^ses vebementer. 

15 Per diem autem solemuem consueverat prae- 
$es populo diinittere unqm vinctum, quem vuluissent. 

■ló Habebat autem cune yinccuti) insignem , qui 
dicebatur Barabbas. 

17 Congregatis ergo illis , dixic PiUtus : qucm 
Vultis , ditqittam vobis? Barabbam, an Jesum, qqi ' 
dicitqr Cbristus ì 

' '18 Sciébac coiin , quod per invidiam tradidissen^ 
yura,. 

19 . Sedente autenj ilio prò tribunali , misit ad 
eqm qxor ejus, dicens: nihii tibi, et Jusco illi: 
multa enim passa sun\ badie par visum propter eum. 

lo t’ Principcs'autem sacerdoru.m , et seniores 
persuaserunt pópulis , ut petereflt Òarabba,m , Jesum, 
yero perderent. ' 

’i Marc.t$.u, lKf.2j.t8. Joan.1i.4c. 
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ir Respohden$ àurèm , lìt itili: qtierif 

VHltis vobis de duobus dimitti ? At ilii dixeront i 
Barabbam. 

zz Dicir illis Pìlatus; quid ìgitur facìatf) dd 
Jesu, qui dicitur Christus? 

zj picunt oihnes : crucifigatur. Ait illij 
tes: quid tnira mali fecit? At illi magis clamabaat^ 
dicémes: crttcifìgatur. 

24 Videns a arem Pilatui,qùia nibìl ptoficeref, 
sed magis tumtìltus iìeret , accepta aqua , lavit ma- 
nus roram populó , dicens 2 innocens ego suiR ai 
ianguine justi tiujus: vos vìderìtis. 

zj £t respondens bnivertus pnpolùt ^ dìxìt i 
ctnguis ejui siipct rtos , èr super filios nostros. 

Tuoc dimìsit illis Barabbam: Jesuin autéill 
flpgellarurn tradidlf eis, ót ciuciti geretur. 

27 Tube Olili tes prxsidis stiscipiemeS |esam iti 
prartoriems t congregavrruot ad eu(h (miversaol 
cohortetn: 1 /'r, zi, 17. Aierr. 15. tó. 

*28 Et exuentes éum , chlatoydeCD coccineanl 
circumdederunt ei : 

29 f Et p'ectentes éóroàafir de spioii^ posùé<* 
rune super caput ejus, et arundinem io dexterd 
Et genufiexo ante eum, iliudebant ei ) diceó« 
rei: Ave, rex Judieofum. f Joan. 19^ z. 

^0 Et expuentes in eutfi , apeeperùnt arùadioeni« 
et percutiebaoc caput ejds. 

Ì\ Et paitquàih ìlluserùht ei , exuenint edia 
cblamyde, et induerunt eum vestimemis ejus, et 
diixerunt eum, ut crucibgeretut. 

jz + Exeuntes autem invenenint bottiineitì Cy* 
rena^um , nomine Simonem : hunc angariaverunt ^ 
ut tolleret crucem ejUs: 

t A/arf. 13: ZI. zj. zd. 

t venerunt in locum , qtii dicitur 
gotha., quod est Calvaria; locUs. 

t More. 15. 22. Lue. zj. j?. Joan. 19. 17^ 
*4 Et dederunt ei vinurh bibere cùm felle ùiU 
Efum : et cùm gustasset, noluit bibere. 

Postquam autem ciucifixerunc euiS| dmti< 
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liint vfstìmenta ejus, sortcm mitterttes: ut implt* 
Tetur, quod dictum est per Propheratn dicentem; 
diviserunt sibi vestimenta pica, et supef vesieoi 
meam miSerunt sorrem. 

*Marc.i^.24, Joayt.x9.i34 Pfal.zi.19; 

36 Et scdentes servabànt eurti. ^ 

37 Et imposuerunt super caput fc|us catisaòi ig« 
»ius scriptam: nrc est t«us rex judajoruM. ^ 

38 Tunc crocifixi sunt cum eo duo latroaes ì 
DQUs a dcxtris, et unus a sinistris. 

39 Praetercuntej autem Wasphcmabant eum mo* 

ventes capita stia 4 4 . ; , 

40 Et dicentesi * Vaft* qiit deStruiS tetìiplum 
Dei, et in triduo illud reaedificas: salva teraetip- 
suro : si filius Dei cs, descende de cruce. TJo.z.i9. 

41 Similiter et principcs sacerdotum illudente» 
CUOI Scribis, et senioribus j dicebant: 

42 AJios salvos fecit* seipsum non potest sai* 

vum facete : * si Rex Israel est, dcscendat nuna 
de cruce, et creditnus ei: * Sap. t. 18. 

43 • Confidit in Deo: liberet nunc, si volt, 
euro; dixit enimi quia Filius Dei suro. * Pt.zi.9. 

44 Idipsum autem et, Jatroncs i qui crucifixi 
eraot cum eo * iroproperabaOt ei» 

45 A sexta aurem bora tenebrat fact* sunt $u- 
|>er universaro terraro usque ad horam nonani. 

46 Et circa horam nonaro clamavit Jesus voce 
magna , dicens : * EH,. Eli, lamma sabacthàni ? hoc 
est: Deus-roeus, Deus meus, ut quid deteliquisti 
me? t Pf‘ ai* *• 

47 Quidam autem il)ic StanttS) et audientes, 
dicebant: Eliam vocat iste. 

48 Et continuo currens unus eJt eis acceptam 
Spongiacn iroplevit aceto , et imposuit arundini,ec 
dabat ei bibere. 

49 Cseteri vero dicebant : tÌoe } videarous , aa 
veniat Elias JiberaoS euro. 

50 Jesus autem iterum clamans voce magna 1 
cmisìt spiritum. 

51 * Et ecce veluffl templi scissum est in duas. 



|>arte9 a suthj^o usq^ue <jeqr$um : Éc tèrra itioral 
& petr* scissaÈ suht. f j. Pàr. 14. 

5* Et monumenta aperta suht : & multa torpo- 
ii sanélorutti , qui dórmièranr, sufrexefunt. 

53 -Et.exeuptes _^de monùmenrii pòst resórrfflio- 
tiedi efùsy'vèrie^uoé'là Sandam citritaietfi, & appa> 
jperunt multis. . 

' 54 ^ Centuriò dutefn , & ^ùi ^òro io èrant ; cù- 
atodiehtes Jesuro , visb terfaemotù, & fais, qoé 
fiebantj tihìuertiiu vdlde: dicèhtés: ^eré Filiti^ Dai 
««rat iste. ' . . . * 

J5 Èrant aùtem ibi ’inufièrés multa è lohgc^ 
^ux secutx erant Jesum a Galiixa , ministràtlres eh 
$5 Inter quas ètat Alafia Magdatenè, & iVlari^ 
jacobi Joseph mater, & mater tìliorum Zebedae/. 

57. etiti) autém ieró fadùin ésset , venit qu^ 
data hotho dives ab Aritastbaéa,' nótaine Josèph » 
ijui & ipse discipulas etat Jesu; _ , 

* J^erè. 15. 4!.' Lilc. 23. 50. /*<»«. 19. ^8. 
^8 Hic àCcesiit ad Pilatùfa , pciiit Éorpliir 
jesu. Tùnc Pilatus jussit reddi corpus. 

59 Et àccéptò corpose, Jòseph ib^òlvit iWud 
in sindone munda. , . ^ 
do' Et posuié illud in mónumehfd s6ò nò>o 
quod exciderat in petra : & advolrit saxuln ma’* 
gtiuiit jd òstiuta monumenti, & àbiit. 

di Erat autéta ibi filaria Magdafetie,* & aitei% 
Maria , sedehte contra scpulchrum. • ' 

Ò2 Altera autem die, qoae èst pó’sf Pslratceved, 
coDvenerùnt ^riocipes SarCefdoturo &' Pharisati ad 
Pilaium , 

6 3 Dlcenres : Dotftihe , recoVdati sUtnus , quia sèdu- 
flor ille dixit adhuc vivens : pott ttes diés resùrgan?. 

d4 Jube ergo Custoditi sepùichrum usqtie in dìemt 
tertiuta : he forte ^ehiant distipuli ejùs , & furen’- 
tur eum, & dicane plebi: surrexic a mortùis: Se 
erit novissimus error pcjnr pfiore. 

d5 Ait illis Pilatus: habétis ctìstòdiata , ìté ^ 
custodite, skur scitis. 

66 Dii au em abeuntes, taunienipt sepùlchrutày 
signantes lapidem > ciina custòdibus^ ' ' 
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I * TTEspere autem jabbari , '■'qua: lucescii ìq 
y prima sabbati ^ venie Maria Magdal^oe ^ 
& altera Maria , videre sepùlchrum, 
f Marc. ì 6 . i. Joan. iq. li. 

a Et pece terrxmorqs fadus est magnus, Ange- 
lus enim ‘Domini descendic de carfp; & accedens 
Spvplvjt lapicjpm , & sedebaf super eum. 

5 Erat autem aspècrus ejus sicut fulgur: ^ ve- 
stirnentum ejus sicut nix. 

^ Prae' timóre aiitem' ejus exterriri sunt custt»- 
deS) & facri sunt velut m’urtut. 

5' Kespondeqs autem angelus dixit mqlieribus : 
^ojite ti^pre yos, scio epim, quod Jesum , qui 
‘ pnicifixus est , qu<eritis : 

6 Non est bic : jprrexit enim , sicut dixir. Ve- 
nite, & videte locum , qbi positus erat Doqìinus. 

7 Et cito euptès, dicite discipulis ejus: quia. 
SUrre.yit : & ^cce praìcedet vo$ iq GaliUam : ibi, 
éiiin videbitis'; ecce pr*dixi vobis. 

' 8 Et exieruDC cito de monumento cum timore, 
jSc gaudio magno, currentes nqnciare discipulis ejus. 

b 'Et ecce Jesus qccurrit illis, dicens ; avete. 
Illse autem accesserunt, & tenperunt pedes ejus,dc 
adora verunt eu(p. 

10 Tunc alt illis Jesus: polite timere: ite, 
puncìate fratribqs nacis, qt eatn in Galilaeam , ibi 
me videbqnt. 

11 Qiiat cum abiissent, ecce quidam de custo- 
dibqs yenerunt io civiratem, & nunciaverunt prin- 
cipibas sacerdotum ptnnia , qus facta fuerant. 

12 Et'congregati cum seqioribus, consilio ac- 
ceptq , pecuniam copìosam dederuqc mìiìribus , 

ij Oicentes; dicite, quia discipuli ejus oocte 
yenetunc, òc furati suqt'eum* nobis dqrmieotibus. 

14 Et si hoc auditum fuerit a preside, nos 
suadebimus ei , & securos yos faciemus. > 

15 At illi', accepta pecunia, facerunt, sicut 
erant edoctr. Et divulgatum est verbutn istudapud 

% Judeps qs^ue in bpdiernum diem. 
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' i6 Undecim autem dìscipali abierunt in Gall<i' 
laBam in moncem, ubi conscituerac illis Jesus. 

17. Et videntcs cuoi adorav^ruQC ; quidam au;eax 
dubicaveruoc. 

18 £c accedens Jesus locutus est eis, dicens ; 
j]ata esc mibi omnis pocestas in caelo , 8c in terra. 

19 * Euntes ergo, docete OQines gentes, ba» 

ptìzsntes eos in nomiae Pacris, & Filii & Spirine, 
Sancti: *Mar^. x 6 . 15. 

IO Docentes eos servare omnia quxcunque man- 
davi vobis^ Et ecce ego vobiscum sum omnibus 
ditbus us^ue ad coosuamationem. «acculi. 
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